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Giornale di Trieste 


I IZZA LO SCONTRO AI VERTICI DELLO STATO: L’ESECUTIVO ALL’UNANIMITA’ FA SUO L'ESPOSTO FERRARA 


TSzza 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


verno procede contro Borrelli 


“Venerdì T ottobre 1994 


Il documento è stato inviato al Capo dello Stato e presidente del Csm e al procuratore generale della Cassazione Sgroi 


ROMA — Cento pagine 
assolutamente .top-se- 
cret turbano il sonno 
del Presidente del Con- 
siglio. Cento pagine da 
48 ore nelle mani del 
ia, Cordova, cu- 


fapoli, famosa 
ver esitato a 
e ottenere l'ar- 
tua De Benedetti e 
E dî Giannil'Letta e 
“Adi alliani che le 


È 
conse- 


] 


ROMA — È stato il nodo 
Rai, che ormai si trasci- 
na da troppo tempo, l'ar- 
gomento centrale del 
Vertice di maggioranza 
convocato ieri sera dal 
presidente del Consiglio. 
C'erano Bossi, Fini, Pre- 
viti, Mastella, ed anche 
il sottosegretario alle Po- 
ste Antonio Marano, di- 
rettamente interessato 
altema Rai e informazio- 
ne, 

È l'opposizione del 
Carroccio, infatti, che 
Sta rendendola vita diffi- 
cile all'esecutivo. La Le- 
e condotto, € con 

1 progressisti e le al- 
dh opposizioni la batta- 
Sua contro il Cda della 
DE occiando il piano 

toriale dell'azienda. 

SAI Se per ora non 

È ‘0. conseguenze, 
Visto che i nuovi o 
Ti si sono insediati l'al- 


Scegli ora la tua Peugeot 106. 


ufficiali della Guardia 
di finanza ci sono le ri- 
sposte attese da mesi 
dal Pm sui reali assetti 
societari della pay-tv 
Telepiù. ; 

Il reato a cui, secon- 
do indiscrezioni, la Cor- 
dova darebbe la caccia 
è il falso in bilancio, Te- 
lepiù sembra essere 
l’«anello debole» della 
catena Fininvest, quel- 
la quarta rete negata 
dalla legge Mammì, ma 
che tanto comodo face- 
va a Berlusconi & soci. 
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agni trova le firme: 
abattaglia sulla Rai 
approda in Parlamento 


tro giorno, nonostante il 
«no»y della commissione 
di Vigilanza, rimane uno 
scoglio da superare con 
un accordo politico. 

Teri, poi, Mario Segni 
ha annunciato che è sta- 
to raggiunto il quorum 
necessario di 210 firme, 
un terzo dei deputati di 
Montecitorio, per chiede- 
Te la convocazione stra- 
ordinaria dell'assemblea 
(è la quarta volta che ac- 
cade nella storia della 
Repubblica). Il numero 

elle firme necessarie, 
anzi, è stato abbondante- 
mente superato e la rac- 
colta non è ancora con- 
clusa. Anche questa vol- 
ta la partecipazione dei 
leghisti è stata molto si- 
gnificatica, hanno firma- 
to in 80, compreso il ca- 


pogruppo Pierluigi Petri- 
ni. 
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GIA 


VIA FLAVIA 4 


La prima rata è a Carnevale. 


DA LIRE 
RATE DA ia 390,900 

3 Informati. 

E una iniziativa del tuo conci 


PADO\AN®,DE 


E 270.600 


essionario Peugeot 


CARLI 


TEL. 827782 


2ESUNTI REATI FISCALI 


PRE 


ROMA — 
un'altra volta, che Bossi 
sparigliasse la decisione 
del Governo sulla lette- 
ra-esposto contro Borrel- 
li, come era già accaduto 
per la vicenda del decre- 
to Biondî e sulla Finan- 
ziaria. Invece il leader 
del Garroccio, ‘uno po' 
dando la colpa ai giorna- 
listi, come ormai è sua 
abitudine, un pò dicendo 
che l'equivoco nasceva 
«da qualcuno all'interno 
del governo», un pò for- 
nendo una sua particola- 
Te interpretazione della 
vicenda, trattarsi cioè di 
una semplice lettera e 


Sembrava, . 


non di una denuncia, ha 
evitato in extremis che 
nascesse un nuovo caso 
di dissociazione nella 
maggioranza. 

Ma, quando in serata 
si è riunito a palazzo Chi- 
gi un nuovo vertice di 
maggioranza, si è com- 
preso che non del conflit- 
to Berlusconi-Borrelli si 
trattava, ma di tenere in- 
sieme la maggioranza, al- 
la Gamera, sulla Finan- 
ziaria, in modo che non 
emergessero dissociazio- 
ni tali da costringere il 
presidente del Consiglio 
a ricorrere alla fiducia e 
di esaminare il problema 
del decreto salva-Rai, E 


ROMA — Il governo pas- 
sa al contrattacco, E lan- 
cia un siluro contro Sa- 
verio Borrelli: ha la for- 
ma di una lettera-espo- 
sto «per attentato contro 
organi costituzionali» in- 
dirizzata al Presidente 
della Repubblica, Scalfa- 
To e al procuratore gene- 
rale. della Cassazione, 
Sgroi. Nella lettera, il 
cul contenuto è stato ap- 
provato . all'unanimità 
dal Consiglio dei mini- 
stri, che ha fatto sua 
l'iniziativa | di Ferrara, 
l'esecutivo esprime «vi- 
vo allarme in ordine ai 
rapporti tra un delicato 
organo della giustizia pe- 
nale, il procuratore capo 
della Repubblica di Mila- 
no, e il governo della Re- 
pubblica, sul cui libero 
funzionamento — vigila 
l'articolo 289 del codice 


«Grave atto 
intimidatorio 


+ age 
ner confronti 
del”pool”» 


Biondi non si risparmia- 
va una battuta ironica 
contro Bossi che diceva 
di non sapere niente di 
‘denunce’. «Il fatto che 
non sappia ciò che succe- 
de non è una novità» ha 


CLAMOROSA SVOLTA IN SENO ALLA MAFIA 


Il superboss: «Pentitevi 


lo Stato ormai ha vinto» 


IN VIAGGIO CON... 
IL PICCOLO > 


Pas 


È 
È 
; 
3 
i 


VINCI 
SUBARU VIVIO 


Da domenica 9 ottobre c’è un motivo in più 
per non perdere neanche un numero del 
PICCOLO. Inizia infatti il Concorso 

“IN VIAGGIO CON... IL PICCOLO”. 
Ritaglia e incolla, sulla scheda che sarà 
pubblicata a partire da domenica 9 ottobre, 
i bollini/auto che il giornale pubblicherà 
ogni giorno per 30 giorni, a cominciare da 
lunedì 10. Parteciperai così all’estrazione 


di una bellissima SUBARU. VIVIO. 


DOMENICA IL VIA 
AL GRANDE CONCORSO 


Pulvirenti 
ripudia 
il”codice 
d’onore” 


T<—m___—TE € 


PALERMO — «Cari pa- 
renti e amici, vecchi e 
giovani affiliati, vi scri- 
vo per questo: deponete 
le armi e pentitevi, ripu- 
diate i Sanguinari 
"codici d'onore”: ha vin- 
to lo Stato). Vale più di 


qualsiasi pubblicità-pro- 
gresso, più di qualsiasi 
resenza 0 scorso del- 


o Stato: è la parola del 
boss Giuseppe Pulviren- 
ti, detto il Mappassotu, 
ex braccio SATO di Nit- 
to Santapa0!8. 

E di tratta di sem- 

lice collaborazione con 
E giustizia, non è nem- 
meno la voce di un gre- 

‘ario o di un Capodecina 
i. periferia, è il «proget- 
to - sono le sue parole - 
di una ER d'infor- 
mazione) di UN ex com- 
ponente della Commis- 
sione regionale della ma- 
fia, uno dei dodici: oggi 
lavora a tempo pieno 
per lo Stato. E sì rivolge 
a mezzo posta a tutti i 
vecchi affiliati: «redime- 
tevi e collaborate, non 
esiste altra VIa). } 

Ed. a maggior ragione 
si rivolge al suo clan fa- 
miliare: suo fratello, tre 

eneri, cinque nipoti 

anno fatto parte del 
suo gruppo fuoco ‘e 
del suo «staff. 
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L’accusa: 
attentato 
| adorgani — 
dello Stato 


penale». 

Il giorno della «resa 
dei conti) dunque è arri- 
vato. All'indomani del- 
l'intervista-bomba in 
cui il capo di «Mani puli- 
te». preannunciava, al 
Corriere della Sera, cla- 
morosi sviluppi dell'in- 
chiesta su Telepiù pron- 
ta a colpire livelli politi- 
ci elevati, e lanciava 
strali infuocati contro il 


er Bossi e Fini non è una denuncia 


detto Biondi: «ormai è 
‘un dato statistico». 

Poi Speroni, «capodele- 
gazione leghista» al Go- 
verno, ha spiegato al lea- 
der del Carroccio cosa 
era accaduto, che la lette- 
ra non era una denuncia 
e che non aveva alcun in- 
tento intimidatorio nei 
con fronti della magistra- 
tura, che la Lega non 
aveva fatto quadrato per 
difendere «eventuali po- 
sizioni giudiziarie di Ber- 
lusconi» e Bossi si è ac- 
quietato. 

Anche Fini si è detto 
d'accordo coniltesto del- 
la lettara, osservando 


ministro della Giustizia 
Biondi. Un'intervista 
che ha segnato forse il 
momento di maggiore 
tensione nei rapporti già 
burrascosi tra Palazzo 
Chigi e i «samurai di 
Tangentopoli» (per dirla 
con Davigo). E che ha 
fatto sfiorare una grave 
crisi istituzionale. 

«Non ho alcuna inten- 
zione di dimettermi dal- 
la magistratura»: Borrel- 
li, apparentemente si 
mostra tranquillo ma 
l'esposto che îl governo 
ha inviato contro di lui 
lo ha mandato al tappe- 
to. L'incontro non è fini- 
to e probabilmente Bor- 
relli troverà la forza di 
rialzarsi ma non c'è dub- 
bio che la botta che ha 
preso è forte, più forte 
di tante altre incassate 
in passato. 
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ovo vertice ha convinto il leader leghista a smorzare i toni della sua dissociazione - Dure reazioni dall’opposizione 


che il governo aveva 
messo per iscritto quel 
che ieri era stato antici- 
pato a Scalfaro. An, ha 
aggiunto, sarebbe stata 
contraria ‘«se si fosse 
trattato di una denuncia 
con indicazione di pre- 
sunte responsabilità pe- 
nali o disciplinari». 

La vicenda è natural- 
mente vista in chiave 
diametralmente opposta 
dalle opposizioni, che in- 
terpretano (Berlinguer, 
Mussi, Ayala) la lettera 
esposto, una bomba, un 
«atto intimidatorio» nei 
confronti del del pool mi- 
lanese. 
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Il giudice: «Dimettermi? Non ci penso nemmeno» 


PRONTO IL RAPPORTO SUI 
E per Telepiù il Cavaliere trema 


IN DIFESA DI LORITO 
Anchea Trieste 

i politici attaccano 
la magistratura 


D 


TRIESTE — L'«affare Lorito» diventa un caso po- 
litico: in difesa dell'ex capo della squadra Mobile 
(foto a sinistra) sono scesi in campo nove parla- 
mentari con una pesantissima interrogazione. Lo 
schieramento è eterogeneo: si va dal missino Ro- 
berto Menia all'esponente di Rifondazione comu- 
nista Martino Dorigo, passando per i leghisti Fior- 
delisa Cartelli, Eduard Ballman, Raoul Lovisoni e 
Garlo Sticotti, con l'appoggio della progressista fe- 
deralista Mariangela Gritta Grainer e del pidiessi- 
no Elvio Ruffino, per concludere con Marucci Va- 
scon, I politici scendono in campo senza mezze 
misure contro i magistrati della Procura di Trie- 
ste (nella foto a destra il procuratore capo Campi- 
si) che indagano sui presunti episodi di corruzio- 
ne avvenuti all'interno della Squadra Mobile del- 
la questura di Trieste, cercando di delegittimarne 
non solo l'operato ma anche, e soprattutto, la cre- 
dibilità personale. Un po‘ quello che sta accaendo, 
su tutt'altra scala, nei confronti del pool di Mani 
pulite. Cosa dicono i nove parlamentari? Essi so- 
stengono, in sostanza, che Lorito è stato rimosso 
per volere della mafia: i brillanti risultati delle 
sue indagini disturbavano i traffici di droga e ar- 
mi fra Cosa nostra e i floridi mercati ell'ex Jugo- 
slavia in guerra. 


In Trieste 


L’AUTOPSIA RIVELA CHE LE VITTIME ERANO STATE DROGATE 


Caccia all'uomo in Svizzera 
peril massacro della setta 


Missione Estonia 


TALLINN — Missione sul Baltico 
zurri di Sacchi (nella foto) che 


er gli az- 
omani In- 


contrando l'Estonia cercheranno punti pre- | 


ziosi per le 


alificazioni all'Europeo. Ieri 


intanto gli oder 21 di Maldini hanno piega- | 


to i pari grado estoni per 4-1. 


Sport | 


GINEVRA—Sonoattiva- 
mente ricercate due per- 
sone che potrebbero for- 
nire informazioni sul 
doppiomassacroavvenu- 
to in Svizzera, a Cheiry 
(Friburgo) e a Salvan 
(Vallese), in cui sono 
morte 48 persone. Lo ha 
reso noto un portavoce 
della polizia, il quale 
non ha voluto dire se 
uno dei due ricercati sia 
Luc Jouret, capo della 
setta. dell'«Ordine del 
tempio dl sole» cui ap- 
partenevano le persone 
morte. vc 

Intanto è stato defini- 
tivamente chiarito che 
si tratta di assassinio e 
non di suicidio collletti- 
vo. L'autopsia ha rivela- 
to che alle vittime era 
stato somministrato un 
forte quantitativo di stu- 
pefacente. 


Domani 


in omaggio 


un fascicolo 


speciale 

di 16 pagine 
dedicato 
alla regata 


della lotteria 
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Oltre 15 tipi 
di birra in 


Riza 


eci — 


[2_] Il Piccolo 


ROMA — Il governo pas- 
sa al contrattacco. E lan- 


cia un siluro contro‘ 


Francesco Saverio Bor- 
relli: ha la forma di una 
lettera-esposto. «per at- 
tentato contro organi co- 
stituzionali» indirizzata 
al Capo dello Stato Scal- 
faro e al Pg della Cassa- 
zione Sgroi. Nella lette- 
ra, il cui contenuto è sta- 
to approvato ieri all'una- 
nimità dal Consiglio dei 
ministri che ha fatto sua 
l'iniziativa di Ferrara, 
l'esecutivo esprime «vi- 
vo allarme in ordine ai 
rapporti tra un delicato 
organo della giustizia pe- 
nale, il procuratore capo 
della Repubblica di Mila- 
no, e il governo della Re- 
pubblica, sul cui libero 
funzionamento vigila 
l'articolo 289 del Codice 


concreto, si chiede a 
Scalfaro, nella sua veste 
di presidente del Consi- 
glio superiore della magi- 
stratura, e al Pg Sgroi — 
ovvero le massime auto- 
rità titolari dell’azione 
disciplinare nei confron- 
ti dei magistrati — di 
prendere i provvedimen- 
ti del caso. Ovvero di ve- 
rificare «se in questi abu- 
sì a mezzo stampa e a 
scopi politici del potere 
di iniziativa penale non 
sia ravvisabile la volon- 
tà di impedire il legitti- 
mo svolgimento  del- 
l'azione del governo par- 
lamentare in carica e se 
non sia quindi stretta- 
mente necessario, nella 
forma che ad alti ambiti 
istituzionalispetta deter- 
minare, dare corso nei 
confronti del dottor 
Francesco Saverio Bor- 


_ |_alle spalle» Di Pietro e il pool inviando al ministe- 


penale». 

Palazzo Chigi dunque 
rinuncia alla strada del- 
l'azione disciplinare di- 


relli alle azioni conse- 
guenti». Il magistrato mi- 
lanese rischia perciò il 
trasferimento. 


retta presso il Csm tra- Un'iniziativa, quella 
mite il ministro Guarda- dell'esecutivo, «niente 
sigilli. Opta invece per la affatto irrituale» — co- 
lettera esposto in cui, in meha puntualizzato Fer- 


A MILANO IL GIORNO DOPO 
«Resto al mio posto» 
Sembra tranquillo 

il procuratore capo 


MILANO - «Non ho intenzione di dimettermi dal- 
la magistratura, ma non è un segreto che la mia 
aspirazione è quella di concludere la carriera co- 
me presidente di Corte d'Appello». Borrelli il gior- 
no dopo, apparentemente tranquillo, trova anche 
la voglia di scherzare con i giornalisti, ma l'espo- 
sto che il Governo (non più il solo Ferrara) ha in- 
viato contro di lui a Scalfaro e a Sgroi lo ha man- 
dato al tappeto. L'incontro non è finito e forse 
Borrelli troverà la forza di rialzarsi, ma non c'è 
dubbio che la botta che ha preso è stata forte. 

Dottor Borrelli il governo la accusa di at- 
tentato ad un organo dello Stato. E' grave... 

«Si me ne rendo conto. Ho visto che prevede 
una pena minima di 10 anni di carcere. Ma po- 
trebbro darmene anche 24. Io mi auguro di po- 
terli scontare tutti perchè vorrebbe dire che vi- 
vrei fino a 89 anni». 

Ma perchè hanno presentato l’esposto al 
Capo dello Stato e al procuratore generale 
presso la Cassazione che non hanno l'obbligo 
di avviare l’azione penale? 

«No, sono pubblici ufficiali e come tali hanno 
l'obbligo, nel caso, di denunciarmi». 

Gira voce che lei avrebbe intenzione di da- 
re le dimissioni... 

«Non è vero, perchè dovrei andarmene? No io 
resto al mio posto». 

Resterebbe anche se dovesse esser promos- 
sa contro di lei un'azione penale? 

«Beh, non posso restare avvitato alla sedia se 
vogliono mandarmi via. Comunque almeno per 
il momento non ci penso neanche ad arrender- 
mi, ad abbandonare la magistratura». 

La magistratura no, ma il posto di procura- 
tore:capo? 

«Ion posso rispondere a questa domanda per- 
chè si potrebbe prestare a interpretazioni sbaglia- 
te; si potrebbe pensare che la mia scelta sia con- 
seguenziale all'inziativa del Governo». 

Giò significa che comunque lei ha già deci- 
so di chiedere il trasferimento ad un altro in- 
carico? 

«Ragazzi, facciamo che non mi avete fatto que- 
sta domanda e che io non vi ho risposto». 

No, procuratore ci dica la verità... 

«La verità è che io aspiro a finire la mia carrie- 
ra come presidente di Corte d'Appello, ma que- 
sto lo sapevate già. Ho ancora cinque anni e 
mezzo prima di andare in pensione, qualcosa fa- 
rÒ». 

Già la primavera scorsa deluso e scoraggiato 
Borrelli voleva mettersi in corsa per la presiden- 
za della Corte d'Appello di Milano, a quel tempo 
vacante. Il «pool» però lo scongiurò di restare al 
suo posto e Borrelli commosso, ritirò la doman- 
da. 

Da parte sua il Pg Catelani, in un'intervista a 
«Panorama» dice tra l'altro che «mon ci sono giu- 
dici intoccabili» e che «la riservatezza è una ca- 
ratteristica del comportamento del magistrato». 
Quanto poi al sospetto che possa aver «pugnalato 


ro della Giustizia un dossier su di loro il Pg Cate- 
lani lo respinge al mittente. 


Luca Belletti 
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Politica 
ur o i e e 2 i, DI del ae II NA 
LETTERA-ESPOSTO DI PALAZZO CHIGI AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA E AL PROCURATORE GENERALE DELLA CASSAZIONE! 


MI SINO PROCURATO 
UN ESPOSTO AL CAPO 


MÙÙ o 
PROCURATORE CAPO . 


(AR 


rara — che mette nel- 
l'angolo il potere. giudi- 
ziario. Il giorno della «re- 
sa dei conti) dunque è 
arrivato. All'indomani 
dell'intervista-bomba in 
cui il capo di «Mani puli- 


te» preannunciava, al 
Corriere della Sera, cla- 
morosi sviluppi dell'in- 
chiesta su Telepiù pron- 
ta a colpire livelli politi- 
ci elevati, e lanciava 
strali infuocati contro il 


ministro della Giustizia 
Biondi. —Un’intervista 
che ha segnato forse il 
momento di maggiore 
tensione nei rapporti già 
burrascosi tra Palazzo 
Chigi e i «samurai di 
Tangentopoli» (per dirla 
con. Davigo). E che ha 
fatto sfiorare una grave 
crisi istituzionale. 
L'obiettivo che il gover- 
no si prefigge con questa 
iniziativa  — secondo 
quanto ha riferito il por- 
tavoce Giuliano Ferrara, 
che mercoledì mattina 
facendosi interprete del- 
l'ira di Biondi aveva ven- 
tilato l'ipotesi di un espo- 
sto contro Borrelli — è 
quello di ristabilire «un 
corretto rapporto fra or- 
gani dello Statoy. Un rap- 
porto che l'intervista del 
capo di Di Pietro, con 
quel suo «pesante avver- 
timento» a Berlusconi e 
al governo che lui presie- 
de, avrebbe minacciato. 
«Ferrara avrà dunque 
il suo documento», ave- 
va preannunciato ieri 
mattina il presidente del 
Consiglio. Ma fino ‘alla 


tarda mattinata, quando 
il Consiglio dei ministri 
si è concluso, non si sa- 
peva se il governo nella 
sua globalità lo avrebbe 
appoggiato oppure lo 
‘avrebbe lasciato da solo 
in questa battaglia con- 
tro Borrelli. Quello del- 
l'esposto era stato infat- 
ti, tra mercoledì sera e 
giovedì mattina, un vero 


e proprio giallo. Il capo : 


dell'esecutivo anche ieri 
mattina, prima della riu- 
nione a Palazzo Chigi, 
aveva manifestato l'in- 
tenzione di «chiudere la 
vicenda». Ma aveva pre- 
ferito non sbilanciarsi 
sui suoi termini. 

Da parte sua Biondi 
ha voluto gettare acqua 
sul fuoco delle polemi- 
che. Sostenendo, senza 
peraltro convincere, che 
tra governo e magistrati 
«non c'è mai stata guer- 
ra. Le guerre sono una 
cosa più seria». Quanto 
alle sue dimissioni rien- 
trate ha puntualizzato 
che decisivo «è stato lui, 
le sue decisioni». 

Daniela Luciano 


Venerdì T ottobre 1994. 


Trasferimento o archiviazione 
L'ultima parola spetta alCsm 


ROMA - Trasferimento o archiviazio- 
ne? Questo l'interrogativo che dovrà 
sciogliere il Csm. Sulla sorte e dun- 
que sulla permanenza a Milano del 
capo della Procura Borrelli saranno 
chiamati a decidere i titolari dell'azio- 
ne disciplimare. Cosa accadrà ora? 
Quando a Palazzo dei Marescialli la 
lettera-esposto del governo approde- 
rà sul tavolo di Scalfaro, il presidente 
dell'organo di autogoverno dei giudi- 
ci, che non ha alcun diretto potere di 
intervento, DO potrà fare altro che 
trasmettere la missiva al Consiglio. E 3 
non è escluso che del «caso Borrelli» Borrelli potrebbe anche accadere che 
possa occuparsi anche Italo Ghitti, a 
meno che l'ex Gip di Mani Pulite - 
che è uno dei nove componenti della 
sezione disciplinare - non chieda per 
motivi di opportunità di non fare par- 
te del collegio giudicante. 

A Palazzo dei Marescialli gli espo- 
sti e le denunce transitano per il Co- 
mitato di presidenza che decide quale 
commissione interna esaminerà la 


Timozione). 


IL LEADER DEL CARROCCIO SORPRENDE TUTTI E SI SCHIERA CON GLI ALLEATI 


«Non è una denuncia», e il senatur appri 


In un primo momento sembrava come sempre contrario, poi Speroni gli ha spiegato la situazione e 


ROMA —. Sembrava, 
un'altra volta, che Bossi 
sparigliasse la decisione 
del Governo sulla lette- 
Ta-esposto contro Borrel- 
li, come era già accaduto 
per la vicenda del decre- 
to Biondi e sulla Finan- 
ziaria. Invece il leader 
del Carroccio, un po’ 
dando la colpa ai giorna- 
listi (come ormai è sua 
abitudine), un po' dicen- 
do che l'equivoco nasce- 
va «da qualcuno all'in- 
terno del governo», un 
po' fornendo una sua 
particolare interpreta- 
zione della. vicenda (si 
tratta di una semplice 
lettera e non di una de- 
nuncia), ha evitato in ex- 
tremis che nascesse un 
nuovo caso di dissocia- 
zione nella maggioran- 
za, 

Tant'è che, quando po- 


co prima delle 19, si è 
riunito a Palazzo Chigi 
un nuovo vertice di mag- 
gioranza, con Previti, Fi- 
ni, Mastella e lo stesso 
Bossi, si è compreso che 
non del conflitto Berlu- 
sconi-Borrelli si tratta- 
va, ma di tenere insieme 
la maggioranza, alla Ca- 
mera, sulla Finanziaria, 
in modo che non emer- 
gessero dissociazioni tali 
da costringere il capo 
del governo a ricorrere 
alla fiducia e di esamina- 
re il problema del decre- 
to salva- Rai. La soluzio- 
ne adottata in mattinata 
da Palazzo Chigi, la lette- 
Ta- esposto, sia pure con- 
tenente il richiamo al- 
l'art. 289 del Codice pe- 
nale, era quella suggeri- 
ta martedì pomeriggio 
da Scalfaro, nel primo, 
affannoso. incontro con 
il Capo dello Stato di 


quello che è stato defini- 
to, per Berlusconi, un 
«pomeriggio di un gior- 
no da cani), In serata 
l'esecutivo ha diffuso un 
comunicato per chiarire 
che «non si tratta di una 
denuncia penale, ma di 
un esposto». Nella riu- 
nione con Scalfaro era 
stato stabilito che l'espo- 
sto avrebbe assunto ap- 
punto la forma di lette- 
ra, indirizzata allo stes- 
so Scalfaro,in cui si.se- 
gnalava il comportamen- 
to del magistrato. Inol- 
tre era stato deciso che 
la lettera-esposto sareb- 
be stata sottoscritta per- 
sonalmente dal presiden- 
te del Consiglio. Teri mat- 
tina alcune dichiarazio- 
ni di Giuliano Ferrara 
avevano lasciato suppor- 
re che se il Consiglio dei 
ministri non avesse ap- 
provato l'iniziativa sa- 


Ferrara si scusa 


col Cavaliere 
per aver diffuso 
il documento 


rebbe stato lui ad assu- 
mersene la paternità. 
Berlusconi ha letto in 
Consiglio dei ministri il 
testo redatto da Ferrara, 
il Governo l'ha approva- 
to senza che alcuno solle- 
vasse obiezioni. Tanto 
che Biondi, «parte in cau- 
sa», poteva dichiarare, 
poi, che si era trattato di 
una cosa rapidissima. 
Non senza risparmiarsi 


una battuta ironica con- 
tro Bossi, che diceva di 
non sapere niente di «de- 
nunce» perchè «non fa 
parte del Governo e co- 
munque il fatto che non 
sappia che succede non 
è una novità. Ormai è un 
dato statistico». In sera- 
ta Ferrara ha'scritto a 
Berlusconi scusandosi 
per lo «spiacevole equi- 
voco» che lo ha indotto 
ad anticipare «per errore 
non doloso il testo della 
lettera esposto». 

A quell'ora del pome- 
riggio circolava ancora 
la prima versione delle 
dichiarazioni del leader 
leghista. Quella in cui so- 
steneva di non sapere 
nulla dell'esposto e in 
cui andava ripetendo 
che «la Lega non fa de- 
nunce di nessun tipo» 
perchè in uno stato de- 
mocratico «ogniistituzio- 


ne deve agire autonoma- 
mente». «Io so, aggiunge- 
va, quello che ho io 
ieri, ho detto che la Lega 
non denuncia imagistra- 
ti». Poi Speroni ha spie- 
gato al leader del Carroc- 
cio che la lettera non era 
una denuncia, che era 
soltanto una sollecitazio- 
ne a Scalfaro e a Sgroj 
perchè valutassero i fat- 
ti sche la Ed non ave- 
vaio quadrsto perdi 
zioni giudiziarie di Berlu- 
sconi», e Bossi si è ac- 
quietato. Ha rilasciato 
ulteriori dichiarazioni di 
apprezzamento per Bor- 
relli, dicendo di avere 
letto la sua intervista 
sul Corriere della Sera 
«parola pe parola». Che 
in essa il magistrato non 
aveva travalicato alcun 
limite e che la colpa era 
tutta della stampa che 


pratica. Se le accuse dell'esposto ri- 
guardano il comportamento di uno o 
più magistrati, la prima referente de- 
ciderà se avviare l'indagine prelimina- 
Te per accertare l'esistenza di estremi | 
per trasferire d'ufficio i magistrati in- 
teressati. Compiuto l'esame, la com- 
missione valuterà se chiedere l'archi- 
viazione o il trasferimento. Guarenti- 
gie dei giudici o se archiviare il caso. 
In entrambi i casi la decisione finale 
spetta al plenum. Contro una decisio- 
ne sfavorevole il magistrato sotto ac- 
cusa può fare ricorso al Tar. Nel caso 


il Csm si limiti ad un discussione ge- 
nerale circa l'opportunità che i giudi- 
ci si astengano da certe esternazioni |' 


senza assumere provvedimenti più 
gravi. Non è tutto. Il Pg della Cassa- 
zione può anche aprire un'inchiesta 
disciplinare. In questo caso il magi- 
strato sotto tiro rischia una sanzione 
(ammonizione, censura, perdita di an- 
zianità con trasferimento d'ufficio o 


Il governo: «Punite Borrelli» 
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KS 
aveva «interpretato e}in-i 
gigantito i fatti,, CTeazido! 
polverone». pi K 

Anche Fini si ;è dét4og 
d'accordo. con il testat 
della lettera, ossegV: ‘ando, 
che il governo Lr AVOVANI 
messo per iscritt9. quel 
che ieri era stato} @Dtici-* 
pato a Scalfaro. Alleanza! 
nazionale, ha aggiunto, 
sarebbe stata comntraria.. 
«se si fosse trattato di 
una denuncia con l'indi-! 
cazione di presimte.re-) 
sponsabilità di tipo pena». 
le o disciplinare». La vi-? 
cenda è naturalmente vi-j 
sta in chiave diametral-‘ 
mente opposta dalle op-' 
posizioni, che interpreta-? 
no (Berlinguer, Mussi, 
Ayala, ecc.) la lettera» 
esposto un «atto intimi-* 
datorio» nei. confronti’ 
del capo del pool milane-' 
se. i; 


Neri Paoloni: 


CODER RAM deu 5°___'-_‘@“@£ia.-R i 
ARRIVERANNO NUOVE TASSE SE L’ESECUTIVO SI VEDRA’ COSTRETTO A CORREGGERE LA LEGGE FINANZIARIA I 


Nel breve periodo (forse) diventeremo più pover 


Come ha detto lo stesso ministro Pagliarini, la manovra risulta di 48 mila miliardi (e non 50 mila, come annunciato) | 


«BLOCCO» ANCHE PER I DIPENDENTI DI CAMERA E SENATO 


Salvagente ai neopensionati 
Ma sara dura trovare i soldi 


ROMA - Sono in arrivo 
nuove tasse? Eccolo lì, 
nelle parole del mini- 
stro del Tesoro, lo spau- 
Tacchio di una stangata. 
Potrebbe arrivare, ha 
spiegato Lamberto Dini 
alla Camera presentan- 
do la Finanziaria da 48 
mila miliardi (sì, non 
più 50 mila come era 
stato annunciato il gior- 
no del varo), se gli obiet- 
tivi per il ‘94 non saran- 
no rispettati e se le con- 
seguenze ricadranno sul 
'95. Ecco il passaggio in 
cui il ministro avverte 
che l'impegno a non au- 
mentare la pressione tri- 
butaria nel ‘95 vale se il 
disavanzo ‘94 rispetta 
gli obiettivi: «In caso 
contrario non è da esclu- 
dere che ciò comporti 
un qualche aggravamen- 
to dei conti del 1995, 
per la cui correzione 
non si può escludere 
che si debba far ricorso 
a ulteriori interventi 
correttivi sul fronte del- 
le entrate, potenzial- 
mente diretti anche ad 
aumentare la pressione 
tributaria». 

Il governo è davvero 
preoccupato.E'consape- 
vole, come hanno sotto- 
lineato sia Dini che il 
collega del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini, 
che il percorso intrapre- 
so è «molto stretto, fati- 
coso e pieno di sacrifici 
per tutti», che porterà 
«a un contenimento del- 
la domanda ma senza 
frenare la forte ripresa 
ciclica» e che causerà 
«qualche pressione diffe- 
renziata sulle posizioni 
di reddito reale e di be- 
nessere relativo fra le 
categorie sociali o tra in- 


Giancarlo Pagliarini 


dividui». Sa, insomma, 
che «nel breve periodo» 
diventeremo più poveri. 
Ma non è tutto: teme 
che le cose possano an- 
dar peggio e infatti guar- 
da con apprensione al- 
l'andamento del gettito 
tributario (-6,5% nei pri- 
mi sette mesi dell'an- 
no). Al Tesoro ci sono 
«seri motivi di preoccu- 
pazione sul livello dei 
tassi di interesse, in con- 
tinua crescita nel corso 
del ‘94». Un aumento 
dei tassi provoca infatti 
una crescita del debito 
per interessi e quindi 
un maggiore fabbiso- 
gno. 
Dei 48 mila miliardi, 
ha ricordato Dini, 27 mi- 
la riguardano riduzioni 
di spesa («senza prece- 
denti è il contenimento 
della crescita ‘95 delle 


spese per il personale 
del settore pubblico al 
2,7%») e 21 mila maggio- 
Ti entrate. Quattro gli 
obiettivi: contenimento 
della spesa corrente al 
netto degli interessi en- 
tro il tasso di inflazione 
programmato; Crescita 
delle spese in conto capi- 
tale anche rispetto al. 
l'aumento del reddito 
nazionale; invarianza 
della pressione tributa- 
ria e contributiva; rea- 
lizzazione di un pro- 
gramma di privatizza- 
zioni per la riduzione 
dello stock di debito 
pubblico. E' una mano- 
vra molto articolata e 


. tanto complessa che, ri- 


conosce il ministro del 
Tesoro, «potrebbe esse- 
re ritenuta estranea alla 
logica che ispira la stes- 
sa nozione di legge Fi- 
nanziaria e dei provve- 
dimenti a essa collega- 
ti», Tuttavia la serietà 
dei problemi di finanza 
pubblica «impongono di 
affrontare temi che, per 
la loro vastità e com- 
plessità e anche per l'in- 
sieme degli interessi e 
delle aspettative che toc- 
cano, meriterebbero for- 
se di essere trattati al di 
fuori del canale privile- 
giato della sessione di 
bilancio». L'urgenza im- 
posta dalla finanza pub- 
blica, insiste Dini, ha in- 
dotto il governo a «inve- 
stire il Parlamento di 
una grandissima respon- 
sabilità». Lo stesso Pa- 
gliarini ha ribadito che 
si tratta «dell'ultima oc- 
casione per risanare i 
conti pubblici». Corretti- 
vi? Sì, ma a patto che la 
Finanziaria non venga 
stravolta. 

Roberta Sorano 


ROMA - Anche i dipen- 
denti di Camera e Sena- 
to non potranno andare 
in pensione per tutto il 
1995. Il Parlamento ha 
recepitoilprovvedimen- 
to del governo che con- 
gela il diritto di pensio- 
namento fino al primo 
gennaio 1996. Intanto 
l'esecutivo lancia un 
salvagente a chi si è già 
licenziato dal. lavoro 
per mettersi in pensio- 
ne. Il Consiglio dei mini- 
stri, ieri, ha affidato il 
compito di individuare 
«le iniziative legislative 
più opportune» ai mini- 
stri del Lavoro, del Te- 
soro e della Funzione 
pubblica. E sembra or- 
mai certo che la strada 
porterà dritto. a un 
emendamento nella leg- 
ge Finanziaria, 

Il ministro del Bilan- 
cio, Giancarlo Pagliari- 
ni, però avverte che 
«non c'è molto spazio 
per modificare la mano- 
vra economica in mate- 
ria. previdenziale» per- 
chè «è difficile trovare 
la copertura». In ogni 
caso, aggiunge, «stiamo 
calcolando quale potreb- 
be essere il suo impat- 


Clemente Mastella 


to. Non credo comun- 
que che si tratti di mol- 
te persone». Mastella 
getta acqua sul fuoco e 
assicura: «Saneremo 
ogni posizione anomala 
e in particolare quella 
di coloro che dimessisi 
nei giorni scorsi corro- 
no il rischio di trovarsi 
senza stipendio e senza 
pensione». Le nuove 
norme, comunque, «si 
applicheranno sia ai la- 
voratori del pubblico 
che a quelli del settore 
privato». 

Il ministro de Lavo- 
To, in un'audizione alla 
commissione Industria 
del Senato, ha respinto 
con forza l'accusa rivol- 
ta al governo di voler 
snaturare o azzerare il 
sistema pubblico di pre- 


Mastella: 
«Saneremo 
ogni posizione 
anomala» 


videnza e di sicurezza 
sociale: «Non c'è alcuna 
intenzione di far qualco- 
sa contro i cittadini), 
Le misure prese dal- 
l'esecutivo sulle pensio- 
ni sono state dettate, ag- 
giunge il ministro, dalla 
necessità di prevenire 
«la frana del sistema 
previdenziale», evitan- 
do ungrave conflitto ge- 
nerazionale. 

Con Cgil, Cisl e Vil il 
dialogo, nonostante lo 
Sciopero generale, resta 
aperto: «Abbiamo cerca- 
to in ogni modo di tro- 
vare con i sindacati so- 
luzioni ragionevoli rico- 
noscendo loro un ruolo 
di rappresentanza gene- 
rale, Se fino ad oggi non 
è stato possibile trovare 
un accordo non è detto 


che non lo sarà in futu- 
To». Mala protesta mon- 
ta. I lavoratori conti- 
nuano a scendere in 
piazza. Le manifestazio- 
ni sono a getto conti- 
nuo. «I pensionati - dice 
la Spi- Ggil - sono la ca- 
tegoria sociale che più 
delle altre è chiamata a 
Pagare il costo della Fi- 
nanziaria». Il sindacato 
dei pensionati ha messo 
a punto qualche tabella 
in base ai tagli previsti 
dal governo: «E' suffi- 
ciente uno scarto mini- 
mo tra inflazione pro- 
grammata e reale per- 
chè fra soli sette anni lo 
Stato in pratica sottrag- 
ga circa una mensilità 
l'anno ai pensionati». 
Ecco qualche dato: 
adeguando le pensioni 
a un'infiazione. pro- 
grammata nel 2000 al- 
l'1,5% anzichè ad una 
reale del 2% i pensiona- 
ti con 602.350 lire al 
mese perderebbero an- 
nualmente 535.674 lire; 
lo stesso si verificherà 
per chi percepisce le 
pensioni più alte: con 2 
milioni e mezzo al mese 
perderebbero 2.281.456 
lire l'anno. 
Chiara Raiola 


Venerdì T ottobre 1994 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


BIOGRAFIE: SKLOVSKIJ 
Parole, caffè e libri 
nella Pietroburgo 


di un tempo lontano |Le svolte epocali in politica condizionano la scienza che deve raccontarle: se ne parla a Trieste 


STORIA/INTERVISTA 


Effetto Anschluss 


TRIESTE — Accanto agli storici tedeschi che ci- 
tiamo qui accanto, il convegno è animato anche 
da studiosi che vengono dall'Italia, da Vienna, da 
Budapest e da Cracovia. Ieri ha preso la parola 
Giampasquale Santomassimo, esperto di storia 
sociale e docente all'Università di Siena, oggi in- 
terverranno Gustavo Corni, titolare a Trieste del- 
l'unica cattedra di Storia tedesca esistente in Ita- 
lia, Franco Benvenuti, docente di storia russa al- 
l'università di Bologna, Peter Hanàk, dell'Accade- 
mia ungherese delle scienze, e Marek Walden- 
berg, esperto di storia del sogialismo dell'Univer- 
sità di Cracovia e già moto in Italia per il suo li- 
bro sulle questioni nazionali nell'Europa orienta- 
le dall'Impero asburgico al crollo dei regimi co- 
munisti (Saggiatore). 

Con Karl Stuhlpfarrer, infine, giovane storico 
viennese noto per aver pubblicato uno degli stu- 
di più accurati sull'Adriatisches Kuestenland e 
intervenuto ieri sull'interpretazione dell'An- 
schluss da parte della storiografia austriaca, ab- 
biamo preferito scambiare qualche parola. 

Nell’Austria del dopoguerra si è affermato 
il mito di un Anschluss vissuto come aggres- 
sione esclusivamente esterna di cui il popolo 
austriaco non avrebbe alcuna responsabilità. 
Che conseguenze ha 
zione sull'identità dei suoi concittadini? 

«Da un lato è vero che l'Austria è stata aggredi- 
ta, nel senso che le strutture dello Stato austria- 
co sono state sciolte e quindi tecnicamente l'enti- 
tà statale ha cessato di esistere. Ma è altrettanto 
evidente che dopo aver preso il potere a Vienna i 
nazisti hanno goduto di un ampio consenso fra la 
popolazione locale. Gli austriaci hanno collabora- 
to con i nazisti, si sono arruolati in massa nella 
Wehrmacht, hanno partecipato all'apparato re- 
pressivo e hanno occupato ì vertici dell'organiz- 
zazione del genocidio degli ebrei. Questo fa parte 
della storia austriaca. 

E si arriva alla domanda fondamentale: si 
tratta di storia austriaca o di storia tedesca? 

«Direi che si tratta di un rilevante capitolo del- 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Quando si accorse di essere in pericolo scelse l'abiu- 
Ta. Era il 1930 e Viktor Sklovskij preparò per la «Li- 
teraturnaja Gazeta» un articolo intitolato «Un monu- 
Mento a un errore scientifico», nel quale ammetteva 
l'infondatezza delle ipotesi formaliste messe a pun- 
to alcuni anni prima assieme ad altri illustri lingui- 
Sti. La resa gli permise di continuare a lavorare, an- 
che se fu costretto a scegliere temi e autori in linea 
con i dogmi del marxismo sovietico. Sklovskij — 
Scomparso novantunenne nel 1984 — mantenne sem- 
pe un'orgogliosa indipendenza. Negli anni cupi del- 
le purghe, ricordò la vedova di Mandel'stam, la sua 
Casa moscovita offriva rifugio ai dissidenti, e lui 
Stesso, poco prima di morire, sostenne: «Nella mia 
Vita ho scritto in pratica di tutto, tranne una denun- 
cia nei confronti di qualcuno». s 
Oltre a numerosi saggi, ben noti anche in Italia, 
Sklovskij compose alcuni testi autobiografici in epo- 
Che diverse della sua esistenza. L'ultimo in ordine di 
tempo risale al 1961, si intitola «C'era una volta» 
(il Saggiatore, pagg. 224, lire 24 mila). L'accento 
cade in particolare sulla vita quotidiana nella Pietro- 
lurgo a cavallo tra Ottocento e Novecento, sulla rou- 
line della classe borghese al quale il critico apparte- 
leva, sui segni tangibili della modernità europea 
che dilagava verso Oriente. RIEICEO 
Nella città dove le balie IE per i viali dei 
Parchi con un berretto di colore diverso in rapporto 
al sesso del neonato — azzurro per i bambini, rosso 
Per le bambine —, dove le botteghe cominciano a so- 
Stituire le insegne dipinte con quelle scritte, il sim- 
bolo del nuovo è rappresentato dal cinema. «Nei ne- 
Bozi vuoti delle vie silenziose comparivano piccoli ci- 
Nematografi nei quali suonava di continuo il campa- 
Nello che segnalava l'inizio degli spettacoli. In realtà 
lasciavano entrare in qualsiasi momento e a tutti da- 
Vano biglietti in omaggio che permettevano di paga- 
Tela metà», eg, 
Il ritmo pacato delle giornate pietroburghesi è in- 
terrotto dalla violenza e dalla guerra: il conflitto tra 
Ussia e Giappone, la rivolta guidata dal prete Aga- 
To le insurrezioni represse nel sangue dalla polizia 
t Tista segnano l'adolescenza di Sklovskij. A resti- 
Ulrgli entusiasmo e vitalità pochi anni dopo è l'in- 
Bresso nei circoli delle avanguardie letterarie, nei 
caffè e nei teatri che accolgono IRGLIE o registi RE 


Enati a discutere sui principi di un'arte profoni l'Università di Trieste, conseguenze della che come el o costi- il ri- parlamentare preposta la storia austriaca, monostante vasti segmenti 

mente rinnovata. Il critico offr e largo spazio al ricor- | organizzato dal Comita- della SOA frega ine tutivo di o di più TEO i Aa A aguidare il«superamen- | della storiografia ufficiale lo abbiano trattato 

do degli incontri con Anna Achmatova, con Ma ako- ll to di studi storici, dal successivo incontro-  @Mpia portata». Georg Iggers, uno dei 0 del passato tedesco», quasi come un ‘buco nero', un momentaneo in- 

vskij, con Blok o Mandel'stam, ricostruendo H Ere Goethe Institut e dal- scontrofraEsteOvestsi. Ma questo «spirito più eminenti storici "onfafaticaadammet- | terregno... oe, ara 

si lunghe serate piene di fumo e ricche di anti ll ’Umiversità stessa, risul- possono quasi respirare "ovo», questa nuova “nondiali, ebreo tedesco ‘ere nel suo intervento Eppure ancor oggì gli austriaci non sono 
leclamazioni di versi. linfail a tachiaro che ci vorràan- nell'aria. prospettiva, oltre che 0) Son al sgencoe che «solo una nuova ge- del tutto convinti della propria identità na- 
Da quelle amicizie trasse forza e linfa il movimen- | cora molto tempo. Il con- Dall'avvento al potere "@Pbresentare una chan- di dritta vii nerazione di storici ha | zionale: Joerg Haider, che ha definito la na- 


to dei formalisti che, a partire dal 1914, assieme al 
Circolo linguistico di Mosca mise a punto un metodo 
rivoluzionario di analisi dei testi letterari. «Ritene- 
vVamo — precisa — che la lingua poetica si distingues- 
se gintingia in prosa in quanto possiede un'altra 
funzione». Cercando «le leggi generali dei diversi fe- 
nomeni dell'arte», i membri del gruppo scoprirono 
ùn nuovo terreno di indagine, offrendo una solida 
base teorica agli esperimenti dei futuristi. 

È Il raggelarsi della spinta rivoluzionaria arrestò la 
ricerca delle avanguardie. In un Paese sottomesso 


con la forza RIAROIORIE non c'era più spazio per chi 


non accettava le parole d'ordine del regime, mentre | venuta in questo lasso ‘vorranno decenni di stu Se e che i i ia. D'' ‘ 

‘i ; ; G ; 7 = linea rafia è stata sottoposta cheincalzano? E laradi- la Germania. D'altra parte non credo che la popo- 
lo nora RA ha ERESSE alla quale | di tempo în Austria, Un- dio e forseulteriori scrol- Lira i Do i a molto cale ei della | lazione si riconosca i queste RETI To. 
Suoe ij appar 0 Da 7 occato nel momento | gheria e Polonia, ma è loni. Come dice nel suo nell'evoluzionedell'anti- più radicali di quelli che storiografia —tedesco- | gli ultimi anni Ottanta un sondaggio - prendia- 

lella massima ini Doo . a 0 eno gli sia costa- particolarmente incen- intervento a Trieste Wol- semitismo locale, uno avevano caratterizzato orientale non aprirà un molo per quello che vale - ha segnalato che quasi 
to non lo precisa nell'autobiografia e neppure avreb- | trato sul dibattito teori- fgang Kuettler, giovane dei maggiori tabù politi- la fine della dittatura grave «deficit» di contro- la totalità della popolazione concorda sul termi- 


be potuto farlo quando la scrisse. Ma bastano alcuni 
accenni indiretti per intuirlo, mescolati alla speran- 
za che «i libri riescano a essere immortali», proiet- 
tando così verso il futuro le idee di chi li ha scritti. 


zie 


STORIA /CONVEGNO 


Una cattedra ingombra di muri 


Un caso molto emblematico è quello di Kurt Paetzold, 
dell’ex Germania Orientale: «Dopoil crollo della Rdt 
Jaricercastorica, ei suoi rappresentanti, sono finiti 

sul banco degli accusati», Egli stesso è stato licenziato 
dall’università. Mal’analisi si allarga a tutti momenti 
di transizione fra dittature e democrazie, dal 45 al 90. 
Nelle foto, il Muro di Berlino eil suo «smantellamento». 


Servizio di 

Elena Comelli 
TRIESTE - I muri della 
storia sono caduti, crede- 
vamo, Non è così. Al con- 
vegno internazionale «I 
muri della storia» che si 
sta svolgendo in questi 
giorni (chiuderà domani 
con la discussione fina- 
le) alla facoltà di Econo- 
mia e commercio del- 


vegno, che pone sotto 
esame gli storici e la sto- 


riografia europea dalle 
dittature alle democra- 
negli anni 
1945-1990, spazia su un 
vasto ambito geografico 
e politico, dalla Germa- 
mia. alla Russia, com- 
rendendo anche l’evo- 
‘uzione storiografica av- 


co în corso nella Germa- 
nia. riuni, 


ata. E’ evi- 


dente, infatti, che gli in- 
trecci che compongono 


ILLUSTRAZIONE /PARMA 


ri Feroci Saladini e squisiti francesi 


In mostra a «Mercanteinfiera» i disegni anni Trenta di Angelo Bioletto 


del cinemato, 


PARMA - Un appuntamento cui non 
mancare. Da domani al 16 ottobre si 
svolge a Parma la 13.a edizione di 
«Mercanteinfiera», la più importante 
e qualificata mostra mercato interna- 
zionale di modernariato, collezioni- 
smo e antiquariato, forte di 750 espo- 
sitori. «Mercanteinfiera» non è solo 
un luogo privilegiato di scambio: il 
suo grande successo e il suo fascino 
si devono anche alla miriade di mani- 
festazioni collaterali che propongono, 
di anno in anno, aspetti del nostro 
mondo culturale, spesso sottovaluta- 
ti. Fra le proposte di questa 13.a edi- 
zione spicca «Nickelodeon, buon com- 
pleanno cinema», che (nel centenario 
Ù ‘0) offre una rasse- 
gna di macchine da presa e da proie- 
zione, manifesti, pellicole, cimeli, ol- 
tre a una vera e propria sala cinema- 


questa grande tela sono 
tutti correlati e non pos- 
sono essere scissi. Tutta- 
via la trama più com- 
plessa e significativa per 
l'osservatore occidenta- 
le si può facilmente loca- 
lizzare nella nuova Ger- 
mania, punto di sutura 
e adesso linea di fusione 


fra. i due sistemi, vero e 


‘proprio«laboratorio»sto- 
rico e politico dove le 


di Gorbaciov a Mosca al 
crollo del Muro di Berli- 
no il passo è stato breve, 
ma il processo di prepa- 
razione a questa rivolu- 
zione epocale è stato 
lungo e complesso, an- 
che se non salta all'oc- 
chio all'uomo della stra- 
da. E per esaminarlo a 
fondo e «digerirlo» ci 


studioso tedesco- orien- 
tale di teoria e metodolo- 
gia della storia: «A livel- 
lo internazionale gli 


«lunare». 


una passerella di 
telloni pubblicitari, scatole, SOPram- 
mobili e oggetti vari, tutti di Soggetto 


Altre iniziative: la mostra «Il ritor- 
no del Feroce Saladino» con i 
di Angelo Bioletto (di cui si parla qui 
sotto); la rassegna «Così bella, così 
nuda, cosi morta», sulle tempere ero- 
tiche di Carlo Jacono, famoso 
tore delle copertine dei Gialli 
dori; «Dischi di sogno», ovvero la sto- 
ria dell'America degli anni 
'60 attraverso l'immi: 1 
«illustrati»; «Enzo Mari. Progetti tra 
arte e design», che propone UN ampia 
selezione delle opere realizzate dal- 
l'artista negli anni ‘60; «Casa Hyu- 
ms», con la ricostruzione di UNa stal- 
la equestre dell'Ottocento, che affian- 
cherà la singolare 


SL del 1989 
e l'unificazione tedesca 
hanno colto le scienze 
storiche nel pieno di 
una crisi di prospettive, 
che perdura ‘ormai dalle 


fine degli anni Ottanta. 


In tale contesto, la fine 
del’ ‘’marxismo-lenini- 
smo” non si presenta 
soltanto come parte del- 
lo sfaldamento del siste- 
ma orientale, bensì an- 


ce, nascondono anche 
dei rischi, Rischi che an- 
cora una volta nella 
nuova Germania salta- 
no particolarmente al- 
l'occhio: «Dopo il crollo 
della Rdt» fia notare po- 


lemicamente Kurt Pàet- 
zold, storico. di punta 
della Germania orienta- 
le, appartenente! all’esta- 


ci dei regimi comunisti), 
«la ricerca storica e i 
suoi rappresentanti so- 
no stati messi sul banco 


adri, arazzi, car- 


segni 


Ustra- 
Monda- 


40, '50 e 


ine dei dischi 


resentazione di 


parte»: è stato licenziato 


degli accusati. Nessu- 
n'altra scienza sociale è 
stata. sottoposta a una 
requisitoria altrettanto 
spietata». Lo stesso Paet- 
zold rientra nella vasta 
categoria dei «messi da 


dall'università Humbol- 
dt e non conta più nul- 
la, almeno a livello uffi- 
ciale, nel mondo accade- 
mico del suo paese. 


all'Olocausto e docente 
all'Università dello Sta- 
to di New York, presente 
a Trieste con un inter- 
vento magistrale che è 
stato letto in apertura 
da Gustavo Corni, orga- 
nizzatore del convegno: 
«Dopo la cessazione del- 
la Rdt, “’la seconda ditta- 
tura tedesca", la storio- 


nazista. [...] Gli storici 
d'idee. democratiche, 
che erano stati esiliati 
dopo il 1933, non torna- 


rono in Germania. Fu 
screditata 
“voelkisch'’ nazista, ma 
non gli storici che l'ave- 
vano sostenuta, i quali 
furono quasi tutti pron- 
tamente riabilitati». 

Lo stesso Bernd Fau- 
lenbach, uno dei massi- 
mi storici della Germa- 
nia occidentale, rappre- 
sentante della Spd nella 
famosa 


cominciato negli anni 
Sessanta, 
un mutato clima politi- 
co, un'elaborazione criti- 
cadelletradizioni storio- 
grafiche e del ruolo de- 
gli storici nel Terzo Rei- 
ch, un'elaborazione che 
non è ancora conclusa». 
Ma verrà mai conclusa, 
o non sarà spazzata via 
dai nuovi capitoli storici 


tendenze alla corrente 
conservatrice che sem- 
pre più sottende lo «Zeit- 
geist» in Germania? 


ILLUSTRAZIONE /TREVISO 


l'ideologia 


commissione 


sull'onda di 


co su 


no tedeschi». 


zione austriaca ‘un aborto’, ha sempre più 
successo e sembra che alle elezioni di dome- 
nica il suo parvito verrà votato da un austria- 
puattro. 

«Haider è un provocatore, Dice anche, come 
molti altri che si riconoscono nelle categorie del- 
la destra, che la nazione austriaca è ‘un'invenzio- 
ne dei comunisti, Ma non ha fatto i conti con le 
recenti prese di posizione della storiografia mon- 
diale a proposito della nascita delle nazioni: tut- 
te le nazioni, infatti, sono un'invenzione. L'Au- 
stria è un'invenzione, certo, né più né meno del- 


ne ‘austriaco’ e solo minime frange si definisco- 


oggi questa interpreta- 


e.c. 


La vendemmia dei comics 


Fumetti in sessione autunnale, con omaggio a Cavazzano 


|/GHo. PRESO) 
Tn HO. PRESO!" 


(i 


tografica viaggiante del primo Nove- 
cento. Un'altra rassegna s'intitola 
«La città lunare, la conquista fantasti- 


oggetti e immagini dedicati al mondo 
dei cavalli. Il tutto all'insegna (come 


ce Saladin 
che lo Studio bibpostra 
co Little Nemo di erat: 


organizza nell'a È sno 
«Mercanteinfieray. 0, È 
una settantina di disegni 
{riginali di Angelo Bio: 
etto risalenti agli anni 
Tenta, E non sono solo 
pi che il vignettista e 
'Ustratore torinese 
Scomparso nel 1986 rea- 
zi pe Îl concorso di fi- 

» del «Quattro Mo- 
Schettieri), come suppor- 
= all'omonima radiotra- 
Smissione di travolgente 
ero iniziata il 18 ot- 
Dre 1934 e sponsoriz- 


zata (si direbbe oggi) dal- 
la pasta Buitoni e dal 
cioccolato Perugina... 

I disegni esposti a Par- 
ma, Bioletto li realizzò 
come «conseguenza» di 
quelli delle popolarissi- 
me figurine, sollecitato 
dai medesimi commit- 
tenti, i quali speravano 
di esportare un successo 
tutto italiano in Francia. 
E difatti essi sono dedi- 
cati in gran parte a figu- 
Te dello spettacolo e del- 
a cultura d'oltralpe. 

a, quando tutto fu 
Pronto per il lancio, non 
se ne So nulla, anche 
Fanpaly deteriorarsi dei 
ma ep, i politici tra Ro 


Ora, in un catalogo 
che ha quasi le stesse de 
mensioni degli album in 
Sul si dovevano racco- 
gliere le figurine del con- 


ca della Luna» ed è dedicata all’icono- 
grafia del satellite della Terra, con 


corso che parodiava i 
personaggi di Dumas pa- 
dre (e che ne ripete la co- 
pertina), sono riprodotte 
54 caricature, assieme a 
un'ampio testo di Gianni 
Brunoro che ripercorre 
l'intera vicenda. Sfilano 
così Sacha Guitry e Simo- 
ne Simon, Francoise Ro- 


‘ say e Maurice Chevalier, 


Charles Noyer e Fernan- 
del, Viviane Romance e 
Jean Gabin (nelle due ri- 
produzioni in alto), oltre 
a un Dumas padre con la 
gotta, intento a leggere... 
proprio uno dei due libri 
illustratissimi (da Biolet- 
to) «I Quattro Moschet- 
tieriy e «Vent'anni do- 
po», ch'erano essi stessi 
‘premi minori del concor- 
so italiano (ma al culmi- 
ne del «monte premi») - 
massimo sogno! - c'era 
una «Balilla»). 


di tutto»... 


Grazie a quel concorso 
gli abbonati alla radio 
lira in breve da 

recentomila a quasi un 
milione, tutti stregati da 
voci divenute presto po- 
polarissime (soprattutto 
quella con la erre mo- 
scia di Nunzio Filogamo 
chie Tecitava la parte di 
Aramis). «Fu un delirio», 
ebbe a rammentare pro- 
prio Bioletto. «Uomini, 
donne, bambini, genera- 

, parroci non parlav: 
d'altro. L'Italia letterale 
mente impazzì alla ricer- 
ca dell'introvabile figuri- 
nanumero 20, corrispon- 
dente al Feroce Saladi- 
no, con un copricapo 
ch'era un colabrodo... 
Valeva una fortuna e po- 
chi privilegiati riusciro- 
no a entrarne in posses- 
so). 

Quel concorso ne pro- 


dicono gli organizzatori di «Mercan- 
teinfiera») del motto «non tutto, ma 


vocò altri. E lo stesso 
Bioletto, nel ftettempo 
impegnato in una verten- 
za Fao conla Perugina 
(questione di diritti d'au- 
tore) che non Venne mai 
risolta, passò alla concor- 
renza e realizzò altre fi- 
gurine perla Venchi-Uni- 
ca. Durante UNa, «tre- 
gua», tornò al primi com- 
mittenti e per essÌ, dopo 
un soggiorno in Francia, 
diede vita a UNA Serie di 
disegni che rimaserò pe- 
rò senza futuro, Sono ap- 
punto quelli, di circa 20 
centimetri per. 26, .che 
danno corpo alla mostra 

i Parma, dove sono 
esposti pure l'album di 
quel mitico concorso, i 
due libri di Bioletto e i 
tre dischi Durium del 
1936 che raccontano dei 
Quattro Moschettieri in 
Russia... 


TREVISO - Treviso Comics conce- 
de il bis. Nell'attesa di festeggia- 
re, nel 1995, i suoi primi vent'an- 
ni di vita, propone da domenica 9 
a domenica 16 un'edizione autun- 
nale della Grande Festa Illustrata 
di primavera, per rispondere più 
e meglio (come afferma il Circolo 
Amici del Fumetto, organizzatore 
della manifestazione) «alle richie- 
ste degli operatori, del pubblico, 
dei lettori e dei fans». Nei giorni 
15 e 16 si terrà, nei locali della Ca- 


«mera di Commercio, la tradiziona- 


le mostra mercato del fumetto 
d'antiquariato e delle novità edito- 
riali, arricchita da una serie di 
eventi capaci di interessare il col- 
lezionista colto: come il «portfo- 
lioy che la Sergio Bonelli editrice 
ha preparato su uno dei suoi più 
suggestivi personaggi, quel Mar- 
tin Mistère, ovvero «il detective 
dell'impossibile», ideato da Alfre- 
do Castelli e portato avanti da 
un'équipe di matite di sicura ma- 
no. 


Un'altra occasione editoriale è 
il volume in preparazione dagli 
Editori del Grifo (che da tanti an- 
ni collaborano con Treviso Comi- 
cs) dedicato, nella collana «Auto- 
ri» diretta e curata da Vincenzo 
Mollica, a Giorgio Cavazzano, 
l'eclettico cartoonist veneziano di- 
venuto uno dei «numeri Uno) del- 
la Disney Italiana. Il libro-testi: 
monianza accompagnerà a Trevi- 
so una mostra personale di un 
centinaio di tavole originali a co- 
lori e in bianco e nero di Cavazza- 
no (sopra, un suo disegno): prota- 
gonisti, naturalmente, Topolino e 
Paperino, ma anche i molti altri 
personaggi da lui creati per diver- 
si editori (Oscar e Tango, Smalto e 
Johnny, Altai e Johnson, Thi- 
motée Titan), nonché le cose fatte 
per la pubblicità, dalla Durban's 
alla Eldorado. 

La mostra in questione troverà 
spazio alle Canoniche Nuove di 
piazza Pola. Ma non sarà la sola. 
Un'altra, che farà impazzire gli 


amatori del fumetto d'autore d'an- 
nata, sarà allestita a Palazzo Scot- 
ti e comprenderà tavole originali 
di una serie notevolissima di mae- 
stri americani: da Milton Caniff, 
autore di «Steve Canyon» e «Te 

Lee», a Carl Barks, inventore 

Zio Paperone; da Alex Raymond, 
favoloso autore di «Flash Gordon» 


e «Agente segreto X 9», a George 
Mclanus («Arcibaldo e Petronil- 
la»); da Chester Gould («Dick 


Tracy») a Harold Foster («Prince 
Valiant»). Insomma un'occasione 
unica per vedere il segno origina- 
le, îl fio del pennino o lo scivo- 
lo del pennello intinti dell'inchio- 
stro di china sul foglio da disegno 
di alcuni tra i maggiori cartoonist 
del nostro secolo. 

Vi saranmo altre cose ancora, 
tra cwi una rassegna di cartoon di- 
sneyami degli anni ‘30 e ‘40, In- 
somma, Treviso Comics Autunno 
rischia di diventare più importan- 
te e allettante di Treviso Comics 
Primavera... i; 

Elio Barbisan 


(4_] Il Piccolo 


| Intemi 


IN CENTO PAGINE, ASSOLUTAMENTE TOP SECRET, IL RAPPORTO DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Sul Cavaliere la spada di Telepiù 


I reali assetti societari e i bilanci nelle mani di Maria Cordova, il pm che fece arrestare De Benedetti 


CENSURATI ISONDAGGI DELLA DIAKRON 
Gianni Pilo espulso: 
mancata correttezza 


BRUXELLES — Esomar, l'organizza- 
zione internazionale incaricata di ga- 


rantire il rispetto del codice di con- 
dotta degli operatori nel campo dei 
sondaggi d'opinione, ha deciso 
l'espulsione del deputato di Forza 
Italia Gianni Pilo, direttore dell'isti- 
tuto di ricerca italiano Diakron. «La 
decisione di espulsione è stata presa 
ieri dal nostro comitato degli stan- 
dard professionali, formato da esper- 
ti internazionali, dopo un lungo e at- 
terito esame del dossier relativo, a 
causa del mancato rispetto del codi- 
ce deontologico da lui sottoscritto — 
ha detto da Amsterdam l’addetta 
stampa dell'Esomar — ed è stata co- 
municata ieri all'interessato». La 
Esomar, che ha sede ad Amsterdam, 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA 


L'U.S.L. N. 1 Triestina indice una licitazione privata per 
l'affidamento in appalto del servizio di pulizia, trasporto e 
lavaggio carrelli e altri servizi presso alcuni presidi ospe- 
dalieri dell'U.S.L. 


L'aggiudicazione dell'appalto avverrà a corpo, in conformi- 
tà all'art. 36 punto 1 lettera b) della direttiva CEE. 92/50, ai 
sensi dell'art. 100, | comin: Punto 2) lettera a) della L.R. 
19/80 a licitazione privata ad offerte segrete da aggiudi- 
carsi al prezzo più basso e non superiore al prezzo base 
palese fissato in L. 7.250.000.000,- 
(settemiliardiduecentocinquantamilioni) più IVA. 


Durata dell'appalto: 1 anno. 


Le ditte che desiderano essere invitate possono fare do- 
manda entro e non oltre le ore 12 del giorno 24.10.94. 


Le richieste di invito, redatte in lingua italiana su carta le- 
geo dovranno pervenire all'U.S.L: n. 1 Triestina - Settore 

‘cconomato - Provveditorato - via del Farneto n. 3 - 34142 
TRIESTE, corredate da idonee dichiarazioni bancarie 
nonché dalle i dichiarazioni, rilasciate nelle forme 
di cui alla L. 15/68, successivamente da dimostrare: 


1) la regolare iscrizione alla Camera di Commercio per la 
categoria di servizi oggetto dell'appalto ovvero nel regi- 
stro professionale dello Stato di residenza per le ditte 
straniere o certificato equipollente ex art. 30 Direttiva 
CEE 92/50. ? 

2) di aver stipulato nell'ultimo triennio ('91- '92- '93) alme- 
no un contratto annuo de servizi di pulizia non inferio- 
re a Lire 1.200.000.000.- IVA esclusa. 

3) l'inesistenza delle cause di esclusione dalle gare di cui 
all'art. 29 della Direttiva CEE 92/50 dd. 18.6.92. 

4) il fatturato globale e quello relativo a servizi di pulizia 

presso ospedali o case di cura conseguiti negli ultimi 
tre anni (1991 - '92 - '93), con la precisazione che non 
verranno ammesse alla gara le ditte che non abbiano 
maturato in detti tre anni un fatturato complessivo al- 
meno pari aL. 11.000.000.000.- (IVA esclusa) e un fat- 
turato specifico nei resa sopraccitati pari a comples- 
sive L. 1.800.000.000.- (IVA esclusa). 
In ottemperanza a quanto IRE dall'art. 27 secondo 
comma della direttiva CEE 18.6.92 n. 50, l'Ente invite- 
rà a presentare offerta in numero minimo di ditte pari a 
5 e un numero massimo di 15. Le ditte saranno sele- 
zionate in ordine decrescente, in relazione al fatturato 
in campo ospedaliero o case di cura relativo agli ultimi 
tre anni ('91- '92-’93). 

5) l'elenco dei principali servizi di pulizia effettuati negli ul- 
fimi tre anni (‘91 - 92 - '98) con rispettivo importo, data 
e destinatario. 

6) il possesso dell'autorizzazione all'esclusione della disci- 
lina di cui all'art. 3 della L. 1369/60 IE la provincia di 
rieste, rilasciata dall’Ispettorato del Lavoro competen- 

te. 

7) il numero medio annuo di dipendenti o soci negli ultimi 
tre anni ('91 - '92 - '98) con la precisazione che saran- 
no escluse dalla gara le imprese che nell'ultimo anno 
(1993) non presentino almeno una media di 100 dipen- 
denti o soci desumibile dai modelli DM 10 o da dichia- 
razioni dell'INPS. » 

8) l'iscrizione, per le sole cooperative, consorzi di coope- 
rative e cooperative consorziate alle quali verrebbe af- 
fidato l'appalto, nei registri prefettizi delle cooperative 
ovvero in registri sostitutivi equipollenti. 


Potranno partecipare consorzi di cooperative e imprese 
riunite ai sensi dell'art. 10 del D.L.vo 358/92. In tal:caso le 
dichiarazioni bancarie e le dichiarazioni di cui ai preceden- 
ti punti 1), 3), 4), 5), 6) e 7) dovranno essere presentate 
oltre che dal Consorzio stesso anche da ognuna delle 
consorziate alle quali verrebbe affidato il servizio in caso 
di aggiudicazione — i nominativi delle quali dovranno es- 
sere indicati nella domanda di partecipazione — nonché 
da ogni raggruppata qualora trattasi di raggruppamento. 


Per la dichiarazione di cui al punto 2) è necessaria alme- 
no la dichiarazione di una sola ARogiupbala o di una delle 
consorziate alle quali il Consorzio conferirebbe l'appalto. 


Per i raggruppamenti d'impresa e i consorzi sarà conside- 
rata la somma dei fatturati sia complessivi che specifici 
(punto 4) e del numero dei dipendenti o soci (punto 7) di- 
chiarati dalle singole raggruppate 0 dalle consorziate alle 
quali verrebbe conferito l'appalto. 


| consorzi eventualmente ‘esonerati dal possésso dell’au- 
torizzazione di cui al punto 6) dovranno dichiarare l’esi- 
stenza del suddetto esonero. 


| documenti a prova delle dichiarazioni di cui sopra, non- 
ché gli altri requisiti o documenti richiesti per la partecipa- 
zione alla gara saranno meglio specificati nella lettera 
d'invito alla licitazione privata che sarà inoltrata alle Ditte 
‘ammesse entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso di gara. 

La domanda di partecipazione non è vincolante per l’Usl. 
Ulteriori informazioni saranno fornite dall'Unità Sanitaria 
Locale, Settore Provveditorato - Economato, via Farneto 
n. 3 - 34142 TRIESTE - tel. 040/3995062 - 3995167, tele- 
fax 040/571012. 

Il RESCnE bando è stato inviato all'ufficio Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee il 29.9.94. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
dott. Federico Montesanti 


è una associazione internazionale 
cui aderiscono oltre tremila esperti 
in sondaggi di opinione e di merca- 
to, marketing, pubblicità e operatori 
dei media di una settantina di paesi. 
Ne fanno parte anche professori uni- 
versitari, bibliotecari, operatori nel 
campo degli affari. I nomi degli 
esperti e delle loro compagnie figura- 
no nell'annuario della Esomar, che 
organizza anche conferenze interna- 
zionali e una assemblea annuale dei 
suoi membri. Ad un comitato etico 
spetta il compito di definire, insie- 
me alle Camere di Commercio inter- 
nazionali, le regole di condotta che i 
membri della Esomar sono tenuti a 
rispettare per poter restare a far par- 
te dell'organizzazione. 


ROMA — Cento pagine 
assolutamente top-se- 
cret turbano il sonno del 
Presidente del Consiglio. 
Cento pagine da quaran- 
tott'ore nelle mani del 
pm Maria Cordova, cugi- 
na del capo della Procu- 
ra di Napoli, nonchè uno 
dei sostituti più «duri e 
puri» della Procura di 
Roma, famosa per non 
aver esitato a chiedere e 
ottenere l'arresto di Car- 
lo De Benedetti e quello 
Gianni Letta e Adriano 
Galliani che le fu però 
negato. 

Nelrapportoconsegna- 
to ieri negli uffici di piaz- 
zale Clodio da due uffi- 
ciali della Guardia di Fi- 
nanza ci sono le risposte 
attese da mesi dal Pm 
sui reali assetti societari 
della pay-tv -Telepiù e 
sulla sua organizzazione 
tecnica. 

Il reato .a cui, secondo 
indiscrezioni, la Cordo- 
va darebbe la caccia è il 
falso in bilancio. Dopo 
aver mancato il bersa- 
glio, puntando sul vice- 


presidente della Finin- 
vest Letta e sull'ammini- 
stratore delegato Gallia- 
ni accusandoli di corru- 
zione, il magistrato ha 
aggiustato il tiro e si è 
orientata verso i reati fi- 
scali. 

Telepiù sembra essere 
l'«anello debole» della ca- 
tena Fininvest, quella 
quarta rete negata dalla 
legge Mammì, ma che 
tanto comodo faceva a 
Berlusconi & soci. Per 
colpire più a fondo la 
Cordova potrebbe rivol- 
gersi addirittura al ga- 
rante per l'editoria Giu- 
seppe Santaniello, cer- 
cando di dimostrare che, 
nonostante la dichiarata 
cessione della pay-tv, la 
quarta rete sarebbe in re- 
altà rimasta sotto il con- 
trollo : degli uomini del 
Biscione. 

Non è un'inchiesta fa- 
cile quella condotta da 
mesi sul terreno delle 
frequenzetv. Inizialmen- 
te ci fu il conflitto di 
competenza tra le procu- 
re di Roma e Milano, ri- 
solto a luglio dalla Cassa- 


zione che assegnò alla 
Cordova tutte le indagi- 
ni in corso ordinando al 
pool di Borrelli di tra- 
smetterle tutti gli atti 
raccolti. Poi ci furono gli 
interrogatori di Davide 
Giacalone, braccio de- 
stro dell'ex-ministro del- 
le Poste Oscar Mammì e 
Giuseppe Parrella, presi- 


dente dell'Asst, l'azien- . 


da per la telefonia di Sta- 
to. gl 
Suiloro verbali risulta- 
no infatti le ammissioni 
di tangenti incassate per 
«distribuire» gli spazi 
dell'etere tra i vari 


network e nè Parrella nè » 


Giacalone avrebbero tra- 
lasciato di tirare in ballo 
anche la Fininvest. La 
conseguenza immediata 
furono le richieste di cu- 
stodia cautelare per Let- 
ta e Galliani, bocciate pe- 
Tò dal gip. 

Uno sgambetto alla 
Cordova arrivò anche 
dal militare cui aveva as- 
segnato l'incarico di in- 
dagare sugli assetti so- 
cietari di Telepiù. Dopo 


qualche tempo, infatti, il 
finanziere risultò parti- 
colarmente sensibile alle 
tentazioni e finì in ma- 


nette su richiesta di Di. 


Pietro nel celebre blitz 
contro le fiamme gialle. 
Proprio il pool di Milano 
avrebbe inoltre scoperto 
interessanti novità nelle 
sedi della Nantoc e della 
Git, le due società lus- 
semburghesi alle quali 
furono affidate le quote 


dei nove azionisti di Te- . 


lepiù al momento del- 
l'aumento di capitale. 
Ma l'occhio di Maria 
Cordova non vigila solo 
sull'aspetto fiscale della 
vicenda. Nel dossier è in- 
fatti contenuto un rap- 
porto sulla dislocazione 
dei ripetitori della pay- 
tv. Come prevede la nor- 
mativa, infatti, al mo- 
mento dell'inizio delle 
trasmissioni, il segnale 
di Telepiù avrebbe dovu- 
to coprire il novantacin- 
que per cento del territo- 
rio nazionale. Si indaga 
anche per accertare se 
così sia stato. 
Ugo Barbara 


CINQUE EMISSARI VIOLENTANO LA MOGLIE DI UN COMMERCIANTE 


Stupro, la vendetta degli usurai 


Il fatto reso noto dalla Confesercenti - Bloccata la legge antiusura alla Camera 


ROMA — Ce l'aveva qua- 
si fatta. Era riuscito a 
sfuggire alla morsa degli 
strozzini e a vendere la 
sua attività commercia- 
le a persone oneste. Ma 
gli usurai non perdona- 
no. Il debito va saldato, 
Non ci sono vie di fuga. 

Gli usurai hanno in- 
gaggiato cinque emissari 
per dare una lezione a 
chi «mon ha rispettato i 
patti.» E la vendetta do- 
veva essere bruciante e 
colpire indirettamente il 
commerciante e diretta- 
mente sua moglie. I cin- 
que ingaggiati per l’occa- 
sione hanno aspettato la 
donna sotto casa e l'han- 
no violentata. 

Questa è la storia di 
un commerciante roma- 
no, una delle tante sto- 
Tie raccontate o taciute, 
che vanno a comporre 


DOPO MILANO IL MINISTERO DEGLI INTERNI APRIRA’ UNO «SPORTELLO» A REGGIO CALABRIA 


Maroni vuole avere le «succursali» 


Pentiti, usura, armi, narcotraffico e patrimoni mafiosi nella fitta agenda del ministro in Calabria 


REGGIO CALABRIA — 
Ministro Maroni il Consi- 
glio dei ministri ha deci- 
so di fare proprio l'espo- 
sto del ministro Ferrara 
contro il procuratore 
Borrelli. Lei è d'accordo? 

«Non ero presente al 
consiglio dei ministri». 
Ma se ci fosse stato che 
posizione avrebbe preso: 
«posso dirvi solo che di 
quanto è successo ne ab- 
biamo parlato ieri sera 
(mercoledì, ndr) con giu- 
dizi anche diversi ma 
tutti con grande respon- 
sabilità. 

In ogni caso mi pare 
più serio parlare di quel- 
lo di cui mi sono occupa- 
to dov'ero presente». 

E° stato impossibile ti- 
rare fuori al vice-presi- 
dente del Consiglio un 
giudizio sul terremoto di 
questi giorni. 


«LO STATO HA VINTO, PENTITEVI» E’ IL MESSAGGIO SCRITTO E INVIATO AI PICCIOTTI DAL BOSS PULVIRENTI 


L'ex braccio armato di Santapaola invita alla resa 


PALERMO — «Cari pa- 
renti e amici, vecchi e 
giovani affiliati, vi scri- 


. vo per questo: deponete 


le armi e pentitevi, ha 
vinto lo Stato». . 

Vale più di qualsiasi 
pubblicità ‘progresso, 
più di qualsiasi presenza 
o discorso dello Stato, è 
la parola del boss Giu- 
seppe Pulvirenti, detto il 
Mappassotu, ex braccio 
armato di Nitto Santapa- 
ola. 

Nonsi tratta di sempli- 
ce collaborazione con la 
giustizia, non è nemme- 
no la voce di un gregario 
o di un capodecina di pe- 
riferia, è il «progetto — 


l'universo del «pizzo». Il 
protagonista, persa l'atti- 
vità e anche la consorte 
(l'episodio ha portato al- 
la separazione dei due) 
ha scelto di parlare, di 
rendere pubblica la sua 
storia alla linea antiusu- 
ra della Confesercenti, 
«SOS Impresa». Ieri que- 
sto episodio è stato de- 
nunciato dal segretario 
laziale dell'associazione 
di categoria nel corso di 
un sit-in, a piazza Mon- 
tecitorio, convocato per 
sollecitare la legge antiu- 
sura. 

La situazione del com- 
merciante, spiega Alfon- 
si è disperata. Pensava 
veramente di avercela 
fatta, di essere sfuggito 
per un soffio agli strozzi- 
ni, tutti calabresi, che or- 
mai pretendevano di rile- 
vare l'attività. E' stata 


Ma «Bobo» Maroni è 
riuscito ugualmente a 
sorprendere tutti con 
una proposta che suscite- 
rà discussioni e polemi- 
che. Annuncia il mini- 
stro: «ho aperto una se- 
de del ministero degli In- 
terni a Milano. Ora pos- 
so informarvi che ne 
aprirò un'altra anche a 
Reggio Calabria. A que- 
sto proposito ho già pre- 
so contatti con il prefet- 
to. Spero di potervi veni- 
re almeno una volta la 
settimana)». 

Spiega: «il mio proble- 
ma è quello di girare la 
faccia al ministero. Luci- 
dare’ gli ottoni. Questo, 
per me è il federalismo». 

Il ministro ha accetta- 
to di parlare coi giornali- 
sti dopo molte insisten- 
ze. 

Il vertice o la giornata 


sono le sue parole — di 
una campagna d'infor- 
mazione» di un ex com- 
ponente della Commis- 
sione regionale della ma- 
fia, uno dei dodici: oggi 
lavora a tempo pieno 
per lo Stato. 

Si rivolge a mezzo po- 
staa tuttii vecchi affilia- 
ti: «redimetevi e collabo- 
rate, non esiste altra 
via». 

Ed a maggior ragione 
si rivolge al suo clan fa- 
miliare: suo fratello, tre 
generi, cinque nipoti 
hanno fatto Pane del 
suo gruppo ÎUoco e 
del suo «staff. 

Giuseppe Pulvirenti, 


Un direttore 
di banca avrebbe 
indicato i nomi 
dei «cravattari» 


la prontezza con cui ha 
venduto l'esercizio a sca- 
tenare la vendetta. 
L'uomo ha denunciato 
gli strozzini, ma ha fatto 
di più. La denuncia è 
scattata anche per il di- 
rettore di banca alla qua- 
le si era rivolto per un 
prestito. Secondo il com- 
merciante infatti sareb- 
be stato proprio il re- 
sponsabile dell'istituto 


Nel castello 
di Alta Fiumara 
le strategie 
antimafia 


di studio o la convention 
sarebbe dovuta restare 
riservata e i cronisti non 
si sono neanche potuti 
avvicinare al. cancello 
del castello di Alta Fiu- 
mara per tutta la giorna- 


‘ ta. Lì Maroni e i maggio- 


ri esperti della lotta con- 
tro la criminalità orga- 
nizzata hanno lavorato 
per mettere a punto la 
sconfitta delle varie ma- 


noto alle cronache come 
uno dei boss più spietati 
del catanese, già coman- 
dante di un esercito ar- 
mato fra i più fedeli al 
proprio capo — se non 
erano parenti erano ami- 
ci o affini — aveva già 
stupito gli inquirenti 
due settimane fa comin- 
ciando a collaborare con 
la giustizia. 

Sino ad allora aveva 
dimostrato solo odio nei 
confronti dei pentiti, 
chiedendo più volte con- 
fronti, le confessioni vo- 
leva sentirsele ripetere 
in faccia. Da ieri un'al- 
tra svolta. Il «Mappasso- 
tu» smessi gli abiti del 


di credito a consigliargli 
di rivolgersi agli strozzi- 
ni. Ma ‘anche questa 
mossa gli è costata cara. 
Il direttore infatti ha de- 
nunciato a sua volta l'uo- 
mo per diffamazione e 
ha vinto la causa perchè 
non c'erano prove a suo 
carico. 

Tutto ciò che rimane 
al protagonista di questo 
tragica vicenda è una 
mazzetta di cambiali e 
assegni post-datati, frut- 
to della vendita dell'eser- 
cizio, Nessuna banca pe- 
rò glieli cambia perchè 
non solo guadagnerebbe 
pochissimodall'operazio- 
ne, ma poi perchè si ten- 
de a non voler trattare 
con clienti che hanno 
storie di usura alle spal- 
le. L'uomo però vuole a 
tutti i costi pagare il suo 
debito e poi possibilmen- 


fie che imperversano nel 
nostro paese. 
Lunghissimo l'elenco 
degli esperti: da Tiziana 
Parentia Luciano Violan- 
te, dal capo della polizia 
a quello della Dna, dai 
superinvestigatori come 
De Gennaro e Manganel- 
li, ai dirigenti del Ros 
dei carabinieri. E anco- 
ra: magistrati come Ca- 
selli, imprenditori. Bion- 
di, assente per le vicen- 
de che hanno scosso 
governo, ha inviato una 
lettera. E 
Il superconvegno s'è 
diviso in cinque gruppi 
di studio che hanno toc- 
cato gli argomenti più 
brucianti: pentiti, usura, 
armi, narcotraffico, pa- 


‘trimoni mafiosi. Poi, nel 


pomeriggio di ieri, i lavo- 
ri delle commissioni so- 
no stati portati a una di- 


boss, ricomincia da pre- 
dicatore, Ha preso carta 
e penna, indirizzi di pa- 
renti, fratelli e amici del 
«vecchio giro» e si è so- 
Stituito a giudici ed isti- 
tuzioni. Non si chiede 
più a lui di collaborare, 
è lui stesso che lo esige 
dai suoi vecchi compa- 
gni di battaglia. Ha già 
spedito tre lettere il 
boss, scrive a mano e 
con caratteri a stampa- 
tello maiuscolo, fa alcu- 
ni errori di grammatica 
ed usa espressioni dialet- 
tali. Ma non è la forma 
che conta. Il contenuto 
delle missive è infatti 
eloquente, quasi un ne- 


te cambiare città e vita. 

Qualcuno gli ha consi- 
gliato di far scontare gli 
assegni dagli strozzini 
stessi, ma questo signifi- 
cherebbe mettere nelle 
mani dei criminali i nuo- 
vi proprietari. 

«La sensibilità al feno- 
meno per fortuna è au- 
mentata - spiega Alfonsi 
- in molti ci chiamano 
prima di cedere agli 
strozzini ‘e ci chiedono 
consigli economici). 

Intanto la legge antiu- 
sura proprio ieri ha subi- 
to uno stop alla Camera. 
Non si è raggiunto il nu- 
mero legale. Le polemi- 
che sono ancora tante. 
C'è chi parla di «leggina» 
data in pasto alla pubbli- 
ca opinione per calmare 
le acque. Il tetto minimo 
richiesto per parlare di 
usura convince poco. 

Alessia Mattioli 


scussione di verifica ge- 
nerale: «Nei prossimi 
giorni invieremo a tutti 
un documento di sinte- 
si», ha garantito il mini- 
stro. I punti su cui si è 
soffermata di più l'atten- 
zione deli esperti è il pro- 
blema «su come aggredi- 
re i capitali mafiosi». Ha 
rivelato maroni: «Oggi 
viene sequestrato soltan- 
to l'1% dei capitali ma- 
fiosi e il passaggio dal se- 
Questro alla confisca 
crolla la percentuale allo 
0,085 per cento, pratica- 
mente nulla. Si tratta di 
superare procedure trop- 
po lente ma anche di af- 
frontare in modo nuovo 
il problema delle indagi- 
ni per individuare i pa- 
trimoni mafiosi e impedi- 
re che, in un modo o nel- 
l'altro, vengano restitui- 
ti alla mafia. 

Donato Morelli 


crologio scritto dal mori- 
bondo: «Cosa Nostra è 
stata ormai sconfitta, ci 
sono solo due possibili 
tà, arrendersi o morire 
in galera». 7 

All'armistizio segue il 
trattato: «Ha vinto lo 
Stato, ho perduto la mia 
battaglia, sono stato 
sconfitto. Lo Stato è più 
forte di me, deponete le 
armi, senza avere vergo- 
gna di arrendervi. Lo 
Stato ci offre una possi- 
bilità, non lasciamocela 
scappare sinchè siamo 
in tempo. Abbiamo senti- 
menti come tutti gli uo- 
mini: riabbracciate le vo- 
stre famiglie è passate 


Venerdì T ottobre 19% 


Si increve 
Decine di miliardi 
frodati con fatture 


false: sei arresti 


VICENZA — Sei persone sono state arrestate ieri 
dal nucleo speciale di polizia valutaria della 
Guardia di finanza di Roma a conclusione di un' 
indagine, coordinata dal pm di Vicenza Antonino 
De Silvestri, che avrebbe portato ad accertare 
una frode fiscale per decine di miliardi di lire, I 
particolari dell’ operazione sono ancora coperti 
dal riserbo: verranno però svelati stamattina nel 
corso di una conferenza stampa a Vicenza duran- 
te la quale si conosceranno anche î nomi degli ar- 
restati. A quanto si è appreso, si tratta di perso- 
ne legate al settore della concia delle pelli, cin- 
que delle quali residenti nella zona del vicentino. 


Comandante guardie carcerarie 
arrestato: aiutava i reclusi 


(ASTI — I carabinieri del reparto operativo di 
Asti hanno arrestato nel carcere di Opera (Mila- 
no) il comandante delle guardie carcerarie, 
l'astiano Costantino Bianchi di 45 anni abitante 
a Castagnole Lanze. Per Bianchi, che fino a pochi 
mesi fa era ispettore delle guardie carcerarie ad 
Asti, l'accusa è di concussione, Avrebbe ricevuto 
da un recluso, in regime di semilibertà, 10 milio- 
ni ed una pelliccia per la moglie per averlo aiuta- 
to in diverse occasioni. In particolare, Bianchi 
avrebbe avvertito l'interessato che sulla sua au- 
to i carabinieri avevano nascosto una microspia. 
Con Bianchi i carabinieri hanno arrestato Cosi- 
mo Galliano, 40 anni, e Carmelo Faldelli, 45 an- 
ni. L'accusa è di detenzione e spaccio di droga. 


Salemo: dipendenti licenziati 
per molte assenze ingiustificate 


SALERNO — Il Consiglio comunale di Salerno ha 
deciso di licenziare i dipendenti Carlo Pfeifer e 
Alfonso Iannone, risultati assenteisti. Carlo Pfei- 
fer era addetto al Servizio di Nettezza Urbana, 
ed era stato già sospeso per reiterate assenze in- 
giustificate dal servizio; Alfonso Iannone, dipen- 
dente in servizio presso il Settore Tributi, era ri- 
sultato assente dal lavoro per motivi di salute 
senza produrre l'idonea certificazione sanitaria. 
«Abbiamo detto — ha dichiarato il Sindaco Vin- 
cenzo De Luca — che avremmo perseguito la li- 
nea dei diritti e dei doveri nei confronti di tutti. 
La storia di impiegati che abbandonano il posto 
di lavoro per andare a fare gli ambulanti o il dop- 
pio lavoro deve finire». 


ANapoli vicino all’Università 
due cartelli delle Brigate rosse 


NAPOLI — Due cartelli con la scritta «rigato 
‘Rosse - Proletari di tutto il mondo unitevi» sono 
stati trovati dalla polizia a Napoli, in via Mezzo- 
cannone, nei pressi dell'Università «Federico Il» 
e della Basilica di Capodimonte. Si tratta di fogli 
scritti a mano, sui quali è disegnata grossolana- 
mente una stella a cinque punte e sono scritte pa- 
role in lingua russa. Entrambi erano affissi al 
muro con nastro adesivo. Il cartello di via Mezzo- 
cannone è stato trovato la notte scorsa, quello di 
Gapodimonte ieri mattina, in seguito a una segna- 
lazione giunta nella segreteria dell'assessore co- 
munale Amato Lamberti e poi trasmessa alla 
Digos. 


TERAMO 
Ammazza 
la moglie 
esi spara 
ai denti 


TERAMO — Omicidio a 
Morro d' Oro (Teramo): 
una donna è stata trova- 
ta morta dal figlio nella 
propria abitazione e 

marito disteso sul letto, 
in stato di shock e con fe- 
rite alla testa. La donné 
ha un foro dietro a un 


successivamente ricove- 
rato in ospedale, in stato 
di fermo, in prognosi ri- 
servata. Ma l'arma, una 
pistola, non è stata trova- 
ta. 


La vittima è Rosalba 
Malatesta, di 36 anni, ti- 
tolare, con il marito, Gio- 
vanni Pierannunzi (38), 
di un ristorante nel pic- 
colo centro del Terama- 
no. Nel primo pomerig- 
gio il figlio minorenne 
tornando a casa dalla 
scuola ha trovato il cor- 
po della madre, con la te- 
sta insanguinata, riverso 
lungo il corridoio; poi ha 
scoperto il padre disteso 
sul letto, in stato di 
shock e con ferite alla te- 
sta. L'appartamento era 
in disordine, con mobili 
rovesciati e suppellettili 
rotte. 


Roberto Maroni 


con lo Stato», 


orecchio e l'uomo è stato . 


I primi tre destinatari 
delle lettere sono i due 
fratelli di Pulvirenti, An- 
gelo e Orazio, e Antoni- 
no Cosentino, detenuto 
per associazione mafio- 
sa e ritenuto il capoma- 
fia di Lineri, una frazio- 
ne di Misterbianco, gros- 
so centro urbano in peri- 
feria di Catania. Altre 
lettere nei prossimi gior- 
ni. 

La prima missiva è sta- 
ta ricevuta da Antonino 
Cosentino, detenuto per 
associazione mafiosa e 
ritenuto il capo del 
«gruppo» di Lineri. 

Rino Farneti 


In serata si è appreso. 
dalla squadra mobile del- 
la questura di Teramo 
che l'uomo è stato arre- 
stato per omicidio volon- 
tario. 

Dalle successive inda- 
gini, gli investigato”! 
avrebbero accertato ché 
l'uomo, dopo aver uccis0 
la moglie, ha tentato dl 
suicidarsi —sparandos! 
con una pistola puntat? 
sui denti. Quanto al fatt0. 
che l'arma non sia staté 
ancora trovata, gli inve” 
stigatori ritengono che 1? 
stessa possa essere staté 
gettata successivament@ 
da uno dei figli. 
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Rosalba 
anni, ti- 
ito, Gio- 
zi (38), 
nel pic- 
l'erama- 
omerig- 
norenne 
a dalla 
o il cor- 
on la te- 
riverso 
; poi ha 
| disteso 
tato di 
alla te- 
nto era 
1 mobili 
pellettili 


appres0 
Die del- 
Teramo 
to arre- 
o volon: 


re inda 
stigaton 
ato ché 
r ucciso 
ntato di 
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Venerdì 1 ottobre 1994 


MILANO — Il giudice 
delle indagini prelimi- 


nari Andrea Padalino 
ha citato in giudizio ci- 
vile l'on. Vittorio Sgar- 
bi, chiedendogli il risar- 
cimento dei danni mo- 
rali e materiali subiti 
attraverso una puntata 


della trasmissione 
«Sgarbi quotidiani», 
mandata in onda su Ca- 
nale 5 il 4 agosto scor- 
so. In quella occasione, 
secondo quanto rico- 
struito nella citazione 
presentata dal magi- 
strato attraverso l'av- 


\Letizia Moratti 
x 


vocato Salvatore Mor- 
villo, Sgarbi disse, mo- 
strando una fotografia 
di Padalino pubblicata 
su un giornale: «Guar- 
date bene la faccia. Di- 
temi se uno con una 
faccia così può serena- 
mente, sotto il peso di 
centinaia di arresti da 
firmare, non lasciarsi 
prendere la mano e 
provvedere in poche 
ore alle richieste fatte 
dal pubblico ministero. 
Se con una faccia così 
credete che la giustizia 
possa essere salva, sia- 
mo tranquilli». 


ROMA — Prima di af- 
frontare la seduta straor- 
dinaria della Camera 
chiesta dall'opposizione 
e dalla Lega Berlusconi 
vuol risolvere il nodo 
Rai, che ormai si trasci- 
na da troppo tempo, e su 
vari fronti. Così, archi- 
viato, per il momento il 
conflitto con la magistra- 
tura milanese con l'in- 
vio dell'esposto, il presi- 
dente del Consiglio: ha 
convocato per un vertice 
a palazzo Chigi, fino a 
tarda sera, i leader di go- 
verno. 

C'erano Bossi, Fini, 
Previti, Mastella, ed an- 
che il sottosegretario al- 
le Poste Antonio Mara- 
no, direttamente interes- 
sato al nodo Rai e infor- 
mazione. E' l'opposizio- 
ne del Carroccio, infatti 
che sta rendendo la vita 
difficile all'esecutivo. La 


IL GIP PADALINO CHIEDE IDANNI 
Giudice cita Sgarbi: 
«Mi ha schernito In tv» 


Il dottor Padalino la- 
menta nella sua denun- 
cia il ricorso non solo 
alle parole, ma anche 
all'immagine perrealiz- 
zare lo scherno e il di- 
leggio più devastanti. 
Nel documento non si 
quantifica il risarci- 
mento chiesto oltre che 
a Sgarbi alla Rti spa. 
L'importo viene lascia- 
to alla valutazione del 
giudice. Si chiede an- 
che la pubblicazione 
della sentenza su alqu- 
ni giornali e la diffusio- 
ne attraverso la televi- 
sione. 


Lega ha condotto, e vin- 
to con i progressisti e le 
altre opposizioni la bat- 
taglia contro il Cda della 
Rai, bocciando il piano 
editoriale dell'azienda. 
E anche se per ora non 
ha avuto conseguenze, 
visto che i nuovi diretto- 
ri di rete e di testata si 
sono insediati l'altro 
giorno, 
«no» della commissione 
di Vigilanza al progetto 
di Letizia Moratti, rima- 
ne uno scoglio da supera- 
Te con un accordo politi- 
co. 

Teri, poi, Mario Segni 
ha annunciato che è sta- 
to raggiunto il quorum 
necessario di 210 firme, 
un terzo dei deputati di 
Montecitorio, per chiede- 
re la convocazione stra- 
ordinaria dell'assemblea 
(è la quarta volta che ac- 
cade nella storia della 


nonostante il: 


interni / Cronache 


ROMA — E ora tocca ai 
medici. Contro la finan- 
ziaria scendono in cam- 
po anche loro. Ieri è sta- 
to deciso uno sciopero 
articolato: tre giorni tra 
novembre e dicembre. Il 
primo sarà il 4 novem- 
bre: 8 ore di astensione 
dal lavoro per oltre 70 
mila camici bianchi. 

‘Aderiranno, infatti, 
tutti i sindacati della ca- 
tegoria: l'Anaao-Asso- 
med, la Cosmed, la Cimo 
e forse l’Anpo, l'associa- 
zione dei primari. 

La protesta prevede, 
comunque, anche altre 
due giornate di black- 
out contro il mancato av- 
vio della dirigenza medi- 
ca e lo «smantellamento 
del sistema pubblico» 
che si dovrebbero svolge- 
re tra la prima quindici- 
na di novembre e non ol- 
tre il 15 dicembre. 

Lo sciopero è «la pri- 
ma risposta a difesa del- 
l'ospedale pubblico — 
ha spiegato Enrico Bolle- 
ro, segretario nazionale 
dell'Anaao — diciamo 
no a una manovra che 


Repubblica). Il numero 
delle firme necessarie, 
anzi, è stato abbondante- 
mente superato, con 290 
sottoscrizioni, e la rac- 
colta non è ancora con- 
clusa. Anche questa vol- 
ta la partecipazione dei 
leghisti è stata molto si- 
gnificatica, hanno firma- 
to in 80, compreso il ca- 
pogruppo DERE Petri- 
ni e tutti i presidenti le- 
ghisti delle commissioni. 
«Abbiamo chiesto la 
convocazione — ha det- 
to Segni — per dibattere 
di fronte non solo a tut- 
ta l'aula, ma al paese, il 
fenomeno gravissimo 
del tentativo, da parte 
del governo e della mag- 
iranza, di impadronirsi 
tutti i mezzi di infor- 
mazione televisiva mi- 
nacciando il pluralismo 
dell'informazione». Ma 
per il governo c'è anche 
un'altra patata bollente, 
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PADOVA: LE REAZIONI ALL’INCHIBSTA SUI PAZIENTI USATI COME CAVIE 


«Solo esperimenti autorizzati» 


Ricercatori e amministratori es 


VENEZIA — «Io credo 
che converiga lasciare al- 
l'ospedale il compito di 
Valutare le cose da fare 
€, în fase istruttoria, sia 
Meglio tacere. Comun- 
Que può esserci il rischio 
di negare a Padova ciò 
Che viene dato a tutti i 
maggiori ospedali italia- 
ni creando un problema 
ìn più rispetto a quelli 
che già ci sono». Lo ha 
dichiarato Paolo Cadrob- 
i — assessore regionale 
alla sanità e primario in 
ASPettativa della divisio- 
È imalattie infettive di 
Va — riguardo la 
Presunta a 
Ne sui pazienti di farma- 
ci non autorizzati. «Per 
dr concerne l'ospe- 
lata Padova e anche 
Da DI eSitana = 
ato Gadrobbi — 


entrambe le A 
[K0) 
ERO ui imponenti 


zione per questo ti; i 
Procedura c'è iii 
È ha proseguito l'asses. 
È Ri — se la ditta prov. 
ede al pagamento degli 
Sventuali esami in più 
Ro devono essere fatti 
= Pazienti per controlla- 
Ù se CI sono effetti nega- 

VI dei farmaci e se il 
armaco, per tutta la du- 


rata della sperimentazio- 
ne, viene dato gratuita- 
mente», «In questa fase 


sono in corso numerose 


sperimentazioni anche 
con farmaci che non so- 
no in commercio in Ita- 
lia e che solo pochi ospe- 

i hanno in dotazione. 
Alcuni di questi farmaci 
— ha concluso Cadrobbi 
— Sono importantissimi 
Per esempio nella ‘tera- 
Dia dei trapianti d'orga- 
no o in quella per l'Aids 
€ Via dicendo». Sulla vi- 
cenda la procura della 


Repubblica di Padova ha 
aperto una inchiesta a 


A 


seguito della denuncia 
del commissario della 
Usl 21 Angelo Barbieri 
fatta su segnalazione di 
alcuni medici di base. Si 
vuol accertare se i far- 
maci vengono sommini- 
strati ai pazienti a loro 
insaputa. 

Barbieri avrebbe già 
individuato casi concre- 
ti. Al centro delle indagi- 
ni alcune cliniche uni- 
versitarie ed il diparti- 
mento di pediatria. Si 
parla, ad esempio, del- 
l'uso di zinco sommini- 
strato ai bambini Down 


cludono «avventure terapeutiche» sulla pelle dei pazienti 


ma il prof. Franco Zac- 
chello, direttore del di- 
partimento di pediatria, 
respinge le accuse. 

«Lo studio proposto 
avente oggetto la sommi- 
nistrazione di zinco o 
placebo, — ha detto Zac- 
chello — non può essere 
considerato sperimenta- 
zione sull'uomo in quan- 
to già esistono numerose 
documentazioni scienti- 
fiche relative all'uso nel- 
l'uomo dello zinco e spe- 


‘ cificatamentenei pazien- 


ti affetti da sindrome di 
Down». «Lo schema tera» 
peuticoproposto, sommi- 
nistrazione di zinco o 
placebo a “doppio cieco”, 
cioè con coinvolgimento 
del paziente e del medi- 
co somministratore che 
non conoscono il reale 
contenuto del preparato 
somministrato, è finaliz- 
zato — ha concluso Zac- 
chello — alla valutazio- 
ne precisa dell'efficacia 
dello zinco sui vari 
aspetti della sindrome di 
Down». Il rettore del- 
l'Università di Padova 
Gilberto Muraro ha accu- 
sato Barbieri di volere 
solo gettare fango sulla 
Struttura universitaria. 
Ed il preside della facol- 
tà di medicina Arturo 
Borsatti ha dichiarato: 
«Non credo che le decine 
di migliaia di pazienti 
che ogni anno si fanno ri- 
coverare nel complesso 
ospedalieroconvenziona- 
to padovano costituisca- 
no una manica di imbe- 
cilli o di masochisti. 


basa i tagli esclusiva- 
mente sull’ospedale, an- 
ziché ripartire i sacrifici 
fra tutti i settori, Unila- 
terale è la riduzione del- 
le retribuzioni dei medi- 
ci in contrasto con ogni 
logica di coinvolgimento 
aziendale», Secondo 
l'Anaao, si sta cercando 
In tutti i modi di portare 
l'ospedale all'asfissialen- 
ta e progressiva. 
L'Anaao ha elaborato 
conti alternativi che con- 
sentono al servizio sani- 
tario di risparmiare e di 
finanziare il rinnova- 
mento tecnologico e il 
passaggio a dirigenti de- 
gli ex assistenti ospeda- 
Teri. In particolare Bolle- 
ro ha avanzato una pro- 
posta secondo la quale i 
cittadini potrebbero ef- 
fettuare all'interno del- 
l'ospedale, in regime am- 
bulatoriale, tutti gli esa- 
mi diagonistici ele anali- 
si cliniche, con una spe- 
sa media pro capite di 
120 mila lire, superiore 
alla franchigia attual- 
mente prevista che. è di 
100 mila lire. Calcolan- 


quella del decreto salva- 
Rai che quasi certamen- 
te approderà in aula 
martedì prossimo. Ilavo- 
ri della commissione Cul- 
tura si trascinano davve- 
ro a rilento, con la mole 
di circa 300 emendamen- 
ti da discutere, sia della 
maggioranza che dell'op- 
De. Una scherma- 

Ha a colpi di richieste 
di modifiche: L'ultimo 
emendamento, presenta- 
to ieri, è di Alleanza na- 
zionale e riporterebbe a 
innalzare di nuovo il ca- 
none di concessione Rai 
a 106 miliardi, dopo che 
sono intervenuti sia Ber- 
lusconi, che Scalfaro per 
rimediare all'aumento 
deciso, per una «svista», 
con la Finanziaria, Sem- 
bra quindi inevitabile 
che del decreto si discu- 
terà direttamente in au- 
la. In commissione diffi- 


T 


E' mancata All'affetto dei 


suoi cari 


Maria Stecca 
ved. Peschier 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GIULIANA con 
GIORGIO, i Nipoti CIN- 
ZIA e RICCARDO, il fra- 
tello EMILIO e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno saba- 
to 8 ottobre, alle ore 11, 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


— 


Partecipano al dolore fami- 
glie MICHELI, SCUKA. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
e e TI] 
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E' mancato 


Antonio Cattunar 
nato a Verteneglio 
il 1912 

Lo annunciano la moglie 
MARIA e i figli FULVIO e 
MARIELLA unitamente ai 
parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 ottobre, alle ore 
10.30, nella chiesa parroc- 
chiale di Fogliano, muoven- 
do alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Monfalcone. DI 
Si. ringraziano anticipata- 
‘mente tutti coloro che parte- 
ciperanno alla mesta ceri- 
monia. 
Monfalcone, 3 
Fogliano-Redipuglia, 
7 ottobre 1994 
e ssi] 


ANNUNCIATE ANCHE DAI MEDICI AGITAZIONI CONTRO LA FINANZIARIA 


Ospedali chiusi per sciopero 


Due giornate di astensione dal lavoro entro dicembre - Il 26 ottobre di nuovo «cieli proibiti» 


do che sono 35 milioni 
gli italiani non esenti, si 
Incasserebbero 700 mi- 
liardi. Bollero ha anche 
spiegato che la manovra 
libera una massa econo- 
mica di 4200 miliardi di 
lire di cui il 40% può es- 
sere conquistata dagli 
ospedali per una cifra pa- 
ti a 1680 miliardi. Di 
questi, 1000 possono es- 
sere investiti in tecnolo- 
gia. 

Ma non sono solo i me- 
dici sul piede di guerra. 
Ieri hanno scioperato i 
vigili del fuoco creando 
non pochi problemi ne- 
gli aeroporti: a Fiumici- 
no si è volato a singhioz- 
zo ei ritardi si sono spre- 
cati. Oggi, invece, nes- 
sun problema: i control- 
lori di volo hanno revo- 
cato lo sciopero dopo 
l'incontro con il mini- 
stro dei Trasporti, Pu- 
blio Fiori. Ma viaggiare 
in aereo sarà difficile il 
26 ottobre: ieri il sinda- 
cato autonomo Sulta di 
hostess e steward ha pro- 
clamato un black-out di 
24 ore. 

CI 


SEGNI HA RACCOLTO LE FIRME NECESSARIE PER UNA SEDUTA STRAORDINARIA 


Sul caso Rai la parola alle Camere 


Il governo cerca un accordo per superare l'opposizione della Lega alleata con i progressisti 


cilmente si arriverà a vo- 
tare , anche perché i de- 
putati di An, Forza Italia 
e Ced hanno intenzione 


. di iscriversi a parlare in 
massa. Ma il presidente | 
Vittorio Sgarbi sostiene 


che chiederà alla Pivetti 
di continuare nella sua 
commissione il dibattito 
sugli emendamenti. 
Intanto il Consiglio di 
amministrazione Rai ha 
SOREIVAIN il piano trien- 
nale che riguarda soprat- 
tutto le innovazioni tec- 
nologiche e i programmi 
industriali dell'azienda. 
La vicenda Rai approde- 
rà oggi anche sul tavolo 
dell'Iri dove il consiglio 
di amministrazione af- 
fronterà il nodo dei rap- 
porti tra l'Istituto guida- 
to da Michele Tedeschi, 
e l'azienda radiotelevisi- 
va, da questo controllata 
al 99,55%. 
Marina Maresca 


t 


E' mancato improvvisamen- 


te all'affetto dei suoi cari 


Ladislao Omari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ERNA, il figlio 
PIERPAOLO con LOREL- 
LA, le sorelle, i fratelli, i 
cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to, 8 ottobre, alle ore 10, 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Sono vicini a ERNA e 
PIERPAOLO: SILVANA e 
LORENZO con PATRIZIA 


.e MARCO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
e — rc 
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Ci ha lasciati dopo lunghe 
sofferenze 


Emilia Pavazza 
ved. Bonetti 


Ne danno l'annuncio i figli 
ANNAMARIA con AURE- 
LIO, ALFREDO — con 
GIANNA, la nipote LIVIA 
con GIORGIO e le piccole 
MONICA e MELINDA. 

Il funerale partirà domani, 
8 ottobre, alle ore 11.30, 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Si associano al lutto LISET- 
TA e MARIANO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 
DOTT. ING. 
Willy Ulcigrai 


Con immensa tristezza lo 
annunciano la moglie EL- 
DA, il figlio FURIO con 
LAURA e MICHELA, e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor GUALTIERO 
PINCETTI per le cure pre- 
state con tanta umanità. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato 8 ottobre, alle 
ore 10.45 dalle porte del ci- 
mitero di Sant'Arina. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


La cognata GINA e il nipo- 
te LUCIO CALUZZI ricor- 
dano affettuosamente il ca- 


Willy 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Con grande rimpianto e af- 
fetto ricordano 


zio Willy 


ALBERTO, BRUNA, CRI- 
STINA e LUISA CAVAL- 
LAZZI. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


La cognata IOLE ROSSI e 
la nipote GIANNA GRAS- 
SETTO con MAURIZIO, 
ALBERTO e GUIDO rim- 
piangono con affetto il caro 


Willy 


Trieste, 7 ottobre 1994 


CLARA, RODOLFO con 
JASMIN e KEVIN, NICO- 
LETTA e DANIELA CA- 
LUZZI affettuosamente vi- 
cini a ELDA, FURIO, 
LAURA e MICHELA par- 
tecipano al dolore per la 
scomparsa del carissimo 


zio Willy 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipano con. affetto 
FRANCO, SANDRA, FI- 
LIPPO e TOMMASO GRI- 
SELLI. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipano affettuosamen- 
te gli amici di LUCIO e GI- 
NA: MARIA TERESA e 


ROBERTO MACCHI, 
LELLA e CARLO BASILI- 
CO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Prendono parte al dolore 
dei familiari: PIER LUIGI, 
FRANCESCA e PIERO 
BOTTAN; famiglia BLA- 
RASIN; GUIDO, MARIA 
TERESA e STEFANO 
CRECHICI; famiglia DE 
VECCHI. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Il direttore, i colleghi e il 
personale tutto dell'Istituto 
di geologia e paleontologia 
partecipano al dolore 
dell'amico FURIO ULCI- 
GRAI per la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


CLAUDIO GIORGI, VIN- 
CENZO e GLORIA MARI. 
TATI partecipano al dolore 
dell'amico FURIO per la 
scomparsa del padre. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


La Federazione italiana ten- 
nis, con tutte le sue compo- 
nenti regionali e provincia- 
li, si unisce al. dolore 
dell'amico e consigliere fe- 
derale FURIO ULCIGRAI 
per la scomparsa del padre. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


CLAUDIA e PAOLO; 
BRUNO, FILIPPO e AN- 
NA sono affettuosamente 
vicini agli amici e familia- 
ri. 

Trieste, 7 ottobre 1994 


Vicini alla famiglia, gli 
amici GIULIO e LICIA 
FLORA con PAOLA e 
FRANCESCA. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


PAOLO GALGANI, anche 
a nome di tutto il tennis ita- 
liano, è affettuosamente Vi- 
cino al professor FURIO 
ULCIGRAI per la morte 
dell'adorato papà. 


Roma, 7 ottobre 1994 


Î X ANNIVERSARIO 
Felice Melli 


Ricordandoti come sempre. 
Una Santa Messa verrà ce- 
lebrata domani nella chiesa 
di Barcola alle ore 8. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
CET 
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"Requiescat in pace" 
Con il conforto della Fede, 


si è spenta 


Antonia Novacco 
ved. Lubich 


Lo annunciano i figli MA- 
RIA, BRUNA e BRUNO 
con ALESSANDRO, CRI- 
STIANA e LARA, unita- 
mente alle cognate e ai ni- 
poti. 

Il corteo funebre partirà al- 
le 12.15 di domani, sabato, 
e le esequie saranno cele- 
brate nella chiesa dei Sale- 
siani alle 12.30. 

Sentiti 


prof. TRIOLO, ai medici e 


ringraziamenti al 


al personale della IV medi- 
ca dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipano al dolore: 

- la cognata MARIA e nipo- 
ti 

- famiglia SOSSI 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Il Direttore, la redazione e i 
colleghi de "IL PICCOLO" 
partecipano al dolore di 
BRUNO LUBIS per la 
scomparsa della madre. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Sono vicini a BRUNO gli 
amici della redazione spor- 
tiva de "IL PICCOLO": 

- EZIO 

- ALESSANDRO 

- MAURIZIO 

- ROBERTO 


Trieste, 7 ottobre 1994 


P 


Serenamente si è spenta 


Margherita Italia 
ved. Salvi 


Lo annunciano la figlia 
LAURA, il genero EDO- 
ARDO, i nipoti SABINA 
con MAURIZIO, MAURI- 
LIO con VITTORIA, i pro- 
nipoti TIZIANO, MAT- 
TEO, RICCARDO, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


ANTONIETTA e VILMA, 
ERVINO e PAOLO PUPPI 
partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa di 


nonna Rita 
Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipano al lutto NORA 
e LINDA. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


È 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Nives Zulla 
ved. Suligoi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio IGOR, la nuora 
ZDENKA, il nipote AN- 
DREI, i fratelli GIORGIO 
e DINO e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno oggi, 
7 ottobre, alle ore 11.45, 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 
di Opicina. 

Opicina, 7 ottobre 1994 
ee. — cenni 


T 


Si è spenta serenamente 


Italia Waiz 
ved. Vittori 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti ANITA con SER- 
GIO e LIVIO con NOR- 
MA, nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 8, alle ore 11.15, nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
rec 


V ANNIVERSARIO 
Teresa Basile 


Ricordandoti sempre con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 


Il marito 
Trieste, 7 ottobre 1994 
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t 


Improvvisamente è manca- 


to 


Alfredo Redolfi 
De Zan 


Con infinita tristezza ne 
danno l'annuncio la moglie 
PRIMA, la figlia NELLA 
con GIULIO, i nipoti, i co- 
gnati unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 9, dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Caro 


nonno Alfredo 


un ultimo abbraccio dagli 
adorati nipoti ANDREA e 
NEVIO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipa al lutto SERGIO 


KOBAL. 
Trieste, 7 ottobre 1994 


GIANNA e RINO si uni- 
scono al dolore di PRIMA 
e NELLA. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Un ultimo affettuoso ab- 
braccio: PINO, ANNAMA- 
RIA, ALBERTO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Camera 


Marito, padre e nonno 
esemplare. 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie ADRIA- 
NA e LUCIANA, i generi, 
le nipoti e i parenti tutti. 
Un grazie ai cognati RA- 
MOVECCHI che gli sono 
stati particolarmente vicini. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 12.15 
dalle porte del Cimitero. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Ciao 
nonno 


- BARBARA, _FRANCE- 
SCA e MONICA 


Trieste, 7 ottobre 1994 


I colleghi dell'Economato 
partecipano al dolore di 
ADRIANA per la scompar- 
sa del papà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Ciao caro 


Mario 
- NADA, NINO 


| Trieste, 7 ottobre 1994 


Ti ricorderemo sempre: EL- 
ZO e DINA, FRANCA e 
GIORGIO, PAOLA e SAN- 
DRO, CRISTINA, NICO- 
LETTA e MARCO. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BEARZOT e ROVAT- 
TI. 


Trieste, 7 ottobre 1994 
P_i 


hà 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Giovanni Delise 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli GIOVANNI e ANI- 
TA, i cugini, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
10 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 7 ottobre 1994 


I ANNIVERSARIO 
Saverio Carbone 


Il tempo passa, il dolore 
mai. 
Vivi sempre nei nostri cuo- 
ri. 

I familiari 


Trieste, 7 ottobre 1994 
[sms 
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Esteri 


MASSACRO /FITTOIL MISTERO ATTORNO AL ROGO CHEF’ COSTATOLA VITA A 48 PERSONE 


Resta l'ombra dell’omicidio 


La polizia ricerca due probabili testimoni - Sempre introvabile il «santone» della setta Luc Jouret 


MASSACRO/ISLAM 
Esorcisti e demoni 
non «trascurano» 
neppure il Corano 


IL CAIRO — Esorcismi, stregonerie e guaritori 
sono di moda anche in Egitto, dove proprio in 
questi giorni, grazie ad una campagna pubblici- 
taria sui giornali, un «esorcista» egiziano sta an- 
dando per la maggiore, trovando facile terreno 
tra una popolazione storicamente propensa a ve- 
dere dietro ogni malattia o fenomeno insolito la 
mano dei «jinn», sorta di «spiritelli» maligni — 
ma anche benigni — di cui nessuno oserebbe 
mettere in dubbio l'esistenza. Il Corano ne atte- 
sta infatti la creazione, precedente a quella del- 
l'uomo, e li evoca in 29 versetti. «Abbiamo crea- 
to l'uomo da un'argilla estratta da fango mallea- 
bile — recita il libro sacro — quanto ai «jinn», li 
abbiamo creati prima, dal fuoco della fornace ar- 


dente». 


do un bambino. 


Mahalla, nel delta de. 


Ed è recitando versetti del Corano che Hus- 
sein Mohammed Shaban Shahin, un ingegnere 
di 43 anni esperto di occultismo, dall'aspetto ca- 
rismatico, «riesce» a scacciare dal corpo dei suoi 
pazienti i demoni che spesso, secondo le creden- 
ze popolari, costringono gli «ossessi» ad azioni 
violente. Come nel caso di una casalinga, che nel 
luglio scorso, su ordine del «re dei jinn» — evi- 
dentemente permaloso — dal quale era possedu- 
ta, ha strangolato il marito che si burlava di lei 
chiamandola «diavoletto». Frequenti anche i ca- 
si di persone uccise da parenti o amici per «libe- 
rarli» dai «jinn», come il caso di due ragazze che 
hanno ucciso la madre a pugni e calci. 

Shahin afferma che in caso di presenza di 
«inn» l'imputato deve essere assolto, anche se 
la legge, naturalmente, non la considera un'atte- 
nuante. Tuttavia qualche tempo fa una donna, 
sostenendo di essere stata «posseduta carnal- 
mente» da un «jinn», vinse la causa di ripudio in- 
tentatale dal marito che, di ritorno dopo alcuni 
anni all'estero, scoprì che aveva messo al mon- 


Shahin, come altri esorcisti, recita il Corano 
con ritmo incalzante, arrivando a picchiare con 
violenza, a cinghiate, gli «indemoniati» — in ge- 
nere donne — che si dimenano urlando, a pun- 
gerli con spilloni arroventati finché i diavoli non 
Ti abbandonano. Negli ultimi tre anni, secondo il 
settimanale «Rose el Yussef», 58 persone sono 
morte durante sedute di esorcismo. 

L'ingegnere esorcista sostiene anche di essere 
stato guarito dall'impotenza sessuale da un 
vane benigno da lui invocato. Giorni fa, secon- 

o un giornale governativo, ha liberato da una 
misteriosa malattia del sonno una famiglia di 
sette persone che dormiva da cinque anni, 
Shahin non teme la presenza di giornalisti ai 
«inn Petto che SIE FILIZza nella sua casa di 

Nilo, e dichiara con cando- 
re di «riconoscere religione e nazionalità del 
DL dal modo in cui le donne ‘indemoniatè 

‘anzano, «Guardi quella lì — dice, indicandone 
una che balla fumando una sigaretta — quella è 
posseduta da un "jinn” europeo, forse italiano». 


GRANGES-SUR-SALVAN 
«Sembrava stessero 
dormendo. Il loro viso 
aveva un'espressione an- 
gelica. Sorridevano, sem- 
bravano felici. Due bam- 
bini erano in un lettino 
l'uno abbracciato all'al- 
tro». Così un ‘vigile del 
fuoco descrive la scena 


del massacro di Granges- 


sur-Salvan, una delle 
due località elvetiche do- 
ve nella notte di martedì 
si sono consumate le tra- 
gedie della setta dell’«Or- 
dine del tempio del sole», 
costate la vita a 48 perso- 
ne. All'origine del doppio 
dramma un suicidio col- 
lettivo, mosso da creden- 
ze apocalittiche, o un 
omicidio in massa: nessu- 
na delle due ipotesi è 
esclusa dagli inquirenti 
anche se la scoperta con 
l'autopsia di una potente 
droga in alcune delle vit- 
time fa propendere per la 
seconda tesi. Ma all’ in- 
domani della carneficina 
le domande senza rispo- 
sta sono ancora numero- 
se. 

Ventritrè persone han- 
no trovato la morte a 
Cheiry (Cantone di Fri- 
burgo) in una fattoria, al- 
tre 25 in due chalet di 
e ia 
lità presso Martigny. Sia 
la fattoria che i due cha- 
let erano in fiamme e so- 
no stati gli incendi ad 
aver attirato l'attenzione 
ed aver condotto alla sco- 
perta dei massacri. In un 
terzo chalet di Granges 
ugualmente in fiamme, 
ma ispezionato solo sta- 
mani dalla Polizia, non 
sono state trovate tracce 
di cadaveri. Il numero 
delle vittime quindi, con- 
trariamente a quanto si 
temeva, è rimasto inva- 
riato. La polizia di Fribur- 
go ricerca ancora due per- 
sone, probabili testimoni 
del dramma di Cheiry, 
mentre non si hanno noti- 
zie di Luc Jouret, medico 
omeopatico belga di 47 
anni probabile guida spi- 
rituale della setta del 
«Tempio del sole». Forse 
è tra le vittime carboniz- 
zate rinvenute a Gran- 
ges, forse è fuggito lonta- 
no, come ipotizza un ex 
adepto della setta. 

Le carneficine di Chei- 
Ty e di Granges, distanti 
circa 200 chilometri 
l'una dall'altra, sono 


senz'altro collegate, ma 
si sono svolte in modo di- 
verso. Nel villaggio tra le 
foreste di Friburgo, gli in- 
quirenti hanno scoperto, 
celata nella rimessa della 
fattoria, una sala di riu- 
nione e un luogo di culto 
esoterico. Molte vittime 
indossavano cappe colo- 
rate e abiti da cerimonia. 
Diciannove corpi sono 
stati ritrovati in una 
stanza tappezzata di ros- 
so e disposti a cerchio. Al- 
cune delle 23 vittime (10 
uomini, 12 donne e un 
bambino) avevano un 
sacco di plastica sulla te- 
sta, e su 20 cadaveri so- 
no state trovate ferite da 
arma da fuoco. Un sofisti- 
cato sistema per appicca- 
Te un incendio e cancella- 
re ogni traccia della car- 
neficina ha funzionato so- 
lo parzialmente: La dina- 
mica del massacro è per 
ora un fitto groviglio di 
domande, Le vittime si 
sono uccise o sono state 
giustiziate? Esiste un au- 
tore del massacro? E' tra 
le vittime? 

Secondo la polizia, non 
ci sono tracce di lotta. Al- 
cune delle vittime — han- 
no rivelato i primi risul- 
tati delle autopsie — era- 
no drogate al momento 
della morte. A Granges le 
cause dei decessi sono an- 
cora più oscure. I 25 ca- 
daveri (17 donne, sette 
uomini e uno non identi- 
ficabile) non hanno ferite 
d'arma da fuoco, né ave- 
vano sacchi di plastica 
sulla testa. Quindici, tra i 
quali quattro bambine, 
sono stati rinvenuti in 
uno chalet solo parzial- 
mente distrutto dalle 
fiamme. «Li abbiamo tro- 
vati stesi per terra o sul 
loro letto — racconta un 
pompiere — i loro visi 
erano distesi, cinque gia- 
cevano a terra, più cop- 
pie erano a letto, e due 
bambini in un lettino, 
l'uno abbracciato all'al- 
tro». 

Nel ‘secondo chalet, 
completamente divorato 
dal rogo, i 10 corpi rinve- 
nuti sono completamen- 
te carbonizzati. L'ipotesi 
più verosimile sulla dina- 
mica della tragedia è che 
le vittime si siano addor- 
mentate dopo aver ingeri- 
to tranquillanti. Forse so- 
no morte asfissiate nel- 
l'incendio, forse sono sta- 
te avvelenate. 


RICOSTRUITA LA NOTTE DI FUOCO DI PARIGI 


La biondina che uccide 


L’assassina viene descritta come una ragazza timida e dolce 


PARIGI — Una ragazza 
dolce, riservata, molto ti- 
mida. Viene descritta co- 
sì dalla gente del suo 
quartiere, Florence Rey, 
la biondina con la lupara 
protagonista del sangui- 
noso raid di martedì sera 
che ha lasciato sulle stra- 
de di Parigi i cadaveri di 
tre agenti e di un tassista 
originario della Guinea 
che stava per tornarsene 
al suo paese, Florence 
Rey — il suo compagno 
Audry Maupin è morto 
in ospedale poche ore la 
sparatoria — è stata in- 
criminata oggi per omici- 
dio, tentato omicidio, ra- 
pina a mano armata e se- 
questro di persona. Gli in- 
vestigatori stanno intan- 
to ricostruendo nei parti- 
colari, grazie a numerose 
testimonianze, la dinami- 
ca del più grave e indeci- 


frabile fatto di sangue av- 
venuto a Parigi negli ulti- 
mi anni. 

Jacky Bensimon, il con- 
ducente della Reanault 5 
preso in ostaggio dalla 
«coppia infernale» a pla- 
ce de la Nation, uno dei 
centri più animati di Pari- 
gi-Est, ha permesso, per 
esempio, di stabilire che 
era Florence a condurre 
la danza. «Era calma, ri- 
lassata — ha detto — e 
dava ordini secchi al suo 
amico: spacca il lunotto 
e spara senza fermarti. Il 
capo era lei». 

Altri testimoni hanno 
raccontato di aver visto 
la «dolce» Florence finire 
il primo conducente se- 
questrato, il tassista 
Amadou Diallo, con un 
colpo a bruciapelo, Dial- 
lo, che aveva messo da 
parte un po' di soldi, sta- 
va per raggiungere la mo- 


glie e i figli in Guinea. Si 
è anche accertato che 
«faccia d'angelo» e il suo 
compagno, ex studente 
di filosofia, si esercitava- 
no quotidianamente al ti- 
ro. Nello «squatt» di Nan- 
terre dove abitavano da 
qualche mese, è stato tro- 
vato un altro fucile a 
pompa e centinaia di bot- 
tiglie in frantumi usate 
come bersagli. 
Nell'edificio abbando- 
nato che avevano scelto 
per vivere la loro storia 
d'amore e di morte, oltre 
al fucile e a una scorta di 
cartucce c'erano solo un 
pagliericcio, qualche pen- 
tola, delle scarpe da ten- 
nis, un paio di jeans, e 
una bottiglia di Jack Da- 
niel vuota. Uno squallido 
scenario che ha alimenta- 
to il loro odio di emargi- 
nati urbani, di ragazzi 


senza domani. «Bisogna 
far saltare tutto in aria» 
ripetava Audry ai suoi ge- 
nitori. E lei scriveva sui 
volantini: morte ai poli- 
ziotti. 

Ad . Argenteuil, la 
banlieue dove vive la fa- 
miglia Rey, nessuno rie- 
sce a spiegarsi la meta- 
morfosi di Florence. Fi- 
glia di operai, la ragazza 
ha sempre vissuto in uno 
dei tanti casermoni del 
Zup (Zone di urbanizza- 
zione primaria) dissemi- 
nati in una prateria di ce- 
mento, chiamata ‘«Valle 
d'argento». Legata ai ge- 
nitori, si era tenuta lonta- 
na dal giro dei balordi di 
quartiere. Non aveva 
mai parlato di politica. 
Per chi l'ha conosciuta 
Florence era una brava fi- 
gliola, Pensarla nei panni 
di una spietata assassina 
è quasi impossibile. 


E’ LA DEFINITIVA RIABILITAZIONE DEL GRANDE PENSATORE 


Cina, il confucianesimo è materia di studio ed entra nelle scuole 


PECHINO — Con una de- 
cisione che ha un signifi- 
cato storico il regime co- 
munista cinese ha deciso 
di introdurre nelle scuole 
lo studio del confuciane- 
simo. I relativi testi sono 
in fase di elaborazione e 
saranno presto distribui- 
ti agli studenti delle ele- 
mentari, delle medie e 
dei licei, La notizia l'ha 
data all’Ansa Gong Dafei, 
vice presidente della fe- 
derazione confuciana ci- 
nese. E' la definitiva ria- 
bilitazione del filofoso di 
cui, in questi giorni, vie- 
ne celebrato, con un con- 
vegno internazionale cui 


partecipano trecento stu- 

diosi di venti paesi, l'an- 

niversario numero 2545. 
Sono due i motivi che 


hannospintoilregime co- 


munista ad impugnare la 
bandiera del nie 
simo, dopo una lunga 
ostilità che ha avuto il 
suo culmine all’epoca del- 
la Rivoluzione culturale. 
Il primo è la scelta di usa- 
re RE dottrina per 
combattere la corruzione 
e l'immoralità, che han- 
no trovato terreno fertile 
nel paese con l'apertura 
e l'adozione dell'econo- 
mia di mercato. Il secon- 
do è la voglia di imitare i 
paesi vicini, soprattutto 


Singapore, che ispirando- 
si al confucianesimo han- 
no ottenuto un grande 
sviluppo economico. 

Per l'occasione è stata 
celebrata anche la nasci- 
ta della Federazione in- 
ternazionale confuciana 
alla cui presidenza è sta- 
to nominato l'ex primo 
ministro di Singapore 
Lee Kwan-yew. Del pen- 
siero di Confucio interes- 
sano al regime solo alcu- 
ne parti. Sono quelle che 
riguardano il rispetto che 
i paesi sviluppati devono 
avere per quelli sottosvi- 
luppati, dei ricchi per i 
poveri, il ruolo dello sta- 


to, l'organizzazione della 
Dad che attribuisce 
ai più vecchi la funzione 
di saggi, l'educazione ci- 
vica per formare ammini- 
stratori integri. Anche la 
recente risoluzione ap- 
provata dal plenum del 
comitato centrale del par- 
tito comunista mette in 
risalto quest'ultima ne- 
cessità. 

«In generale si pensa 
che con lo sviluppo del- 
l'economia di mercato la 
moralità si deteriori. Con 
il confucianesimo lo svi- 
luppo economico avviene 
tutelando la moralità, a 
partire dall'organizzazio- 
ne familiare», dice Gong 


I vigili delfuoco mentre cercano di spegnere il folle rogo degli chalet. 


LONDRA: IPROBLEMI DI ELISABETTA II 


Diana e Carlo d'Inghilterra 
divorzieranno già a Natale? 


LONDRA — Lo sbarra- 
IERI DI smentite sE 

arte degli esperti ingle- 
Si di araldica è Lo 
cio: «mon esiste un pro- 
blema . costituzionale». 
Ma sembra ormai inevi- 
tabile che il clamore su- 
scitato dalle recenti rive- 
lazioni sulla principessa 
Diana inneschi, almeno 
sul piano teorico, doman- 
de e interrogativi anche 
sulla successione al tro- 
no. «Il problema del tra- 

imento coniugale di un 
Te — spiega Stefania San- 
garezzi, storica di un isti- 
tuto fiorentino di studi 
sulle casate nobiliari — 
è indubbiamente assai 
complesso». Le ipotesi 
che possono addensarsi 
nella mente di un profa- 
no vanno dall'opportuni- 
tà di un «divorzio princi- 
pesco» alla possibilità 
che in tal caso Carlo ap- 
paia «indegno» della suc- 
cessione e abdichi in fa- 
vore del primogenito Gu- 
glielmo, 

C'è chi si domanda an- 
che se su un'abdicazione 
del genere non possa pe. 
sare una «macchia» ma- 
terna: pur restando nel 
campo delle pure illazio- 
ni, i dubbi sulla condotta 
della principessa già pri- 
ma del suo asserito tradi- 
mento col maggiore Ja- 
mes Hewitt potrebbero 
spingersi assai indietro e 
assumere rilevanza del 
tutto particolare, specie 
nel caso di una futura 
«regina madre». Fugare 
ogni dubbio con un esa- 
mme genetico del Dna? Az- 
zardare una simile ipote- 
si appare blasfemo a tut- 
ti gli esperti di «legge sa- 
lica» e di «prammatica 
sanzione», i testi che re- 
golanola successione del- 
le teste coronate. Interro- 
gato per telefono da Ro- 
ma, l'araldista britanni- 
co Cecil Humphrey Smi- 
th è draconiano: per il 
trono di San Giacomo, so- 
Stiene «non esiste alcun 
problema costituziona- 
le... Al massimo qualche 
questione ‘interna alla 
corte». «La principessa 
Diana — aggiunge secca- 
mente Smith — non ha 


Dafei, il quale è stato an- 
che vice ministro degli 


esteri. «Negli ultimi dieci : 


anni si è data troppa im- 
portanza all'economia a 
scapito dell'educazione 
morale della popolazio- 
ne», aggiunge, precisan- 
do che il partito non vuo- 
le usare il pensiero di 
Confucio per combattere 
la corruzione, ma per 
educare. 

«Per i corrotti ormai è 
tardi e devono essere 
trattati secondo la legge. 
Ma il confucianesimo 
può servire per prepara- 
re i giovani, per formare 
i dirigenti del domani», 


| 


Lady Diana 


mai avuto altro marito 
che il principe Carlo...». 
ParimentisecondoSan- 
arezzi, dato che Carlo 
\a riconosciuto Gugliel- 
mo, «non esistono ele- 
menti che consentano di 
mettere in dubbio la le- 
gittimità» di una succes- 
sione. Ma anche in caso 
diverso esisterebbe un 
modo per salvare la mo- 
narchia. Le norme per la 


Il Principe Garlo 


sostiene Gong Dafei. Per 
l'ex ministro non.c'è con- 
traddizione tra comuni- 
smo e confucianesimo. 
«Le due teorie possono 
coesistere. Del resto) Mao 
Zedong e Deng Xiaoping 
‘hanno adattato alla real- 
tà cinese altre dottrine e 
perni: Nel caso di Con- 

(Cio si tratta di studiare 
e trovare quello che di 
buono resta oggi del suo 
pensiero e di scartare ciò 
che non serve», sostiene. 

Ma perchè il partito co- 
munista cinese solo oggi 
scopre l'importanza del 
confucianesimo?. . Per 
Gong Dafei la risposta è 
semplice: «Prima erava- 


trasmissione della coro- 
na inglese, infatti, sono 
alquanto atipiche: spetta 
solo al sovrano regnante, 
cioè alla regina Elisabet- 
ta, designare il proprio 
successore. Carlo è sol- 
tanto l'«erede presunti- 
vo» della madre qualora 
ella non faccia altre scel- 
Lei 

Intanto si parla di di- 
vorzio a Natale per i 
principi di Galles. Alme- 
no a giudicare dalle indi 
screzioni che  filtrano 
qua e là sulla stampa bri- 
tannica, la cui curiosità 
sul destino del travaglia- 
to matrimonio dell'erede 
al trono si è riaccesa do- 
po la pubblicazione nei 
giorni scorsi di «Princi- 

essa in amore». Nel li- 

ro, scritto dalla giornali- 
sta Anna Pasternak, l'ex 
ufficiale di cavalleria Ja- 
mes ‘Hewitt rivela di 
aver avuto una relazione 
di cinque anni con Dia- 
na. L'enorme scandalo 
suscitato dal libro ha 
convinto i consiglieri del- 
la regina Elisabetta e tut- 
ti i maggiori costituzio- 
nalisti che il divorzio è 
la scelta migliore. Gli av- 
vocati di casa reale e 
quelli di Diana sarebbe- 
To dunque già al lavoro 
per preparare l'accordo 
peril divorzio che, secon- 
do il columnist di «To- 
day» Christopher  Wil- 
son, dovrebbe essere de- 
finito prima di Natale. 

La separazione ‘ufficia- 
le dei principi di Galles 
fu annunciata il 9 dicem- 
bre 1992. I due anni di 
separazione previsti dal- 
la legge britannica prima 
del divorzio maturano 
quindi il prossimo dicem- 
bre. Il tempo, dunque, di 
presentare i documenti 
al giudice e a Natale Dia- 
na e Garlo potrebbero es- 
sere finalmente liberi. In- 
tanto continua lo stillici- 

0 dei sondaggi d'opinio- 
ne. 

Teri il «Daily Mai» ne 
ha | Bbburato uno che 
conferma le indicazioni 
emerse da quelli fatti ie- 
ri da altri quotidiani e 
cioè che un «effetto 
Hewitt» per Diana non 
c'è stato. 


mo impegnati con le guer- 
re contro il Giappone, 
contro i nazionalisti di 
Taiwan, nel conflitto con 
gli Stati uniti: non aveva- 
mo tempo di prendere 
esame questa filosofia. 
Ma già dal 1978, con leri- 
forme ABtrodolie da Deng 
Xiaoping, c'è stata una ri- 
dui di Confucio». 
La Cina, assicura il vice 
presidente dellafondazio- 
ne confuciana, non inten- 
de contrapporre il suo 
massimo pensatore a 
quelli occidentali, nè alle 
altre religioni. «I cinesi 
non credono in un dio, 
credono nel confucianesi- 
mo). 
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Si DAL MONDO 


aiti: Emile Jonassaint I 


potrebbe «abdicare» 
e Cedraslasciare l'isola 


PORT AU PRINCE — 
facto» Emile Jonassaint 


Il presidente haitiano «de 
potrebbe lasciare tra breve 


Îl suo incarico. «Ci aspettiamo — ha detto Stanley 
Schrager, portavoce dell'ambasciata degli Stati Uniti 
a Port au Prince — che Jonassaint annunci la sua ri- 
nuncia quanto prima». A differenza dell'ex-capo del- 


la polizia Michel Francoi: 


is che si è trasferito nella Re- | 


pubblica dominicana, Jonassaint potrebbe non la- | 
sciare il paese perchè agli occhi dei sostenitori del | 
presidente ‘Jean Bertrand Aristide egli non ha una 
immagine tanto negativa come quella del generale 


Raoul Cedras. Jonassaint 


con il suo atteggiamento 


conciliante nella fase del negoziato con gli Usa è sta- 
to elogiato dall’ ex-presidente Jimmy Carter. 


Olanda: ragazza cambia liceo 
per poter portare i pantaloni 


BRUXELLES — Per esser libera di andare a scuola în 
pantaloni e non doversi mettere la gonna, una studen- 


tessa olandese di 16 anni 


ha deciso di cambiare liceo. 


Quello statale di Goes che frequentava è stato infatti 
assorbito da un collegio privato religioso che impone 
al suoi studenti uno stretto codice di abbigliamento. 
Esmeralda de Hister ha detto di rimpiangere la pro- 
pria decisione, ma di non esser disposta a mettersi la 
gonna, tanto più che è allergica ai collant. La direttri- 
ce della scuola ha affermato che la Tagazza non è sta- 
ta espulsa, e potrà tornare purchè non in pantaloni. 
Un portavoce del ministero della pubblica istruzione 
dell'Aja ha precisato che gli istituti scolastici sono li- 


beri in Olanda di proibire un determinato abbiglia- 
mento,compreso lo chador islamico. 3 


Danimarca: galline sui deputati 
gazze minorenni ‘ 


COPENAGHEN — Volevano protestare contro le clas- 
si troppo affollate e lo hanno fatto gettando due galli- 
ne vive sulla testa dei deputati del Folketing, mentre 
ascoltavano il discorso del socialdemocratico Torben 
Lund. Ma le protagoniste della inconsueta dimostra- 
zione, tre liceali trai 15 e i 17 anni, sono state subito 
arrestate. Le ragazze volevano ricordare ai deputati 
che le classi del liceo sono composte in media da 27 


Arrestate tre ra 


studenti, mentre la loro 


capienza è di soli 24 posti. 


Sulle teste dei parlamentari, molti dei quali hanno ri- 
so, sono piovuti anche volantini con la scritta: «Le 
galline sono libere, quando la seremo noi?» La polizia 
non ha preso con spirito l’ episodio e ha deciso di 
schierarsi dalla parte delle galline, denunciando le 
tre liceali per «maltrattamento di animali», 


Usa: americani 


«Sposatissimi», 


fedeli al partner ed eterosessuali 


NEW YORK — Sono le coppie regolarmente sposate 


quelle che;fanno-più:spesso l'amore:n 


egli Stati uniti, 


anche se la frequenza dei rapporti sessuali è comun. 
que mediamente moderata in questo paese. Lo rivela 
un nuovo libro sulle abitudini sessuali degli america- 


ni, sposatissimi fedeli 


1 al partner ed eterosessuali, 
(e scompagina quanto si è finora creduto su questo ‘ 


argomento: aggiunge, tra l'altro, che gi omosessuali 


rappresentano appena il 2 per cento 


lella popolazio- 


ne e non il 10 per cento come spesso indicata da va- 
rie fonti. I contenuti del libro in pubblicazione, «Ses- 
so in America: un sondaggio completo», sono antici- 


pati dal quotidiano «Daily News». Il sonda 


io è sta- 


to effettuato tra il febbraio e il settembre di due anni 
fa da 220 intervistatori su un campione di 3432 per- 
sone di età trai 18 ei59 anni, 


RESTA LA TENSIONE 
Nell’UlsterP«Ira» 
ha deposto le armi, 
ma non i manganelli 


LONDRA — L'Irish Repu- 
blican Army (Ira) ha de- 
posto le armi, ma non i 
manganelli. I guerriglieri 
cattolici irlandesi dal 31 
agosto scorso hanno di- 
chiarato la cessazione 
«di tutte le azioni milita- 
ri», però non hanno ri- 
nunciato ad «amministra- 
re la giustizia» nelle aree 
cattoliche della provin- 
cia. Nell'ultimo mese la 
polizia ha registrato set- 
te «punizioni» impartite 
da uomini dell'Ira a pic- 
coli spacciatori di droga 
e ladri. Ma, secondo l’as- 
sociazione «Famiglie con- 
tro l'intimidazione e il 
terrore», le vittime recen- 
ti della spietata giustizia 
dei repubblicani sarebbe- 
ro molte di più e, malgra- 
do la dichiarazione del 
cessate-il-fuoco, _l'Irish 
Republican Army conti- 
nuerebbe anche ad 
«espellere» dai quartieri 
cattolici gli indesiderabi- 
li 


Spesso si tratta di mal- 
viventi o collaboratori, 
ma qualche volta sempli- 
cemente di persone accu- 
sate di «comportamento 
anti- sociale». Tempo fa 
una famiglia troppo ru- 
morosa fu costretta a la- 
sciare la propria casa su 
ordine del comitato di zo- 
na dell'Ira a cui i vicini si 
erano rivolti per risolve- 
Te la vertenza condomi- 
niale. Secondo fonti della 
polizia nordirlandese 
(Ruc), l'Irish Republican 
Army mantiene il control- 
lo delle aree cattoliche 
con il terrore, violando i 
diritti umani della popo- 
lazione. Il fenomeno non 
viene neppure sottovalu- 
tato dal governo. 


Un portavoce del mini- 
stero per il Nord Irlanda 
ha, infatti, sottolineato 
che le «punizioni» non 
aiutano certo ad accredi- 
tare il Sinn Fein come un 
partito di pace. «Ci sono 
altre forme di terrori- 
smo, oltre a far scoppiare 
bombe e sparare all’eser- 
cito» ha detto, rilevando 
inoltre che tutto ciò ha ri- 
percussioni negative sul 
processo di pace. Il gover- 
no britannico non ha an- 
cora accettato ufficial- 
mente la dichiarazione 
del cessate-il-fuoco del- 
l'Ira perchè dice di non 
SEE sento della rea- 

le volontà dei guerriglieri 

cattolici di n le ar- 
Imi per sempre. E le puni- 
zioni, sia pure a colpi di 
Sbarre di ferro, certo non 
contribuiscono a creare 
un clima di fiducia, insi- 
ste il portavoce. 

Ma - rileva il quotidia- 
no di Dublino «Irish Ti- 
mes) - l'Ira in questo de- 
licato momento ha anche 
il problema di mantenere 
la sua autorità sul territo- 
rio per evitare che grup- 
pinazionalistidissenzien- 
ti, come l'Inla, prendano 
il sopravvento, sabotan- 
do il processo di pace con 
azioni militari. Inoltre, 
în molte aree cattoliche 
la presenza della polizia, 
considerataun’'emanazio- 
ne dei protestanti, non è 
tollerata dalla gente e fi- 
no a che, nell'ambito dei 
futuri negoziati, non sa- 
Tà trovata una soluzione 
accettabile da tutti, la 
giustizia dovrà continua- 
te ad amministrarla 
l'Ira, Quindi, prevede 1 
«Irish Times », le «puni- 
zioni» continueranno al- 
meno per qualche tempo. 
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Esteri 


Il Piccolo LI] 


EX JUGOSLAVIA /LA MATTANZA IN UN VILLAGGIO VICINO A SARAJEVO 


Altro massacro sulla pace Martino: «Negoziati 


I caschi blu hanno scoperto i cadaveri di 16 militari e4 infermiere assassinati dai musulmani ANCONA per 5 MESI >) 


BELGRADO — All'aprir- 
si di ogni spiraglio di pa- 


cificazione possibile, in' 


Bosnia — con previsione 
geometrica — avviene 
un massacro a freddo. E' 
Successo anche ieri, in 
Un giorno che quando è 
Iniziato sembrava dover 
Segnare l'apice distensi- 
Vo degli ultimi 7 mesi di 
Questa tragica guerra, e 
che si chiude con gravi 
presagi di nuovi avvita- 
menti della crisi. I ca- 
schi blu hanno scoperto 
infatti venti cadaveri, 
16 soldati e quattro in- 
fermiere: molti corpi era- 
no mutilati, sfigurati, 
bruciati. Si trattava di 
serbo bosniaci: sono sta- 
ti sorpresi da un com- 
mando musulmano alle 
prime luci dell'alba in 


. una zona serba a Sud 


Ovest di Sarajevo, il pic- 
colo villaggio di Ljac, tra 
i monti Igman e quelli 
Bjelasnica. Per giunger- 
vi, il commando ha an- 
che violato l'aerea smili- 
tarizzata. 

La notizia ha sorpreso 


il plenipotenziario  del- 
l'Onu Yasushi Akashi al- 
l'aeroporto di Sarajevo: 
quello scalo chiuso ai vo- 
li umanitari dal 22 set- 
tembre e di cui — con 
un nuovo capolavoro di- 
plomatico — aveva otte- 
nuto da Pale la riapertu- 
ra la sera prima, e senza 
alcuna concessione: 
«Non siete in condizione 
di porre alcuna condizio- 
ne», aveva detto ai lea- 
der serbo bosniaci. 
Akashi stava rientrando 
a Zagabria quando è sta- 
to informato del massa- 
cro. Immediato dietro 
front, e colloquio d'ur- 
genza col presidente mu- 
sulmano Alija Izetbego- 
vic: molto duro, secondo 
voci insistenti, Al termi- 
ne l'impegno di Izetbego- 
vic di ritirare subito i 
soldati dalla zona smili- 
rizzata. Adesso tutti at- 
tendono, col fiato sospe- 
so, l'eventuale reazione 
serbo bosniaca, che può 
essere diretta (rappresa- 
glia) o indiretta (ritiro de- 
gli accordi raggiunti ne- 
gli ultimi giorni); anche 


se tutti sperano che 
Akashi ed i suoi collabo- 
ratori riescano a convin- 
cerli a non darvi corso, 
magari spiegando che 
questo sarebbe registra- 
to tra i loro “attivi” poli- 
tici: molto scarsi al mo- 
mento, e di cui hanno 
straordinario bisogno. 
Ma sarà dura. 

La giornata si era aper- 
ta nel migliore dei modi. 
Già da due giorni, dopo 
un paio di giorni di difi- 
coltà frapposte, malgra- 
do le intese, dai serbo 
bonsiaci, i convolgi uma- 
nitari circolano in modo 
soddisfacente. Due gior- 
ni fa, ancora, i serbi di 
Bosnia hanno finalmen- 
te consentito l'evacua- 
zione dei malati gravi 
dall'ospedale di Go- 
razde, enclave musulma- 
na dell'Est, Im serata, il 
sì di Pale alla riapertura 
dell'aeroporto, che disin- 
nescava la grave crisi ali- 
mentare di Sarajevo, do- 
ve le scorte erano ormai 
agli sgoccioli. E già per 
stamane sarebbe previ- 
sto un primo volo da Fal- 


conara. A suggello, ieri, 
il primo massiccio scam- 
bio di prigionieri di guer- 
ra: 296 intotale. Ma que- 
sta tendenza finalmente 
positiva rischia ora di es- 
sere compromessa; ed è 
evidente per gli osserva- 
tori che c'è una regia oc- 
culta, nell'uno come nel- 
l’altro campo, per cui in 
vista di intese possibili 
scattano provocazioni: 
bombe sui mercati, mis- 
sili contro aerei, massa- 
cri di soldati e infermie- 
re. E dopo la strage di ie- 
ri, torna purtroppo di at- 
tualità una dichiarazio- 
ne fatta dal leader serbo 
bosniaco Radovan Karad- 


. zic due sere fa, al termi- 


ne dell'incontro con 
Akashi in cui era stato 
obbligato a dire di sì alla 
riapertura dell'aeropor- 
to: «Da cinque mesi nel- 
l'indifferenzadell'Unpro- 
fori musulmani sono al- 
l'offensiva, soprattutto a 
Sarajevo. Se finora non 
abbiamolanciato un con- 
trattacco, ciò non signifi- 
ca che non lo faremo pre- 
sto». 


mondo intero). 


bo montenegrini 


VERSO LE ELEZIONI / GERMANIA 


Kohl-Schanping: sfida di look 


Il cancelliere punta ad essere «il migliore», il leader Spd vara il «paghi uno prendi tre» 


BERLINO — Molte le im- 
Magini e molti i sondag- 
Sl: è soprattutto con un 
armamentario mutuato 
dalla pubblicità televisi- 
va che in Germania sl 
combatte la campagna 
elettorale per le elezioni 
politiche del:16 ottobre. 
Ma gli esperti guardano 
perplessi sia al cancellie- 
Te Helmut Kohl che affi- 
da alla sola sua immagi- 
ne il compito di persua- 
dere gli elettori, sia allo 
sfidantesocialdemocrati- 
o _(Spd) Rudolf Schar- 
DOaE presentato in for- 
mula «paghi-uno-pren- 
di-tre». 

Nonostante si sia or- 
mai al culmine del «su- 
per-anno elettorale» ca- 
ratterizzato da una ven- 
tina di consultazioni fra 
comunali, regionali ed 
europee, le cassette del- 
le lettere sono tutto som- 
mato anche in quest'oc- 
casione — la più impor- 
tante — risparmiate dai 
volantini con i volti dei 
Candidati. E‘ stato rileva- 
to che mentre la figura 
imponente del cancellie- 
Te Koh] domina nei tele- 
Siornali, la barba fulva e 
i occhiali spessi di 

Charping compaiono 
Più spesso negli spot 
elettorali, 

Per ‘strada, su ampi 
cartelloni posti ai margi- 
Mi delle strade, è però 

ohl ad aver lanciato il 
Messaggio certamente 
Più significativo: un ma- 
Nifesto senza alcuna 
Scritta ritrae il cancellie- 
Te a mezzo busto, al di 
Sopra di una folla anoni- 
Ma ma colorata e dina- 
Mica. Eloquente è anche 
la canzone scelta per gli 
spot tv di Kohl: «Simply 
the best», canta l'esplosi- 
va Tina Turner. 

Kohl punta ad essere 
«il migliore», il suo part- 
ner liberale (la Fdp del 
Ministro degli esteri 

‘aus Kinkel) punta solo 
a Sopravvivere e ad otte- 
nere quel 5 per cento dei 


scopici erano simili, con 
la Fdp collocata tra il 6 e 
l'8 per cento. Poi l'istitu- 
to «Forsa» ha pronostica- 
to per i liberali un ma- 

‘0.4 per cento, e quindi 

‘esclusione dal Bunde- 
stag: ne è seguita una di- 
sputa sulla demoscopia 
che nell'elettore ha solo 
rafforzato l'impressione 
di un cattivo stato di sa- 
lute della Fap. 

Sebbene i più maligni 
abbiano ricordato che al 
vertice della «Forsa» sie- 
de un. ex-politico della 
Spd, il presunto «colore» 
degli istituti di ricerca 
uni A un Tae dibattuto. 

‘er altro, nello spiegare 
differenze anche Pi fa 
que punti nelle rilevazio- 
ni su Cdu (finora in te- 
sta) e Spd, si afferma 
che la direttrice dell'Isti- 
tuto di Allensbach, Elisa- 
beth Noelle-Neumann, è 
consulente di Kohl. Seb- 
bene i sondaggi siano im- 
portanti, i partiti sanno 
che a contare sono i cir- 
ca 60 milioni di elettori 
tedeschi: esperti di ricer- 
che di mercato e comuni- 
cazione hanno però criti- 
cato il metodo usato dal- 
la Cdu la quale, per se- 
durre il tedesco-medio, 
propone un cancelliere 
«fine a sè stesso». 

Mancano argomenti 
razionali, così sì attira- 
no solo persone che vo- 
gliono essere guidate da 
un «uomo forte», è la cri- 
tica venuta da esperti di 
comunicazione visuale e 
di pubblicità di Berlino e 
di Duesseldorf. Anche a 
livello di immagine il 
cancelliere, che compare 
con gli occhiali al naso, 
non ha quindi seguito le 
indicazioni dei suoi stes- 
si consiglieri che lo vole- 
Vano senza traccia di di- 
fetti ottici, come ad 
esempio Bill Clinton. Vo- 
ti bassi però anche per 
la campagna della Spd; 
che secondo recenti rile- 
vazioni fa trasmettere in 
tv un numero doppio di 


voti indispensabi t rispetto all 

isabile per spot rispetto alla Cdu e 
mandare Segui in Do punta su bambini, fidan- 
lamento. Fino a una deci- zati e volti digente «nor 
na di giorni fa, i prono- male» per evocare sensa- 
soa dei cinque m rgiori zionidi sicurezza e stabi- 
Stituti di ricerca demo- lità. 


VIENNA — Conto alla 
rovescia in Austria per 
le elezioni politiche che 
terranno banco domeni- 
ca. Capolista dei social- 
democratici (Spoe) è il 
cancelliere Franz Vra- 
nitzky, vincitore delle 
tre ultime elezioni e 
che si appresta a diven- 
tare con ogni probabili- 
tà capo del governo per 
la quarta volta consecu- 
tiva. Il suo credito di 
simpatia non ha eguali: 
da anni è in testa alla 
classifica, con valori ol- 
tre il 70 per cento. Il 
successo del suo partito 
è essenzialmente il suo 
personale. Nonostante 
ciò, i pronostici preve- 
dono un calo per la 
Spoe: da quasi il 43 per 
cento alle elezioni del 
‘90, fino al 37-38 per 
cento. Se riuscirà a por- 
tare a termine la nuova 
legislatura, Vranitzky 
avrà quasi eguagliato il 
primato del leggendario 
cancelliere socialista 
Bruno Kreisky, che res- 
se il destino dell'Au- 
stria per 13 anni, dal 
‘70 all'83. 

Nome tra i più noti in 
lizza è il capolista del 
partito liberale (Fpoe) 
Joerg Haider, che nel 
giro di otto anni, pun- 
tando sull'elemento na- 
zionalista, ha portato il 
partito dal 9 per cento 
al 17. La sua ascesa è 
data per certa: i sondag- 
gi gli danno fino al 22 
per cento e ciò nono- 
cane lo scisma del Fo- 
To. Laureato in legge, 
44 anni, in Doltica dai 
70, Haider è un talento 
politico naturale. Il suo 
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Presentato dai ame esponenti 
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TIMO passo verso un'amnistia ch 


Tecia e di pos- | 


ali Berisha si ap- 


e il 


greche, Tirana clemente 


presterebbe a concedere il 28 novem- 
bre, in occasione della festa nazionale. 
La condanna degli esponenti del par- 
tito e della minoranza etnica in Alba- 
nia era già stata stigmatizzata dal go- 
verno di Atene che aveva definito il 
processo «una parodia della giustizia», 
messa in atto allo scopo di intimidire 
la comunità greca, che si aggira sulle 
300 mila persone, un ottavo della inte- 
ra popolazione, ‘ FIS 
La Grecia aveva reagito a più r1pre- 
se alle condanne, bloccando la conces- 
sione di linee di credito dell'Ue per un 
ammontare di 50 milioni di dollari a 
Tirana. Secondo il ministro dell'infor- 
‘“ mazione Evanghelos Venizelos, il go- 
verno albanese ha mancato di sfrutta- 
un re l'occasione dell'appello che è sem- 
brato invece «una presa in giro» della 
comunità internazionale. 


VERSO LE ELEZIONI / AUSTRIA — 


Vranitzky al poker, 
Haider in rimonta 


Joerg Haider 


successo è fatto di de- 
magogia, populismo, 
fiuto, oratoria e non da 
ultimo bella presenza. 
Aluglio, giocando di an- 
ticipo, la Fpoe esce dal- 
l'internzionale liberale. 
La campagna elettorale 
della Fpoe è stata pene- 
trante: troppi stranieri, 
troppa corruzione. 

Il vicecancelliere 
Erhard Busek guida il 
partito popolare (Oevp); 
l'alleato «junior» di go- 
verno che dopo sette an- 
ni di coalizione risente 
dell'abbraccio soffocan- 
te del più forte alleato 
socialdemocratico 
(Spoe). Ed è proprio que- 
sto handicap — la mor- 
sa fra l'alleato di gover- 
no e l'opposizione ag- 
gressiva del partito libe- 
rale di Joerg Haider 
(Fpoe) — che Busek non 
è riuscito a mascherare 
nella sua campagna, no- 
nostante una buona pre- 
stazione personale. 
Ora, gli ultimi sondaggi 


‘permanenza In parla- 


prevedono ‘tn calo fino 
al 25 per cento. Esperto 
di Mitteleuropa, su cui 
i, opa, 
ha scritto diversi Jibri, 
Busek, 53 anni, è in po- 
litica dal'64. E' vicecan- 
celliere dal ‘91 e mini- 
stro della scienza dal- 
l'89. 

Gapolista del partito 
di opposizione dei verdi 
(sotto il 5 per cento, die- 
ci seggi) è Madeleine 
Petrovic, che guida an- 
che il gruppo parlamen- 
tare. Laureata in giuri- 
sprudenza, 38 anni, spo- 
sata con un croato, in 
politica dall'86, la Petro- 
vic è stata la rivelazio- 
ne di queste elezioni: 
graziosa e materna, ha 
condotto la sua campa- 
gna con la incisività di 
una lama. I sondaggi 
danno ai verdi un au- 
mento fino al 7 per cen- 
to dei voti. È 

Heide Schmidt è Ja 
capolista del Parhto più 
piccolo in HUzza alle 
prossime elezioni au- 
striache, il «Foro Libera- 
le», da lei fondato nel 
febbraio del'93 dopo es- 
sere uscita, aSSleme ad 
altri quattro deputati, 
dal partito erale 
(Fpoe) per divergenze di 
fondo con la linea di de- 
stra del suo leader Jo- 
erg Haider, SOPlattutto 
in tema di stranieri. La 
Schmidt, 45 anni, lau- 
rea in legge, aVeva mili- 
tato dal '’73 nella Fpoe 
scalandone iN breve 
tempo i vertici. La sua 


mento dipende da que- 
ste elezioni. Per riuscir- 
ci il Foro dovrà supera- 
re lo scoglio del 4 per 
cento. 


EX JUGOSLAVIA / BELGRADO 


Ciurkin: «Mosca sosterrà 
serbi e montenegrini» 


BELGRADO — «La Russia continuerà ad appog- 
giare i legittimi interessi dei serbi e dei montene- 
grini, sottolineandone innanzitutto la politica pa- 
cifica portata avanti, che Mosca ha potuto con- 
cretamente verificare». Lo ha dichiarato ieri a 
Belgrado Vitali Ciurkin, il grande mediatore nel 
disgelo tra Belgrado e l'Occidente, al termine di 
un incontro col presidente federale jugoslavo Zo- 
ran Lilic. E Lilic, dal canto suo, ha sottolineato 
l'importanza del ruolo russo nel processo di pa- 
ce, e «l'utilità del sempre maggior peso di Mosca 
negli equilibri internazionali, che consente una 
migliore stabilità nei Balcani, in Europa e nel 


Il presidente jugoslavo ha anche chiesto ==i60: 
me in precedenza gli altri organismi ufficiali ser- 
i — che siano del tutto rimosse le 
sanzioni contro il suo Paese. Nel POCO Ciu- 
rkin si è recato a Podgorica, capitale de! 
negro, dove è stato ricevuto dal presidente Mo- 
mir Bulativic. Nei giorni scorsi aveva visto il pre- 
sidente serbo Slobodan Milosevic, sottilineando 
che «il fatto che Belgrado si sia espressa a favore 
del piano di pace è stato probabilmente uno degli 
sviluppi più importanti della situazione nell'ex 
Jugoslavia negli ultimi mesi». 


Monte- 


EX JUGOSLAVIA /SLOVENIA 


ROMA — L'annuncio da 
parte slovena di propor- 
re in tempi rapidi un 
iter parlamentare di mo- 
difica costituzionale ed i, 
prossimi previsti incon- 
tri «ad alto livello» con 
l'Italia potranno permet- 
tere l'avvio, entro la fine 
di ottobre, delle discus- 
sioni tra la Commissione 
di Bruxelles e la Slove- 
nia in vista dell'associa- 
zione all'Unione Euro- 
pea. Lo ha annunciato il 
ministro degli Esteri, An- 
tonio Martino, che ieri 
pomeriggio, intervenen- 
do alla Commissione 
esteri della Camera, ha 
spiegato che nel negozia- 
to bilaterale tra Italia e 
Slovenia, che di fatto 
condiziona il percorso di 
avvicinamento dellanuo- 
varepubblica ex-jugosla- 
va all'Ue, sono stati fatti 
«dei passi significativi». 
«Mi sembra dunque, 
alla luce degli ultimi svi- 
luppi, che — ha detto 
Martino — le condizioni 
per avviare il negoziato 
di associazione della Slo- 


venia all'Ue si vadano re- 
alizzando. I prossimi in- 
contri italo-sloveni ed i 
chiarimenti che ci propo- 
niamo di ottenere circa i 
tempi della modifica co- 
stituzionale insieme agli 
intendimenti del gover- 
no di Lubiana in materia 
di restituzione agli esuli 
di alcuni immobili tutto- 
ra in mano pubblica, po- 
trebbe consentire al 
prossimo consiglio affari 
generali dell'Ue, a fine 
ottobre, di finalizzare il 
mandato negoziale ed av- 
viare così le discussio- 
ni». Martino ha annun- 
ciato che la durata del 
negoziato dovrebbe esse- 
re di quattro-cinque me- 
si. 

Il ministro degli Este- 
ri, in sostanza, ha spiega- 
to ai membri della com- 
missione come i negozia- 
ti bilaterale e multilate- 
rale possano procedere 
parallelamente: «La pre- 
sumibile durata — ha 
detto — del negoziato 
Ue-Slovenia dovrebbe 
aggirarsi sui quattro-cin- 


que mesi, In questo arco 
di tempo proseguirà il 
negoziato bilaterale per 
risolvere le questioni tut- 
tora aperte, la cui con- 
clusione dovrebbe cade- 
re nello stesso momento 
in cui l'Italia sarà chia- 
mata a dare l'approva- 
zione definitiva all'asso- 
ciazione della Slovenia 
all'Ue». 

Secondo Martino, «le 
questioni aperte non so- 
no trascurabili»: in pri- 
mo luogo rimane sul tap- 
peto il problema della re- 
stituzione di immobili, 
ancora in mano pubbli- 
ca, agli ex proprietari 
che facevano parte della 
comunità italiana au- 
toctona o ai loro discen- 
denti aventi diritto. Il se- 
condo punto, natural- 
mente, è la possibilità di 
accesso degli stranieri al 
mercato immobiliare, 
un punto per il quale 


- l'Italia chiede ampie ga- 


ranzie, insieme alla pos- 
sibilità del diritto di pre- 
lazione per gli ex pro- 
prietari esuli. 


| GOVERNO ANCORA SCOSSO DA DISPUTE RELIGIOSE 


Rabin «ammicca» allo Shas 


Il premier dovrebbe ritirare alcune leggi considerate troppo «laiche» 


TEL AVIV — Il tentativo 
del premier laburista Yi- 
tzhak Rabin di allargare 
la coalizione di governo 
al partito religioso Shas 
per garantirsi, contro le 
destre, il cammino del 
processo di pace con gli 
arabi, deve superare un 
problema da sempre og- 
getto di contrasti in Isra- 
ele: quello dello «status 
quo» religioso, cioè del 
patto religioso- civile 
che ha fin qui permesso 
un. equilibrio instabile 
tra «laici» ed «ortodos- 
si». 

Alla Knesset (il parla- 
mento di 120 deputati), 
attualmente Rabin ha la 
‘maggioranza per un solo 
voto: 44 laburisti, 12 del 
Meretz (sinistra sioni- 
sta), tre comunisti e due 
del partito democratico 
arabo. Sia per non dipen- 
dere dai cinque comuni- 


sti ed arabi, sia per ga- 
rantirsi da ogni sorpre- 
sa, Rabin ha chiesto al- 
l'ufficio politico del suo 
partito di allargare la co- 
alizione anche allo Shas, 
un partito religioso — so- 
stenuto soprattutto da- 
gli ebrei sefarditi — che 
conta sei deputati. 

Lo Shas è ben disposto 
a tornare nella coalizio- 
ne, in cui già era stato 
dal luglio '92 al settem- 
bre ‘93, per poi uscirne 
dopo che un suo espo- 
nente, il ministro degli 
Interni Aryeh Deri era 
stato costretto a dimet- 
tersi perchè accusato di 
collusione con una «tan- 
gentopoli» israeliana. 
Ma, per compiere il pas- 
so, lo Shas chiede che sia 
garantito lo «status quo» 
religioso, e che siano 
dunque ritirate alcune 
leggi LroppO «laiche» che 
lo violerebbero. 


Lo «status quo» religio- 
so cerca di trovare un 
modus vivendi; tra gli 
ebrei osservanti e quelli 
laici, per quanto riguar- 
da le leggi generali dello 
stato d'Israele. E' in ba- 
se ad esso — ad esempio 
— che nel paese vige di 
sabato uno stretto ripo- 
so anche civile (trasporti 
fermi, uffici chiusi), op- 
pure che solo i rabbini 
possono celebrare matri- 
moni e funerali degli 
ebrei. Questo «status 
quo» ha provocato negli 
anni continue dispute: 
gli uni lo ritengono trop- 
po «labile» nella difesa 
dell'ortodossia giudaica, 
gli altri «inconcepibile» 
in uno stato moderno e 
rispettoso della coscien- 
za individuale. 

Di fatto esso è tuttora 
in vigore ed affida ai soli 
rabbini ortodossi il dirit- 


to di compiere certi atti 
con valore legale, garan- 
tendo nel contempo 
un'assistenza economica 
ai rabbini. Sono esclusi 
da questo — e se ne la- 
mentano — i rabbini 
Conca aion Cri 
malgrado il nome) e quel- 
li TO Di o. dona 
tedesca e molto diffusi 
in America, questi ulti- 
mi ammettono anche le 
donne-rabbino, un’ere- 
sia per gli ortodossi. 

Da parte loro molti la- 
buristi, ed il Meretz, insi- 
stono perchè si sottoli- 
nei Se più la «laici- 
tà » dello stato, restrin- 
gendo il campo d'inter- 
vento dei rabbini orto- 
dossi. In questo contesto 
l'Alta Corte di giustizia 
israeliana dovrà decide- 
Te se alcune recenti leggi 
che toccano anche la reli- 
gione siano da mantener- 
si o meno. 


SLOVACCHIA: SOLO UN PREINCARICO AL NEO PREMIER 


Meciar «In esplorazione» 


Dovrà condurre consultazioni allo scopo di formare una coalizione 


PRAGA — Il vincitore 
delle recenti elezioni po- 
litiche slovacche, Vladi- 
mir Meciar, non ha rice- 
vuto un incarico formale 
di formare il nuovo go- 
verno, ma solo un prein- 
carico esplorativo limita- 
to. e a termine per con- 
durre consultazioni fina- 
lizzate alla costituzione 
di una coalizione. E' que- 
sta l'interpretazione che 
fonti autorevoli e i diri- 
genti delle principali for- 
ze politiche slovacche 
danno della lettera con 
la quale martedì sera il 
presidente slovacco, Mi- 
chal Kovac, ha incarica- 
to «sulla base dei risulta- 
ti elettorali la coalizione 
formata dal Movimento 
per la Slovacchia demo- 
‘cratica (Hzds, di cui è 
presidente Meciar, ndr) 
edil Partito degli agricol- 
tori slovacchi (Rss) di 


: riferire al 


condurre negoziati per 
la formazione di un go- 
verno di coalizione» e di 
presidente 
stesso «entro il 18 otto- 
bre». 

E' questa la ragione 
per cui ceri lo stesso 
Meciar ed il presidente 
dell'«Rss» hanno inviato 
al presidente Kovac una 
lettera «di risposta», in 
cui scrivono che la costi- 
tuzione non dà al presi- 
dente il diritto di orga- 
nizzare consultazioni 
con il fine limitato di for- 
mare un governo di coa- 
lizione, né quello di fis- 
sare un termine per in- 
formarlo del loro esito. 
La lettera si conclude af- 
fermando che i due parti- 
ti non considerano il pre- 
sidente Kovac «una ob- 
biettiva garanzia di un 
accordo di coalizione». 

L'Hzds aveva già la- 
mentato che nella sua 


lettera il presidente non 
nominava nemmeno 
Meciar e conferiva l'in- 
carico genericamente ai 
due partiti della coalizio- 
ne elettorale vincitrice. 
L'interpretazione secon- 
do cui si tratterebbe solo 
di un mandato esplorati- 
vo ha notevoli conse- 
guenze costituzionali e 
politiche, secondo quan- 
to ha confermato anche 
il presidente del Movi- 
mento cristiano demo- 


«cratico slovacco (Kdb), 


Jan Carnogurski. Infatti 
— secondo quest'ultimo 
— se si trattasse di un 
pieno incarico a Meciar, 
quest'ultimo, in caso un 
suo governo minoritario 
fosse battuto in parla- 
mento, subentrerebbe al- 
l'attuale governo uscen- 
te ed ‘eserciterebbe le 
funzioni di premier fino 
a quando non si trovasse 


una diversa maggioran- 
za ed un diverso pre- 
mier. 

Invece lo stesso 
Meciar, con il mandato 
limitato nell'oggetto e 
neltempo, che ha ricevu- 
to dal presidente Kovac, 
nel caso probabile che 
non trovi una maggio- 
ranza, non potrà farlo e 
dovrà cedere il passo. 
L'Hzds (con l'Rss) dispo- 
ne solo di 61 seggi in par- 
lamento. I suoi alleati 
nazionalisti (Sns) di 9. 
Sarebbero necessari an- 
che i 13 seggi del Partito 
dei lavoratori (Zrs), ma 
questi si definiscono «co- 
munisti ortodossi», e per- 
tanto poco utilizzabili, 
soprattutto in un paese 
appena uscito dal comu- 
nismo. Ed inoltre il loro 
leader, Jan Luptak, ha 
dichiarato che non inten- 
de entrare in alcun go- 
verno. 


BRASILE, PRIME DICHIARAZIONI DEL NUOVO PRESIDENTE CHE PUNTA A SANARE LE INGIUSTIZIE SOCIALI 


Cardoso debutta in pubblico: «Sconfiggerò la povertà» 


SAN PAOLO — Un'inedi- 
ta alleanza fra sociali- 
suo e no per 

‘entare la vergogna 
dell'ingiustizia LO 
del Brasile ed accrescer- 
ne al tempo stesso l'orgo- 
glio di potenza economi- 
ca e «culturale» proietta- 
ta verso il 2000, è la pro- 
posta di governo scaturi- 
ta ieri dalla prima appa- 
rizione in pubblico del 
virtuale nuovo presiden- 
te brasiliano Fernando 
Henrique Cardoso dopo 
le elezioni di lunedì scor- 
so. Con l'oltre il 50 per 
cento dei voti scrutinati 
che confermano la sua 


vittoria al pr@mo turno 
con il 54 per Cento delle 
preferenze, Cardoso è in- 
cappato varie Volte nella 
gaffe di presentarsi al 
pubblico di un'affollatis- 
sima conferenza stampa 
nel Teatro Nacional di 
Brasilia già COME presi- 
dente, ma sempre auto- 
censurandosi Con un sor- 
riso. ; 

Cardoso haparlato del- 
l'inizio di una trasforma- 
zione profonda in Brasi- 
le «perchè domani que- 
sto popolo Percepisca 
che nelle democrazie è 
necessario che vi sia una 
prosperità e che questa 
prosperità non resti nel- 


le mani di pochi, ma che 
questa prosperità sia un 
cammino percorribile 
dalla maggioranza della 
popolazione». Il sociolo- 
go socialdemocratico 
che ha vinto le presiden- 
ziali con l'appoggio de- 
terminante della destra 
sua alleata, ha sottoline- 
ato che la lotta alla pessi- 
ma distribuzione del red- 
dito brasiliana sarà prio- 
rità assoluta del suo go- 
verno dopo l’insediamen- 
to previsto per il primo 
gennaio, 

Facendo trasparire il 
desiderio di una «comu- 
nione nazionale» dei par- 


titi in appoggio al suo 
piano sociale, monetario 
ed economico, Gardoso 
si è dilungato nel rigra- 
ziare tutte le parti, dal 
presidente Itamar Fran- 
co indicato fra i maggio- 
ri artefici del suo succes- 
so, allo stesso suo anta- 
ronista nelle elezioni, il 
feader della sinistra Luiz 
Inacio Lula da Silva, che 
dai risultati parziali 
avrebbe ottenuto il 
25-26 per cento delle 
preferenze. «Voglio dire 
grazie anche al mio av- 
versario più vicino - sot- 
tolineando questo agget- 
tivo politicamente ambi- 
guo - parlo di Lula al 


quale dò atto di aver 
mantenuto la campagna 
elettorale nei limiti del 
ragionevole. Una campa- 
gna che ha dimostrato al 
Brasile che è possibile di- 
vergere, discutere, litiga- 
Te ma che è importante 
lasciare fluire idee, pro- 
grammi, alternative». La 
sinistra ha accusato Car- 
doso, già ex esiliato poli- 
tico dei militari e compa- 
gno di lotta di Lula du- 
Tante la dittatura, di vol- 
tafaccia a fini elettorali 
dopo la sua alleanza, 
giunta a dir poco a sor- 
presa, con il Pfl, il più 
forte partito di destra 


brasiliano, 

Parlandodelle prospet- 
tive economiche dei suoi 
quattro anni alla presi- 
denza, Cardoso ha indi- 
cato nella lotta continua 
all'inflazione «che non si 
stabilizza con un solo ge- 
sto tecnico», e nella par- 
tecipazione del settore 
privato al raggiungimen- 
to di obiettivi sociali, at- 
traverso anche la parzia- 
le abolizione di alcuni 
monopoli di stato, i pun- 
ti di forza nel program- 
ma suo e «di una equipe 
economica del più alto li- 
vello» che ha già creato 
in luglio la nuova mone- 
ta dollarizzata Real. 
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D.IM. 6/8307 del 30/9/1994 


VINCI SUBARU VIVIO | 


Da domenica 9 ottobre c’è un SUBARU VIVIO 


i Ù e 
motivo In p tu p er non p er der, € Subaru Vivio: una piccola "grande" vettura di eccezionale talento e innumerevoli qualità. Con i suoi 658cm), 


neanc h eun numero d e l risulta oggi la più piccola vettura a trazione integrale disponibile sul mercato. Piccola nelle dimensioni esterne è 
perfetta per un uso cittadino (ovviamente dotata di marmitta catalitica), comoda anche grazie alle 5 porte e i 


PICCOLO. sedili posteriori reclinabili. 
Inizia infatti il GRANDE 
CONCORSO “IN VIAGGIO 
CON... IL PICCOLO”. 
Ritaglia e incolla, sulla scheda 
che sarà pubblicata a partire 
da domenica 9 ottobre, 

i bollini/auto che IL PICCOLO 
pubblicherà ogni giorno per 
30 giorni, a cominciare da 
lunedì 10. Parteciperai così 


all’estrazione di una bellissima 
SUBARU VIVIO 


REGQIEMENTO 

p@ragli colla su questa pagina i bollini/auto 
ì 10 ottobre IL PICCOLO pubblicherà 
a racggdia ultimata consegnali 
O,g@@ure spediscili in busta chiusa a: 


ICGST.O - via G. Reni 1 - 34123 Trieste 
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pete le cartoline pervenute entro le 18.30 I 

del 12 novembre parteciperanno all'estrazione I 

finale di una bellissima SUBARU VIVIO. I 
L'estrazione verrà effettuata mercoledì 16 novembre 

alla presenza di un funzionario dell'Intendenza I 

di Finanza. I 
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Il Piccolo 


VILLAGGI CONTESI, L’ESECUTIVO DRNOVSEK RICORRE ALLA CORTE COSTITUZIONALE E CHIEDE UN RIESAME DELLA LEGGE 


Il governo «sgrida» ilparlamento 


REAZIONI NEL BUIESE 
Sovranità «difesa» 
sul filo deltelefono 
e visite di autorità 


BUIE — Niente uniformi mimetiche e fucili d'as- 
salto, come qualcuno aveva ipotizzato, ma tute da 
lavoro e cacciaviti. Alle dieci di ieri mattina, un 
gruppo di operai delle Poste croate ha riallacciato 
alla centrale telefonica di Castelvenere i tredici 
abbonati del telefono dei quattro villaggi sulla 
sponda sinistra della Dragogna, finora collegati al- 
la rete telefonica slovena. La sovranità va difesa, 
insomma, anche «a scatti». 

È la prima risposta concreta di Zagabria alla de- 
cisione del parlamento sloveno di inserire, nel- 
l'ambito della Legge sui comuni, gli abitati di Sco- 
delin, Mlini, Busini e Skrilje nel comune di Pira- 
no. Discussioni di parlamentari inferociti e note 
di protesta a parte, al provvedimento sloveno ‘han- 
no reagito con durezza anche le autorità istriane, 
sottolineando tra l'altro, in un comunicato con- 
fiuto dei sindaci e della giunta regionale, che 

‘atto di Lubiana è contrario agli interessi dei cit- 
tadini di entrambi gli Stati, oltre che dannoso per 
i futuri rapporti bilaterali. ec 

Il coro dei sindaci istriani, riuniti mercoledì a 
Buie, è stato unanime, anche perché erano mesi 
che invitavano Zagabria a prestare maggiore at- 
tenzione ai quattro abitati diventati il nuovo pun- 
to di crisi nelle già complesse reazioni croato- slo- 
Vene. L'aver sentito gli abitanti di Scodelin, prima 
nel corso della riunione e poi durante una breve 
Visita al villaggio (erano presenti il presidente del- 

a Regione Luciano Belbiancoi il vicepresidente 
tevo Zufic e il'sindaco di Buie Sergio Kramerste- 
ter) ha inoltre contribuito a capire quanto sia diffi- 
cile vivere una situazione di «sovranità precaria» 
anche senza che ci si mettano di mezzo le due ca- 
fitali, Infrastrutture agonizzanti, scuole e ospeda- 
lontani, ma tanta voglia di incorporare nel «pro- 
Prio territorio» questi 92 ettari di superficie, abita- 
ti, secondo i dati pubblicati da «La Voce del popo- 
lo», da 26 croati, 12 istriani, 6 italiani e 5 sloveni. 

«La gente è preoccupata e impaurita — raccon- 
ta il sindaco di Buie, Sergio Kramersteter — e pre- 
tende cose semplici, ma soprattutto di essere la- 
sciata in pace». La Croazia non può più stare a 

lardare, sostiene il sindaco, che si rifiuta però di 
considerare «un'annessione» l'atto dei deputati 
sloveni. «Pochi suoni fa ho parlato con Danijel Bo- 
zic, membro del consiglio di stato (il «senato») di 
Lubiana — spiega Kramersteter — e so benissimo 
che il Consiglio aveva suggerito alla Camera di 
modificare il testo. di legge votando tra l'altro il 
veto sospensivo all'approvazione del documento. 

i La decisione della Camera la considero pertanto 
dr errore, un atto costruito su presupposti non ve- 

Un errore che comunque può costar 
il rischio che alla fine della battaglia sie CISÒ Si 
nessuno a cantare vittoria. Un rischio che qualcu- 
no a Lubiana (ma anche a Zagabria) evidentemen- 
te sembra disposto a correre. 

Da aggiungere che ieri, a una troupe di TeleCa- 
podistria è stato vietato di effettuare riprese nella 
zona contesa. 

f. d. 


CAPODISTRIA — In Slo- 
venia la «battaglia» per 
la conquista di territori 
«indiscutibilmente» slo- 
veni è sfociata in una po- 
lemica tra governo e par- 
lamento, che, in ultima 
analisi, si traduce in uno 
scontro tra democristia- 
ni e demoliberali. E dai 


margini della piana di. 


Sicciole, gli abitanti di 
Scodelin, Busini, Mulini 
e Skrilje bestemmiano 
per decisioni che volano 
sopra le loro teste come 
i velivoli che decollano 
dall'attiguo aeroporto. 
La decisione del parla- 
mento di «annettere» al- 
la Slovenia i quattro abi- 
tati, nominandoli specifi- 
catamente nella legge 
sui comuni, è stata mes» 
sa in discussione ieri dal 
governo, Dopo la presa 
di posizione di mercole- 
dì del ministro degli 
Esteri, il democristiano 
Lojze Peterle, anche 
l'esecutivo ha annuncia- 
to l'intenzione di ricorre- 
re alla Corte costituzio- 
nale per verificare la 
compatibilità della nor- 


ma con la costituzione 
slovena. Inoltre il gover- 
no proporrà al parlamen- 
to di riesaminare il testo 
di legge con procedura 
d'urgenza. 

La proposta concreta 
è quella di togliere dal- 
l'elenco i nomi dei quat- 
tro abitati anche perché, 
rileva il governo, la leg- 
ge sui comuni parla 
esplicitamente di paesi e 
non di frazioni, In prati- 
ca tra le località perti- 
‘nenti al comune di Pira- 
no andrebbe specificata 
Sicciole (a cui fa capo an- 
che il comune catastale) 
e non le quattro frazioni 
che contano complessi- 
vamente meno di 50 abi- 


‘tanti. 


Il governo ricorda di 
aver avvertito in tempo 
gli organi parlamentari 
e la stessa Camera di Sta- 
to dei problemi rappre- 
sentati dalla menzione 
dei quattro abitati recla- 
mati anche dalla Croa- 
zia. La legge invece è in- 
tervenuta in maniera di- 
retta nella questione dei 
confini aperta tra Lubia- 


na e Zagabria. 

Di segno opposto l'in- 
tervento dei parlamenta-. 
ri demoliberali. Il grup- 
po parlamentare della 
Ldsha definitoinaccetta- 
bili le critiche generiche 
e persino. offensive 
espresse dal dimissiona- 
Tio. capo diplomazia Pe- 
terle. «La Camera di Sta- 
to - hanno precisato - de- 
ve tutelare le proprie 
competenze costituzio- 
nali e la propria dignità 
da interventi superficia- 
li sebbene partano da un 
atteggiamentodiplomati- 
co moderato, presumibil- 
mente utile», 

Ovviamente la grana è 
sulla bocca della gente 
come pure delle autorità 
comunali, del Capodi- 
striano. Il sindaco di Pi- 
rano, Franko Ficur, è 
preoccupato e pur riba- 
dendo che le quattro fra- 
zioni appartengono al co- 
mune catastale di Siccio- 
le, è contrariato dalla de- 
cislone, che ha avuto un 
effetto dirompente nei 
difficili rapporti tra i 
due Stati e che ha esa- 


MANETTE AL PRESUNTO OMICIDA DI CASTELLI 
Massacrato per rapina 
il funzionario dell'Onu 


FIUME — La polizia fiu- 
mana ha assicurato alla 
giustizia il presunto as- 
sassino del francese Pier- 
re Castelli, funzionario 
dell'Alto Commissariato 
dell'Onu per i rifugiati, 
che si trovava in Croazia 
per scopi umanitari. Si 
tratta di Klaudio Turina, 
19 anni, residente a 
Hreljin (villaggio dell'ex 
municipalità di Fiume), 
non ha quella che si di- 
rebbe una fedina penale 
immacolata. In passato 
ha perpetrato una trenti- 
na di resti patrimoniali e 
ora si trova agli arresti 
nelle carceri del Tribuna- 
le regionale quarnerino: 
nei suoi confronti ieri è 
stata inoltrata denuncia 
presso la competente 
procura. 

La notizia dell'arresto 
è stata fornita da questo- 


re Zlatko Lenac, che pe- 
rò ha preferito tacere sui 
particolari delle indagi- 
ni. Scavando, qualcosa 
comunque è trapelato: 
Pierre Castelli, persona 
molto stimata negli am- 
bienti umanitari in Croa- 
zia, non sarebbe stato 
ucciso da un'arma da 
fuoco, né da taglio, ma 
massacrato di botte mol- 
to probabilmente a sco- 
po di rapina. Il cadave- 
Te, ormai in avanzato 
stato di decomposizione, 
fu ritrovato lo scorso 7 
settembre nel bosco di 
Repisce, sulla Meja-Gor- 
nje Jelenje, pochi chilo- 
metri a Est di Fiume. 
Due giorni prima, a un 
chilometro di distanza, 
gli inquirenti rinvenne- 
ro l'automobile del fran- 
cese su segnalazione de- 
gli abitanti della zona. 
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FIRENZE 
Istria 

e Toscana 
legioni 
«Gemelle» 


FIRENZE — Istria e To- 
icana diventano gemel- 
€. Nel capoluogo tosca- 
È è stato firmato ieri il 
cumento con il quale 

* le due regioni Canino 
‘0 un patto di amicizia. 
ignificativa la scelta 
lel giorno: quello in cui 
Sì è aperta a Firenze l'as- 
semblea dell’Associazio- 
ne delle regioni d'Euro- 
pa, di cui la Toscana è 
uno dei membri fondato- 
ri. Significativo pure un 
altro fatto: sia per 
l'Istria, sia per la Tosca- 
Na è il primo gemellag- 
glo che viene effettuato. 
La firmain calce all'at- 
tO è stata posta, per la 
Parte istriana, da Damir 
*aUn, presidente del con- 


gliun-Debeljuh, vice pre- 
a giunta re- 
Bionale, e, per la parte 
dai presidenti 
Vans nta e consiglio, 
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SOSPETTI SULLA MASSA DI CARTOLINE INVIATE A PISINO E ALBONA 


Una «strana» mobilitazione 


Piano piano presero a 


comporsi le tessere del 
mosaico: perquisite deci- 
ne di locali pubblici e 
centinaia di abitazione, 
il cerchio si è stretto in- 
torno a Turina che gior- 
ni addietro è stato arre- 
stato. Un delitto mo- 
struoso che sarebbe av- 
venuto verso il 20 ago- 
sto, in circostanze anco- 
ta da chiarire tramite gli 
interrogatori ai quali il 
presunto assassino è già 
stato sotteposto. Ricor- 
deremo che ‘ l’attivista 
umanitario frantese fu 
visto l'ultima volta a Si- 
sak, a meridione di Zaga- 
bria, nel mese di agosto. 
La sua scomparsa fu de- 
nunciata l'1 settembre e, 
tra le altre cose, polizia 
e magistrati si chiedono 
che cosa ci facesse il Ca- 
stelli in una zona poco 
frequentata alle spalle 
di Fiume. ? 


sperato la gente del po- 
sto. Ficur, anche lui abi- 
tante di una frazione di 
Sicciole, dice che i paesa- 
ni si lamentano perché 
stufi delle pressioni a 
cui sono sottoposti. Per 
Ficur gli abitati non an- 
davano menzionati, la- 
sciando aperta la que- 
stione anche in merito 
alla partecipazione al vo- 
to di dicembre. 

Infine da menzionare 
una telefonata, trasmes- 
sa ieri in diretta da Ra- 
dio Capodistria, con ospi- 
te in studio il presidente 
del parlamento sloveno 
Skolc. Un abitante di 
Scodelin, ha ricordato 
che in giugno, durante 
la sua visita sul posto, il 
deputato del partito na- 
zionale Zmago Jelincic, 
ha minacciato che chi 
non si fosse dichiarato 
sloveno avrebbe dovuto 
lasciare la zona. Jelincic 
era accompagnato da Zo- 
ra Thaler e Dimitrji Ru- 
pel, ambedue demolibe- 
rali. Come dire il secon- 
do binario della politica 
estera slovena. 

Loris Braico 


SLOVENIA, INIMMAGINABILE CONCORDANZA 
E anche dai giornali 
piovono le critiche 


GAPODISTRIA — La nuova pericolosa 
grana dei confini ha prodotto un mezzo 
miracolo nella stampa slovena. I princi- 
pali mezzi d'informazione, seppure con 
sfumature, si sono trovati concordi nel 
rilevare l'insano gesto del parlamento 
che, malgrado gli avvertimenti sulle 
possibili implicazioni, ha «annesso» al 
comune di Pirano quattro abitati che si 
trovano in una zona disputata da Slove- 
nia e Croazia. 

Il quotidiano Delo», solitamente su 
posizioni di rigorosa difesa della slove- 
nità, nel commento del giorno parla di 
un inasprimento improduttivo. La deci- 
sione del parlamento sloveno — si leg- 

e nel commento — «on ha. certo 
conquistato” i quattro abitati toglien- 
do loro il marchio di zona contesa». Pri- 
ma pagina anche per «Republika» e 
«Dnevniky, Il primo parla di un nuovo 

omo della discordia nei rapporti con 
la Croazia e spiega la dura protesta 


croata. Il secondo riferisce l'opinione 
della gente.di confine che si è trovata, 
senza volerlo, sotto un fuoco incrociato 
e che si chiede se la diplomazia slovena 
abbia perso la ragione. Il «Vecer», quoti- 
diano di Maribor, ammonisce che «una 
politica intelligente dovrebbe astenersi 
da atti unilaterali che gettano benzina 
sul fuoco tra Lubiana e Zagabria». Il 

iornale dice che ad alcune teste calde 

ella politica slovena bisognerebbe far 
presente che se la zona in discussione è 
Indiscutibilmente slovena «allora per- 
ché mettere tutto in discussione, l'im- 
magine della Slovenia all'estero, il dia- 
logo e perché agitare i cittadini?». Se- 
condo il quotidiano, la decisione del 
parlamento toglie SONO alla posi- 
zione slovena tanto che un arbitrato in- 
ternazionale potrebbe sancire che vil- 
laggi «indubbiamente sloveni» non fa- 
ranno parte della Slovenia. 1 


LA NUOVA LEGGE SLOVENA DIVIDE NOVA GORICA 


Quattro al posto di uno 


Il sindaco di Nova 
Gorica, Marusic. 


La Dieta denuncia manovre per creare malcontento che giustificherebbe un giro di vite 


PISINO — La chiamata alle armi in 
Istria, più precisamente a Pisino e Al- 
bona (quest'ultima zoccolo duro del 
regionalismo istriano), viene fatta 
con criteri perlomeno strani e che 
danno adito a giustificati sospetti sul 
tentativo di destabilizzare la peniso- 
la. Lo ha dichiarato il segretario di 
Dieta democratica istriana, Emil Sol- 
datic, in una conferenza stampa in- 
detta a Pisino e dedicata interamente 
alla scottante questione delle mobili- 
tazioni, tema peraltro già affrontato 
nell' ultima sessione del Consiglio re- 
Sn SO 

, <Girca il 20 per cento dell: Di 
zione maschile attiva a Pisino ea 
vuto la cartolina-precetto del ministe- 
To della Difesa di Zagabria. Una spro- 
porzione, un lampante tentativo di 
far reagire gli istriani il cui malcon- 
tento potrebbe venir sfruttato da poli- 
zia ed esercito per un energico inter- 
vento di “normalizzazione”. Del resto 
si tratta dello scenario descritto mesi 
fa dal parlamentare accadizetiano in 


una tribuna pubblica svoltasi a Zaga- 
bria». Sferzante Emil Soldatic, che ha 
avuto pure parole di fuoco nei riguar- 
di dell'Ufficio istriano alla Difesa, il 
cui operato è giudicato in termini 
estremamente negativi. L'esponente 
dietino ha parlato di spopolamento di 
importanti aziende di Pisino e Albo- 
na, i cui lavoratori si trovano ora a 
imbracciare il fucile mentre sarebbe- 
ro ben più utili se smettessero l’uni- 
forme mimetica. 

L'emorragia — così Soldatic — ha 
colpito numerose imprese artigianali 
e così pure l'amministrazione comu- 
nale pisinese, dove soltanto il sindaco 
e un assessore non sono stati mobili- 
tati. «Purtroppo c'è una casta di intoc- 
cabili — ha proseguito il segretario 
Ddi — che urla a pieni polmoni la pro- 
pria croaticità ma che il fronte non lo 
vedono neppure col telescopio. La 
Dieta farà comunque di tutto affin- 
ché non si arrivi a degli eccessi e nel 
contempo. promuoverà iniziative a 
largo raggio per far sentire meno soli 
gli istriani attualmente in armi». 
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Castua, alza il gomito 
«= @ lancia una bomba 


FIUME — Nell'incon- 
tro-stampa ieri in 
Questura SONo emersi 
pure i dettagli del- 


l'esplosione avvenuta 
domenica Sera a Ca- 


stua, mentre era in pie- 
no svolgimento la sa- 
gra popolare «Bela ne- 
deja». La deflagrazio- 
ne, verificatasi alle 21, 
non aveva provocato 
panico né aPprensione 
in un primo momento 
erché scambiata per 
lo scoppio di ‘un petar- 
do. Avvertita, la poli- 
zia ha invece scoperto 
che si trattava di una 


bomba a mano, lancia- 
ta da un castuano di 
30 anni, in preda ai fu- 
mi dell'alcol. L'uomo 
ha fatto esplodere l'or- 
digno dinanzi a casa 
sua e lo scoppio ha 
danneggiato la faccia- 
ta e due vetri dell'abi- 
tazione. Considerato 
che la festa castuana 
haattirato sul colle mi- 
gliaia di persone, è sta- 
to un puro miracolo 
che l'esplosione non 
abbia provocato vitti- 
me. Il «bombarolo» è 
stato rinviato a giudi- 
zio. 
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FIUME, LA COMUNITA’ DEGLI ITALIANI RISPONDE PICCHE AI REGIONALISTI 


«Noi non vogliamo padrini politici» 


FIUME — E' gelo ormai 
tra la Comunità degli Ita- 
liani di Fiume e Alleanza 
democratica —fiumana 


‘ (Adf), un tempo alleati. 


Il contenzioso riguarda 
l'annosa questione del 
seggio specifico destina- 
to alla minoranza al Con- 
siglio municipale. La pol- 
trona è vacante dopo la 
decisione della Comuni- 
tà di rifiutare l'insedia- 
mento di un connaziona- 
le con la tessera del par- 
tito: «Vogliamo - è stato 
detto - che il consigliere 
italiano venga eletto da 
tutta la comunità in mo- 
do da non subire condi- 


zionamenti». 

Una presa di posizione 
ferma che però non ha ir- 
Titato Adf, che sperava 
di poter avere ancora un 
consigliere (il terzo) nel- 
l'assemblea cittadina. In- 
fatti, mancante la nor- 
mativa sulle elezioni 
suppletive, il Consiglio 
comunale era propenso 
ad annoverare un rap- 
presentanteitaliano scel- 
to in base alle liste delle 
«amministrative» delfeb- 
braio ‘93. Opzione che 
avrebbe favorito Allean- 
za democratica fiumana, 
la quale aveva «ospita- 
to» alcuni connazionali 
(ricordiamo che allora 


non era previsto il seg- 
gio garantito in quanto 
Îo Statuto civico di Fiu- 
me doveva ancora esse- 
re formulato). — 

Rotto l'idillio, il presi- 
dente di Adf Vladimir 
Smesny, ha accusato la 
presidente della Comuni- 
tà degli italiani, Elvia Fa- 
bijanic, di essere respon- 
sabile di giochetti politi- 
ci tesi a danneggiare i re- 
gionalisti fiumani. Gio- 
chetti motivati dal fatto 
che il figlio della Fabija- 
nic è un esponente dei 
socialdemocratici,avver- 
sari in sede di consiglio 
di Adf. 


Mario Micheli, respon- 
sabile dell'esecutivo co- 
munitario, ha risposto ie- 
ri alle accuse di Smesny 
definendole «tendenzio- 
se e infondate» e riba- 
dendo le posizioni assun- 
te dall'assemblea della 
Comunità fiumana. 

Lampante il IRENE 
gio rivolto al partito del- 
Agla bicipite: i fiuma- 
ni di nazionalità italiana 
vogliono gestirsi da soli, 
collaborando con tutti i 
partiti che hanno a cuo- 
re le loro sorti ma, in pie- 
na indipendenza e senza 
alcun tipo di imposizio- 
ni. 

a. m. 


NOVA GORICA — Ormai è ufficiale. Nella serata di do- 
menica 2 ottobre, in una seduta straordinaria (bisogna- 
va infatti rispettare i tempi) il Parlamento di Lubiana 


Oltre alla città sono Collio, Canale e Merna-Castagnevizza 


BANDO 


ha approvato la legge con cui in Slovenia si istituisco- 
no 147 circoscrizioni comunali. La legge è stata presa 
in esame nella mattinata di lunedì dalla camera alta, 
cioè dal Consiglio di Stato, che ha espresso alcune per- 
plessità in merito alla scelta delle circoscrizioni, ma il 
Parlamento, in una successiva seduta straordinaria, ha 
ià lunedì sera sanzionato il Dei rio operato. Il presi- 
lente del Parlamento Janez Skolc ha potuto così nella 
mattinata di martedì 4 ottobre firmare il decreto che 
convoca i comizi elettorali per le elezioni dei sindaci e 
dei consigli comunali per il prossimo 4 dicembre. Qua- 
lora in quella data non si arrivi all'elezione diretta de- 
gli uni e Cesi altri si voterà in un secondo turno due 
lomeniche dopo. 

In Slovenia si passa dunque da 68 a 147 comuni. In 
un primo tempo ne erano stati proposti oltre trecento, 
ma gli elettori, chiamati ad esprimersi con un referen- 
dum, avevano bocciato la proposta. 

La nuova delimitazione territoriale porrà nuovi pro- 
blemi anche agli amministratori della provincia di Go- 
rizia, Finora tutti i comuni dell'Isontino che si trovano 


sulla linea di frontiera con la Slovenia avevano come’ 


unico dirimpettaio il comune di Nova Gorica. In prima- 
vera certe forze poliche slovene ne avevano proposto 
lo smembramento, suddividendolo addirittura in 18 co- 
muni, alcuni di (ORO dimensioni. Gli elettori 
avevano poi, con decisione di larga maggioranza in tut- 
te le località del vasto comune in cui vivono oltre 
50.000 abitanti (il solo nucleo urbano di Nova Gorica 
ne ha oltre 20.000), bocciato queste proposte dicendosi 
intenzionati a rimanere in un comune unico. Il gover- 
no di Lubiana n Tò non ha tenuto nel debito conto que- 
sta volontà dell'elettorato proponendo l'istituzione di 
6 circoscrizioni comunali. Il Parlamento ha solo par- 
zialmente accolto questa proposta governativa. Î 

Sono pertanto quattro i nuovi comuni: Nova Gorica, 
Collio, Canale e Merna-Castagnevizza. Ovviamente la 
fetta più grossa resta al comune di Nova Gorica, nei 
cui confini rimangono l'Altipiano di Bainsizza, le fra- 
zioni una volta goriziane di San Pietro e Vertoiba, non- 
ché Dornberk e Branik. È 

Gli amministratori comunali italiani avranno dun- 

e, oltre ai soliti, è il caso di Gorizia, anche nuovi di- 
rimpettai. Ciò vale per i comuni che da Dolegna vanno 
sino a San Floriano, come anche peri comuni di Dober- 
dò e Savogna d'Isonzo. Dall'inizio del 1995 oltre confi- 
ne vi saranno dunque nuovi sindaci. 

La novità interessa anche le amministrazioni comu- 
nali italiane che hanno contatti di amicizia o sono ge- 
mellate con le attuali «comunità locali». Cormons so 
rapporti con Dobrovo, che diventerà sede del comune 
noi Gollio sloveno. Medea e Doberdò sono gemellati ri- 
spettivamente con Vertoiba e Prvacina, che restano 
frazioni del comune di Nova Gorica, mentre Staranza- 
no è gemellato con Rence, che farà parte del comune di 
Merna. Nova Gorica, infine, è gemellata con San Ven- 
demiano, comune in provincia di Treviso. 

m.w. 


«Alpe Adria 
giovani»: 
concorso 
musicale 


TRIESTE — Rimarrà 
aperto fino al 10 no- 
vembre il bando di 
concorso per parte: 
pare alla terza edizi 
ne di «Alpe Adria gi 
vani». Il Concorso in- 
ternazionale dicompo- 
sizione musicale, con 
relativa rassegna fina- 
le, si propone di dif- 
fondere le produzioni 
artistiche del mondo 
giovanile, di sostenere 
nuovi musicisti, crea- 
Te nuove opportunità 
attraverso scambi cul- 
turali. Ricordiamo che 
i partecipanti non pos- 
sono superare i 
trent'anni d'età e de- 
vono aver residenza 
in una delle regioni di 
Alpe Adria. Dovranno 
inviare un solo brano 
musicale, di al massi- 
mo dodici minuti di 
stilejazz, contempora- 
neo o di musica etni- 
ca. I temi ispiratori di 
questa edizione sono 
«Il dialogo» e «L'umo- 
rismo». Il concorso 
revede due categorie 
‘dati più precisi relati- 
vi al concorso sono 
statipubblicatisu que- 
sta pagina nel numero 
di domenica). E previ- 
sta una quota d'iscri- 
zione di 40 mila lire 
da versare al «C. c. 
8046/7, Centro promo- 
zione, presso l'agen- 
zia 4 della CrT in via 
della Ginnastica 11, 
cap. 34125 Trieste». 


HERBAL, DA SEMPRE 
SHAMPOO 


NATURA HOUSE 


dov'è di casa la natura 


Pensa alla salute anche quando, 
ti lavi i capelli. Scegli Herbal 
Shampoo, la linea completa di 
shampoo formulata da Natura 
House. Gli shampoo Herbal 


SENZA SOSTANZE 
CANCEROGENE. 


Ritaglia questa pubblicità. 
Consegnandola entro il 22 ottobre 
a una erboristeria riceverai in omaggio una 
confezione da 250 ml di prova. 


non contengono FORMAL- 
DEIDE e DIOSSANO, sostan- 
ze cancerogene che irritano il 
cuoio capelluto, e sono tutti ri- 
‘gorosamente a base di principi 
attivi vegetali. Arricchiti di be- 
nefici oligoelementi (oro, ar- 
gento, zinco e rame), gli sham- 
poo herbal svolgono un'azione 
delicata quanto efficace su 
ogni tipo di capello. 


C'è uno shampoo Herbal perogni 
tipo di capello; Ortica, Camo- 
milla, Rosmarino, Ginseng, Mie- 
le + Propoli, Mallo di Noce, 
Hennè, Germe di Grano, 
Crescione, Seta, China, Pappa 
Reale - Bosso - Ximenia, 


Prodotti da: 
NATURA HOLDING SpA 


Via A. Diaz 6/8 
10071 Borgaro (TO) 


HERBAL: LA LINEA DI 
SHAMPOO DELICATI 
PER NATURA 


SS 


ANCHE L’ENTE REGIONALE FRIULANO SENZA DIRETTORE 


E a Udine si rischia la paralisi: 


troppi prepensionamenti in vista 


UDINE — Casa dello stu- 
dente atto secondo, dopo 
un bel colpo di spugna 
sul primo. E poi la fuga 
massiccia del personale, 
direttore compreso, che 
sceglie il pensionamen- 
to. 

Con l'inizio dell'anno 
accademico alle porte, 
Marcello Riuscetti, presi- 
dente dell'Erdisu, trac- 
cia un quadro, senza tra- 
scurare le novità in ma- 
teria di alloggi e assegni 
di studio: introduzione 
dell'autocertificazione, 
valutazione del reddito 
anche sulla base dei fat- 
tori patrimoniali oltre 
dell'Irpef, criteri di meri- 
to parametrizzati alla 
media del rendimento 
degli studenti di ogni sin- 
gola facoltà. Dopo il 
«niet» pronunciato ad 
agosto dalla giunta co- 


munale sul progetto di 
costruire la casa dello 
studente sul terreno di 
via Cotonificio, bocciato 
perché avrebbe compor- 
tato modifiche al piano 
regolatore, l’Erdisu ri- 
parte da zero alla ricer- 
ca di un'altra area in zo- 
na, forte, come sottoli- 
nea Riuscetti, delle di- 
chiarazioni di sostegno 
del sindaco, del consi- 
glio comunale, del retto- 
re e del nuovo assessore 
all'istruzione. 

Gli studenti, in 411 
l'anno scorso avevano 
fatto domanda per i 277 
posti di viale Ungheria, 
dovranno attendere an- 
cora la loro seconda ca- 
sa. Ma è un altro il pro- 
blema che preoccupa for- 
temente il presidente 
dell'Erdisu: le domande 
di prepensionamento, 
che già in molti altri set- 


tori hanno segnato fu- 
ghe consistenti. A fine 
settembre è andata in 
pensione la direttrice 
Trevisi, unico funziona- 
rio dell'ente, una figura 
difficilmente sostituibi- 
le: la legge non prevede 
infatti una soluzione in- 
terna. 

La «fuga» si è fatta 
sentire anche sulla pian- 
ta organica: nel giro di 
un anno cinque dipen- 
denti su trentatré sono 
andati in pensione. An- 
che la struttura regiona- 
le, col pensionamento 
della direttrice regionale 
dell'istruzione e il trasfe- 
rimento a un altro incari- 
co del direttore di servi- 
zio, risulta decapitata 
nei punti di riferimento 
più importanti per gli Er- 
disu udinese e triestino. 
«Se vengono a mancare 
le figure apicali — com- 


menta Riuscetti — tutto 
diventa più difficile». In 
questi ultimi mesi, mol- 
to ha pesato l'incertezza 
del quadro politico regio- 
nale. Assegni di studio e 
alloggi sono rimasti in 
sospeso fino all'ultimo, i 
bandi sono usciti a iscri- 
zioni già iniziate con gli 
studenti che non sapeva- 
no se avrebbero potuto 
usufruirne o meno. I fon- 
di regionali sono stati de- 
curtati di 200 milioni, 
un taglio giudicato «sop- 
portabile» nelle condizio- 
ni attuali. Marcello Riu- 
scetti è soddisfatto inve- 
ce delle disposizioni del 
Dpcm di aprile che con- 
sentono di distribuire 
più equamente i benefici 
del reddito allo studio e 
vanno in direzione del 
miglioramento dei servi- 
zi. 

Anna Rita Tavano 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - 


TRIESTE —. Personale 
dell'Erdisuin piazza con- 
tro il presidente Germi, 
Massiccia adesione dei 
dipendenti dell'ente re- 
gionale per il diritto allo 
studio allo sciopero in- 
detto ieri per protestare 
contro l'attuale gestione 
amministrativa. 
L'assenza di un diret- 
tore responsabile, la ca- 
renza di un regolamento 
e di un mansionario in- 
terno, il ricorso disinvol- 
to ai decreti d'urgenza, i 
rapporti tesi che inter- 
corrono tra la presiden- 
za e il personale sono i 
problemi principali che 
una delegazione di di- 
pendenti ha sottoposto 
all'attenzione dell'intera 
giunta regionale e in par- 
ticolare dell'assessore 
Tomat. La manifestazio- 
ne di protesta si propo- 
neva poi, come obiettivo 
immediato, il blocco del- 
l'ultima decisione di Ger- 
mi in merito al trasferi- 
mento di competenze 
per la direzione e l'uffi- 
cio personale. «Se.i ca- 
piufficio continuano a 
non firmare gli atti di lo- 
To competenza - aveva 
spiegato Germi - io non 
possono certo accollar- 
mi mille incombenze. Di- 
spongo della facoltà di 
deliberare e quindi ho in- 
tenzione di delegare al- 
meno alcuni compiti ai 
pochi dipendenti che mi 
sono rimasti fedeli». 
Secondo i rappresen- 
tanti sindacali invece un 
simile Provvedimento 
potrebbe aumentare la 
tensione interna, già 
molto alta. I sindacati 
non hanno ribadito ieri 
la richiesta di commissa- 
riamento, anche se lo 
stesso Tomat non ha 
escluso a priori l'ipotesi. 
«Attualmente - ha affer- 
mato - non esistono le 
condizioni giuridiche 
che giustifichino una de- 
cisione così grave». Sol- 
tanto le dimissioni della 
metà del consiglio di am- 
ministrazione 0 gravissi- 
me irregolarità contabili 
potrebbero scatenare il 
provvedimento. La situa- 
zione non appare ancora 


Ma gli studenti 
si schierano 
dalla parte 

delpresidente 


così grave anche se, pro- 
prio nei giorni scorsi, la 
componente docente al 
completo ha rassegnato 
le dimissioni dal consi- 
glio di amministrazione 
dell'Erdisu per incom- 
prensioni conil presiden- 
te.«La nomina di un di- 
Tettore - ha proseguito 
Tomat - risulta attual- 
mente impossibile per- 
chè nessuno dei direttori 


ARCI 


‘Cercansi 
aspiranti 
perla serata 
del dilettante 


L'Arci di Trieste è al- 

‘la ricerca di aspiran- 
ti artisti per la prossi- 
ma edizione della Se- 
rata del dilettante. 
Le iscrizioni vanno 
effettuate nella sala 
dei circoli, all'8° pia- 
no della Casa dello 
studente 
“Nuovissima”. 

Sono riservati agli 
aspiranti artistii Cor- 
si del club dell'atto- 
Te, organizzati dal 
Gircoloricreativouni- 
versitario di Trieste. 
Il programma preve- 
de un corso completo 
di recitazione, stage 
di danza moderna e 
corsi per animatori. 
Per informazioni e 
prenotazionirivolger- 
si allo 040-307052. 


regionali in possesso dei 
titoli richiesti vuole oc- 
cupare quel posto. Abbia- 
mo però già presentato 
un disegno di legge per 


. aggirare l'ostacolo». Nel 


frattempo sembra che 
sia stato reperito anche 
un dirigente disposto a a 
ricoprire la carica alme- 
notemporaneamente.In- 
fine, sulla possibile pri- 
vatizzazione della men- 
sa, l'assessore si è rivela- 
to possibilista.« Prende- 
Temo in considerazione 
l'ipotesi- ha promesso- 
soltanto se la scelta sarà 
conveniente per gli uten- 
ti. L'importante è garan- 
tire un servizio di quali- 
tà a costi contenuti), 

Sul fronte opposto il 
presidente  dell'Erdisu 
triestino si difende dalle 
accuse ricordando le ere- 
dità lasciate dai suoi pre- 
decessori. «Tutti mi ac- 
cusano - precisa Germi - 
ma va detto che questa 
situazione non è nuova. 
Perchè ci si dimentica 
che il regolamento del- 
l'Erdisu manca da 4 an- 
ni e che alcuni acquisti 
effettuati dal presidente 
che mi ha preceduto so- 
no oggetto di un'indagi- 
ne della magistratura? 
Quando si parla di disor- 

‘anizzazione si trascura 
Il fatto che quattro ca- 
puffici si rifiutano di fir- 
mare qualsiasi atto am- 
ministrativo da mesi. Mi 
stupisco che la procura 
della Repubblica non si 
sia ancora mossa dopo 
l'esposto presentato con- 
tro di loro. E ormai, 
l'unica cosa che mi con- 
forta è la solidarietà de- 
gli studenti». Effettiva- 


. mente, i ragazzi presenti 


nel consiglio di ammini- 
strazione si sono espres- 
si più volte a favore di 
Germi e anche l'ultimo 
sciopero del personale è 
stato accompagnato da 
una lettera di accusa sot- 
toscritta da 150 studen- 
ti. 
Secondo i ragazzi« il 
nuovo modo di lavorare 
non piace ai dipendenti 
eaalcuni capiufficio abi- 
tuati per troppi anni ad 
un lassismo generale». 
Erica Orsini 
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DOPO UNA SOSPENSIONE DI UN ANNO LE IMPRESE COSTRUTTRICI CHIEDONO DI RECEDERE DAL CONTRATTO 


Lavori bloccati alla Casa dello studente 


I ragazzi accusano: «tutti questi problemi si potevano evitare se l’appalto fosse stato condotto correttamente» 


CHIUSE LE PRE-ISCRIZIONI 
Iscritti in esubero 
per Medicina 
e Ingegneria 


Neodottori in lingue moderne 


Sc. Sup. Lingue moderne 
per interpr. e traduttori 
Corso di francese 
(prima lingua) 

Basilli Antonella 

nata il 19.7.1965 a Bari, 
laureata con punti 104 
su 110il 15.7.1994, 
Biasiolo Isabella 

nata il 2.10.1965 a Pado- 
va, laureata con punti 
95 su 110 il 15.7.1994. 
Gariddi Rosa Maria 
Tilde Elena 

nata il 19.12.1966 a Reg- 
gio Calabria, laureata 
con punti 95 su 110 il 
14.7,1994. 

Corolla Soraia 

nata il 2.2.1968 a Gine- 
vra (Svizzera), laureata 


con punti 100 su 110 il 
14.7.1994. 

Salerno Laura 

nata il 24.10.1970 a Pa- 


lermo, laureata con pun- . 


ti 110 e lode su 110 il 
14.7.1994. 

Salvia Daniela 

nata il 15.4.1967 a Bo- 
scoreale (Na), laureata 
con punti 101 su 110 il 
15.7.1994. 

Springolo 

Maria Teresa 

nata il 20.11.1944 a Cor- 
denons (Pn), laureata 
con punti 90 su 110 il 
18.7.1994. 

Staffa Silvia 

nata il 24.9.1969 a Alfon- 
sine (Ra), laureata con 
punti 110 e lode su 110 


il 14.7.1994. 


Corso di tedesco 
(prima lingua) 

Arich De Finetti 
Martina 
nata il 16.3.1967 a Trie- 
ste, laureata con punti 
102 su 110 il 15.7.1994. 
Berardi Vincenza 
nata il 2.3.1962 a Atessa 
(Ch), laureata con punti 
105 su 110 il 15.7.1994. 
Donati Laura 
nata il 21.11.1966 a 
Trento, laureata con 
punti 100 su 110 il 
14,7.1994. 
Feresin Saida 
nata il6.1.1967 a Heller- 
sen (Germania Fed.), lau- 
reata con punti 106 su 
110il 18.7.1994. 


TRIESTE — “Nuova” ad- 
dio, 

Rischia di non riaprire 
più i battenti per altri 4 
anni la Casa dello Stu- 
dente di Trieste. 

I lavori, iniziati sotto 
la presidenza di Pompeo 
Tria, avevano subito 
una prima battuta di ar- 
resto con l'avvento della 
presidenza Germinell'ot- 
tobre scorso per poi are- 
narsi definitivamente in 
questi giorni. 

L'associazione di im- 
prese che aveva vinto 
l'appalto, capitanata dal- 
la società triestina Savi- 
no spa, ha deciso di rece- 
dere dal contratto di ap- 
palto. Una decisione gra- 
ve e decisamente insoli- 
ta nel campo dei lavori 
pubblici. Non si rinun- 
cia così facilmente ad 
una commessa di più di 
3 miliardi...«Verissimo - 
commenta Mario Savi- 
no, titolare della società 
di costruzione - ma non 
possiamo più rimanere 
in questa situazione, I la- 
vori sono stati sospesi 
da circa un anno e noi 
siamo costretti a soppor- 
tare perdite enormi.Del 
Testo non siamo stati noi 
afermare il cantiere. Sia- 
mo in possesso di un ver- 
bale di sospensione fir- 
mato dallo stesso diretto- 
re dei lavori». 

La posizione dell'ente 
appaltante appare però 
decisamente diversa. 
Tanto da far supporre 
una battaglia legale per 
l'individuazione delle re- 
sponsabilità nel blocco 
dei lavori. 

Alla base dello scontro 
una perizia di variante 
mai approvata dal consi- 
glio di amministrazione 


dell’Erdisu.«Abbiamode- 
liberato la nomina di un 
avvocato che Sì occupi 
della controversia - af- 
ferma infatti il presiden- 
te dell'Erdisu Germi - an- 
che perchè non voglia- 
mo assumerci le respon- 
sabilità e le colpe di al- 
tri. Abbiamo. ereditato 
un appalto “disgraziato” 
che purtroppo ha riser- 
vato soltanto brutte sor- 
prese. Era nostra inten- 
zione accelerare i lavori 
non rallentarli. Ma non 
a qualsiasi prezzo. In 
questa faccenda sono 
presenti tutta Una serie 
di gravi contraddizioni - 
prosegue Germi un po' 


. misteriosamente - e di 


problemi che era possibi- 
le prevedere fin dall'ini- 
zio. Come l'amianto pre- 
sente nella struttura. O 
gli arredi rimasti dentro 
alla Casa fino all'ultimo 
momento perchè nessu- 
no aveva provveduto a 
sgomberare lo stabile», 
Arimetterciintutta que- 
sta faccenda, a prescin- 
dere dalle responsabili- 
tà, restano gli studenti. 
Già, perchè se i lavori 
vengono abbandonati, 
chissà quando verranno 
ripresi. Molto probabil- 
mente si renderà neces- 
saria una nuova gara 
d'appalto e l'iter di asse- 
gnazione dei lavori pre- 
vede tempi estremamen- 
te lunghi. Tutti problemi 
che, secondo Fabiola Bel- 
lese, rappresentante de- 
gli studenti e vicepresi- 
dente del cda dell'Erdisu 
avrebbero potuto essere 
evitati se l'appalto fosse 
stato condotto inizial- 
mente in modo più cor- 
retto. 

e.0. 


UDINE — Hanno dovu- 
to sgomitare a Medici- 
na e sudare a Econo- 
mia mentre è andata 
meglio agli aspiranti 
ingegneri. La «batta- 


udinesi contro il nume- 
To programmato, adot- 
| tato da tre facoltà su 
sette, è iniziata ancora 
sotto il solleone agosta- 
no: le facoltà di Econo- 
mia e Ingegneria han- 
no chiuso i termini di 
presentazione delle do- 
mande alla fine di ago- 
sto, poco'dopo, i primi 
di settembre, ha chiu- 
so Medicina. Si sono 
‘presentati in ben 219 a 
sostenere la prova per 
accedere ai 60 posti 
previsti per il corso di 
laurea in Medicina e 
chirurgia e in 221 a 
quella per gli altri 60 
del corso di diploma 
universitario per Tera- 
Ppisti della riabilitazio- 
ne. A Economia, in 715 
hanno sostenuto la pro- 
va di ammissione per i 
500 posti dei corsi di 
laurea e in 88 per gli 
80 posti del nuovo cor- 
so di diploma in ammi- 


glia» delle matricole 


nistrazione delle im- 
prese; 132 dei 715 han- 
no scelto la doppia op- 
zione, «tentando» sia il 
corso di laurea che 
quello di diploma. Va 
meglio agli aspiranti 
ingegneri: 552 i candi- 
dati ai 615 posti, 470 
dei quali riservati ai 
corsi di laurea e 145 ai 
diplomi universitari. 
Pochi gli esclusi al cor- 
so di diploma in tecno- 
logie alimentari della 
facoltà di agraria; 23 
gli aspiranti ai 20 po- 
sti, mentre «avanzano» 
posti al corso di diplo- 
ma in Informatica: 47 
i candidati per 100 po- 
sti. Si chiudono oggi le 
iscrizioni ai corsi di di- 
ploma triennali per 
operatori dei beni cul- 
turali nei due indirizzi, 
documentalistico e mu- 
sicologico, attivati a 
Gorizia dalla facoltà di 
Lettere e Filosofia del- 
l'Università di Udine, I 
trenta posti disponibi- 
li, quindici per ciascun 
corso, sono sufficienti 
ad accontentare tutti 
gli aspiranti operatori 
dei beni culturali. 
Anna Rita Tavano 


Via Guido Reni 1 - tel. (040)3733.111 


IDIPENDENTI DENUNCIANO LA GESTIONE DI GIOVANNI GERMI E L’ASSESSORE REGIONALE NON ESCLUDE IL COMMISSARIAMENTO 


Erdisu, personale in piazza 


da L'INTERVISTA MS 


Diplomain giornalismo! 


e apertura dell'ateneo 
anche al pomeriggio 


TRIESTE — Annocrucia- 
le il 1995 per l'ateneo tri- 
estino. 

Le conseguenze del- 
l'autonomia universita- 
ria si stanno già facendo 
sentire con l'impennata 
delle tasse, ma per il ret- 
tore Giacomo Borruso si 
preannuncia un autun- 
no “caldo” e pieno di im- 
pegni. Nell'intervista 
che segue abbiamo af- 
frontato con lo stesso 
rettore gli argomenti più 
scottanti che lo attendo- 
no nei prossimi mesi. 

Quali sono le princi- 
pali novità di quest'an- 
no accademico per 
quanto riguarda nuovi 
corsi di laurea e di di- 
ploma? 

In materia di nuovi 
corsi di laurea sono sta- 
te costituiti i nuovi corsi 
in Scienze della comuni- 
cazione e in Ingegneria 


edile. Inoltre partonoan-è ; 


che due nuovi corsi di di- 
ploma, il primo in gior- 
Dalismo, l'altro in inge- 
gneria informatica e au- 
tomatica con l'importan- 
te collegamento con il si- 
stema di teledidattica 
del "Consorzio Nettuno” 
per l'insegnamento tele- 
‘matico a distanza. Infi- 
ne il diploma in Ingegne- 
ria logistica e della pro- 
duzione mantiene la sua 
sede a Pordenone mutan- 
do però la denominazio- 
ne di indirizzo speciali- 
stico, Sono tutti dei cor- 


si molto significativi per ‘ 


l'alta specializzazione 
degli studi e per le possi- 
bilità offerte ai giovani 
di un adeguamento del- 
l'offerta scientifica e di- 
dattica del nostro ateneo 
alle nuove professionali- 
Si emergenti nella socie- 


Come proseguono i 
lavori per la nuova se- 
de della Scuola supe- 
riore per interpreti e 
traduttori? Possiamo 
azzardare una data 

er l'ingresso degli stu- 
lenti nell'ex hotel Re- 
gina? 

I lavori proseguono a 
buon ritmo, Abbiamo ra- 
gione di ritenere che i 
tempi di consegna, previ- 
sti contrattualmente, 
verranno rispettati. La 
consegna. all'università 
dell'edificio ultimato vie- 
ne indicata nella prima- 
vera del ‘96. 

Una nuova normati- 
va elimina i docenti as- 
sociati. Che cosa ne 
pensa? n 

Una valutazione oggi 
è prematura in quanto 
non sono chiari tempi e 
modi dell'eliminazione 
del ruolo degli associati 
e quale sarà l'ampiezza 


TUTTI I TESTI 
UNIVERSITARI 


DISPONIBILI SUBITO ALLE 
CONDIZIONI PIU' VANTAGGIOSE 
ESCLUSIVAMENTE DA NOI 


SCONTO + RATE 


UN LIBRO IN OMAGGIO 


Libreria EINAUDI 


via Coroneo 1 
TRIESTE Tel. 040-634463 


Ilrettore 


Borruso 


anticipa 


- tutte le novità 


del ruolo dei professori 


» dî prima fascia e dei ri- 


cercatori. 
A che punto siamo 
con lo statuto dell'uni- 


versità? Quest'annoso- | 


no previste le nuove 
elezioni studentesche 
e i ragazzi chiedono 
che vengano fatte con 
nuove regole. 

Lo statuto universita- 
Tio è in fase di realizza- 
zione e prevediamo di 
approvarlo entro maggio 
- giugno del prossimo an- 
no. Ciò consentirà di te- 
ner conto degli eventua- 
li nuovi elementi previ- 
sti da un recente decreto 
ministeriali. 

Le tasse sono state 
aumentate, ma nelcon- 
tempo sono stati an- 
nunciati dei 
“correttivi” per non 
penalizzare troppo gli 
studenti delle facoltà 


umanistiche. Esiste 
qualche proposta 
Im merito? 


Le tasse sono state du- 
mentate a Trieste, come 
si è potuto constatare, in 
misura più contenuta 
che nel resto d'Italia. At- 
tualmente stiamo svol- 

‘endo delle accurate ana- 
isi per conoscere esatta- 
mente i costi economici 
dei vari servizi offerti 
nelle dieci facoltà del- 
l'ateneo. Ritengo che 
ando i dati saranno 
lefinitivi e disponibili si 
potranno smentire mol- 
te radicate convinzioni 
circa il presunto elevato 
costo delle facoltà scien- 
tifiche in rapporto a 
quelle umanistiche. Nei 
costi vanno tra l'altro in- 
seriti quelli della docen- 
za che incidono in termi- 
ni molto rilevanti anche 
in alcune facoltà umani- 
stiche. 

Orario spezzato’ e 

personale non docen- 


te. 
Alla fine dell'estate 
la questione era appro- 


data a Roma, a che‘ 


punto è la vertenza? 

E' nostra convinzione 
che all'orario spezzato 
prima o poi si arriverà. 
La scelta stava tra due 
diverse alternative: rag- 
giungerlo in maniera ne- 
goziata a livello periferi- 


co o vederselo imporre | 


dal centro. Si è scelta 
questa seconda via e 
non possiamo che ade- 
guarci. E' chiaro comun- 
que che l'università de- 
ve restare aperta anche 
al pomeriggio e tale ri- 
sultato potrà essere otte- 
nutoin particolare utiliz- 
zando anche gli studenti 
delle 150 ore e quelli che 
aderiscono a cooperati- 
ve studentesche. i 

Erica Orsini 
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LA GIUNTA AFFRONTA I NODI DELLE RIDOTTE ENTRATE, SOPRATTUTTO NELLA SANITA’ 


Bilancio, profondo rosso 


Unico risultato da Roma: la certificazione nella relazione finanziaria dei 100 miliardi promessi 


GIUNTA 

300 milioni 

ai porticcioli 
di Barcola 

e del Villaggio 


TRIESTE — La giunta, 
tra le numerose delibe- 
re, ha poi provveduto ie- 
Ti ad approvare alla ri- 
partizione di 476 milioni 
per i porti di competen- 
za regionale. Accanto a 
quelli di Terzo d'Aquile- 
la, Cervignano, Marano 
e Aussa Corno, sono sta- 
ti inseriti i porti turistici 
di Barcola, a Trieste, e 
del Villaggio del Pescato- 
Te, in considerazione, 
per il primo, della forte 
Tichiesta e, per il secon- 
do, del crescente abusivi- 
Smo. Priorità assoluta di 
Spesa con circa 300 mi- 

oni sarà data agli studi 
Per Barcola e del Villag- 
Bio del pescatore. 


TRIESTE — Conti in rosso, sempre più 
in rosso. E il bilancio che si profila al- 


:| l'orizzonte unicamente nel segno dei 


sacrifici, Se va avanti così il documen- 
to di spesa regionale 1995 avrà infatti 
‘unicamente tre voci: trasporti, sanità e 
spese dovute (personale e spese di ge- 
stione). All'indomani degli incontri ro- 
mani con il ministro del bilancio Carlo 
Pagliarini e con quello per le Riforme 
istituzionali Francesco Speroni, la giun- 
ta regionale ha dedicato gran parte del- 
la riunione di ieri proprio all'esame dei 
problemi aperti sul bilancio regionale. 
L'unico risultato ottenuto è stata la 
certificazione sulla relazione finanzia- 
tia dello Stato di 100 miliardi da desti- 
Dnarsi, testualmente, al Friuli-Venezia 
Giulia. Un impegno che per la prima 
volta lo Stato mette nero su bianco. 
Preoccupazione, comunque, è stata 
espressa dall'assessore alle finanze, 
Pietro Arduini, e alla sanità, Gianpiero 
Fasola, per l'incertezza sull'anticipo di 
100 miliardi richiesto dalla Regione 
sul quinto decimo di partecipazione al- 
le entrate erariali, e per i tagli imposti 
alla sanità. ‘ 

«Per mantenere l'attuale livello delle 
prestazioni sanitarie sul territorio - ha 
spiegato Arduini - la Regione dovrebbe 
aumentare la propria parte di spesa di 
circa 600 miliardi, 370 dei quali per i 
debiti pregressi. Considerate le spese 


fisse e quelle per i trasporti, rimarreb- 
be una libertà di spesa per iniziative di 
sviluppo inferiore ai 200 miliardi». 

Se non ci saranno novità sul fronte 
nazionale, sarà quindi inevitabile - se- 
condo la giunta - riconsiderare la ripar- 
tizione delle spese nel bilancio regiona- 
le 1995. i; ‘ 

- La spesa sanitaria della regione, in 
realtà è rimasta invariata dal 1992 - ha 
spiegato Fasola - mentre è diminuita 
l'incidenza dei finanziamenti prove- 
nienti dal fondo sanitario nazionale, 
che avrebbe scaricato sul bilancio re- 
gionale uno squilibrio che ha origine al- 
trove. 

«Una. gestione manageriale della sa- 
nità - ha detto - avrebbe dovuto parti- 
re dall'azzeramento del pregresso e dal- 


‘la considerazione degli sforzi fatti nel- 


l'attuazione della riforma sanitaria. In 
Friuli-Venezia Giulia, l'incidenza del 
privato nella sanità è già alta, ma non 
si può abbandonare la sanità pubblica, 
a cui perfino gli Stati Uniti stanno tor- 
nando». : 

La concessione del quinto decimo po- 
trebbe contribuire a mantenere gli at- 
tuali standard, libererebbe risorse per 
lo sviluppo e colmerebbe, inoltre alcu- 
ne sperequazioni, se si pensa - è stato 
ricordato - che, seppure a fronte di un 
taglio totale dei contributi per la sani- 
tà, altri regioni autonome ricevono og- 
gi i nove decimi delle entrate. 


DA CAPOGRUPPO CONSILIARE 
Cecotti(Lega Nord): 
dimissioni frenate 
Se ne parlerà lunedì 


TRIESTE — Questa vol- 
ta l'interessato ha dichia- 
rato che le sue dimissio- 
Ni sono irremovibili. Ma 
stando alle dichiarazioni 
dei vari consiglieri della 
Lega Nord Sergio Cecotti 
dovrà restarsene ancora 
per un bel po' a fare il ca- 
POgruppo in Regione. 
Per ora non c'è tempo di 
crisi di identità o di even- 
tuali dissidi interni. L'en- 
nesima lettera di dimis- 
sioni giunta ieri a tutti i 
consiglieri della Lega 
Nord in Regione rimane 
quindi sospesa, Qualsiasi 
discussione è stata rin- 
viata a lunedì mattina 
quando a Trieste si riuni- 


rà l'intero gruppo. Con 
questa mossa Cecotti, co- 
munque, si avvicinereb- 
be a dare l'addio definiti- 
vo al Palazzo. Già un me- 
se fa il capogruppo, fino 
a ieri, della Lega Nord 
aveva espresso il deside- 
Tio di tornare a occupar- 
si del suo primo amore, 
la fisica, lasciando così 
per un po' in disparte la 
sua seconda passione: 
l'autonomismo. Ma die- 
tro a tutto ciò si potreb- 
bero celare anche dissidi 
interni. Sabato prossimo 
intanto a Moimacco si 
svolgerà il primo con- 
gresso provinciale udine- 
se della Lega Nord per 
l'elezione del segretario. 


RIVISTO ANCHE IL COORDINAMENTO 
Forza Italia cambia 
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1 Orsini 


Ilvicepresidente della giunta Antonione con Berlusconi, 


Di NTERVENT 


«Nuova legge elettorale 
E' bene prevedere anche 
consultazioni popolari» 


Emerge ogni giorno di più la necessità che al consi- 
glio regionale del Friuli-Venezia Giulia si compia 
lina svolta, caratterizzata da un sussulto d'orgoglio, 
fine di ‘giungere nel più breve tempo possibile a 
na riforma elettorale che permetta la nascita di una 

Uova assemblea regionale. 

Ecco. allora che i parlamentari del Friuli-Venezia 
Giulia, specie quelli leghisti che sono la maggioranza 
e sono in maggioranza a livello nazionale e regiona- 
le, dovrebbero adoperarsi effettivamente al fine di ga- 
rantire un percorso rapidissimo in sede bparlamenta- 
re dell'iter della legge costituzionale di riforma dello 
statuto della nostra Regione togliendo quell'obbligo 
relativo al «proporzionale» in quanto la stragrande 
maggioranza dei componenti il consiglio regionale e 

‘0 stesso Parlamento sono, oggi, favorevoli alla via 
«maggioritaria». All'insegna dell'autonomia, poi, de- 
Ve essere concesso all'assemblea regionale di Sceglier- 
Stil modello elettorale preferito, fermi restando alcu- 
i principi che portano alla governabilità: mi riferi- 
Sco appunto al maggioritario, all'elezione diretta del 
Presidente.della giunta regionale, ma anche alla ga- 
ranzia di una presenza delle opposizioni. 

“Ma la grande scelta dovrà essere fatta dal consi- 
glio regionale sulla base di larghe intese é previi con- 

onti con le realtà sociali del Friuli-Venezia Giulia. 
d si mando, inoltre, perché non prevedere anche 

Ele consultazioni popolari, magari informali, ma 


rilevo con soddi Scelta del modello istituzionale 


‘one un intervento di quest'estate 


del collega Laris it 
te di una giunta. di le ha parlato opportunamen- 


rato direttamente si se 
amministrativa. Un ine Jate dalla comunit 

Ù ui consigliere hi 

i : E 
Ranza nel cvece, i rapporto diveto con la citadi 
amministrativa avendo un 


Anna Magda Sdraulig 


UDINE — Che riflessi 
avrà la nomina del tosca- 
no Vannucchi quale su- 
perispettore di Forza Ita- 
lia per le province di Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia? 
Una sola, rispondono in 
coro i parlamentari e i re- 
sponsabili dei club, vera 
base del movimento: que- 
sta nomina significa uni- 
camente il tramonto defi- 
nitivo della figura di Lui- 
gi Caligaris, Insomma, 
far arrivare qui Vannuc- 
chi sarebbe stato il meto- 
do più indolore per spin- 
gere il generale a occu- 
parsi unicamente di que- 
stioni europee dall'alto 
della sua carica di depu- 
tato forzista a Bruxelles. 
Tanto più, che a diferren- 
za di Caligaris, questo 
Vannucchi, un settanten- 
ne già democristiano, ha 
da subito allacciato rap- 
porti di «ottima collabo- 
Tazione» con i parlamen- 
tari locali, fino'ad arriva- 
Te a concedere loro delle 
sub-deleghe su vari argo- 
menti e per quel che ri- 
guarda l'attività in deter- 
minate zone geografiche. 
Il movimento berlusco- 
niano riparte da zero. 
Nemmeno il coordina- 
mento regionale esiste 
più. E le nomine fatte da 
Galigaris? «Siamo pronti 
- sottolinea esplicitamen- 
te il senatore goriziano 
Romoli - a collaborare e 
a confrontarci con quasi 
tutti». Ma tra gli esclusi 
è assai probabile che ci si- 
ano nomi quali quello di 
Diego Volpe Pasini. 

Lo stesso ribaltone po- 
trebbe a giorni verificar- 
si anche a Trieste. Il vice- 
presidente di giunta il 
forzista Antonione, peral- 
tro, assicura di non aver 
raccolto a Roma, durante 
il suo recentissimo incon- 
tro a quattr'occhi con il 
presidente Berlusconi, 
notizie riguardanti un 
eventuale commissaria- 
mento di Forza Italia a 
Trieste. L'accantonamen- 
to di Caligaris, in favore 
di Vannucchi non dovreb- 
be dunque lasciare stra- 
scichi in terra giuliana, 
Si era fatto il nome di 
Menniti quale commissa- 
rio nel Capoluogo, ma An- 
tonione smentisce con de- 
cisione l'ipotesi. 

Nello stesso incontro 
con Berlusconi gli argo- 
menti del dialogo sareb- 
bero stati tutt'altro. Tra 
l'altro Antonione avreb- 
be chiesto l'apertura di 
un canale privilegiato 
con il governo per affron- 
tare in tempi rapidi le 
vertenze istituzionali ed 
economiche che riguarda- 
no il Friuli-Venezia Giu- 
lia (come il caso della Fer- 
riera). Berlusconi si è det- 
to disponibile ad incon- 
trare in tempi brevi la 
presidente della. giunta 
regionale Guerra, per af- 
frontare i problemi ri- 
guardanti la specialità 
della Regione la sua eco- 
nomia e il suo ruolo inter- 
nazionale di regione di 
confine. 


SU 17 COOP SOLO DUE ANCORA SOSPESE 


Mutui prima casa 
sbloccati al Coraf 


TRIESTE — Novità in vista per le 
centinaia di famiglie, associate alle 
cooperative edilizie aderenti al Co- 
raf, che, in provincia di Udine, ave- 
vano richiesto il contributo per la 
prima casa. 

L'assessore all'edilizia Gianfran- 
co Moretton ha infatti annunciato 
ieri alcune decisioni assunte. Per 
15 delle 17 cooperative edilizie asso- 
ciate alla Coraf - ha detto l’assesso- 
re Moretton - si proseguirà l'attivi- 
tà di predisposizione dele pratiche 
per i finanziamenti. 

Rimarranno invece sospesi tutti 
gli incartamenti riguardanti 15 nuo- 
vi alloggi realizzati dalla cooperati- 
va Azzurro (non la «Residenza Az- 
zurro», ma la «Edilizia Azzurro») in 
località Passons di Pasian di Prato e 
gli incartamenti della cooperativa 
San Martino, impegnata in nuove 
costruzione Cavalicco. In questo 
modo oltre settanta famiglie asso- 
ciate alle cooperative del Coraf po- 
tranno godere dei mutui previsti 
dalla Regione. 

L'intera vicenda relativa a questi 
mutui bloccati deriva da un accer- 
tamento giudiziario a cui è stata 
sottoposta l'attività del Coraf, ac- 
certamento avviato ormai quasi 
due anni fa e che finora non ha pro- 
dotto nessun risultato di particola- 
re interesse giudiziario. 


GIUNTA DELLE NOMINE 
Pari opportunità 
Approvate tutte 
le candidature 


TRIESTE — La giunta delle nomine 
del consiglio regionale, presieduta da 
Giancarlo Cruder, si è espressa ieri a 
favore di undici candidature presenta- 
te per l'elezione dei componenti della 
Commissione per le pari opportunità 
tra uomo e donna. Le ha approvate tut- 
te, riservandosi di esprimere un ulte- 
riore parere su eventuali nuove segna- 
lazioni. Tra i nominativi che hanno 
avuto placet, il consiglio provvederà 
ad eleggere i quattro membri. 

Un parere in sanatoria è stato inol- 
tre espresso a riguardo di Gino Molina- 
ro e di Mario Revelant, rispettivamen- 
te. presidente e vicepresidente del- 
l'Iacp. di Tolmezzo, di Sergio Sinicco e 
Giuseppe Napoli, presidente e vicepre- 
sidente dell'Iacp di Udine, nonchè di 
Giancarlo Luisa Vissat e Giovanni Tas- 
san Zanin, presidente e vicepresidente 
dell'Tacp di Pordenone. 


VERBA DDB NEEDHAM 


Bai è Deutsche Bank. 
Sceglietela perché è autorevole, 
apprezzerete la sua accoglienza. 


‘La Banca d'America e d’Italia cambia nome. Ora è Deutsche Bank. - 3 3 # 
Offritevi la comodità di essere clienti di una delle banche più autorevoli del mondo. Disporrete di tutti i 


sofisticati servizi bancari Bai, e di molti altri in più. Assistiti da personale altamente qualificato apprezzerete 
la sicurezza che un grande gruppo può darvi e la cordialità che solo la vostra banca sa darvi. 
La serietà è il nostro forte, Ma vi accoglieremo sempre con un sorriso. 


Deutsche Bank “| 


[12 ] Il Piccolo 


La storia nasce quando il padre, ambulante, dice di non poter p 


UDINE — Comincerà nei 
prossimi giorni a fre- 
quentare regolarmente 
l'asilo la piccola Nidal, la 
marocchina di tre anni 
al centro di un insolito 
«referendum» indirizza- 
to agli altri genitori da 
Don Pietro Salvador, par- 
roco di Flambro, dove la 
piccola risiede con la fa- 
miglia, sul suo accesso al- 
lascuola materna parroc- 
chiale. 

«Forse già lunedì - ha 
detto Mario Salvalaggio, 
presidente del comitato 
di gestione dell’ asilo - 
Nidal andrà in classe, in 
modo da chiudere defini- 
tivamente una situazio- 
ne cominciata male e fi- 
nita peggio». Secondo Sal- 
valaggio «vanno esclusi 
sentimenti razzisti sia 
nel parroco, sia nelle fa- 
miglie dei bambini, sia 
infine nella comunità di 
Flambro che in questi an- 
ni ha sempre lavorato 
per l'inserimento degli 
extracomunitari sul pro- 
prio. territorio). A suo 
giudizio, tutto sarebbe 


‘ Il presidente del comitato gestione: 


«Inopportuno il referendum» 


Esclusi sentimenti razzistici 


del parroco e delle famiglie 


nato per un eccesso di ze- 
lo, 0, meglio, nel tentati- 
vo «di evitare grane futu- 
re). 

I genitori della piccola 
- Massalim Bendaoud, 
38 anni, da dieci a Flam- 
bro dove ha avviato una 
attività commerciale am- 
bulante e la moglie Kha- 
douj Elouardi, di 27, spo- 
sata cinque anni fa, due 
figlie (Nidal e Jihan, di 
un anno e mezzo) e ora 
in attesa del terzo figlio - 
avevano iscritto la pri- 
mogenita all'asilo avvi- 
sando però il parroco di 
non essere in grado di pa- 
gare la retta mensile di 
90.000 lire, che sarebbe 


così gravata sulle altre 
famiglie. 

«Per questo don Pietro 
ha scritto quelle lettere - 
ha precisato Salvalaggio 
- per evitare proteste o 
disguidi durante l'anno 
scolastico; ma di questo 
non aveva reso partecipe 
il comitato di gestione 
dell'asilo. Se lo avesse 
fatto, ovviamente lo 
avremmo pregato di desi- 
stere dall'iniziativa, che 
a mio giudizio è stata del 
tutto inopportuna». 

Acqua sul fuoco ha get- 
tato anche l'assessore al- 
l'assistenza del comune 
di Talmassons, Giordano 


Regione 
RISOLTA LA VICENDA DELLA MAROCCHINA DI FLAMBRO: FREQUENTERA’ DA LUNEDI LA SCUOLA MATERNA 


Asilo alla bimba di colore 


Turco:«L'amministrazio- 
ne concorre con 100 mi- 
lioni di lire all'anno alle 
spese delle scuole mater- 
ne parrocchiali del comu- 
ne. E' chiaro quindi che 
non ci possiamo forma- 
lizzare per una retta. E 
poi la famiglia Bendaoud 
è da sempre ben accetta 
in comune, è stata sem- 
pre assistita in questi an- 
ni e io sono convinto che 
continuerà ad esserlo». 
«L'ho fatto per proteg- 
gere la bambina - ha ri- 
badito don Pietro - e per 
evitare eventuali prote- 
ste future». Si è infine ap- 
preso che molte famiglie 


‘sono rimaste indignate 


dalla decisione del parro- 
co ed hanno deciso di 
non restituire il «nulla 
osta» contenuto nella let- 
tera, 3 

Intanto i 23 bambini 
dell'asilo di Flambro pro- 
seguono le lezioni, com- 
pletamente ignari della 
vicenda, in attesa che la 
piccola Nidal si aggre- 
ghi: per loro è una bam- 
bina in più con cui gioca- 
Te. 


DONATELLA DI ROSA SI TRASFERISCE A ROMA 
«Lady golpe» abbandona Udine 
stanca di «mitomani e ricattatori» 


UDINE — Donatella Di Rosa lascia Udi- 
ne e trasloca a Roma. Lo ha annunciato 
lei stessa con una dichiarazione nella 
quale polemizza con il contenuto di al- 
cuni articoli apparsi ieri su alcuni quo- 
tidiani: «Ho appreso questa mattina di 
articoli - afferma Donatella Di Rosa - 
contenenti le dichiarazioni di una mito- 
mane e un ricattatore friulani. Stanca 
da tempo di sopportare soprattutto uno 
di questi, Luca Casonato, disoccupato, 
barbone, costretto a vendere scorci del- 
la mia vita per poche lire a giornalacci 
consenzienti pur di continuare a vivere 
non lavorando, ho deciso di trasferirmi 
definitivamente, da oggi, nella mia nuo- 
va abitazione in Roma. 

«Non scenderò in polemica giornali- 
stica con questi due squallidi personag- 
gi - prosegue Donatella Di Rosa - aven- 
do dato per l'ennesima volta ai miei le- 
gali delega a procedere. Con un'unica 
sostanziale differenza: non sarà presen- 
tata, visto che cambierò in pochi giorni 
la mia residenza, la querela alla com- 
piacente procura di Udine. Gli racco- 
mando quindi di farsi pagare molto be- 


ne i loro tentativi di sciacallaggio poi- 
chè il risarcimento dei danni dovutomi 
sarà altissimo e devoluto interamente 
in beneficenza». 


Per quanto Ela Luca Casonato © 
e. 


un quotidiano riferisce una sua dichia- 
razione da Udine: «Io sapevo che non 
sarebbe andata in aula. Donatella è una 
tigre di carta». Nell'articolo Casonato è 
definito «un giovanotto che dichiara di 
conoscere molto bene la signora Di Ro- 
sa. In gennaio furono sorpresi in 
"atteggiamento inequivocabile”. Poi ilo- 
ro rapporti sono diventati tempestosi». 
In un altro articolo vengono riportate 
alcune dichiarazioni rilasciate il 19 ot- 
tobre 1993 di fronte ai carabinieri di 
Pordenone da Pia Scarabelli. «La don- 
na, citata ma non comparsa al processo 
di Firenze, - afferma l'articolo - dichia- 
tò agli investigatori di aver conosciuto 
diversi anni prima la Di Rosa in un lo- 
cale da ballo. Le due si sarebbero poi ri- 
viste a Udine. Sarebbe stata proprio la 
Di Rosa a riconoscere la Scarabelli e a 
rivelarle di fronte ad un caffè, alluden- 
do a Monticone: "Ho trovato un pollo 
da spennare”». 


Festa della birra 


SPATEN BARATTOLO 
CF PZ 4X33 CI. (1 Lt. 3780) 


SPATEN FRANZISKUS 
BT. 33 CI. (1 Lt.3909) 


HACKER PSCHORR 
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SPATEN OKTOBERFEST 
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CLAUSTHALER ANALCOLICA 
BT. PZ.4X33 CI. (1 Lt.3023) 


MEMMINGER GOLD 
BT. 33 CI. (1 Lt.3576) 


MEMMINGER PILS 
BT. 38 CI. (1 Lt. 3576) 


MEMMINGER HEFE WEIZEN 
BT. 50 CI. 
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Donatella Di Rosa 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


agare le 9 


La chiesa, restaurata tempo fa, di Flambro 


PERILPDS 
Masau Dan 
solo a Trieste: 
«Un bene 
perlacittà» 


TRIESTE — Sul manca- 
to rinnovo dell’incari- 
co di responsabile del 
Centro di catalogazio- 
ne di Villa Manin a Ma- 
ria Masau Dan, inter- 
viene Stelio Spadaro, 
segretario del Pds di 
Trieste. Per l'esponen- 
te della Quercia, «che 
Masau Dan ritorni a 
Trieste è un bene per 
la città. iU-Revoltella 
avrà a tempo pieno il 
direttore che in questi 
mesi ha dato prova di 
competenza,intelligen- 
za e sensibilità». 

Spadaro afferma che 
la polemica con la Re- 
gione «rivela cose note 
da tempo che dovran- 
no venire chiarite nel. 
la sede del Consiglio re. 
gionale per quanto sta 
agli aspetti funzionali 
della questione». 


FERROVIE 
Lecento 
assunzioni 
infase 

«di studio» 


TRIESTE — Sull' assun- 
zione di cento ausiliari 
nell'ambito territoriale 
dell'ex compartimento 
ferroviario di Trieste in- 
terviene la società Fs. 

In seguito agli accordi 
tra la Direzione generale 
delle Ferrovie e le orga- 
nizzazioni sindacali, - af- 
ferma una nota - la socie- 
tà Fs di Trieste ha elabo- 
rato un bando di assun- 
zione con contratto for- 
mazione lavoro e lo ha 
presentato in apposite 
riunioni ai sindacati per 
suggerimenti migliorati- 
vi. Il progetto è attual- 
mente all'esame delle 
competenti strutture del- 
la Direzione generale, in- 
sieme ad altri progetti. 
Lo studio, pur in fase av- 
vanzata, non ha ancora 
compiuto il suo iter. Ap- 
pena ciò avverrà sarà da- 
to ampia pubblicità. 


0.000 lire di retta mensile 


INCONTRO 
Prealpi: 
apresto . 
l'istituzione 
di un parco 


TRIESTE — Potrebbe es- 
sere istituito. in tempi 
brevi il parco delle Preal- 
pi  carniche, secondo 
quanto affermato dall’ as- 
sessore regionale Viviana 
Londero nel corso di un 
incontro con una delega- 
zioni di amministratori 
locali. 

La maggioranza degli 
ammministratori si è det- 
ta favorevole all' istitu- 
zione delle aree protette, 
pur manifestando preoc- 
cupazione per i ritardi 
nel varo di una nuova 
legge Tra qualche setti- 
mana - ha assicurato Lon- 
dero - saranno pronti gli 
emendamenti della giun- 
ta al disegno di legge che 
era stato elaborato dalla 
precedente giunta Trava- 
nut e raccoglie, nelle sue 
linee-generali, il consen- 
so delle comunità interes- 
sate. 
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Si increve |M 
Protezione civile: 
inaugurato il corso 
per volontari 


UDINE — E'stato inaugurato il corso di aggiorna- 
mento per volontari della protezione civile che fan- 
no parte delle squadre di Udine e dei comuni vicini. 
e sindaco di Udine Mussato e l' as- 
sessore regionale Viviana Londero, che ha annuncia- 
to l' intenzione della giunta di realizzare iniziative 
Pebmanenti per migliorare la preparazione dei vo- 
ontari. 


Adunata nazionale dei Granatieri! 


domani e domenica in regione 


UDINE — Adunata nazionale dei Granatieri redu- 
ci dal fronte russo domani a Udine e domenica a 
Spec Sarà presente la Brigata Granatieri di 
Sardegna con banda ed una Sane in armi, 
proveniente da Roma, e formata da giovani di le- 


va del Friuli-Venezia Giulia. Presente anche il co- | 


pese della Brigata, generale Michele Corra- 


Comitato sindacale transfrontaliero 
Cgil, Cisl e Uilin Carinzia 


UDINE — La costituzione del Comitato sindacale 


transfrontaliero (Csi) sarà al centro, questa mattina, | 


di un incontro del sindacato Ogb della Carinzia e la 


Î 


Cgil, Cisl e Uil regionale. L'incontro assume una cer- | 
ta importanza per i riflessi che l'entrata dell'Austria | 
nell'Unione Europea produrrà in tempi brevi su mol- | 


te categorie di lavoratori. 


Passariano, lamostra.su Barazzutti 
prorogata fino al 30 ottobre 


PASSARIANO — Vista l'affluenza di visitatori è sta- 
ta prorogata fino al 30 ottobre (sabato dalle 16 alle 
19,30 e domenica 10-12,30 / 16-19,30) la mostra de- 
dicata dal comune di Sauris al pittore Giuseppe Ba- 


razzuti. Nell'occasione il centro regionale di Catalo= > 


gazione e Restauro di Villa Manin ha pubblicato una 
monografia sulla figura dell'artista. 


Provvedimenti sulla scuola: 
«preoccupazione» della Cgil 


‘TRIESTE — Non possiamo non esprimere preoccupa- 
zione a fronte di recenti provvedimenti governativi 
sulla scuola che rispecchiano ancora una volta la 
chiara volontà di rilegare la formazione ad elemento 
marginale e non come fattore centrale dello sviluppo 


nel nostro paese. Lo afferma; in una nota, la segrete- 


ria regionale del sindacato scuola della Cgil: 


Siccità, interventi urgenti 
chiesti dal Partito Popolare 


TRIESTE — Un sollecito alla presidente della giunta, 
Guerra, per risolvere all'origine il problema della sic- 
cità che ha colpito duramente la regione nella scorsa 
estate, è stato rivolto in un' interrogazione dal consi- 
gliere del Ppi Giancarlo Vatri. Si tratta, secondo Va- 
tri, di fornire l'irrigazione alle aree siccitose, attuan- 
do quanto previsto dal programma della giunta. 
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Nel pomeriggio in Piazza della Borsa 
Birra e musica con il complesso Bandistico 


“Die Lustigen Holledauer” 
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COMMENTO 
Nonè così 
chesirida 
fiducia 

alle istituzioni 


Su una cosa ha indub- 
biamente ragione l'ono- 
Tevole Martino Dorigo e 
chi ha firmato con lui 
interrogazione- 
bomba: e cioè che biso- 
gna evitare "che si dif- 
fonda nell'opinione pub- 
blica triestina un senso 


questa 


di inquietudine e di sfi- 


ducia verso le istituzioni 
dello Stato”. Ma siamo 
Sicuri che questa interro- 
9azione contribuisca a 


evitare tutto ciò? 


L'impressione è che 


questo attacco alla magi- 


Stratura, ai testimoni, al- 
a stampa (accusata di 
@ver violato alla grande 
Îl segreto istruttorio) da 


Parte del potere politico 
mentre delicatissime in- 

Qgini sono tuttora in 
Corso, nuoccia alle istitu- 


Zioni ma soprattutto all’ 


Inchiesta. 
lungo documento 
non porta contributi al- 
‘accertamento della ve- 
rità, ma è tutto teso, con 
lucido disegno, a scredi- 
tare la Procura intera. 
E' ovviamente possibile 
che un magistrato sba- 
gli. E‘ altrettanto legitti- 
mo che un deputato svol- 
ga un'azione di control- 
lo, e denunci gli even- 
tuali errori. Ma qui sia- 
mo ai sistemi del "corvo" 
di Palermo: ‘accuse gra- 
tuite (quelle a Frezza), 
insinuazioni pesantissi- 
me e non provate tese a 
gettare discredito in mo- 
do indiscriminato. 
Stupisce la superficia- 
lità con cui alcuni depu- 
tati si sono accodati al- 
l'iniziativa, sgomenta la 
disinvoltura con cui si 
sono mescolate verità a 
Palesi falsità per arriva- 
te alla tesi accusatoria 
finale. Non è un'interro- 
gazione, è una sentenza 
«Senza appello che sugge- 
iisce già le soluzioni ai 
Ministri interrogati. 
|. E poi: il documento 
\era pronto (lo si vede 
t Ua data) il 2 agosto, 
(ma dopo alcune integra- 
{Zoni è stato reso noto so- 
ilo ieri. 12 agosto Lorito 
‘€ra ancora a Trieste, da 
(Qualche giorno è stato 
lrasferito. Se i politici 
(®Vevano dunque questi 
(Sospetti, perchè hanno 
Qspettato due mesi? 
| Un'ultima osservazio- 
Ne: i magistrati sono ac- 
cusati di aver violato ri- 
‘petutamente il segreto 
istruttorio per screditare 
|Lorito. Ma anche chi ha 
redatto questo documen- 
to aveva in mano, a giu- 
dicare dalla ricchezza di 
tanti particolri riportati 
Der screditare l'accusa, 
en più dei ritagli di 
giornale, 
gente, per non per- 
dere fiducia nelle istitu- 
zioni, vuole solo che l'in- 
Chiesta accerti la verità. 
‘esto e bene, senza al- 
tri veleni. ; 


Livio Missio 


FARLA 


L06231 


L'«affare Lorito» diventa 
un caso politico: in sua 
difesa sono scesi in cam- 
po nove parlamentari 
con una pesantissima in- 
terrogazione rivolta ai 
ministri Biondi (Giusti- 
zia) e Maroni (Interni). 
Lo schieramento è etero- 
geneo: si va dal missino 
Roberto Menia all'espo- 
nente di Rifondazione 
Comunista Martino Dori- 
‘0 (materiale estensore 
‘elle otto cartelle del do- 
cumento), passando per 
i leghisti Fiordelisa Car- 
telli, Eduard Ballman 
(Pordenone), Raoul Lovi- 
soni (Gorizia) e Carlo Sti- 
cotti (Udine), con l'ap- 
oggio della progressista 
È leralista Mariangela 
Gritta Grainer e del pi- 
diessino Elvio Ruffino, 
per concludere con Ma- 
rucci Vascon (Forza Ita- 
lia). o 
I politici scendono in 
campo senza mezze mi- 
sure contro i magistrati 
della Procura di Trieste 
che indagano sui presun- 
ti episodi di corruzione 
avvenuti all'interno del- 
la Squadra Mobile della 
questura di Trieste, cer- 
cando di delegittimarne 
non solo l'operato ma an- 
che, e soprattutto, la cre- 
dibilità personale. Un 
po' quello che sta acca- 
endo, su tutt'altra scala, 
nei confronti del giudice 
Antonio Di Pietro. 
Ardita, anche se non 
inverosimile, la tesi so- 
stenuta dai politici. Il 
fatto è che le prove ad- 
dotte. (come scriviamo 
qui a fianco) sembrano 
zoppe. Cosa dicono i no- 
ve parlamentari? Essi so- 
stengono, in sostanza, 
che Carlo Lorito è stato 
rimosso per volere della 
mafia: i brillanti risulta- 
ti-delle sue indagini di- 
sturbavano i traffici di 
droga e armi fra Cosa 
Nostra e i floridi mercati 
dell'ex Jugoslavia in 
guerra. Itraffici passava- 
no per Trieste, e questo 
è vero, com'è vero che la 
polizia ha messo a segno 
numerosi colpi. Ecco al- 
lora che le cosche, dice 
l'interrogazione, si servo- 
no dell'appoggio di un al- 
to magistrato triestino, 
notoriamente legato alla 
Piovra per montare un 
castello di accuse e bru- 
ciare il brillante poliziot- 
to. x 
Si legge infatti nel do- 
cumento che «...di fronte 
alla gravità dei fatti vie- 
ne da chiedersi se basti 


Maa Palazzo le toghe incassano il colpo con fair play 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Sette fogli di interroga- 
zione che scotta e fa tre- 
mare il palazzo di giusti- 
zia. Martino Dorigo, par- 
lamentare di Rifondazio- 
ne e primo firmatario del 
documentolo dice chiara- 
mente: «Mi ha preoccupa- 
to la situazione dell’auto- 
rità giudiziaria triestina, 
Avevo una certa stima 
Per il sostituto De Nico- 
lo. Ricordo che era stato 
lui ad aprire un'inchiesta 
sul procuratore di Rovi- 
go, Invidiato e aveva fat- 
to bene. Ma da questa vi- 
cenda (ndr, il caso Lori- 
to)horicevuto un'impres- 
sione negativa. Il suo 
comportamento è stato 
persecutorio». La sua vo- 
ce è simpatica. Offre fidu- 
cia. Spiega: «Non ho mai 


Racco 


Il Piccolo 


_ Trieste 


CASO LORITO/UNA CLAMOROSA INTERROGAZIONE ACCUSA I MAGISTRATI DI COMPLOTTO MAFIOSO 


Nove deputati scrivono al governo 


sostenendo che l’ex capo 


della Mobile va reintegrato: 


chi va sospeso è il procuratore 


a spiegare un simile con- 
certo di atti persecutori 
contro il dottor Lorito il 
semplice movente di 
vendetta di pochi poli- 
ziotti colpiti nei loro ille- 
citi interessi e rapporti 
personali, e non sia inve- 
ce da ipotizzare la pre- 
senza, Bfetro di loro, di 
più vasti e ramificati in- 
teressi illegali, coperti 
dalla connivenza di per- 
sone interne al potere 
economico e istituziona- 
le, in una città come Tri- 
este, che al centro della 
frontiera Nord-orientale 
italiana, è snodo fonda- 
mentale di grandi traffi- 
ci criminali di droga, di 
armi, di capitali spor- 


chi». 

«Infatti — si legge an- 
cora — aldilà dell'azione 
penale destinata a risol- 
versi inevitabilmente 
con una assoluzione del 
dott. Lorito, le accuse 
contro di lui sembrano 
finalizzate soprattutto a 
realizzare il più concre- 
to risultato di colpire 
l'efficienza della squa- 
dra mobile di Trieste, al- 
lontanandone il respon- 
sabile e destabilizzando 
l'intero. gruppo dirigen- 
te). 

«In particolare — pro- 
segue il documento — è 
da segnalare che la squa- 
dra mobile di Trieste, 


L'ex capo della Squadra Mobile di Trieste Garl 
Lorito, da pochi HOC trasferito a Gorizia: il SU 


diventa un caso politico. 


guardato in faccia nessu- 
no. Difendo l'operato di 
Mani pulite, Ho difeso i 
giudici di Venezia contro 
Bernini e De Michelis. 
Ma devo dire che a Trie- 
ste c'è stato un comporta- 
mento non trasparente 
dell'autorità giudiziaria. 
E il fatto che le firme ap- 
partengano aparlamenta- 
ri di gran parte delle for- 
ze politiche dimostra che 
non c'è un giudizio di 
parte». È più cauto Elvio 
Ruffino, parlamentare 
del Pds. Afferma: «Siamo 
venuti a conoscenza di 
fatti così come sono ri- 
portati nell'interrogazio- 
ne. Se risultasse vero 
quello che è stato scritto 
saremmo di fronte a una 
Situazione assai grave. 
Dei fatti triestini — ag- 
giunge — ne avevamo 
sentito parlare un po' tut- 
ti ed eravamo Preoccupa- 


i, incolla 
e avrai lo Sconto? 


Raccogli i bollini che riceverai acquistando nei negozi del Consorzio 
ed applicali sulla scheda che diventerà un buono sconto di L.20.000! 


consossc TRIESTE @8 CENTRO 


ti. 

Ma da chi è partita 
l'idea. dell'interrogazio- 
ne? «E stato Menia il pri- 
mo ad interessarsi. Io ho 
sentito lui e poi i colleghi 
della Lega e di Forza Ità- 


lia), risponde Dorigo. 
«Me ne ha parlato la col- 
lega vicentina Mariange- 
la Gritta Grainer e io ho 
aderito», spiega Ruffino. 
E la Lega? «Io — rispon- 
de Raoulle Lovisoni, de- 


nel recente passato, ol- 
re ad aver conseguito i 
brillanti risulta sHella 
lotta al traffico di droga 
citati in premessa, è sta- 
ta impegnata a ricostrui- 
re i collegamenti e gliim- 
ponenti investimenti fi- 
nanziari fra la mafia del 
Brenta, alcuni personag- 
gi triestini, banche au- 
striache e terminali croa- 
ti della malavita organiz- 
zata». 

E chi sarebbe il magi- 
Strato che si è prestato 
all'operazione? Gli ono- 
revoli non hanno dubbi: 
sì tratta del Procuratore 
della Repubblica, Seba- 
stano Campisi: «...non si 
puo non ricordare — 
scrive infatti l'on. Dori- 
go 7 0me il responsabi- 

€ della Procura della re- 
pubblica di Trieste, dott. 
Sebastiano Campisi, sia 
Stato descritto nelle de- 
Posizioni del pentito An- 
tonio Calderone, nel 
1991, come amico della 
sua famiglia mafiosa e 
destinatario di molti fa- 
vori mafiosi, in cambio 

favori giudiziari, co- 
me riporta il recente li- 
bro ‘Gli uomini del diso- 
nore' di Pino Arlacchi» 
(tutte cose, peraltro, già 
Tiportate a suo tempo 
dal nostro giornale, 
n.d.r.). 

Ma anche uno dei so- 
Stituti procuratori, il pm 
Federico Frezza, sarebbe 

a ricusare perchè ani- 
mato da una volontà per- 
sonale di vendetta nei 
confronti della Polizia, 
che lo aveva arrestato in 
gioventù per un presun- 
to episodio di violenza 
carnale (ma l'interroga- 
zione dimentica di dire 
che Frezza venne subito 
prosciolto in istruttoria. 
Fu scagionato dalla testi- 
monianza di un vigile ur- 
bano in servizio e di due 
amici che provarono la 
sua totale innocenza per- 
chè al momento dei fatti 
contestatigli lui si trova- 
va in tutt'altra parte del- 
la città. 

Ma cosa vogliono, sul- 
la base di queste accuse, 
gli interroganti? Che gli 
altri poliziotti che accu- 
ui Lina mani- 
ca di corrotti») vengano 
espulsi dalla polizia, che 
Lorito venga immediata- 
mente reintegrato. e che 
si aprano inchieste nei 
confronti Frezza e 
Campisi, che nel frattem- 
po andrebbe sospeso dal 
servizio. Insomma, più 
che un’interrogazione, è 
una sentenza. 
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I politici contro la Procura 


TROPPE CONTRADDIZIONI NEL J ACCUSE DEGLI ONOREVOLI 
Un cocktail di verità e bugie 
che nonfa chiarezza sulcaso 


Servizio di 
Claudio Emè 


Verità, bugie, reticenze, 
inesattezze, parzialità. Il 
tutto adeguatamente mi- 
scelato come accade 
spesso nei “dossier” ap- 
prontati dai servizi segre- 
ti quando vogliono disin- 
formare e distogliere l'at- 
tenzione dal nocciolo del 
problema. I fatti su cui 
si regge l'interrogazione 
parlamentare che nelle 
intenzioni dei firmatari 
dovrebbe far chiarezza 
sul caso Lorito, risento- 
no pesantemente di una 
visione parziale, di una 
ricostruzione della vicen- 
da a senso unico. Invece 
questa lacerante inchie- 
sta che vede schierati po- 
liziotti contro poliziotti e 
dai ieri deputati contro 
magistrati, dovrebbe pro- 
cedere con tutt'altri rit- 
mi e tutt'altri approfon- 
dimenti. L'istruttoria 
non è ancora conclusa, 
altri testimoni devono es- 
sere interrogati. I guasti 
però sono già da mesi 
sotto gli occhi di tutti, as- 
sociati alla caduta di cre- 
dibilità di taluni uffici in- 
vestigativi. 

Il polverone sollevato 
con l'interrogazione par- 
lamentare rischia di ap- 
pannare anche l'immagi- 
ne della magistratura 
che a Trieste, come nel 


resto del Paese, ha avuto - 


e ha un ruolo fondamen- 
tale nell'opera di pulizia 
delle istituzioni pubbli- 
che. 

Dubitare è sempre leci- 
to, anzi doveroso. Ma co- 
struire un documento uf- 
ficiale utilizzando fatti 
spesso deformati negli 
specchi, non contribui- 
sce a far chiarezza. Ecco 
cosa non va nel docu- 
mento su cui il Governo 
dovrà rispondere per 
iscritto. 

Inalcuni capoversi del- 
l'interrogazione si cita 


La Vascon: il mio è 


un attestato di stima a Lorito. 


Lovisoni: ho firmato solo 


per fare chiarezza sulla vicenda. 


putato goriziano — non 
ne sapevo nulla di questa 
storia. Mi hanno mostra- 
to l'interrogazione e sono 
rimasto sconvolto di 
quello che È riportato. 
Ma io ho firmato per fare 
chiarezza», Poi Lovisoni 


+ sispiega meglio: «Non po-. 


tendo verificare le accu- 
se è necessario avere del- 
le risposte per fare chia- 
rezza. Lorito è a Gori- 
zia». 


INCOLLA 
QUI 
IL BOLLINO 


INCOLLA 
QUI 
î 


E di chiarezza ne deve 
aver molto bisogno 
Edouard Ballman, altro 
deputato leghista di Por- 
denone. La chiamo per 
l'interrogazione sul caso 
Lorito? «Su cosa? Boh, 
non so cosa sia». Ma è la 
vicenda di Trieste... «Ah 
già! Me ne ha parlato Lo- 


‘visoni. Deve essere una 


storia di uno che è stato 
picchiato in questura?» 


INGOLLA 


IL' BOLLINO | IL BOLLINO) 


Il sostituto procuratore Federico Frezza (a 
sinistra) e il Procuratore capo Campisi. 


più volte "l'opera di risa- 
namento della squadra 
mobile intrapresa dal 


dottor Lorito”. Con que-' 


sta affermazione si giudi- 


_ ca maliziosamente e non 


certo in modo positivo la 
precedente gestione del- 
la mobile, coinvolgendo 
il vice questore Giuseppe 
Padulano. Dal momento 
che sul dottor Padulano 
nessuno ha mai solleva- 
to critiche o ha insinuato 
alcunchè, significa che la 
parola risanamento” 
non solo è impropria ma 
anche parziale, inesatta, 
partigiana. 

Nello stesso documen- 
to si dice che la sezione 
della mobile affidata al- 
l'ispettore Luciano Scoz- 
zai era diventata una 
“repubblica autonoma”. 
Tutto vero, solo che 
l'estensore del documen- 
to si è scordato di scrive- 
re che quella squadra di 
cui hanno fatto parte gli 
attuali accusatori del dot- 
tor Lorito, è stata per an- 
ni la punta di diamante 
della Questura, la più ef- 
ficiente struttura investi- 
gativa al servizio della 
giustizia e dei cittadini. 

Chi ha redatto l'inter- 
rogazione cita anche i 
rapporti troppo stretti 


Non proprio. Ma scusi 
onorevole, ma l'ha letta? 


«In periodo di finanziaria ‘ 


mi fido dei miei compa- 
gni di appartamento, Se 
mi fregano non li faccio 
dormire. Ma chiami Lovi- 
soni, lui ne sa qualcosa». 
Marucci Vascon invece 
è al corrente dell'interro- 
gione. Risponde al tele- 
‘onino. La linea è distur- 
bata. Ecco le sue ragioni: 
«Il mio è un attestato di 


con la malavita di coloro 
che hanno testimonian- 
to. Anzi si fa di più. Vie- 
ne ipotizzato un accordo 
scellerato tra pregiudica- 
ti e poliziotti a danno del 
funzionario della mobile 
finito sotto inchiesta. Da 
che mondo è mondo la 
polizia ha cercato di insi- 
nuarsi tra i delinquenti 
per carpirne la fiducia as- 
sieme a informazioni uti- 
li alle indagini. Ciò che 
in tempi “normali” era 
dunque un merito, in 
questo caso è diventato 
una colpa. Insinuando di 
questi “rapporti” si vuol 
togliere credibilità ai te- 
stimoni scomodi. 

A pagina 5 dell'interro- 
gazione si scrive che le 
imputazioni contestate a 
Lorito, quali “lo scasso di 
una cassaforte dell'Ordi- 
ne dei giornalisti negli uf- 
fici della mobile, la di- 
strazione di fondi mini- 
steriali destimati come 
premio ai confidenti, so- 
no miseramente cadute 
a seguito delle indagini e 
degli accertamenti”. 

E'un'affermazionetut- 
t'altro che vera, anzi for- 
temente “viziata”. Le in- 
dagini sulla cassaforte e 
sui fondi per i confidenti 


Stima a Lorito. È una per- 
sona che ammiro e non 
credo meriti il trattamen- 
to che ha subito. Credo al- 
la sua onoralibilità. Ho 
provato tanta amarezza 
per la polizia, Ha firmato 
anche Niccolini» (La sua 
firma invece non compa- 
re). E riguardo le accuse 
ai magistrati cosa pensa? 
Niente da fare, è caduta 
la linea. 

In procura il telefono 
invece funziona bene. 
Quei sette fogli dell’inter- 
rogazione sul caso Lorito 
sono sul tavolo del procu- 
ratore capo Sebastiano 
Campisi. Li legge attenta- 
mente mentre il sostituto 
Antonio De Nicolo, pure 
chiamato in causa nel do- 
cumento, freme. «Figlio 
mio. Non posso fare di- 
chiarazioni.  Risponderò 
ufficialmente quando 
l'interrogazione mì giun- 


Operazione valida 
fino al 15 dicembre 1994. 


In collaborazione con: 


C.C.LA.A 
‘Trieste 


Troverai le schede 

in tutti i negozi 

che espongono il marchio 
“Consorzio Trieste Centro". 


continuano e il risultato 

sarà. noto solo dopo 

l'udienza preliminare da- 

vanti al Gip. 

Altri giudizi sono 

aprioristici. Si «dà per 

buono che il dottor Lori- 

to non conosca la titola- 

Te dell'agenzia 

"Alpicasa”, l'immobiliare 
. che ha affittato a Trieste 

tre appartamenti per na- 

scondere altrettanti nu- 

clei di "pentiti di mafia”. 

Può essere vero che il ca- | 
po della mobile non la co- 
noscesse ma questa è la 
tesi della difesa, non il ri- 
sultato dell'inchiesta tut- 
t'ora aperta. E si potreb- 
be continuare scrivendo 
di altri episodi. E' neces- 
sario però guardare an- 
che  all'aggettivazione 
usata nel documento. La 
sezione dell'ispettore 
Scozzai viene definita‘ 
- famigerata”, Un'iniziati- 
va del sostituto procura- 
tore Federico Frezza vie- 
ne giudicata di "inusuale Î 
tempestività”, come se i 
magistrati dovessero 
prender tempo, cercare 
pause. Si scrive anche di 
“avallo giudiziario a un 
piano preordinato di ri- 
torsione, attuato da poli- 
ziotti responsabili di gra- | 
vi reati, in concorso con 

la malavita". Una sorta i 
di assioma indimostrato ì 
che accomuna delinquen- 

ti, informatori, poliziotti 

e giudici. Una diabolica 

miscela, una congiura in- 

fame, come quelle evoca- 

te con scarso successo 

da Bettino Craxi per cer- 

care di difendersi. 

Ma c'è ancora dell’al- 

tro. Si insinua persino 

sul ruolo svolto nell'in- 

chiesta dal Procuratore 

Generale Domenico Mal- 

tese, senza peraltro far- 

ne il nome. E' un colpo 

basso che da solo dice 

quali sono i sentimenti, 

la sensibilità e il cuore di 

chi ha intinto la penna 

convinto di aiutare il dot- 

tor Garlo Lorito. 


gerà attraverso i canali 
ufficiali», esclama Campi- 
si in siciliano stretto. Ma 
non ha proprio nulla da 
dire, procuratore Campi- Ù 
si? «Mi sento con la co- Î 
scienza tranquilla». Poi 

si ferma un attimo e sop- 

pesando le parole aggiun- 

ge: «Mi capisca, è un mo- i 

mento molto delicato. i 

Speriamo che il palazzo Î 

non cada». Il sostituto Fe- 

derico Frezza fa finta di 

non sapere nulla. Dice } 

scorbuticamente: «Io de- | 

vo lavorare, non ho tem- 

po per pensare ad altro». } 
De Nicolo lascia traspari- i 
re un certo turbamento. I 
Poi afferma: «La sola co- } 
sa ovvia da dire è che ho 
lavorato onestamente e 
non mi sento scalfito dal- 
le accuse. Se dovrò ri- 


spondere ufficialmente 
2 farò con queste paro- 
(A 


AUT N 22122 DEL 22.994. LAGRAFICA A VILLA 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Il Piccolo 


IL PROGETTO DELLA CASA DA GIOCO 


Illy non rinuncia al casinò, 
mala Regione è divisa 


Il sindaco Illy non ri- 
nuncia al progetto di 
portare a Trieste il casi- 
nò e a tale scopo incon- 
trerà nei prossimi gior- 
ni i parlamentari della 
regione interessati al 
progetto per formulare 
una proposta di legge 
unica da presentare in 
Parlamento. 

Proprio il «progetto 
casinò» è risultato il no- 
do centrale di discussio- 
ne durante la riunione 
che si è svolta ieri nella 
sede del Consiglio regio- 
nale, per costituire un 
gruppo di lavoro per lo 
studio di un progetto tu- 
ristico per Trieste. 

Alla riunione sono in- 
tervenuti oltre al sinda- 
co i consiglieri Roberto 
De Gioia, Sergio Dressi, 
Gianfranco Gambassini, 
Sergio Giacomelli, Paolo 
Ghersina, Paolo Polidori 
— che ha promosso l'ini- 
ziativa — il presidente 
dell'Azienda di promo- 
zione turistica Elio Tafa- 
To e il dottor Oscar Bul- 


Martedì: 
Mercoledì: 
Venerdì: 
Sabato: 


Domenica: 


Alla Pizzeria. 


Sarà costituto un gruppo di lavoro 


che dovrà studiare la fattibilità 


dell’iniziativa nell ’ambito 


della promozione turistica 


lo dell'Ente porto. 

Paolo Polidori ha sot- 
tolineato la volontà di 
porsi in un'ottica am- 
pia, al di là di interessi 
politici e ideologici per 
permettere il rilancio tu- 
ristico di Trieste formu- 
lando un documento 
che permetta l'indivi- 
duazione di un sito atto 
alla collocazione del ca- 
sinò e di tutta una serie 
di infrastrutture neces- 
sarie, 

Sempre sul problema 
del casinò si è pronun- 
ciato Gianfranco Gam- 
bassini, che ha precisa- 
to che compito del grup- 


7 ‘ 
po di lavoro dovrà esse- 
re proprio quello di ap- 
poggiare in/tutte le sedi 
istituzionali la richiesta 
di Trieste di avere la ca- 
sa da gioco. 

Tale affermazione 
non ha trovato d'accor- 
do Paolo Ghersina che 
ha sottolineato la neces- 
sità che il gruppo si oc- 
cupi di studiare un pia- 
no complessivo per lo 
sviluppo del turismo a 
Trieste da tutti î punti 
di vista, come per esem- 
pio il settore culturale o 
ambientale). 

Sul«progetto casinò è 


Per una serata diversa, per regalarsi 
momenti di relax da soli o in compagnia, 
o soltanto per gustare qualcosa di nuovo, 
ecco alcuni locali triestini che vi 
aspettano con le loro proposte 
tradizionali o... diverse! 


TRIESTE - VIA GIULIA 57 
‘ TEL. 040/577641 


Gli appuntamenti della... SETTIMANA: 


DAL 20 SETTEMBRE 


"Martedì italiano" 
"Happy hour" 


"I dialetti d'Italia" LA PAROLACCIA 


Apertura anche dalle 05 alle 08. 
E dalle 15 disco-Food bar. 
Alla sera "MISTER ENIGMA". 


Apertura anche dalle 05 alle 08. 


E dalle 14 "Occhio al 13!" 


Food, beverage and sport. 


CHIUSO LUNEDÌ 


Pizzeria - Ri 


orante 


Giardino di Naxos 


La pizza è uno sfizio, se non è 


buona che sfizi 


è? 


istorante "Giardino di Naxo 


la pizza è buona! "MANGIATAVELLE"! 


Ve lo dice CIRO il Re del 
TRIESTE 


Via Coroneo 19 
SUL 


DOVE GUSTARE UNO DEI NOSTRI 
42 TIPI DI PIZZA? 


Sulla nostra terrazza o 
nei nostri ampi locali all'interno!!! 
PREZZI MODICI e trattamento familiare!!! 


VI ASPETTIAMO!!! 


IZZERIA PARADISE - S. ANTONIO IN BOSCO 142 


tel. 040/826634 - TRIESTE 


i - 


Trieste / Città 
PRESENTATI IN CONSIGLIO COMUNALE GLI EMENDAMENTI DELLA GIUNTA 


Piano regolatore, si tratta 


Staffieri disponibile - La Seganti parla di vittorie e Damiani si arrabbia 


tornato Illy che ne ha ri- 
badito l'importanza e 
ha auspicato che il grup- 
po di lavoro diventi il 
mezzo per ottenere il 
consenso della cittadi- 
nanza e della regione su 
tale progetto. 

Il rappresentante del- 
l'Ente Porto ha invece 
messo in evidenza il fat- 
to che per il futuro turi- 
stico di Trieste un ruolo 
importante potrà giocar- 
lo il movimento dei tra- 
ghetti collegati con la 
Grecia che quest'anno 
ha visto un incremento 
del 18 per cento e che 
potrà salire ancora nei 
prossimi anni. 

Ha sottolineato quin- 
di la necessità di creare 
un terminale diverso da 
quello della Stazione 
Marittima. I consiglieri 
Polidori e Ghersina so- 
nostati nominati coordi- 
natori del gruppo di la- 
voro che si riunirà gio- 
vedì 13 per dare inizio 
ai lavori nella sede del- 
l'Azienda di promozione 
turistica. 


Staffieri fa un po' di 
acrobazie. «Non ci sono 
negazioni di particolare 
rilievo rispetto a quanto 
detto da noi — ha dichia- 
rato ieri dopo il consi- 
glio comunale, alla luce 
degli emendamenti della 
giunta al piano regolato- 
re— c'è un barlume, sia- 
mo particolarmente at- 
tenti». E poi indica in 
crescendo tutta una se- 
rie di perplessità sul pro- 
getto come emendato. Il 
capogruppo della Lista 
cerca la mediazione. Poi 
arriva la Seganti della 
Lega ed è categorica: 
«Abbiamo ottenuto due 
successi, l'eliminazione 
del parcheggio sotto 
piazza Unità e la riduzio- 
ne dell'edificazione nelle 
borgate carsiche». Siamo 
nei corridoi del munici- 
pio, la seduta è finita da 
poco e a quel punto il vi- 
ce sindaco Damiani, pre- 
sente alle dichiarazioni, 
si altera. «Non comincia- 
mo a parlare di successi 
— afferma — altrimenti 
andiamo in aula e votia- 


mo). 

Il clima in consiglio è 
dunque di attesa. Ma sa- 
bato 15 il progetto sarà 
approvato e probabil- 
mente le opposizioni, al- 
meno in parte, verranno 
accontentate. Piazza 
Unità, come si diceva, è 
rimasta nel cassetto. La 
giunta non si è irrigidi- 
ta. E anche sul porto vec- 
chio, altro grande nodo, 
Staffieri e la stessa Se- 
ganti hanno parlato di 
segnali di apertura sulle 
garanzie dimantenimen- 
to delle attività portuali. 
Permangonole perplessi- 
tà degli esponenti del Po- 
lo su Stocktown e su via 
Timignano dove a loro 
avviso si delinea lo stral- 
cio della viabilità e non 
del Peep nel suo com- 
plesso. Il Polo ha inoltre 
rimarcato l'esigenza di 
una massima attenzione 
del consiglio sul control- 
lo del centro storico (pe- 
rimetrazione) e sulla nor- 
me di salvaguardia del 
piano. 

Un punto aperto a det- 


ta di opposizione e mag- 
gioranza, rimane l'Ospe- 
dale Maggiore (il capo- 
gruppo del Pds, De Rosa, 
ha chiesto in aula lumi a 


Gacciaguerra). Nel docu-. 


mento dell'esecutivo, 
consegnato ieri ai consi- 
glieri con appunto le mo- 
difiche accolte fino a 
questo momento, si dice 


. che «mel lungo periodo 


vanno previste utilizza- 
zioni diverse, da quelle 
sanitarie», E della «Mad- 
dalena», si è inoltre do- 
mandato De ‘Rosa, che 
nefacciamo? Cacciaguer- 
ra, estensore del piano, 
ha precisato che nei 
prossimi tre mesi dovrà 
essere fatto un discorso 
con l'Usl. Sul Maggiore 
Sullidi Alleanza naziona- 
le è stato categorico: de- 
ve continuare a esistere. 

Sempre a domanda di 
De Rosa, Cacciaguerra 
ha rilevato che il merca- 
to ortofrutticolo finirà 
in zona industriale. An- 
cora rispondendo al pi- 
diessino,  Cacciaguerra 
ha osservato che la viabi- 


Venerdì T ottobre 1994 


lità di Valmaura è recepi- 
ta nella planimetria; che 
Cittavecchia diventa zo- 
na A di particolare carat- 
tere architettonico e am- 
bientale e che le banchi- 
ne dal molo VII a Zaule, 
pur non avendo la quali- 
fica di zone industriale 
ma portuale, potranno 
ospitare comunque atti- 
vità industriali. L'asses- 
sore Cargnello ha spiega- 
to invece che sono garan- 
tite le esigenze insediati-' 
ve per le case popolari. 
Insomma ieri c'è stato 
un primo approccio al di- 
battito (per ora solo do- 
DEI: e così sarà stase- 
ra). 

Bran del Ppi si è chie- 
sto come si concili il pia- 
no di recupero di via dei 
Capitelli affidato. dalla 
giunta il primo ottobre 
scorso a due professioni- 
sti con il progetto che è 
appena in discussione. 
Sia Cargnello, sia Caccia- 
guerra gli hanno rispo- 
sto che tutto dovrà uni- 
formarsi al nuovo docu- 
mento urbanistico. ; 

3(G; 


INAUGURATO IERI UN NUOVO SPORTELLO AUTOMATICO 


Viale code conil «Certimat» 


SI trova in via Battisti, e può rilasciare certificati inserendo la tessera del codice fiscale 


Escluse solo le carte d'identità 


Ampliato l’orario d’apertura, 


«e il Comune già pensa di avviare 


un servizio meccanizzato a Servola 


Certificati facili, atto se- 
condo, Dopol'installazio- 
ne di uno «sportello del 
cittadino» computerizza- 
to tre anni or sono in 
piazza Unità (che per la 
verità non ottenne gran- 
de successo a causa del 
limitato orario di funzio- 
namento), il Comune ha 
ieri inaugurato ufficial- 
mente il muovo «Certi- 
mat» di via Battisti, in 
una delle vetrine dal- 
l'agenzia n. 5 della Cas- 
sa di risparmio di Trie- 
ste. Alla mini cerimonia 
hanno presenziato il sin- 
daco Riccardo Illy («te- 
stando» direttamente le 
possibilità offerte dallo 
sportello), l'assessore al- 
l'anagrafe Sergio Grioni 
e il presidente della Cr- 
Trietse, Roberto Vergi- 
nella. 

Il costo dell'impianto 
è di 60 milioni, più l'ag- 
giornamento del.sistema 
gemello già esistente in 
piazza Unità. L'orario di 
apertura, vero punto de- 
bole del precedente spor- 
tello, è stato ampliato e 
ora abbraccia tutto l'ar- 
co della giornata, dalle 8 
alle 18. In un prossimo 
futuro, si conta di rende- 
re il servizio operativo 
23 ore su 24. 

Lo sportello somiglia 
molto al classico «Banco- 
mat» e consente di otte- 
nere in tempi brevi, e 
senza code, ogni tipo di 
certificati. Sono esclusi 
solo gli atti di nascita e 
le carte d'identità. È suf- 
ficiente introdurre il pro- 
prio tesserino magnetico 
del codice fiscale e su un 
monitor appare un esau- 
rientemenù-guida. Certi- 
ficati di residenza, di cit- 


tadinanza, di matrimo- 
nio e stati di famiglia so- 
no ora alla portata di tut- 
ti: basta introdurre mil- 
le lire nell'apposita fes- 
sura, oppure 17 mila per 
i documenti in bollo. 
Una piacevole sorpresa: 
la macchina è abilitata a 
dare il resto. 

Curiosa coincidenza, 
‘invece, lo sportello si tro- 
va a pochi metri dall'ex 
centro civico di via Batti- 
Sti, chiuso l'anno scorso 
tra molte polemiche. 
«Ma — assicurano al Co- 
mune — stiamo già lavo- 
rando all'apertura di un 
nuovo centro Civico, 
comprenderà anche ser- 
vizi di assistenza). 

Nei progetti immedia- 
ti dell'amministrazione 
comunale, come ha rile- 
vato l'assessore Grioni, 
c'è anche l'apertura di 
un «Certimat» a Servola, 
che dovrebbe sopperire 
almeno in parte alla 
chiusura del centro civi- 
co. Anche in via Carduc- 
ci, presso una delle agen- 
zie della CrTrieste, po- 
trebbe tra breve sorgere 
il quarto «Sportello del 
cittadino», anche se al 
momento non esiste al- 
cun accordo in merito, 
Insomma, anche nel set- 
toredell'anagrafe pubbli- 
ca, la parola d'ordine è 
«velocità ed efficienza». 
E nel caso specifico, i 
vantaggi che il «Certi- 
mat» offre, sono eviden- 
ti. Soprattutto agli uten- 
ti triestini, che con gli ol- 


' tre 330 mila certificati ri- 


chiesti ogni anno, non la- 
sciano certo l'ammini- 
strazione comunale sen- 
za lavoro. 

Alessio Radossi 


Il sindaco Illy inaugura il nuovo sportello automatico. (Italfoto) 


Non si spengono le pole- 
miche sul mancato av- 
vio di «Mestieri sul ma- 
te», la mostra-mercato 
che l'Esa, Ente per lo 
sviluppo dell'artigiana- 
to, doveva organizzare 
in concomitanza con la 
Barcolana. Le due deli- 
bere con cui l'Esa ne af- 
fidava la gestione pri- 
ma al Consorzio La Tor- 
re di Villa Manin e poi 
allo studio udinese 
Noun sono state blocca- 
te dall'assessore regio- 
nale all'artigianato Ro- 
berto Antonione. I 300 
milionistanziati dall'en- 
te che ha sede a Udine 
non vengono utilizzati 
per una manifestazione 
che avrebbe portato a 
Trieste quasi 70 ditte 
artigiane, in buona par- 
te cittadine. 

Intanto, dopo lo stop 
alla mostra organizzata 
dall'Esa, si inaugura og- 
gi alla Stazione maritti. 
ma «Trieste, artigianato 


ARTIGIANATO: LA MOSTRA TRIESTINA” 
Barcolana, è polemica 


e mare», mostra orga- 
nizzata dall'Associazio- 
ne degli artigiani di Tri- 
este. La Cna, pur soste- 
nendo economicamente 
le imprese che parteci- 
pano all'iniziativa, non 
ha dato la propria ade- 
sione ufficiale a quella 
che' viene considerata 
una manifestazione in 
tono minore rispetto al- 
l'altra originariamente 
programmata. Mentre 
continua il botta e rispo- 
sta fra il consigliere re- 
gionale De Gioia e lo 
stesso Antonione, 

Nei giorni scorsi l’as- 
sessore ha precisato di 
aver bloccato le due de- 
libere dell'Esa di cui gli 
Uffici legali della Regio- 
ne avevano ravvisato 
d'illegittimità», dando 
mandato ai legali di ve- 
rificare «eventuali situa- 
zioni di rilevanza pena- 
le», parlando di «ecces- 
so di potere» da parte 
dell'Esa e lasciando, af- 


-la Noun, né gli altri sog- 


fiorare il dubbio di una 
gestionenon «trasparen- 
te» della vicenda. Quan- 
to a e Gioia, che în 
un interrogazione chie- 
deva il perché del nau- 
fragio dell'iniziativa, 
orse c'erano precisi in- 
teressi da parte di De 
Gioia, precisa Antonio- 
ne 


«E' incredibile che al- 
la mia domanda l'asses- 
sore risponda con offe- 
se passibili di denun- 
cia», risponde ilconsi- 
gliere. E puntualiàza; 
«Antonione mandi tutto 
alla Procura, non ho 

roblemi. Non conosco 


getti». Trieste poteva 
«sfruttare — l'occasione 
per un rilancio della 
sua economia». E anco- 
ra: «Non so cosa ci sia 
dietro, vorrei saperlo. 
Sarebbe grave che ci 
fossero motivazioni di 
carattere campanilisti- 
co o incomprensioni fra 
Esa e assessorato». 


FIRME 


Forza Italia 
all'attacco 
contro 

il «parking» 


«Se il progettato par- 
che i piazza 
Unità non verrà 
stralciato dal Piano 
regolatore, avviere- 
mo subito la raccol- 
ta di firme per indi- 
re il referendum»; la 
sfida viene da Mau- 
ro Braico, Maurizio 
Marzi e Fulvio Me- 
dizza di Forza Italia 
che, pienamente sod- 
disfatti delle 7132 
sottoscrizioniraccol- 
te tra la gente in 
una decina di giorni 
contro il discusso po- 
steggio, hanno illu- 
strato ieri le prossi- 
me tappe della loro 
campagna anti-par- 
cheggio. I settemila 
e passa «no» verran- 
no presentati al sin- 
daco, «sempre che 
voglia  riceverci», 
hanno aggiunto ieri 
i tre esponenti di 
Forza Italia, insieme 
ai consiglieri comu- 
nali Bruno Marini 
del Ccd, Piero Cam- 
ber della Lista e al 
parlamentare di Alle- 
anza nazionale, Ro- 
berto Menia. 

Se tuttavia Illy in- 
tende procedere sul- 
la strada del par- 
cheggio sotto piazza 
Unità, allora scatte- 
rebbe la seconda fa- 
se dell'azione popo- 
lare iniziata da For- 
za Italia: «Siamo 
ben decisi ad andare 
fino in fondo alla 
questione di piazza 
Unità — hanno det- 
to ieri Braico, Marzi 
e Medizza — e se il 
progetto non verrà 
accantonato, antici- 
peremo anche l’an- 
nunciato referen- 
dum del sindaco par- 
tendo noi con la rac- 
colta di firme vidi- 
mate dal notaio, co- 
me richiesto dalla 
legge per proporre 
la consultazione». 

Per gli esponenti 
di Forza Italia, il re- 
ferendum, che coste- 
rebbe alla casse co- 
munali circa un mi- 
liardo di lire, è del 
tutto inutile «consi- 
derati sia le nostre 
settemila firme, sia 
l'esito dell'informa- 
le referendum pro- 
mosso dal «Piccolo». 
Forza Italia propone 
di chiudere la parti- 
ta risparmiando alla 
città altri sperperi 
di denaro pubblico, 
«visto che solo lo 
studio:di fattibilità è 

ià costato cento mi- 

ioni di lire». A mar- 
gine della questione, 
Braico ha precisato 
che chi ha appoggia- 
to politicamente il 
progetto non ha avu- 
to poi il coraggio di 
‘sostenerlo davanti 
alla gente nel corso 
di un dibattito, in 
programma su 
un'emittente locale, 
ma mai andato inon- 
da appunto perché 
tra i favorevoli al 

Togetto non sareb- 

e stato trovato l'in- 
terlocutore disponi- 
bile all'incontro tele- 
visivo. . 
g.l 


Multe, azione legale contro il Comune 


Adesso sulle multe è 
guerra a colpi di carte 
bollate. Al termine del- 
l'ennesima riunione sul- 
l'argomento, svoltasi ie- 
ri sera per l’organizza- 
zione del Comitato per 
latrasparenza, gran par- 
te di coloro che negli ul- 
timi mesi hanno ricevu- 
to le cartelle di iscrizio- 
ne a ruolo per le multe 
ricevute negli ultimi cin- 
que anni hanno deciso 
di adire le vie legali. 
«Abbiamo due obiettivi 
principali — ha precisa- 
to'al termine dell'incon- 
tro il portavoce del Co- 


mitato, Paolo Pesel — 
verificare la regolarità 
dell'iter burocratico del- 
le notifiche e delle san- 
zioni ad aggravio che si 
sono aggiunte agli im- 
porti base delle multe». 

In sostanza i ricorsi 
(nella serata sono state 
raccolte le prime dele- 
‘ghe da consegnare a un 
avvocato triestino che 
tutelerà gli interessi dei 
multati nel corso della 
vertenza, e che per il 
momento mantiene il 
più stretto anonimato) 
avranno due indirizzi: 
da un lato si chiederà, 
proprio alla luce dei 


principi sulla trasparen- 
za alla quale è tenuta la 
pubblicaamministrazio- 
ne nell'esercizio delle 
proprie funzioni, che 
sia dimostrata la regola- 
rità delle ricevute e la 
perfezione dell'iter. Dal- 
l'altro verrà ufficialmen- 
te richiesto alla Cassa di 
risparmio di Trieste, 
istituto incaricato degli 
incassi, di precisare tut- 
te le voci che vanno a 
formare l'ammontare 
complessivo delle mul- 
te. 

«A parte qualche sin- 
golo caso nel quale vie- 


ne proprio contestata 
l'esistenza stessa dell'in- 
frazione che avrebbe 
originato la multa — 
spiega ancora Paolo Pe- 
sel — gran parte delle 
persone che sono inter- 
venute alla riunione e 
altre con le quali ho un 
frequente contatto tele- 
fonico sono ben dispo- 
ste a pagare la multa 
stessa, ma non a farsi 
subissare di soprattasse 
e interessi di mora, pe- 
raltro non specificati e 
farsi trattare, tutto som- 
mato, come cittadini di 
serie B, cioè sempre per- 
denti nei confronti del- 


l'amministrazione». 

Per il momento però 
tutti coloro che hanno 
cartelle il cui termine di 
pagamento è vicino alla 
scadenza hanno una so- 
la scelta: pagare. Rifiu- 
tarsi di rispondere a un 
obbligo assimilabile a 
quello del pagamento 
delle tasse (non a caso il 
meccanismo di iscrizio- 
ne a ruolo della relativa 
notifica è lo stesso) si- 
gnifica permettere al- 
l'autorità competente di 
procedere a sequestri e 
pignoramenti.«Confidia- 
mo molto in una nutrita 
adesione dei cittadini 


colpiti da quest'ingiusti- 
zia — ha detto ancora il 
portavoce del Comitato 
per la trasparenze — 
perché ciò avrebbe in- 
nanzitutto una grossa 
valenza sotto il profilo 
simbolico della protesta 
sociale e dall'altro per- 
metterebbe di ridurre 
proporzionalmente il co- 
sto dell'intervento lega: 
le». «Il nostro scopo è 
quello di ottenere alme- 
no un rimborso della 
mora — conclude — per- 
ché in alcuni casi si trat- 
ta di veri e propri salas- 
si». 

u. sa, 


Venerdì 7 ottobre 1994 Tr leste / Città i Il Piccolo [_15] 


Ta | PRIMA ASSEMBLEA DOPO L'OCCUPAZIONE: MARTEDÌ” L'INCONTRO CONI COMMISSARI PROTESTE IERI, ALTRE IL 14 
| | Pompieri in sciopero 
mancano autobotti, 
Vestiario e aumenti 


ri», Tre i punti in partico- 
lare: «Non vorremmo 
che ci fosse la mobilità 
senza avere il nuovo im- 
prenditore — ha conclu- 
so Galante — che ci sia 
chiarezza sulla chiusura 
dell'altoforno e che per i 
decreti di cassintegrazio- 
ne ci siano tempi più bre- 
vi possibili». 

Martedì dopo l'incon- 
tro seguirà l'assemblea 
con i lavoratori e la pros- 
sima settimana è stato 
chiesto anche un incon- 
tro con Regione e Comu- 
ne. Il Comitato di lotta 
ha chiesto anche all'as- 


Non si abbassa la guar- 
dia in Ferriera dopo i ri- 
sultati ottenuti al termi- 
ne dei cinque giorni di oc- 
cupazione del Consiglio 
regionale. Si va alla trat- 
tativa privata per la ven- 
dita dello stabilimento, i 
colloqui con la cordata in- 
teressata sono già inizia- 
ti ma è chiaro a tutti che 
ora si presenteranno le 
difficoltà. 3 

E su questo percorso si 
doveva parlare ieri in un 
incontro tra sindacati, 
consiglio di fabbrica e i 
tre commissari, Una riu- 


i TÒ è stata n i È 
RE G SHE Dei si Il neo-segretario della Fiom-Cgil, Galante: allesue spal. semblea di approvare | Ivigili delfuocoieri hanno garantito solo servizi 
mo. Nonostante questo i leilavoratori della Ferriera in assemblea (Foto Sterle) due richieste: che sia da- | d'emergenza. Gli uffici sono rimasti chiusi (Italfoto) 
sindacati hanno deciso i tainformazione quotidia- | - 


: ' ie» da parte del Gover- se ci sono altri contatti o na su ogni iniziativa e | Dall de di l: i izi i 
ugualmente fare un'as- 7! parte de: 1 n i alle mutande di lana ai ma del servizio e la rior- 
semblea con i lavoratori, °° Seduti accanto a lui altre cordate». Ma il neo sullo Salo delle trattati- capisquadra: la lista di ganizzazione delle strut- 
la prima in stabilimento li altri due segretari dei segretario della Fiom ha V® © ii e sia mantenuto | ciò che manca ai vigili ture e degli asetti diri- 
AGOS 'odeunazione metalmeccanici, Pompeo insistito molto anche sui Vivoilcontattoconlacit- | jo] fi 1 iali "ade: 
po l'occupaz; Tria (Fi DICI, RM i :* tà e con gli studenti in | 4e1 fuoco è lunga. La genziali», e per «l'ade 
«Ora inizia il percorso Tria (Fim Cisl), Umberto tempi dei finanziamenti particolare.L'approvazio- | rabbia è esplosa ieri con. guamento del bilancio fi- 
più difficile — ha spiega-  Miniussi (Uilm), consi- dei soggetti pubblici. «La de” stata UaBDINe «È | le sei ore di sciopero in-  nanziario annuale alle 
to Bruno Galante, neo se- glio di fabbrica e comita- trattativa sindacale — in segno — ha commen- | dette su tutto il territo- effettiveesigenzedell'or- 
gretario della Fiom Cgil todilotta. «Martedì coni ha aggiunto — la comin- tato P del o è : ERE ; è : 
È ci È È P ato Pantuso del comita- | rio nazionale da Cgil, Ci- ganizzazione antincen- 
che ha approfittato del- commissari — ha aggiun-  ceremo solo con. il nuovo to di fabbrica — che lo sle Uil In via D'Alvi due 
l'appuntamento per co- t0 Galante — vogliamo imprenditore. Ora però stato diallerta resta e de- gli uffici sono ta ‘A Trieste, a pochi me- 
municare agli operai la capire bene tutti i passi vogliamosapere dai com- ve restare alto. Martedì | chiusi e sia dalla si dall'entrata in funzio- 
sua nomina — dovremo della trattativa privata, missari come intendono c'è l'incontro con i com- ta IG RE Maio 
EI i id to del Ppi(Italfoto) nola evi gllare Bla L. vincolo degli 83 miliar- comportarsi sul terreno missari, dovrà esserci un le “di Opicina, di no problemi per i 230 SA 
i isti i il documento del Ppi (i) non ci siano «furbi- i, e ; i i x n TODIer Ca > 
ettra Dorigo e Cristiano Degano mentre illustrano Pp! Soprattutto itempie della tutela dei lavorato- confronto vero». e del Porto vecchio sono - Pieri in servizio nelle 


«L'emergenza non è fi- strutturale. Per questo Fincantieri» Ja dicono ì stati garantiti soltanto i Quattro. caserme della 
Nita». Dopo i giorni del-. ora più che mai serve già lunga sull'atteggia- N E( x ) A P servizi di emergenza, provincia, rimangono co- 
l'ira, l'occupazione del unita d'intenti. Per mento del Ppi nella vi- ZI ERTI IN OCCASIONE DELLA REGATA -Midio Concas e Bruno TAUDIGHE cn Se l'orga- 
consiglio regionale, la salvare la Ferriera, per cenda dell'Arsenale tri- ul della Cisl e Ma- Don a 

rio Dei Rossi e Piero Ve- Li 


Solidarietà, il tempora- usare il primo esempio, estino San Marco. In Î [| i 501 ? 
Neo lieto fine, il Ppi si la guerra sarà ancora materia, Degano ha ronese della Cgil hanno 8: concorsi interni per 
Preoccupa di far sapere lunga». Proprio allo sta- confermato l'esistenza condotto un'assemblea il passaggio alla qualifi- 
chenon è il caso di mol- bilimento di Servola il di un privato interessa- alla presenza di una qua- 2 di caposquadra sono 


5 Tha , anche î i ieri bloccati da tem; 
lare Ja guardia: Presen- documento delPpi, illu- to alla struttura, anche rantina di pompieri nel cai tempo per 
ta, anzi, al riguardo, strato da Claudio Sela vicenda, con ol 5 . î ne + ‘+ | corso della quale sono Motivi finanziari. Il par- 
una ta per ‘un Grimm, dedica un'am- probabilità sarà conglo- Il firma la d statisviscerati moltimo- 0 Macchine è vetusto, 
ta proposte Ber uni Grimm, delica uem | probebiiviono di ina | MI) eroga alla chiusura settimanale dei pubblici esercizi | satisvisceratimettimo- co mecchine è vetusto 
complessa trattativa È di età media e soltanto 


dell'economia triesti- lavalidità della struttu- E ESA nerdì 14 nel cort 
È i con il governo, che ve- Commercianti, amb i ici i le i i i CO PET due sonole pi a 
na. Un documento es- ra tecnologica e la pro- 45 a) centro il futuro ° ulanti, pubblici esercenti e ta- L'apertura infatti è una facoltà, ma sembra che | lo sciopero generale con- Hiori ono, Sn 


senziale, strategico, te- fessionalità del perso- E Aa baccai, domenica prossima, in occasione della l'adesione sia pressoché uniforme. Anche la gran- | trola Finanziariariappa: ‘g 
so soprattutto ad evita- nale, ma AO i TESA ui ha osservato |  Parcolana, tutti insieme, potranno alzare le sara- de distribuzione, solitamente più lenta nel recepi- | rirà, dopo molti anni, an- st ESE Ia 
Te chela FRE. a CEDE Pel call'attengia. | Degano, reduce dall'en- cinesche e contribuire così, nel contesto di quella re questi messaggi anche perché il costo del perso- | che unostriscione dei Vi- a Shi vigili E DE 
Ge «al se na iliss Ponte incesto è delete. Pesimo incontro con il che si preannuncia come un'autentica festa della nale è quantitativamente molto più elevato e la | gili del fuoco. A proposi- guato TRIIGAIA Ton 
ino rovinciale rio delle autorità gover- 1eSPonsabile della | Città, alla riuscita della manifestazione. Il sinda- stessa macchina organizzativa più complessa, ha | t0 del 14, va rilevato 50 scorso sono stati di- 
Fietira Honieo “'è fon- native», che a detta del . t2Sk-force per l'econo- | 60 Riccardo Illy, ieri mattina, dopo che la commis- | 2CCettato con entusiasmo questa decisione. che Cgil, Cisl e Vil han- _ stribuiti piumini in gra- 
damentalmente un api partito provocherà la. 1 Borghini - di i sione competente aveva già dato il proprio parere E subito dopo la firma da parte del sindaco si è nooo. di portate ni do di proteggere dalle 
pello alle forze ‘politi- quasi certa. chiusura Do, SS ti la | favorevole, ha firmato un'ordinanza ad hoc, di- messo in movimento l'apparato organizzativo dei Di a CORE 20 fortiraffiche, mamanca- 
oydcon- | sponendo la facoltà di deroga alla chiusura obbli.  dettaglianti. Ed è nato uno slogan «Porte aperte e pero n considerazio- no mutandoni, calzema- 


che e sociali cittadine, dell'ultimo altoforno +: a o AGE i i 
affinchè non venga me- ‘ ancora în funzione, tinuerà a sventolare, | gatoria settimanale dei pubblici esercizi sia per Vento in poppa», che i commercianti aderenti al- ne della particolare si- glie, maglioni grossi, sti- 


no l'attenzioni me i ma non me la sento, in j ì Pi l'iniziativa esporranno nelle loro vetrine. Inoltre, | tuazione socio-economi-  valoni. 

Sr i ne l tara SEI uscire presto dal- | tutta franchezza di ‘în- | S@Pato che per domenica e per glitesercenti di o di z ali ‘delle quali! ‘ | ca e occupazionale della. mon ultima, una cert 
egno, punti  l'impasse il Ppi suggeri- tenderli $ vendita per domenica. un grupp Tagazze alcune delle quali opereran- ES £ uitma, certa 

di SOUS OS Comes Unase ; no in piazza Unità, altre in diversi punti del lun- | MOStra provincia. insoddisfazione econo- 


di crisi non mancano, sce una rapida conclu- in La città, in i i 
in città. Per questo di- sione della trattativa ERORPOSitWo=-fino fa ) na da de 
ciamo che per noi è co- privata, e la messa in 


gomare di Barcola, distribuiranno inviti agli spet- |} IRE RIONE oa mica: 2A contratto è sca- 
annie un vigile 


È ) ; ie REIT NAS È tatori della Barcolana per visitare gli ‘esercizi | ©. i 
mese ilavorstonioc O 1 ustrati i “come” e i | dando inizio a quella che potrebbe diventare in Loto Recnr 1 i rito la Cisnal e le Rap- con una decina d'anni di 
È deepano di "perche"... In chiusu- | futuro anche un'abitudine, naturalmente conte COPmerciali nel pomeriggio, a manifestazione | presentanze sindacali di anzianità, che fa enche 


passero ancora il consi- rilancio studiato dal ; E SAR Ta conclusa. il, Ci i ; 

glio». commissario De Ferra qui Rai anco Sri piuble: Nuta. Da tempo infatti si parla di rispondere alla Insomma una mobilitazione generale del com- Dego: Sell Rialto Hi ban- turni notturni e festivi, 
«Il fatto è - ha osser- che viene giudicato re ha infine anticipato sfida che settimanalmente alcuni negozi e super- parto, che attendeva questa decisione dell'ammi- | v9eni ans beata stare. guadagna un milione e 

vato l'assessore regio- estremamente positi- un incontro sull’ ‘argo: mercati del vicino Friuli e del Veneto lanciano al- nistrazione comunale assolutamente nuova, Fino- SES pa ta TE do 200 mila lire al mese 

nale ai trasporti, Dega- vo. mento che si terrà sta- | 1A Nostra città, lavorando anche nei giorni festivi. ra infatti le uniche deroghe erano concesse duran- È delegittimazione del sea SRETORI ALTA 


lando non ci saranno panni insoliti, certamente nuovi e interessanti, 


no.- che qui da noi la Le pesanti critiche mane in Regione «Tutto questo significa “se pol” — ha detto i È Sri dr ala È e € 
= € È i Ù in , pre- ] 3 nific po. a detto il pre- te il mese di dicembre, per anticipare le festività | sindacato» nonchè -  virt i rdinari 
crisi è allo Ra Gall ANFORE ENoo ella sente il sindaco Illy. cina dell'Associazione dei commercianti al de (eccezionale era stata al i l'aper- | dicare «un di che aa fate 
) Po congii f.b. | taglio, Umberto Dorligo — e speriamo che la ri- tura perla giornata degli alpini qualche anno fa). | volo di confronto» so- ti. 
conti» sposta sia adeguata da parte di tutti». : u. sa. | prattutto per «la rifor- sim 
>». La di e 


IN OL O Srna I 
LE URNE HANNO PREMIATO LA LISTA CONIDUE MOVIMENTI COOPERATIVISTICI 


Coop, continuala gestione «biancorossa» 


Tpiù premiati dagli elettori sono stati, nell’ordine, Parma, Peloso e Zorzini 


Il futuro delle Cooperati- ch'egli eletto (per la pri- 


ve operaie è racchiuso ne- AI consiglio di amministrazione ma volta) con oltre 1500 


gli ultimi lustri, carat- voti nella lista della «con- 
terizzati da una gestione tinuità», Visioli, esponen- 


Trieste-Udine-Pordenone 


Venerdì 7 Ottobre 


Mulri Meetings 


| 
| 'lvoti di preferenza 


| all mm 3 dn n unitaria fra le due anime 7 ò te di Rc, rileva soprattut- 
i di tutti I candidati del movimento. Lancia che St terrà a novembre to come «questa volta, ed 
i pegno distensivi . Duno 5 n è la vera novità, il rinno- 
ì ivonidi A eta REN ALe VICORIS (Genie Ila Val) ? vodelCdasiastatointe- 
H se A 1 FECERO cen V@TLOAn= uscente, principale 2805 verranno 0) luce le inten ni ramente di competenza Manifestazione in conremporarea in 70 Cirrà diralia coordinata da 
Ste delle Cooperative Operaie. nente dell'anima «rossa», dei soci, e dunque risulte- TEA 
LISTA N. 1 all'indomani delle elezio- della lista tt, tiva rà spoliticizzato». M SYSTEM . 
‘Amministratori eletti: Cernigoi Francesco, |P Per il rinnovo delle ca- e alle Un'ultima nota sui ri- Lr 
843, Crevatin Aldo 700, Perazzi S; a] fo eae, dovete consiglieri sultati definitivi (che Commercialisti Consule 
mn sa 674. De Santi Garin 680, | di sinistra hanno ottenu- pubblichiamo integral- 
NRE Si o I ERRO Ra EE to ea fra i due movimenti coo- mins azione fissato a mente qui alato). Oltre a 
in Ù , Longhi «La conduzi ita- ivistici ove si i l s 
g EM nah, (GAI, quello enoysribre (tes nota Oliato Pare Acne Se avete un qualsiasi problema da risolvere venite a trovarci, vi presenteremo 


Tia del Cda operata dal «bianco»della Confedera- vedere quali sono le in- consiglio d'amministra- 
1908 în poi — precisa Cre- zione, e quello «rosso» tenzioni della lista alter-. zione ha ottenuto il mag- 
vatin — ha dato notevoli della Lega, le Cooperati- nativa. Credo Comunque, gior numero di preferen- 
fruttiinterminieconomi- ve triestine hanno regi- che la sua presenza sia ze (2356), i più votati in 
cl, portando contempora- strato una progressiva positiva: anche questi assoluto risultano Lucia- 
neamente in primo piano . crescita. Il «tandem» vin- . consiglieri possono dare no Peloso, eletto presi- 


Francesca 613. Non eletti: Martiradonna Anto- 
Rio 507, Braico Manuele 507, Loik Furio 480, 
Fois Gian Mario 450, Marconi Renato 431, So- 
dani Maurizio 428, Castellano Pompea Falceri 
427, Giorgini Luciano 413, Menini Roberto 


le nostre soluzioni software 


e GECOM._ n più diffuso software per Commercialisti e Consulenti del Lavoro con oltre 
12.000 installazioni. 


341, Caiaffa Matteo 325, Di Cerbo Francesco | la ala del socio». .. cente è dunque destinato un contributo Costrutti- dente del collegio sinda- 

02, Zarabara Enzo 115, Domancich Giorgio Rugesa Darolcenza, di a perpetuarsi. «Ma —av- vo nella gestione del- cale con 2720 voti, e Bru- CONVERSIONE DEGLI ARCHIVI dalle vostre attuali procedure ai nostri programmi 
105, Olla Pierpaolo 83, Bombacigno Benedetta | j9gd pio vatti del verte Crevatin-è un po' ‘l'azienda». robbie Zorzini, sindaco effet- 
6. ‘ 3nfatti, quando è presto per cantare vitto- «Chi vince ha l'obbligo tivo, che è stata votata e STAMPA LASER DI TUTTA LA MODULISTICA FISCALE 730-740-750-760-770- 


Stata sancita (caso raro ria. Bisognerà attendere di governare» Sentenzia da 2460 soci. IVATT. 


in Italia) la convivenza il primo consiglio di am- invece Dennis Visioli, an- 


CONTROLLI | | NUOVOANNO | | «202» 


Presidente del io si :G 

> collegio sindacale: Cepar 
Nevio (non eletto) 1631. 

1238 SE effettivi: Della Valle Pierpaolo 
; SOurlati Fiorella (non eletto) 1112. 


a.,r. 


TUTTE LE NOVITA” per la gestione e l'integrazione degli applicativi con i programmi 
di produttività individuale Office automation: Windows- Lotus- Excell- Word ecc. 


® 


Sindaci su i E 4 A 20 
ni Giuli 'plenti: Gerin Fabio 1333, Ivia- Albe Sci bil ) 
DE lano (non eletto) 881, Fi Jenze Automo ile è COMMERCIALISTI: Contabilità ordinaria, semplificata, Rit. Acc. 770 DIDI, Professionisti, Estratti 
Ai N.2 ricolanti ala È conto a partite aperte. Cespit, inventari, Nota [ntegratha, Bil CEE, Parcellazione, Scadenzario, Anlisi 
Crevatin AIUSIOTÌ eletti: Perma Olinto 2356, pe religiose in fiamme «buona» di Bilanbio Dichiarazione reddit 7130-140-150-160-770-ICI, ICIAP. 


CONSULENTI DEI LAVORO: Collocamento, Collegamento a Rilev. Presenze, Paghe e’ Stipendi, 
Malattia e Maternità. Stampe Parametriche. Statistiche ispettorato, Lavoranti a Domicilio, Scau, 
Enpals, Cassa Edile, ‘Budget. 


I primi maltempi au- 
tunnalihannocausa- 
to sradicamenti e 
schianti di alberi ur- 
bani apparentemen- 
te sani, che il Comu- 
ne sta controllando. 
In cattive condizioni 
il pioppo di viale 
D'Annunzio angolo 
via Molino a Vento. 
Oggi sarà effettuata 
una nuova ricogni- 
zione: se la precarie- 
tà statica della pian- 
ta verrà confermata 
si procederà all'ab- 
battimento. 


Roberto 1729, nol! Crozzoli Dario 1786, Treu 
seppe 1638, Me]co: Daniela 1665, Moras Giu- 
sioli Dennis 1970 A Gottardo ‘Renato 1598, Vi- 

i i n cdana Alessio 1542, Bon 
fac 1459, Codarin Renzo 1967. 
E 1a Francesco 1332, Russo 


Il motore di una Peu- 
geot 309 condotta 
da una cittadina 
croata ha preso fuo- 
co ieri intorno alle 
17.30, mentre l'auto 
viaggiavasullastata- 
le 202 all'altezza del 
bivio per Gattinara. 
Sul posto i vigili del 
fuoco e una Pattu- 
glia delcommissaria- 
to di Rozzol-Melara. 
Le fiamme hanno in- 
vaso in parte l'abita- 
colo dell'auto, che è 
andata distrutta. 


La bora che in que- 
sti giorni è tornata a 
soffiare in città ha 
avutorilevanti effet- 
ti sulla qualità del- 
l’aria nel centro ur- 
bano. I dati relativi 
ai valori dell'ossido 
di carbonio rilevati 
mercoledì dalla cen- 
tralina di piazza Gol- 
doni attestano infat- 
ti sulla soglia del- 
1°1,7 mg/mc la me- 
dia nell'arco delle 8 
ore (lo standard è di 
10 mg/moe). 


Si apre oggi il nono 
anno accademico 
dell' Istituto diocesa- 
no di Scienze religio- 
se. L'inaugurazione 
si terrà alle 17.30 al- 
la chiesa del Semina- 
Tio vescovile di via 
Besenghi 16, sede 
dell'Istituto, con la 
celebrazione di una 
messa. Le lezioni si 
terranno lunedì, 
mercoledì e venerdì 
dalle 17.30 alle 20. 
Le iscrizioni sono 
aperte fino al 20 ot- 
tobre. 


AZIENDE: Ordinaria, IVA. IV_CEE, E/C partite aperte Clienti-Fornitori, Nota Integrativa, Bil 
CEE.Magazzino, Bollettazione, Fatturazione, Gestione Banco, Provvigioni, E/Conto Bancario, Ordini 
Clienti, Ordini Fornitori, Distinta Base, Fabbisogni, Produzione, Ordini Produzione, Comessa, Conto 
Lavoro. 
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Il Piccolo Trieste / Città I 


FRANCO POLI, ARRESTATO DAI ROS, FIGURA IN UN'INDAGINE TRIESTINA | WALTER GERIN AVEVA SEQUESTRATO L’EX FIDANZATA I 


i 


Armi, traffici oscuri Unannoesettemesi | 
Lapolizia slovena trovò una borsa con esplosivi nell’auto di Sergio Giraldi al violento Spasimante | 


Una fuga 
clamorosa 


dal carcere 
di Capodistria 


Sergio Giraldi 


Trait d'union fra i trafficanti d'armi croati e le co- 
sche mafiose, tra cui quella potentissima dei Mado- 
nia legata a Totò Riina. Ecco chi è Franco Poli, 40 
anni, via Catalani 10, il triestino arrestato dai cara- 
binieri dei Ros nell'ambito dell'operazione ‘Rocco’ 
che ha portato in Friuli a un imponente sequestro 
di armi provenienti dalla Croazia e destinate ap- 
punto a mafia e camorra. 

Secondo gli investigatori Poli aveva contatti «mi- 
rati» con particolari personaggi d'oltre confine e 
proprio da Trieste avrebbe gestito i trasporti, affi- 
dati a dei corrieri. Elementi, questi, emersi in una 
lunga e difficile inchiesta della procura di Udine 
partita quasi casualmente con la morte di Riccardo 
Di Lenardo, 47 anni, l'operaio che nel maggio dello 
scorso anno venne colpito accidentalmente dal- 
l'esplosione di un razzo «Rpg 80» di fabbricazione 
sovietica. 

Ma il nome di Poli emerge anche in un'altra in- 
chiesta, sempre legata al traffico d'armi, ma questa 
volta della procura di Trieste. Si tratta dell'indagi- 
ne relativa a Sergio Giraldi, 47 anni, soprannomina- 
to Papillon, protagonista nel giugno del ‘93 di una 
clamorosa fuga dal carcere di Capodistria. Giraldi 
era stato arrestato il 3 aprile dello scorso anno nei 
pressi di Plavia. Aveva capottato con la propria au- 
to (un'Alfa 33 rossa) a causa della strada bagnata. 
Dopo il sopralluogo, la polizia slovena aveva con- 
cesso il trasporto dell'auto darineggiata a Trieste. 
Ma il giorno successivo un giovane chiamò gli in- 
quirenti, avvisandoli che proprio vicino al luogo 
dell'incidente c'era una borsa con alcune bombe a 
mano e dell'esplosivo. 

I poliziotti sloveni fecero un appostamento. E do- 
po poco tempo in quel posto arrivò Giraldi, che si 
era fatto accompagnare da una donna. L'uomo ven- 
ne arrestato e finì in carcere a Capodistria, da dove 
evase il 21 giugno assieme ad altri quattro detenu- 
ti. Le indagini scattarono anche in Italia. 

Giraldi ai primi di luglio venne nuovamente arre- 
stato, questa volta dal sostituto procuratore Anto- 
nio De Nicolo, per poi essere liberato dopo quindici 
giorni dopo il ricorso al Tribunale della libertà, e 
quindi arrestato di nuovo grazie a un decreto del- 
l'allora ministro Conso. 

Da quei pochi elementi, gli investigatori sarebbe- 
ro riusciti a risalire all'identità del presunto orga- 
nizzatore del traffico d'armi. E il suo nome sarebbe 
stato proprio Franco Poli. «Ma non avevamo altri 
elementi», dicono in procura. Per cui non se ne fece 
niente. È 

Ora però, con l'arresto di Poli messo a segno dai 
‘Ros, potrebbero emergere proprio quegli elementi 
che mancavano allora al castello accusatorio. E po- 
trebbe essere finalmente fatta piena luce su quel 
misterioso episodio della borsa piena di armi ed 
esplosivo caduta dall'Alfa 33 di Giraldi nell'inciden- 
te di Plavia. 

Non solo luce su quell'episodio ma anche su altri 
fatti. Risulterebbe che Papillon sia stato coinvolto 
nella vicenda che il 16 giugno dello scorso anno 
portò all'arresto di quattro persone (due sloveni, 
un croato e un bosniaco) nei pressi della spiaggia di 
Valdoltra. Il quell'operazione vennero sequestrate 
molte armi e 22 chili di esplosivo al plastico. Tutta 
merce destinata alle cosche mafiose. 

Corrado Barbacini 


Tre triestini arrestati 
su ordine del giudice 


Tre arresti sono stati messi a segno dalla Squadra 
mobile in esecuzione di altrettanti provvedimenti 
disposti dalla magistratura. Nella rete della polizia 
sono finiti tre triestini. 

Si tratta di Carmen Hudorovic, 35 anni, abitante 
a Santa Maria Maddalena Inferiore 450, pregiudica- 
ta per furto aggravato in concorso con altre perso- 
ne. 

L'altro arrestato è Salvatore Micali, 30 anni, resi- 
dente in via Biasoletto 2. Il provvedimento a suo 
carico è stato disposto dalla procura presso la pre- 
tura in quanto deve espiare quattro mesi di reclu- 
sione. 

Il terzo arrestato è Marco Novak, 45 anni, resi- 
dente in via della Tesa 28. E' stato tratto in arresto 
sempre per ordine della procura presso la pretura 
in quanto deve espiare sei mesi di reclusione. 


Camionista sotto un Tir: 
praticamente illeso 


Se l'è cavata cori la frattuta di una caviglia il camio- 


nista turco Cetin Arslan, 42 anni, rimasto con un, 


piede sotto la ruota di un Tir. 

Il fatto è avvenuto mercoledì sera, attorno alle 
23, in Porto nuovo, nei pressi della banchina riser- 
vata ai traghetti. 

L'uomo, che stava aiutando un collega a fare ma- 
novra, a un certo punto si è trovato dietro a una 
motrice in movimento. 

L'allarme è stato dato dai guardiano del porto, 
che hanno fatto intervenire un'ambulanza del 118, 
con la quale l'uomo è stato trasportato al pronto 
soccorso di cattinara. 


Dopo le cure del caso il camionista è stato ricove- | 


rato all'Ospedale maggiore. Guarirà in una quaran- 
tina di giorni. 


TRIESTE - VIA GIULIA 
TEL: 040/57764] 


semana ©... MISTER ENIGMI, 
Domenica. APERTURA anche 05/08 
amm dalle 14 "Occhio al 131" 
azz FOOd, beverage and sport. 
CHIUSO LUNEDÌ 


Via Machiavelli, 28/c 


dei dipendenti. 


del mese di agosto». 


dei lavoratori». 


Omesin agitazione: 
ritardi perle paghe 


Prosegue lo stato di agitazione alla Omes, la dit- 
ta metalmeccanica dell'indotto della Ferriera, 
da parte degli aderenti alla Confsal- Snalm, il 
sindacato autono a cui aderisce circa un terzo 


«Malgrado le assicurazioni di Laboranti, am- 
ministratore delegato della Omes - precisa una 
nota - che il 30 settembre venivano saldati gli 
stipendi, ciò non è avvenuto». Dopo una riunio- 
ne tra Cgil, Cisl e Uil e lo stesso amministratore, 
continua la Confsal, «dal quale sono stati esclusi 
in maniera discriminante le rappresentanze au- 
tonome della Confsal» ed è stato raggiunto un 
accordo per erogare alle maestranze «per l'enne- 
sima volta un acconto sullo stipendio e il saldo 


Una questione che aveva già suscitato le pro- 
teste della Confsal che aveva proclamato lo sta- 
to di agitazione. «Questo stato di cose si sta pro- 
traendo - conclude il comunicato del sindacato 
autonomo - a confermare, nonostante le assicu- 
razione dell'azienda, che la situazione finanzia- 
ria è quantomeno'dubbia». 

La Confsal-Snalm si «riserva di prendere dei 
provvedimenti affinchè siano tutelati i diritti 


POSTI 


Barcolana, 
motonavi 


L'agenzia di viaggi 
Etoi tour i 
che per assistere al- 
la regata velica Bar- 
colana sono ancora 
disponibili dei posti 
sullemotonavi appo- 
sitamente noleggia- 
te in partenza dal 
Molo pescheria alle 


8.30 domenica 
rossima (9 ‘otto- 
re). 

Le prenotazioni 


per poter assistere 
alla popolarissima 
Coppa d'autunno 
dalle motonavi pos- 
sono essere effettua- 
te oggi dalle 8.30 al- 
le 19, con orario no- 
stop fino all'esauri- 
mento dei posti, nel- 
la sede dell'agenzia 
Etsi tour in via Bat- 
tisti 14/a 
(tel.371188). 


Un anno e sette mesi di 
carcere. Questa la pena 
applicata ieri a Walter 
Gerin, il giovane che gio- 
vedì scorso ha sequestra- 
to e minacciato con un 
coltello l'ex fidanzata 
Roberta Calvani. Il Tri- 
bunale non gli ha conces- 
so la condizionale: tre 
mesi fa l'imputato aveva 
aggredito e tenuta prigio- 
niera per due ore la stes- 
sa ragazza in un padi- 
glione dell'ospedale psi- 
chiatrico. 

«Fra setto-otto mesi 
Gerin potrà chiedere l’af- 
fidamento in prova e 
uscire dal Coroneo» ha 
dettopreoccupatal'avvo- 
cato Cinzia! Torre, che 
nella breve udienza di ie- 
ri ha assistito la vittima 
delle due aggressioni, Ro- 
berta Calvani si è seduta 
nell'aula a quattro metri 
di distanza dall'imputa- 
to rinchiuso  nell’esile 
gabbia. Ha tenuto il ca- 
po basso, non l’ha degna- 
to di una sguardo. Trop- 
pe emozioni, troppa sof- 
ferenza. Walter Gerin ha 


invece levato gli occhi di 
dosso all'ex fidanzata so- 
lo quando il presidente 
Mario Trampus gli ha ri- 
volto una domanda, 


Il processo si è risolto” 


in una decina di minuti. 
Il patteggiamento ha 
consentito un notevole 
“sconto” di pena. Walter 
Gerin, 21 anni, era accu- 
sato di sequestro di per- 
sona, lesioni, minacce, 
violazione di domicilio, 
porto di coltello ed eva- 
sione. 

L'episodio per cui è 
stato processato si è 
svolto in un appartamen- 
to di via Franca, al nu- 
mero 4. Lì Roberta Cal- 
vani abita con la madre 
Margherita. Gerin era 
entrato e aveva puntato 
al collo dell'ex fidanzata 
un coltello da cucina. La 
polizia in un primo mo- 


mento aveva dovuto riti- 


rarsi perche’ il giovane 
minacciava ritorsioni. 
Aveva ingerito numerosi 
psicofarmaci. Più tardi, 
dopo una lunga trattati- 
Va si era invece conse- 
gnato agli agenti. 


Sparatoria in Corso: 
sloveno condannato 


Condannato e scarcerato. Peter Matelic, il giova- 
ne sloveno contro cui la polizia ha sparato qual- 
che notte fa in Corso Italia alcuni colpi di Ppisto- 
la, è stato condannato ieri a cinque mesi di car- 
cere con la condizionale. Era accusato assieme 
a un complice rimasto senza nome di aver tenta- 
to di svaligiare una vetrina del "Centro radio” di 


via Dante, Il cristallo era stato fatto a pezzi ma 

l'allarme era suonato nell'abitazione del pro- 

prietari6 che aveva avvisato il 113. Erano le 

4.30 del mattino del 30 settembre e dalla vicina 
‘ Questura erano usciti alcuni agenti. 

«Hanno gridato alt ai ladri che scappavano 
verso via degli artisti» hanno raccontato alcuni 
testimoni. «I due non si sono fermati e allora la 
polizia ha fatto fuoco. I proiettili ci sono passati 
sul capo». Poco dopo gli agenti hanno bloccato 
Matelic mentre il complice ha preso il largo. 

Nel processo di ieri svoltosi per direttissima 
l'imputato era difeso dagli avvocati Bogdan e 
‘Andrej Berdon. Hanno chiesto e ottenuto il pat- 
teggiamento dopo una’ brevissima trattativa 
con sostituto procuratore Federico Frezza. In 
questo modo hanno limitato al minimo i danni 


per il loro cliente. 


PRESENTATO IL CALENDARIO DI INCONTRI DEL CIRCOLO CULTURALE . 


Molti appuntamenti ai 
quali parteciperanno il 
procuratore capo della 
Repubblica a Palermo 
Giancarlo Caselli - primo 
fra tutti-, e poi i sindaci 
di Milano, Marco For- 
mentini, di Roma, Fran- 
cesco Rutelli, di Napoli, 
Antonio Bassolino, e di 
Venezia, Massimo Caccia- 
ri, più il ministro per i 
rapporti con il Parlamen- 
to Giuliano Ferrara. E an- 
cora Achille Occhetto ed 
Enzo Biagi, l'ex direttore 
di «Cuore» Achille Serra, 
il giornalista Enrico Dea- 
glio, il politologo Stefano 
Rodotà. Personaggi illu- 
stri nel salotto del Circo- 
lo «Miani», che ieri ha 
presentato il programma 
delle attività da qui alla 
fine dell'anno. Un 
«menù» piuttosto nutri- 
to, come hanno sottoline- 
ato Maurizio Fogar ed 
Emilio Terpin, che come 
consuetudine strizza l'oc- 
chio all'attualità più scot- 
tante, e si propone di al- 
largare gli orizzonti di 
un confronto culturale e 
politico troppo spesso 
confinato nel pollaio del- 
le beghe cittadine. «Quel- 
lo che sta per cominciare 
- ha esordito Fogar - è il 
13.0 anno di attività del 
"Miani”, la cui attività si 
svolge in una città in cui 
si assiste a un'assoluta 
scomparsa delle iniziati- 
ve di circoli e di associa- 
zioni, a dimostrazione 
del fatto che in passato 
queste erano essenzial- 
mente legate ‘ad interessi 
di bottega». 

Il «Miani» invece pun- 
ta in alto, ed ecco che, a 
inaugurare il ciclo di in- 
contri, il prossimo 15 ot- 
tobre sarà nella nostra 
città il giudice Caselli, 
che parlerà di come si 


Tra gli altri 
ci saranno 
Occhetto 
ed Enzo Biagi 


può battere la mafia. Ca- 
selli doveva venire già 
l'anno scorso, ma, come 
ha ricordatpo Fogar, in 
ben due occasioni il viag- 
gio fu vietato dal ministe- 
To per paura di attentati. 
L'incontro con Caselli 
chiuderà il ciclo, iniziato 
l'anno scorso con le visi- 
te di Colombo e Casson, 
sulla magistratura. E a 
fare da contraltare ai i 
dici verrà a Trieste, il 24 
ottobre, il ministro per i 


DAL «118» 


Cacciatore 
salvato 


Cacciatore colpito 
da un infarto salva- 


to per miracolo dal 
118. E' successo ieri 
mattina in un bosco 


nei pressi di Sgoni- 
co, Aldo Pregazzi, 83 
anni, si era recato a 
caccia con un ami- 
co. Improvvisamen- 
te il malore. L'uomo 
è stato salvato gra- 
zie al pronto inter- 
vento dei sanitari 
chiamati dall'amico 
del cacciatore. Ora 
si trova fuiri perico- 
lo all'ospedale Mag- 
giore. 


rapporti con il Parlamen- 
to Giuliano Ferrara: il di- 
battito si preannuncia ac- 
ceso. — 

Altri due cicli inizie- 
ranno, di bel nuovo da 
quest'anno. Il ciclo dedi- 
cato ai sindaci, innanzi- 
tutto: a un anno dalle ele- 
zioni dirette dei primi cit- 
tadini, quattro dei questi 
- Formentini, Rutelli, 
Bassolino e Cacciari - ver- 
ranno a Trieste per con- 
frontarsi con il pubblico 
e con il nostro sindaco Il- 
ly. L'unico appuntamen- 
to certo, per il momento, 
è quello con Bassolino, il 
10 dicembre. Il 4 novem- 
bre, invece, il giornalista 
Enrico Deaglio (condutto- 
re della trasmissione «Mi- 
lano Italia») aprirà il ci- 
clo dedicato all'informa- 
zione radiotelevisiva, 
mentre il 14 novembre 
l'ex direttore di «Cuore» 
Michele Serra proseguirà 
il ciclo sulla satira, che 
ha già visto ospite del 
«Miani» Sergio Staino. 
Due le presentazioni di li- 
bri in programma: Achil- 
le Occhetto con «Il senti- 
mento e la ragione» ed 
Enzo Biagi con l'autobio- 

afico «L'albero dei fiori 

ianchiy (date da stabili- 
re). Altro incontro sostan- 
zioso quello con il polito- 
logo Stefano Rodotà. 

«Uno sforzo notevole 
tutti questi incontri - 
hanno sottolineato Fogar 
e Terpin - per un circolo 
che vive solo delle quote 
dei soci, un impegno a 
cui vorremmo pariocihae. 
sero, assieme ai cittadini, 
anche quei rappresentan- 
ti istituzionali, politici e 
professionali interessati 
ai vari argomenti, che fi- 
nora non si sono mai fat- 
ti vedere, perdendo così 


‘ una buona occasione di 


confronto». 


Maurizio Fogar, al centro, mentre illustrail programma del Circolo Miani. (Italfoto) 


Erdisu nella bufera. Ie- 
ri un fax di un gruppo 
di studenti annunciava 
ironicamente: «Se tro- 
verete la mensa chiusa 
sappiate che i dipen- 
denti Erdisu sono scesi 
in piazza perché a'pa- 
rer loro lavorare per la 
Regione con turni di 
sei ore, ferie pagate, tu- 
‘tela sanitaria, salario 
garantito, non è suffi- 
ciente». Sono «troppi 
gli studenti del consi- 
glio. di amministrazio- 
ne che disturbano” 
con le loro esigenze 


GLI STUDENTI ACCUSANO IL PERSONALE 


Erdisu nella bufera 


l’’abitudinario” lavoro 
dei dipendenti». Il pre- 
sidente inoltre «si è 
spesso trovato in diffi- 
coltà cercando di impe- 
dire la totale paralisi 
dell'Ente». Ieri gli stu- 
denti del Cda hanno di- 
Stribuito un volantino 
in cui si richiede «l'ap- 
provazione da parte 
della Regione del rego- 
lamento e la nomina 
del direttore». 

Un comunicato dei 
consiglieri comunali 
delmovimentoindipen- 
dentista Nord libero 


Marchesich, Tamburi- 
nie Varin esprime inve- 
ce «piena solidarietà ai 
dipendenti Erdisu, che 
manifestano malcon- 
tento nei confronti del- 
l'attuale © presidente 
Giovanni Germi», nomi- 
nato dalla giunta Fonta- 
Nnini «su espressa racco- 
mandazione del segre- 
tario di Lega nord e 
consigliere regionale 
Roberto Tanfani». I tre 
di Nord libero chiedo- 
no che sia fatta chiarez- 
za sulla gestione Erdi- 
su. 


Guido Ghersevic, 
l'orefice di via Ghe- 
ga coinvolto E 

‘agini su un traffico 
d'armi da guerra e di 
droga, è passato ieri 
conle manette ai pol- 
si tra decine e deci- 
ne di persone in atte- 
sa nel corridoio del 
tribunale. I carabi- 
nieri lo hanno trasfe- 
rito dal Coroneo in 
una piccola aula do- 
ve si è riunito a por- 
te chiuse il tribunale 
del riesame. Il difen- 
sore, l'avvocato Da- 
rio Lunder, è ricorso 
contro l'ordine di 
carcerazione firmato 
dal Gip Raffaele Mor- 
vay. L'esito del- 
l'udienza sarà reso 
noto fra qualche 
giorno. 

Ghersevich, 34 an- 
ni, via Bruni 1, da 
tempo «collaborato- 
re della mobile», og- 
gi tra gli accusatori 
del commissario Car- 
lo Lorito, è finito in 
carcere assieme al- 
l'excarabiniere Nico- 
la Schiavone e a Da- 
rio Paoli, già coinvol- 
to nell'inchiesta sul- 
la coca al caffè Tom- 
maseo. 


Sessualità e anziani: un mondo «segregato» 


Maria Luisa de Banfield 


Il Giardino| 


ANTIQUARIATO 


ACQUISTA 
PITTORI TRIESTINI DEL 800/900 


VIA MAZZINI 12- @® 368472 


Vecchiaia vuol dire an- . 


che pace dei sensi? Oppu- 
Te questa cosiddetta «pa- 
ce» è determinata soltan- 
to dai condizionamenti 
della società, o ancora 
dagli inevitabili acciac- 
chi? 

Dell'importanza della 
sessualità nell'anziano 
si è dibattuto ieri pome- 
riggio nella sala riunioni 
dell'associazione«Goffre- 
do de Banfield», in una 
tavola rotonda organiz- 
zata dal comitato «Gli 
autunni», perle manife- 
stazioni denominate «Le 
potenzialità creative del- 
l'anziano». 


DENTI BIANCHI? 5 
GENGIVE SANE? È 


IL NEGOZIO DEL SORRISO SPE- 
CIALIZZATO NELL'IGIENE ORALE 
CON PROFUMERIA E SANITARIA 


VIA MILANO 3/0 @ 634930 


La presidente Maria 
Luisa de Banfield nel 
presentare i relatori, ha 
ricordato come il ricono- 
scere la sessualità signi- 
fichistimolarel'attenzio- 
ne verso una sfera del 
privato spesso tenuta na- 
scosta o addirittura ne- 
gata nel mondo di rela- 
zione che l'anziano ha 


con i suoi familiari, con . 


gli operatori, con il medi- 
co di base. — 

E proprio il dottor Al- 
berto Giammarini Bar- 
santi, della Società di 
medicina generale di Tri- 
este, ha illustrato i risul- 
tati di Ting epide- 
miologica sulle proble- 


confezioni su misura 
rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


TRIESTE via Gatteri 48 «Tel. 633296 


matiche sessuali, condot- 
ta in città, dal Simg per 


conto dell'Associazione 


de Banfield, su 72 ultra- 
sessantacinquenni, con 
l'aiuto di 16 medici di 
base. . Dallo studio è 
emerso che il sesso è an- 
cora tabù per il 46 per 
cento dei casi esaminati, 
tra uomini e donne; an- 
che se, per contro, l'82 
per cento ha ritenuto 
che l'attività sessuale 
possa continuare anche 
dopo i sessant'anni. 
Inoltre, si è osservato 
che il calo del desiderio 
è una questione più fem- 
minile che maschile. 
Ma, se la donna accetta 


MAGLIERIA SU MISURA 


CORSO UMBERTO SABA 36 
‘TEL. 360492 TRIESTE 


questa «poca voglia» co- 
me un fatto quasi natu- 
rale, non è così per gli 
Uomini, che per il 66 per 
cento hanno lamentato 
una diminuzione del nu- 
mero dei rapporti. 

Nel corso dei lavori, 
coordinati dallo psicolo- 
go Felicita Nordio, Aida 
Moro della società 
Emme Erre di Padova 
ha parlato di «sessualità 
nell'istituzione», mentre 
la sessuologa fiorentina 
Roberta: Giommi, ha af- 
frontato il tema «L'ami- 
cizia, l'amore, la sessua- 
lità tra gli anziani»: «Nel- 
la menopausa — ha det- 


Questo e qualsiasi 

altro vostro problema 
nel nostro negozio di 
Corso Umberto Saba 36 
tel. 360492 - TRIESTE 


to — la donna si sgancia 
dalciclo riproduttivo; ec- 
co che allora la sessuali- 
tà deve essere riconverti- 
ta soprattutto nel piace- 
re, e ciò non è sempre fa- 
cile visto che il concetto 
va contro un certo tipo 
di educazione». 

Dal canto suo, lo psico- 
terapeuta Filippo Nicoli- 
ni si è chiesto: «La ses- 
sualità invecchia? No — 
ha risposto — Don invec- 
chia, ma ci sono troppi 
pregiudizi e stereotipi». 
Infatti, è importate con- 
siderare la sessualità 
non solo un fatto fisico, 
ma soprattutto un fatto 
(dopo una certa età) del- 


DELLE VECCHIE COSE 


ACQUISTO: 


® giocattoli - mobili 
© quadri - tappeti 

@ orologi pendolo 

® giacenze ereditarie 
TRIESTE Via del Ponte 4/b - Tel. 040/631986 


la psiche. «È fondamen- 
tale il benessere sessua- 
e che non va confuso 
con la "prestazione”, che 
nella vecchiaia ovvia- 
mente cambia. Inoltre, 
nell'anziano è essenziale 
il bisogno di tenerezza e 
di carezze... ». 

Per concludere, la ses- 
sualità nella vecchiaia è 
un diritto, così come ne- 
gli altri stadi della vita. 
Un problema che va af- 
frontato perché riguarda 
tutti, visto che la nostra 
società è destinata ad es- 
sere sempre meno «gio- 
vane» dato l'allungamen- 
to della vita media. 

da. cam. 


LAGUNA: 
BLU 


*]DROCOLTURA - PIANTE 
* IDROVASI - LIVELLI 
e ARGILLA - CONCIME 


VIALE MIRAMARE 59 
TEL. 411135 


Da Caselli a Ferrara, tutti gli ospiti del «Miani» 


Il 15 ottobre arriva il procuratore capo di Palermo poi, uno dopo l’altro, sind 


aci, giornalisti ed esponenti politici | 


Venerdì 1 ottobre 1994 


Il Comune di Trieste non firma alcuna 
convenzione né intende concedere fi- 
| nanziamenti alla comunità per disabili 
‘| «Milcovich»y di Opicina, Lo afferma l'as- 
sessore comunale all'assistenza Gianni 
Pecol Cominotto in risposta al tele- 
gramma con cui la direzione nazionale 
dell'Uildm (Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare ), proprietaria del- 
la struttura, comunica l'intenzione di 
chiudere la comunità da oggi.. i 

Milcovich da stamattina chiuso, rile- 
val'Uildm, «per l'impossibilità di impe- 
gnare ulteriormente risorse umane ed 
economiche, continuando a sopperire 
ad un'assistenza che l'ente pubblico de- 

| Ve garantire per legge». 

Il Comune, d'altra parte, è pronto da 
oggi a riaprire e gestire il «Milcovich» 
Pagandone un affitto. Un progetto che 
in realtà ricalca quello presentato dal- 
l'associazione allo stesso Comune, ma 
con una differenza che è alla base del- 
l'attuale rottura: gli utenti. Esclusiva- 
mente disabili motori, per l'Uildm; an- 

. che handicappati psichici lievi, per il 
Comune. Questo è dunque il punto fo- 
cale, che ha portato a un sempre mag- 
giore irrigidimento e ora alla rottura. 

«Comprendiamo perfettamente le di- 
verse esigenze di disabili fisici e psichi- 
ci — osserva Pecol Cominotto — non si 
tratta di inserimenti ‘selvaggi’. Il no- 
Stro bisogno è di dare un tetto ad han- 


TIO. 


abbiamo 


MUGGIA /INTERVENTO 
Viabilità, problema 
chesirisolve 

solo conun tunnel 


‘Riceviamo e pubblichiamo. È 

Il problema della viabilità a Muggia si prolun- 
ga nel tempo. Anno dopo anno si aggrava, a cau- 
sa dei lavori che si ripetono con cadenze cicliche, 
senza una programmazione degli interventi. Uno 
dei punti nodali è rappresentato dalla strozzatu- 
ra nell'attraversamento del’ centro storico di 
Muggia, limitazione causata dalla presenza di 
eminenze storiche ed architettoniche. 

Lo scrivente, in qualità di consigliere comuna- 
le, ha proposto già nei primi mesi del 1991 la rea- 
lizzazione di una galleria sottomarina, che aggiri 
il centro storico, ed in ciò appoggiato anche dalla 


Lega Ambiente di Muggia, Questo progetto, che 
consiste in una galleria a doppio senso di scorri- 


mento con passaggi pedonali ed uscite di emer- 

enza, prevede i due imbocchi in aree compatibi- 
ì per l'imbocco veicolare, con una lunghezza di 
circa 1000 metri, snodandosi dall'ex cantiere Al- 
to Adriatico all'ex cantiere S. Rocco. L'ipotesi di 
Progetto è stata illustrata al consiglio comunale 
e resa pubblica sulla stampa locale in data 27 
marzo, 24 aprile e 29 aprile 1991. 

Pur essendo soddisfatto della proposta dell'at- 
tuale giunta comunale per aver rispolverato al- 
meno in parte una vecchia idea di 3 anni fa, con- 
trariamente alla prima giunta Ulcigrai che la ave- 
va bocciata, le perplessità sorgono nell'aver ap- 
preso dalla stampa la notizia del percorso del 
tunnel da Calintema alla caserma dela Guardia 
di finanza per le ragioni su esposte ed inoltre per- 
ché la giunta municipale non abbia necessaria- 
mente interpellato in primis la Società Geosynte- 
ch che per prima ha redatto e curato la fattibilità 
dell'intervento in parola, senza la quale non 
avrei potuto formulare compiutamente la propo- 
sta in oggetto per il necessario supporto tecnico 
e scientifico che detto intervento necessariamen- 
te richiede. ‘ 

1 eat Antonio Piga, 
consigliere comunale di Muggia 


«Muggia: 


Lamentele da Muggia e 


torni. 

men: 5 La lettrice Loretta 
:ssua- annuzzi segnala lo sta- 
infuso to di via Mameli (nella 
", che pe Balbi), che andreb- 
Ivvia- comple; ja- 
TORI Mo tamente ria. 
nziale Silvana Zeriali 
i riali invece 
a RE OR 

stradale a Rabuii 
ASA lina rie 
iaia è «viabilità e alla 
ne ne- K Llità impossibile». 
i vita. atja Cio, infine, par- 
va af- la di «grande de do» 
uarda In tutta la zona di Agui. 
rostra nia e sottolinea an 
ad es- eì i notevoli Problcni 
<Gi97 di viabilità. 


|ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 

DELL'ARREDAMENTO 


«Via S. Gilino 88 - Trieste 
Tel. 54390 


SGLIOT 


34121 TRIESTE î 
VIADEL PONTE, 4b TEL 040961996 


«E' vero — ribatte Pecol Cominotto 
— ma se abbiamo dovuto scegliere la 
meno adatta delle soluzioni, la colpa 
non è nostra ma dell'Uildm, che non ci 
è venuta incontro. E' anche vero che 
‘osse e continue eme 
per l'handicap psichico, questo è 
di esigenze da cui attualmente siamo 
pressati ed a cui non siamo in grado di 
dare risposte». ] 

«È inutile quindi — prosegue l'asses- 
sore — che l'Uildm insista a voler riser- 
vare la struttura a disabili motori della 
provincia. Quelli deve andare a cercar- 
li con il lanternino. Se invece intende 
aprirsi a un bacino d'utenza regionale, 
ho parlato giorni fa con l'assessore re- 

ionale all'assistenza Gianpaolo Faso- 
‘a, che sta vagliando l'opportunità di 
questa soluzione. Nel ‘94 la comunità 
ha ricevuto 120 milioni dal Comune e 
altri 197 dalla Regione». 


‘enze 
tipo 


Anna Maria Naveri 


La questione del bo- 
schetto di San Rocco, a 
Muggia, approderà nel 
prossimo consiglio co- 
munale. La data del 
quale dovrebbe essere 
quella di giovedì 13 ot- 
tobre. 

Ricollegandosi all'ap- 
pello rivolto recente- 
mente alla giunta Milo 
da un gruppo di cittadi- 
ni, anche il gruppo di 
«Insieme per Muggia» 
propone infatti all'ese- 
cutivo una verifica del- 
le possibilità di acquisi- 
zione da parte del Co- 
mune del terreno della 
Fincantieri. 

In un'interrogazione 
recante la firma di Mo- 
reno Valentich e di Ren- 
zo Nicolini, si ricorda- 
no in particolare i pregi 
naturalistici del bosco 
in località San Rocco, 
un polmone verde di 
cinque ettari caratteriz- 
zato dalla presenza di 


‘alberi secolari. 


«Sarebbe augurabile 
che tale sito divenisse 
un bene pubblico, usu- 
fruibile da tutti gli abi- 
tanti e dalle scolare- 
sche — rileva ancora il 
consigliere  Valentich 
— considerando anche 
la vicinanza del bosco 


alla scuola a tempo pie- 


no di Zindis». 

Qualora il Comune 
ne divenisse proprieta- 
rio, sarebbe inoltre ne- 
cessario, a suo avviso, 
mantenere il vincolo 
urbanistico per salva- 
guardare l'area da futu- 
Te cementificazioni e 
speculazioni edilizie. 

b.m. 


troppe strade rotte» 


LA CHEBA 


ni 
NUOVO LOCALE 
TELA VI ASPETTA 
coNILstO BUFFET FREDDO 
PRANZI E SE 
SIAMO APER' 
SINO A MEZZANOTTE 
TRIESTE - MERCOLEDI" CHIUSO 
VIA DELL'ISTRIA 70- TEL. 764744 


L'assessore Pecol Cominotto respinge le richieste dell’Uildm e propone la ge 


dicappati psichici lievi, soli al mondo: 
che non hanno dove andare ma sono 
del tutto autosufficienti». i 

‘A luglio un caso del genere è stato ri- 
fiutato dall'Uildm nazionale, che rile- 
va come «di fronte al rischio di dover 
garantire a lungo l'assistenza, magari 
inadeguata, a una persona con proble- 
mi diversi dagli altri ospiti, abbiano 
preferito negare la nostra disponibili- 
tà». E la persona ora è in un cronica-: 


Trieste / Città e Provincia 
OPICINA / CHIUDE OGGILA COMUNITA’ PER DISABILI 


Milcovich: no del Comune È minore la quantità 
tone COME di UVa accol la 


Alla Comunità Milcovich l'Uildm vuole solo disabili fisici, il Comune vuole 
anche quelli psichici: questo l'oggetto del contendere. (foto Balbi) 


MUGGIA /NEL PROSSIMO CONSIGLIO COMUNALE 


San Rocco, boschetto da salvare 


Si discuterà della possibilità di acquisire il ferrero attualmente della Fincantieri 


MUGGIA 

«L Unione»: 
commissioni 
che lavorano 
molto poco 


Commissioni. consiliari 
di nuovo alla ribalta. Do- 
po averle definite «incon- 
cludenti» in un attacco 
congiunto con la Lega, 
l'«Unione» è decisa a pas- 
sare dalle parole ai fatti, 
con una mozione di sfi- 
ducia nei confronti dei 
presidenti di tali organi- 
smi consultori, da pre- 
sentare al prossimo con- 


siglio, 5 
Ad elaborarla è Clau- 
dio Grizon, pronto a 


coinvolgere nell'iniziati- 
va anche il gruppo del 
Carroccio. «Le commis- 
sioni non hanno lavora- 
to molto negli ultimi 
tempi, peccando di pun- 
tualità su determinati te- 
mi — sostiene il consi- 
gliere — quali, ad esem- 
pio, la revisione dello 
statuto e la predisposi- 
zione dei regolamenti, 

Chi le presiede deve 
sapere che accettare l'in- 
carico significa anche as- 
sumerne gli oneri». Una 
frecciata, dunque, a Die- 
go Apostoli, Marko Sa- 
vron e Fulvio Vallon, 
che guidano rispettiva- 
mente la prima, seconda 
e. terza commissione? 
«Non c'è nulla di perso- 
nale — garantisce Gri- 
zon — ma è importante 
che i lavori funzionino 
al meglio». 


DTIZI] 


Autocarrozzeria 


BOZZOLA 


io 
di Mauro Pocorobba 


Autofficina 
Carrozzeria 
Motori marini 


Per lavori superiori a L. 600.001 
possibilità doti prestito COMIT 


e 
Trieste - Pass. S. Andrea 5 - Tel. 040/3056910 


MUGGIA 
Domani 
s'inaugura 
la mostra 
micologica 


Poleto Tussole, amani- 
e... 

Prelibato o tossico 
frutto del bosco dai co- 
lori e dalle fogge più 
strani, il fungo dall'A 
alla Z sarà l'ospite 
d'onore. della 13.,a Mo- 
stra micologica orga- 
nizzatadall'Associazio- 
ne «Bresadola» di Mug- 
gia e del Carso. 

L'inaugurazione è 
prevista domani alle 
10 presso il ricreatorio 
parrocchiale di piazza 
Repubblica, ma il pub- 
blico potrà visitare 
l'esposizione fino alle 
ore 21... 

L'iniziativa si ripro- 
pone domenica, con 
orario dalle 10 alle 13 
e dalle 14 alle 21, per 
riaprire lunedì alle 10. 
Giornata, Questa, riser- 
vata ai bambini delle 
scuole su Prenotazio- 
ne durante la mostra. 
L'ingresso è gratuito, 

Da segnalare inoltre 
che domani si chiude 
la diciannovesima mo- 
stra micologica del Car- 
so, allestita al centro 
commerciale «Il Giu- 
lia», che Nei giorni 
scorsi ha fiscosso un 
buon successo di pub- 
blico. 


Con le vendemmie or- 
mai al termine, è tempo 
di primi bilanci. Nella 
raccolta ci sono stati pro- 


blemi per le uve rosse, a, 


causa della persistente 
piovosità settembrina e 
di un anormale abbassa- 
mento della temperatu- 
ra, che hanno ritardato 
l'inizio della fermenta- 
zione. Sostanzialmente 
si è vendemmiato una 
decina di giorni prima 
delle solite scadenze, un 
anticipo dovuto alle ele- 
vate temperature regi- 
strate. 

Dal punto di vista del- 
le precipitazioni a carat- 
tere di grandine, il ‘94 è 
stato decisamente un an- 
no fortunato e privo di 
tali devastanti eventi. 

A livello generale, la 
quantità di uva raccolta 
risulta inferiore alla me- 
dia degli ultimi anni. Ri- 
spetto alla passata sta- 
gione, le uve bianche so- 
no state raccolte in una 
percentuale inferiore al 
15-30 per cento. La pro- 
duziore del Terrano, in 
alcuni casi, ha sfiorato 


Per il Terrano 
potrebbe 
essere un anno 


«speciale» 


una diminuzione del 50 
per cento, soprattutto in 
quegli impianti messi a 
dimora da pochi anni, 
più sensibili quindi alle 
prolungate siccità, 
«Queste consistenti 
differenze numeriche ‘a 
livello di quantità — sot- 
tolinea Mario Gregori, 
dell'Alleanza contadina 
— sono da attribuirsi al- 
le avverse condizioni 
ambientali nel periodo 
della fioritura e della le- 
gagione, unitamente a 
un'estate piuttosto sec- 
ca. In realtà questi dati 
non devono destare pre- 
occupazione. Alla dimi- 
nuzione di quantità cor- 


ALTIPIANO / ALLA MOSTRA REGIONALE 
Miele triestino premiato 
conuna «Ape d’oro» 


A Verzegnis sono stati otto 


gli apicoltori locali 


apresentarsi, ricevendo 


prestigiosi riconoscimenti 


Bontà e qualità. Quando 
le due cose si accompa- 
gnano nelle caratteristi- 
che di un prodotto, si è 
ai vertici. È quel che è 
capitato al miele triesti- 
no, premiato con l'«Ape 
d'Oro» alla settima mo- 
stra dei mieli tipici regio- 
nali, a Verzegnis. Otto 
gli apicoltori della pro- 
vincia triestina a presen- 
tarsi al prestigioso con- 
corso regionale, riceven- 
do degli importanti atte- 
stati di riconoscimento. 

‘Romeo Beacovich, Giu- 
seppe Martone, Arman- 
do Leghissa, Roberto Su- 
berin, Virginio Carboni, 
Fausto Settimi sono riu- 
sciti a ben figurare tra i 
circa duecento campioni 
di miele sottoposti a giu- 
dizio. 5 

Tra le varie proposte, 
dal castagno al millefio- 
ri, dal tiglio alla mara- 
sca e alla melata, il mie- 
le di tiglio e timo presen- 
tato dall'apicoltrice Vil- 
ma Carboni di Grozzana 
di Pesek è riuscito ad af- 
fermarsi, ottenendo un 
punteggio vicino all'ec- 
cellenza. SI 

Un successo significa- 
tivo, tenendo conto del- 
l'esiguità del territorio 
ove gli operatori produ- 
cono. Per ottenere un 
miele di qualità superio- 


re, l'apicoltore deve cu- 
rare l'igiene dei locali e 
allevare le piccole «lavo- 
ratrici) in arnie dove i 
favi vengono sostituiti 
periodicamente, in una 
gestione razionale degli 
alveari dove la scelta dei 
«pascoli» sia curata e az- 
zeccata. 

La qualità dei mieli tri- 
estini dipende pure: da 
quell'altopiano carsico 
ricco di vegetazioni 
spontanee e di pascoli sa- 
ni e ricchi di aromi natu- 
rali. Da un punto di vi- 
sta logistico, la provin- 
cia triestina è piuttosto 
fortunata, perché lonta- 
na da territori dove ven- 
gono praticate le colture 
estensive trattate con pe- 
sticidi, fitofarmaci e di- 
serbanti che spesso ucci- 
dono le piccole operaie. 
Soprattutto non ci sono 
frutteti «trattati» per cui 
le api non trasportano 
«veleni» all'interno del- 
l'alveare. 

Ad ulteriore garanzia 
dei consumatori conti- 
nua la collaborazione 
tra il Consorzio apicolto- 
ri della provincia e l'Usl 

er il prelevamento e 
‘analisi di campioni di 
miele che riguardano 
l'intera produzione pro- 

vinciale. 
m.l. 


DUINO A. 


Gara 
di enduro 


Si terrà domenica a 
Duino il trofeo di 
enduro intitolato 


ad Antonio Lucche- 
se, organizzato dal 


«M.G.Duino» e dalla 
presidente di que- 
sto sodalizio, Mau- 
ra Mislei. La gara 
attraverseràlestra- 
de del Comune e 
rappresentailritor- 
no dopo molti anni 
di una competizio- 
ne di questo tipo a 
Duino. Per informa- 
zioni, telefonare al 
200606 (o) allo 
0330-405905. 


OPICINA 


Personale 
di Pascutto 


Prosegue a Opicina, 
alla sala di cultura 
Tabor, la personale 
del pittore triesti- 
no Paolo Pascutto, 
intitolata «Fiore 
nel cielo». Diploma- 
tosiall'istituto d'ar- 
te e laureato in sto- 
ria del cinema, Pa- 
scutto ha partecipa- 
to a varie collettive 
e ha allestito perso- 
nali a Muggia, Trie- 
ste, Gorizia e Dui- 
no. La mostra rima- 
ne aperta fino a do- 
menica. 


Il Piccolo [17] 


ALTIPIANO / VENDEMMIA 


risponde una qualità di 
prodotto superiore alla 
media. Le indicazioni 
fornite dalle analisi fino- 
ra effettuate ci inducono 
all'ottimismo». 

Sempre riguardo al 
Terrano, la buona per- 
centuale degli zuccheri 
si accompagna una giu- 
sta acidità (dai 12 ai 15 
grammi per litro). Nei vi- 
ni bianchi l'acidità risul- 
ta leggermente inferiore 
alla media, non tale co- 
munque da compromet- 
tere la qualità. 

Buone, anzi ottime no- 
tizie per gli amanti del 
Terrano. Pare che que- 
st'annata sarà decisa- 
mente da ricordare, se 
non addirittura memora- 
bile. «Nella produzione 
del Terrano — sostiene 
Gregori — l'andamento 
qualitativo assume una 
sorta di curva sinusoida- 
le, dove il top viene rag- 
giunto circa ‘ogni cinque 


«anni. A giudicare dalle 


prime analisi, non par- 

rebbe azzardato parlare 

di vertice assoluto». 
Maurizio Lozei 


RIONI 

San Giacomo: 
rinviato 
l'incontro 
con Cargnello 


Trattenuto dalla conco- 
mitante seduta del consi- 
glio comunale, l’assesso- 
Te Cargnello ha dovuto 
disertare l’incontro pre- 
visto per mercoledì sera 
con il consiglio circoscri- 
zionale di San Giacomo- 
Barriera Vecchia, riguar- 
dante il piano particola- 


reggiato comunale deno- ‘ 


mtninato —Barriera-zona 
Ospedale. Insieme a Car- 
gnello avrebbero dovuto 
intervenire anche il pro- 
fessor Semerani e l'archi- 
tetto Merizzi. L'incontro 
è stato così rinviato alla 
prossima riunione del 
consiglio, fissata per 
mercoledì 12 ottobre, al- 
le ore 18. 

Privato del punto prin- 
cipale, l'ordine del gior- 
no ha seguito l'ordinaria 
‘amministrazione. Richie- 
sto di emettere un pare- 
re su un immobile da co- 
struire in via Risorta, il 
consiglio ha deciso per 
la sospensione in attesa 
di approfondire la docu- 
mentazione; analoga pro- 
cedura, in attesa di ulte- 
riori informazioni, è sta- 
ta adottata per il parere 
richiesto dal settore fo- 
gnature del Comune. In 
precedenza, nella seduta 
di venerdì scorso, il con- 
siglio aveva deciso di de- 
stinare, in base al capito- 
lo di spesa previsto per 
le circoscrizioni per gli 
interventi sul territorio, 
la somma di venti milio- 
ni per i lavori al ricreato- 
rio «Pitteri» e, dal fondo 
comune a disposizione 
per l'attività giovanile, 2 
milioni per uno spettaco- 
lo teatrale gratuito per i 
giovani del territorio da 
tenersi in via Rossetti. 

p.m. 


TRENT'ANNI FA : 


Poggioreale del Carso diventa Villa Opicina 


Commenti disparati su- 
scita la decisione del 
consiglio comunale di 
Trieste, presa con il solo 
voto contrario dei consi- 
glieri del MSt e l'asten- 
sione di quelli del Pli, di 
modificare la denomina- 
zione di Poggioreale del 
Carso, adottando quello 
di Villa Opicina, una de- 
liberazione che diverrà 
comunque esecutiva so- 
lo dopo il parere favore- 
vole del ministero com- 
petente. .._ 

Dopo aver ripulito not- 
ti or sono di quasi tutti 
gli attrezzi di lavoro 
una officina falegname- 


L01120] 


O.M.Il. 


T_—-3NU1AAWYTT, 
Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA © PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
‘76/ 761006 


ria di via Battisti a Mug- 
gia, i ladri della «gang 
dei cantieri» penetrano 


‘nottetempo nel cantiere 


Stignani da tempo in- 
stallato a Borgo San 
Mauro, asportandovi 
due compressori «Yem- 
pac» (8 quintali l'uno!) e 
trainandoli per un centi- 
naio di metri fino alla 
strada asfaltata Sistia- 
na-Aurisina attesi, evi- 
dentemente, da un ca- 
mion. 

Il sottosegretario alle 
partecipazioni statali, 
on. Donat Cattin, confer- 
ma che il bacino di care- 
naggio del cantiere San 
Rocco di Muggia conti- 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


nuerà a rimanere in 
esercizio, precisando 
che lo stesso, non goden- 
do più di un’attrezzatu- 
ra adeguata, è stato ag- 
gregato all'Arsenale Tri- 
estino; che ne sta curan- 
do la migliore utilizza- 
zione. 

Con partenza e arrivo 
a Opicina, organizzata 
da Benedetto Cicala, si 
svolge la Coppa Stolfo in- 
dividuale a cronometro, 
che viene vinta per po- 
‘chi secondi di vantaggio 
da Paolo Krismancich 
su Bruno Del Ben e su 
Rigo. 

di ‘pioggia e la bora 


ANNI VERDÌ | 


EARLE Dept Red 
abbigliamento bambini e ragazzi 
DA 0 a 16 ANNI 
Nuovi arrivi marche esclusive 
a prezzi eccezionali 

== TRUSSARDÌ baby 

DI MATTIA 

=-e coloratissimo INI MINI MANIMO 
«pelliccette e montoni 


TRIESTE 
piazza dell Ospedale 2 Tel. 0401774904 


‘provocano un grave dan- 
no al parco di Mirama- 
re, facendo crollare per 
un tratto lungo 13 metri 
la balaustrata in pietra, 
che cinge il belvedere 
che si affaccia sul portic- 
ciolo e che precipita sul- 
l'erba davanti alla sala 
dove sono installate le 
apparecchiature di «Lu- 
ci e suoni». 

Dopo quasi vent'anni, 
cioè dall'avvento del 
G.M.A., viene ripristina- 
to a Villa Opicina il set- 
tore dei vigili urbani, 
con sede in via di Prosec- 
co 28, nella palazzina 
comunale dove già ope- 
rano la IX Delegazione 


) RISTORANTE: 
CINESE 


ipica cucina cines 
Anche per asporto 
PREZZI MODICI 


IESTE - PZZA GARIBALDI 11/ 
Tel. 040/638145 


municipale e la condot- 
ta medica, essendo il ser- 
vizio di pattugliamento 
e in particolare il traffi- 
co, tranne quello della 
cabina semaforica sulla 
strada per Sistiana svol- 
to dal-1954 da polizia a 
carabinieri. 

Domenica 25 ottobre, 
nonostante la pioggia 
battente e la bora, una 
pattuglia di rocciatori 
del Gars e di escursioni- 
sti dell’As Edera si porta 
sul crinale della Val Ro- 
sandra e reca due coro- 
ne d'alloro al Cippo Emi- 
lio Comici, nell'anniver- 
sario della scomparsa. 

Roberto Gruden 


LAMPADARI 


Hluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


WEPZE 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Club 

ignoranti 

Il club compie, ufficial- 
mente, quest'anno i suoi 
25 anni di vita. Per fe- 
steggiare questo impor- 
tante traguardo, i soci, 
gli ex soci e gli aspiranti 
soci sono invitati alla 
l.a serata conviviale che 
si terrà lunedì 10, alle 
20.30, all'Antica tratto- 
ria Suban. Per le preno-.. 
tazioni, si prega di con- 
tattare quanto prima il 
segretario Marino Belli- 
ni, al numero 632070, 
oppure al 393318. 


Inaugurazione ___ 
al Cepacs 

Oggi, alle 19, nella sede 
del Cepacs in via Forna- 
ce 7, sì terrà l'ina - 
zione della nuova sala in- 
titolata alla memoria di 
Sidonia Santin Socal, 
fondatrice e anima per 
lungotempo dell'associa- 
zione stessa. 


Tra terra 
e cielo 


Stasera, 20.30, in via del- 
la Geppa 2, incontro con 
«le poesie di Tagore» let- 
tura di Ugo Amodeo e 
Michela Vitale. 


Fraternità 
Universale 


Oggi, alle 20, nella sede 
della Magna fraternitas 
universalis, via S. Lazza- 
ro 5, III p. (tel. 631225) 
conferenza del dr. Guido 
Marotta sul tema:, «Pe- 
rù, centro rigeneratore 
del mondo». 


Associazione 
L’Arcobaleno 

I fiori di Bach, le essen- 
ze che curano le nostre 
emozioni: conferenza 
con la dottoressa Mari- 
nella Starace, introdutti- 
va al seminario di fine 
settimana. Oggi, alle 
20.30 all'Ass. culturale 
l'Arcobaleno, via S. Fran- 
cesco, 34-36. 


Personale 

di Pellegrin 

Si inaugura oggi, alle 19, 
nella studio Tommaseo 
(via del Monte 2/1) la mo- 
stra personale di Mauri- 
zio Pellegrin. 


DE BANFIELD 


Anziani 
Convegno 


Si svolge oggi, con 
inizio alle 9.30, nel- 
la sala conferenze 
della facoltà di Me- 
dicina, via Vasari 
22, il convegno or- 
ganizzatodall'Asso- 
ciazione de Ban- 
field sul tema «Fa- 
miglia e demenza, 
operatori e demen- 
za: quali supporti, 
quali scelte». Dopo 
l'apertura dei lavo- 
ri con il saluto del- 
le autorità e l'in- 
tervento introdut- 
tivodell'associazio- 
ne Goffredo de Ban- 
field, la prola pas- 
serà ai vari esperti 
che affronteranno 
temi come la dia- 
gnosi precoce della 
sindrome demen- 
ziale, l'anziano de- 
mente e la sua fa- 
miglia, il che fare 
dopo la diagnosi, il 
ruolo dell'ospeda- 
lizzazione, gliinter- 
venti sul paziente 
esull'ambiente. In- 
terverranno i trie- 
stini Marino Zor- 
zon, Giuseppe Del- 
l'Acqua, e Guido 
Mian; imilanesi Al- 
berto Spagnoli e 
Bianca . Petrucci, 
Sono previsti inol- 
tre interventi pre- 
ordinati del Comu- 
ne, dell'Itis, della 
casa Don Marzari e 
della Casa Serena. 


ORE DELLA CITT. 


(3 
9, 
Ultimo saluto al sole dell'estate 
La stagione balneare è ormai finita, ma l'ultimo scampolo di sole, venerdì scorso, ha dato 
l'occasione alla «comunità» di affezionati del bagno la Lanterna di festeggiare assieme ai 


bagnini la fine dell'estate. Nella Italfoto, il'iradizionale saluto delle bagnanti «al di là del 
muro», con la promessa di rivedersi il prossimo anno per la nuova tintarella. 


Mostra Teatro Associazione Scuola 
micologica Farit Italia-Cuba Giulio Ascoli 
Il FILDRO micologico G. Oggi e domani, alle Il Circolo di Trieste del-. Ricorre quest'anno 


Bresadola di Muggia or- 
ganizza, domani, dome- 
nica e lunedì, la XIII mo- 
stra micologica presso il 
ricreatorio parrocchiale 
di piazza della Repubbli- 
ca, Muggia, con il se- 
lente orario: domani: 
alle 11 alle 21; domeni- 
ca: dalle 10 alle 13, e dal- 
le 14 alle 21; lunedì: dal- 
le 9 alle 13. Ingresso libe- 
TO. 


Teatro 
dei Fabbri 


Ultime tre repliche a Tri- 
este de «Il Contrabbas- 
so» di Patrick Suskind al 
teatro dei Fabbri, via dei 
Fabbri 2, oggi e domani 
alle 21, domenica, alle 
17.30. 


Sloveno ì 
corsi multimediali _ 
Capire e capirsi. Corsi.di 
lingua e cultura slovena 
Logi.Ab, in collaborazio- 
ne con l’Università di Lu- 
biana. Informazioni. e 
iscrizioni: Biblioteca na- 
zionale slovena e degli 
studi, via San Francesco 
20. (1° piano), tel 
635629, 


i 


20.30, e domenica alle 
16.30, in occasione del 
quarantesimo anniversa- 
rio dell'emigrazione giu- 
liana in Austrialia, la Fa- 
rit presenta al teatro Pel- 
lico di via Ananian 5 
«Lettera da Sydney», 
commedia brillante in 
dialetto. 


Ecovagando 

in kayak 

Secondo. appuntamento 
di Ecovagando con i na- 
turisti del Centro ecologi- 
sta Anita domenica: in 
Hayek e a piedi alle foci 
del Timavo. Si partirà 
con i kayak alle 10 dal 
porticciolo di Sistiana. 
Informazioni al centro 
ecologista. ‘Anita (tel. 
308902, 577353). 


f RISTORANTI E RITROVI gi 


l'Associazione nazionale 
di amicizia Italia-Cuba 
organizza un pullman 
per partecipare alla ma- 
nifestazione di solidarie- 
tà con Cuba che si svol- 
gerà domani a Milano, 
con partenza del corteo 
alle 15 da p.ta Venezia e 
arrivo in p.zza Duomo. 
Il pullman da Trieste 
partirà alla mattina (8) 
di domani da p.zza Ober- 
dan. Per informazioni ci 
si può rivolgere ai nume- 
Ti di telefono 813633, 
813292. 


Appuntamenti 
Fidapa 

Oggi, alle 17.30, si svol- 
gerà l'assemblea di ini- 
zio del nuovo anno socia- 


le nella sala Baroncini di 
via Trento 8. ; 


Mambo, rumba, cha-cha-cha. 


Paradiso Club stasera dalle ore 22 motivi sud- 
americani presentati da Edy Milani d.j. E' gradi- 
ta la presenza delle scuole di ballo con ingresso 
a riduzione. Ti aspettiamo per farti divertire in- 
sieme a tanta bella gente che balla. 


l'80.0 anniversario di 
fondazione della scuola 
«Giulio Ascoli», e il 12 ot- 
tobre, alle 16 al circolo 
sottoufficiali di via Cu- 
mano 5, ci sarà la ceri- 
monia inaugurale delle 
varie manifestazioni pro- 
grammate. Per motivi or- 
ganizzativi si prega chi 
vuole intervenire di da- 
re il nome alla segreteria 
della scuola (tel. 
399/2378). 

_—r— 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi al Club Primo Ro- 
vis in via Ginnastica 47, 
alle 16.30, si svolgerà la 
proiezione «Venite a pas- 
seggio sul Carso?» a cura 
di Rino Tagliapietra. 


Galleria Cartesius 
FOLCO IACOBI 
00000000000000000 
Art Gallery 
SILVANO CLAVORA 
Dieci anni di 

espressioni . 


ERRE oi # È cs ; È A i 
Un simpatico incontro «di lavoro» 
Non c'è crisi che tenga per le colleghe e le ex colleghe dell'ex re 


arto «sacche stampaggio» 
della Don Baxter. Eccole qui riunite in un simpatico incontro « 


i lavoro» in una tipica 


trattoria della periferia. Dall'alto, a sinistra: Arianna Petronio, Ines Puzzer, Luciana Laratos, 
Nerina Pertich, Liliana Beacco, Mirella Chies, Gabriella Tavarone, Adriana Maffei, Loredana 
Cossi, Mara Marsich, Rossana Babuder, Pina Morello, Giuliana Zorzenon, Anita Micetich, 
Maria Grazia Filippi, tolanda Bossi, Janja Lukac, Rosa Cecconi e Loriana Bronzi. : 


— In memoria di Rodolfo 
Bernobini per il complean- 
no (6/10) da Aurelia e Lore- 
dana Bernobini 100.000 pro 
Chiesa S. M. Maggiore (po- 
veri). 

— In memoria di Luigi Car- 
ciotti nel Il anniv. (29/9) da 
Lucio, Graziella e nipoti 
50.000 pro Umago Viva. 
—In memoria di Mauro Da- 
pretto per il 21.0 complean- 
no (30/9) da zio Fabio Da- 
pretto 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Mario Ba- 
silico nel XXXI. anniv. 
(3/10) da Marina, Claudio e 
Andrea 50.000 pro Comuni- 
tà San Martino (don Vatta). 
— In memoria di Carlo e Ir- 
ma Tomè nell'anniv. (3/10) 
da Franca 150.000 pro Chie- 
sa S. Antonio Nuovo (cap- 
pella corale). 


— In memoria di Fulvio 
Amodeo nel XIX anniv. 
(4/10) da mamma, papà e Li- 
via 350.000, da zia Erminia 
20.000, dalle famiglie Veli- 
scek-Berni 30.000 pro Liceo 
«F. Petrarca» (borsa di stu- 


dio Fulvio Amodeo); dalla‘ 


sorella Livia con Monica 
150.000 pro Astad. 


— Im memoria di Anna Bat- - 


tigelli nel XIV anniv. (5/10) 
dal figlio Sergio 30.000 pro 
Compagnia volontari giulia- 
ni e dalmati; da Thea Poggi 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Ermanno 
Felician (5/10) dalla fami- 
glia 50.000 pro Missione tri- 
estina nel Kenia. 

—In memoria di Anna Mar- 
chi nel V anniv. (5/10) da Li- 
dia e' Nerio 25.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, 25.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 


77m memoria di Giovanni 
Miani nel IX anniv. (5/10) 
da Daisy e Dario 50.000, da 
Mirella e Marina 50.000 
pro Comitato Luchetta, Ota, 
D'Angelo, Hrovatin, 

— In memoria dei genitori 
del marito Bruno per l'ono- 
mastico (6/10) e del fratello 
Giulio nel IV anniv, (7/10) 
da Lisetta Bon 50.000 pro 
Caritas (bambini Ruanda). 
— In memoria di Bruno 
(6/10) da Laura 100.000 pro 
Fondo Luchetta-Ota-D'An- 
gelo-Hrovatin. 

— In memoria di Giulio 
D'Orlando nel trigesimo 
(6/10) da Licia e Roberto Pa- 
vanello 30.000 pro Gentro 
aiuto alla vita. 

— In memoria di Maria 
Concetta Zanier nel trigesi- 
mo della morte (6/10) dai fi- 
gli 100.000 pro Frati cap- 


% 


puccini Montuzza (mensa 
poveri). 

— In memoria di Bruno Ma- 
lusa (6/10) dalla famiglia 
50.000 pro Società ginnasti- 
ca triestina (sezione nauti- 
ca), 25.000 pro Chiesa S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

— In memoria di Carmen 
Asciku Parenzan nel X an- 
niv. dal marito 400.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
400.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Mario Cog- 
gi nel Il anniv. (7/10) dal 
fratello 100,000 pro Astad. 

— In memoria di Lucia Co- 
mici per il compleanno dal- 
la mamma e dalle amiche 
500.000 pro Astad. 

— In memoria di Marcello 


Covelli nell'anniv. (7/10) 
dalla moglie e dai figli 
100.000 pro Agmen. 


— In memoria di Elisabetta 


Fragiacomo dalla figlia Wil- 


ma e dal genero Silvano 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). i 
— In memoria di Loredana 
Fragiacomo in Steinberg 
nel trigesimo dalla sorella 
Wilma e dal cognato Silva- 
no 25.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— In memoria di Bruna Ma- 
gris nel I anniv. da Fabio 
Magris 100.000 pro Centro 
riferimento oncologico 
(Cro-Aviano-Pn), 100.000 
pro Via di Natale-Pn. i 
— In memoria di Giovanni 
Marsi nel VI anniv. (7/10) 
da Pina e Diana 50,000 pro 
Uildm. 

— In memoria del cap. Ra- 
oul Marcucci per il comple- 
anno (7/10) da Paola 50.000 
pro Ass. Marinai d'Italia, 
50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Bruno Pa- 


Comunità 

‘di Sion 

La Comunità di N. S. 
Sion inizia l'anno eccle- 
siale con la presenza del- 
l'arcivescovo Loris Capo- 
villa, già segretario di Pa- 
pa Giovanni XXIII. Oggi, 
alle 19, mons. Capo 
presiederà alla veglia 
per la pace in ricordo dei 
giornalisti triestini ucci- 
si a Sarajevo, mentre do- 
‘mani, dopo l'incontro po- 
meridiano con i catechi- 
sti, presiederà alle 19, al- 
la solenne celebrazione 
eucaristica, come del re- 
sto farà pure domenica 
alle 10 e alle 16, nella 
messa per i malati del- 
l'Unitalsi. 


Corso di 
ortodonzia 


Oggi e domani alla Sta- 
zione marittima si svol- 
gerà un corso medico di 
tema ortodontico orga- 
nizzato in collaborazio- 
ne tra la Società italiana 
di tecnica bidimensiona- 
le e la Società italiana di 
ortodonzia. 


Gircolo 
S. Caterina 


Il circolo culturale Santa 
Caterina da Siena in via 
dei Mille 18, in collabo- 
razione con l'Università, 
il Gruppo italiano di ri- 
cerca sulle sette, organiz- 
za un corso aperto a tut- 
ti, oggi, alle 19, nella sa- 
la di S. Maria Maggiore 
di via del Collegio n. 6, Il 
monaco, priore camaldo- 
lese dom Franco Mosco- 
ni parlerà sulla preghie- 
ra in famiglia e tra i gio- 
vani. Ingresso libero. 


Famiglia 

parentina 

A cura della Famiglia pa- 
rentina e del Circolo 
«Norma Cossetto» oggi, 
alle 19, nella chiesa del- 
la B. Vergine del Rosa- 
rio, mons. Luigi Paren- 
tin celebrerà l'annuale 
messa in suffragio degli 
infoibati parentini. 


L’Alpina 

presenta 

Oggi, alle 19.30, nella sa- 
la conferenze della socie- 
tà Alpina delle Giulie, 
Antonio e Furio Scrimali 
‘presenteranno una serle 
di diapositive con note 
introduttive all'escursio- 
ne di domenica 9 ottobre 
sul monte Vodice ricor- 
dando gli alpini. 


PICCOLO ALBO 


Chi avesse visto l’inci- 
dente tra una moto di 
grossa cilindrata e un 
fuoristrada il giorno 3/8 
sera, in largo Barriera, 
vicino al Mercato coper- 
to, telefoni al 214259. 


Smarrita borsetta. One- 
sto rinvenitore telefoni 
al 414438. Lauta ricom- 
pensa. Nel borsetto ci so- 
no solo note di lavoro e 
bollette pagamenti. 


STATO CIVILE 


NATI: Tomat Andrea, 
Scarabat Dorotea Stella, 
Alessi Patrick, Zaro Mi- 
chela, Lo Faro Eleonora. 
MORTI: Stecca Maria, 
di anni 81; Omari Ladi- 
slao, 77; Redolfi De Zan 
Alfredo, 79; Saric Safet, 
24; Zulla Nives, 74; Cap- 
pellari Silvio, 72; Bisiani 
‘Armando, 83; Del Ben 
Clotilde, 65; Martino Lu- 
ciana, 83; Delise Giovan- 
na, 88; Kvesto Noemi, di 
2 mesi, È 


ODY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 
ESTETICA... 
su. TIASPETTA IN: 


| Via Crispi,28- TRIESTE 
Tel. 040/637582 


dovani nell'VIllanniv, 
(7/10) dalla moglie Nella 
100.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Libera Re- 
veri ved. Stein nel V anniv. 
(7/10) dalla figlia Armida 
Stein Carnesecchi e fami- 


glia 100.000 pro Itis (sezio-. 


ne FI). 

— In memoria di Guido Spi- 
netti nel IX anniv. (7/10) 
dalla moglie 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Pin Stefa- 
ni (7/10) e Irma Barnaba 
Stefani nell'anniv. (6/11) 
dai figli Silva e Steno e fa- 
miglie 25.000 pro Chiesa Be- 
ata Vergine delle Grazie, 
25.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de' Paoli, 50.000 pro Vo- 
ce giuliana, 50,000 pro Anf- 
fas; da Alberto e Caterina 
Modiano 25.000 pro Cassa 


ARTE 


Cittavecchia 
ele Rive: 

i premiati 
dell'extempore 


Nella bella cornice del 
vecchio palazzo di Gasa 
«Armida Barelli», ora di 
proprietà della parroc- 
chia della Beata Vergine 


Hortis, si è svolta la se- 
conda ex tempore indet- 
ta. dal Centro letterario 
del Friuli-Venezia Giulia 
dal titolo: «Cittavecchia 
ele rive di Trieste» (scor- 
cie caratteristiche). 

La giuria, composta 
dalla poetessa Ketty Da- 
neo, dal TEO Ruggero Pa- 
ghi, dal dott. Sergio Mole- 
si, dalla dott. Marisa 
Bianco Fiorin, dalla prof. 
Vera Vattovani, dal pitto- 
re Dante Pisani e dallo 
scultore Graziano Ro- 
mio, ha premiato i giova- 
ni Stefano Turk (primo 
premio), Milena Marche- 
si (secondo premio), Die- 
go Iaconfcic (terzo pre- 
mio), Donatella Fumo 
(quarto premio) e Chiara 
Botteghelli (quinto pre- 
mio). 

. Nella seconda catego- 
ria la giuria ha premiato 
Gino Borin (primo pre- 
mio), Nando Ferri (secon- 
do premio), Bruno Tom- 
masini (terzo premio). Di 
seguito sono stati premia- 
ti Augusto Bartoli, Gio- 
vanni Ulivello, Giuseppe 
Torselli, Fulvio Musina, 
Giorgio Velia, Giuseppe 
Ricci, Loretta Cargnello; 
inoltre sono state segna- 
late le opere di Luisa Leo- 
ne e Claudio Penso. 

Il prof. Molesi, duran- 
te la manifestazione, ha 
fatto presentare le opere 
a ogni singolo artista e 
ha animato l'uditorio con 
le sue brillanti presenta- 
zioni. Al termine della 

remiazione il parroco 

lella Beata Vergine del 
Soccorso, don Carlo Gam- 
beroni, ha ‘aziato 
per la serata carica di si- 
gnificato perché manife- 
stazione . inserita nel 
760° anniversario della 
‘prima antica chiesa, volu- 
ta, secondo la tradizione, 
da S. Antonio da Padova 
come una delle prime da 
lui fondate, ora chiesa 
della Beata Vergine del 
Soccorso. 


Il secchio vuoto è sem- 
pre su. 


1,7 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mo)) 


(Fe 


Temperatura minima: 
10,8; massima: 16,3; 
‘umidità: 38%; pressio- 
ne: 1028,4 in aumen- 
to; cielo i sereno; 
vento da Est-Nord-Est 
Bora; km/h 22; raffi- 
che 40; mare mosso 
con temperatura 20,5 
gradi. 


Oggi: alta alle 10.08 
concm56 e alle 23 con 
cm 34 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 4.01 con cm 35 e 
alle 16.44 con cm 57 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10,39 con cm 50 e 
prima bassa alle 4,35 
con cm 28. È 


medici ammalati (fondo or- 
fani e vedove), 25.000 pro 
Villaggio del fanciullo; da 
Gilda Di Drusco 25.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie. 
— In memoria di Maria Ste- 
filongo Orel nel I anniv. 
(7/10) dalla figlia Graziella, 
dal genero e dai nipoti 
50.000 pro Astad. E 
— In memoria di Mario Za- 
marini nel Il anniv. (7/10) 
dalla moglie e dalla suocera 
, 50.000 pro Centro cardiova- 
scolare dott. Scardi, 50.000 
pro Medicina d'urgenza 
(ospedale Maggiore); da Lu- 
ciana Borsi 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Olga 
Avian ved. Bossi dalla nipo- 
te Mariagrazia Bossi Braut 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. | 


del Soccorso. di ‘piazza. 


FILO DIRETTO 


FILO! 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


INIZIATIVA 
Le vostre 
fotografie 
del 26 ottobre 
di40annifa 


In occasione del 40 
anniversario del ri- 
| torno di Trieste al- 


l'Italia, il nostro 
giornale sta predi- 
sponendo ‘cune 


agine speciali. Ol- 
Dese al ‘materiale 
iconografico, più o 
meno noto, nelle 
case dei triestini 
ci saranno sicura- 
mente foto scatta- 
te nei gione prece- 
denti il 26 ottobre 
eil 26 stesso. 

L'invito che «dl 
Piccolo» Ruolo ai 
suoi lettori di 
concedere in pre- 
stito . queste foto, 
le migliori delle 

i saranno pub- 
blicate. Le fotogra- 
fie, che ‘natural- 
mente verrannore- 
stituite, dovranno 
recare i dati del 
mittente e possibil- 
mente una breve 
didiscalia che illu- 
stri il contenuto 
dell'immagine. Le 
foto dovranno esse- 
re inviate, in busta 
chiusa, entro il 18 
ottobre alla Segre- 
teria di redazione, 
via Guido Reni 1. 


' — In memoria di Vanni Ba- 
ricchio da Gabriella e da Ro- 
berto 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Romeo Bo- 
ghich dai condomini di via 
Giulia 84 180.000 pro Lega 
tumori Manni. 

— In memoria di Rodolfo 
(Rudi) Bole dagli amici Gra- 
ziella e Bruno 50.000 pro 
Cro di Aviano. 

—In memoria di Lidia Car- 
minatti ved. Zanot da Libe- 
ra Vaglieri 50.000 pro Servi- 
zio nefrologia e dialisi (osp. 
Maggiore). 

— In memoria di Giuditta 
Cerkvenic da Nada, Oliva e 
Miranda 100.000, da Pina e 
Luci 60.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

—In memoria di Silvana Ci- 
vidin ved. Marcuzzi da Ol- 
ga e dai nipoti 50.000 pro 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


- 34128 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 3 ottobre 
al 9 ottobre 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Garibal- 
di, 5 tel. 368647; 
piazzale. Valmaura, 
11 tel. 812308; lun- 
Sans Veni 3- 

ia tel. 274998; 
Aurisina — tel 
200466 (solo per. 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Garibaldi, 5; piazza- 
le. Valmaura, 11; 
via Roma, 16; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: Via 


micilio del medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
real 350505, Televi- 


‘Aîrc. 

— In memoria di Giuseppe 
D'Amore dai colleghi Enfa) 
e dagli amici di Marisa e 
Eduardo D'Amore 310.000 
‘pro Via di Natale (Aviano). 
— Im memoria del prof. Ma- 
rio Fiorentin da Sergio © 
Nella Serbo 50.000 pro Vià 
di Natale (Aviano). 

— Im memoria di Franc0 


Fontanesi da Angelo e da. 


Anita Zugna 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— in memoria del cap. Tul- 
lio Giorgini da Lidia e 


Bruno Shivitz 50.000 pî° 


Centro tumori Lovenatl 


50.000 pro Cri; da Celio © 
da Lionella 100.000 pr 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Anita 61 | 
fonetti da Paola Lagrand® | 


15.000 pro Comitato ex 
lievi Ricreatorio G. Pad? 
van. 


| 


| 


B 
I 
a 
8 
8 
1 
be 
a 
c 
s 
ì 
Ì 
a 
c 
d 
ì 
c 
Ò 
ì 
1 


En 


cme iii DOS SDAI IINICORNO 3. 


0a N. 


Pa ina) edi 


Vato 


‘Saranno poi 


Venerdì T ottobre 1994 


erge 


L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO ANNO ACCADEMICO DELLA SAL 


Palestra dell’arte 


Presentato ai soci il libro di Marcello Fraulini «L’ ambiguità di Alice» 


Come inaugurare il nuovo 
anno accademico della So- 


cietà Artistico Letteraria - 


nel modo migliore? Pre- 


: sentando un nuovo libro. 


E trattandosi di un anno 
accademico speciale, il 
50.0 dalla sua fondazione, 
l'altra sera nelle sale del 
caffè Tommaseo lo stesso 
presidente del sodalizio, 
Enrico Fraulini, ha chia- 
Mato a raccolta i numero- 
SÌ soci per SOROROn alla 
loro attenzione la propria 
Ultima fatica letteraria, 
edita da Gampanotto;: 
«L'ambiguità di Alice». 
Fondata da Marcello 
Fraulini, la Sal da cin- 
quant'anni rappresenta la 
«palestra dell'arte»: sotto 
la sua egida ha sempre tro- 
spazio chiunque 
avesse interesse e volontà 
di esprimersi in prosa o in 
Poesia. In questo stesso 
tempo la Sal ha raccolto 
attorno a sé voci e inter- 
venti dei più grandi scrit- 
tori triestini; i 22 «Quader- 
ni degli scrittori giuliani» 
Tappresentano in tal sen- 
So un documento antologi- 
co ormai storico. Ora il so- 
dalizio, a dieci anni dalla 
morte del suo fondatore, 


Nell'Italfoto un momento della serata della Società artistico letteraria 


si propone di proseguire 
lungo il cammino già da 
tempo tracciato. 

La presenza l'altra sera 
di numerosi giovani arti- 
sti è una conferma della 
validità della formula di- 
bertà è/e arte». Un «e» in- 
sieme congiunzione e ver- 
bo — ha spiegato Enrico 
Fraulini — perché signifi- 
ca libertà di esprimersi e 
di esprimere ciò che si 
vuole». 


Il romanzo di Fraulini 
tocca temi che difficilmen- 
te lo possono collocare in 
un qualche «filone» lette- 
rario: illustra sì rapporti 
tra uomini e donne, ma so- 
norapporti «estremi», «Po- 
trebbero sembrare, frutto 
di fantasia, ha ricordato 
Graziella Semacchi Gliubi- 
ch nella presentazione, se 
la realtà stessa non andas- 
se troppo spesso al di là di 


———= > -  _{_  _ _ ——— — rr 
ICORSI DELL'ATENEO DELLA TERZA ETA” 


| Da«Comesileggeunlibro», 
| allelezionisufioriefarfalle 


Benotto indirizzi nel programma dell'anno accademico che si inizierà a fine mese. 


Il programma dell'anno 
accademico dell'Univer- 
Sità della Terza Età che 
S'imizierà alla fine del 
mese, prevede quest'an- 
no ben 8 indirizzi, oltre 
© lingue straniere e ai 
Sorsi vari. L'indirizzo 
Storico si impernierà sul- 
a storia di Trieste e del- 
& regione, per giungere 
Ri rapporti con Venezia, 
RE ‘erimenti al perio- 
0 austroungarico. Si 
Passa poi alla storia anti- 
KR da «Gerico agli albori 
ella storia», al mito di 
dipo e alla storia roma- 
Ta Completa l'indirizzo 
‘a storia moderna e quel- 

la oa 
er quanto riguarda 
linginzzà ioteno so- 
No in programma alcune 
curiosità come «La com- 
prensione del testo poeti- 
co», e «Come si legge un 
libro», seguono «Il Can- 
zoniere» del Petrarca, il 
Metastasio, e uno scritto- 
delle nostre terre: 
uarantotti Gambini. 
ella letteratura latina 
uova puntata de «La po- 
a d'amore - Roma an- 
dl ‘A completamento 
lo studio delle lingue 
trraniere, che vengono 
SD di appositi 
sousi di inglese; france- 
È tedesco, gua ci 
(elle lezioni 


di letteratura come «Il 
‘Romanticismo Inglese», 
«Malrauxe l'esistenziali- 
smo», «Erasmo da Rot- 
terdam: Elogio della paz- 
zia», «Federico Garcia 
Lorca». x 
Come di consueto, l’in- 
dirizzo medico è sempre 
molto approfondito, con 
il prosieguo del corso di 
alimentazione e dieteti- 
ca, con una puntata nel- 
la psicologia dell'alimen- 
tazione, e quello di medi- 
cina, che quest'anno si 
impernia su un argomen- 
to di particolare interes- 
se quale l'apparato circo- 
latorio. Il campo dell'in- 
dirizzo filosofico e psico- 
Ico Spazierà da storia 
delle religioni al pensie- 
ro di Einstein, illumini- 
smo, psicologia, rivolu- 
zione scientifica nel 
500-'600 e la grafologia. 
I docenti dell'Istituto di 
eologia e paleontologia 
ell'Universitàtratteran- 
no argomenti di interes- 
se regionale e generale. 
indirizzo scientifi- 
co-. naturalistico com- 
prenderà argomenti co- 
me le rocce del Carso, i 
fiori e le piante e la tra- 
sformazione del territo- 
rio; non mancheranno al- 
cune lezioni’ su scienze 
nautiche e su insetti e 
farfalle. Interessanti an- 
che gli argomenti dell'in- 


INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


Biblioteche, musei, gallerie 


Antiquarium, vi 
Basilica Palkocristiao nota ce 
Madonna del Mare: aperto 
‘utti i giorni (10-31 nato 
gratuito. È SE 
Galleria d'arte antica (pi; 
za Libertà 7): aperta Rea: 
Biorni (9-13, domenica esclu- 
raso gratuito. 
blioteca civica,. piazz; 
pone 4, tel. 301214. Ogni 
HO dalle 8.30 alle 13.30 e 
sab 13:30 alle 20. Chiuso il 
Rs peo Pomeriggio, chiusura 
di ipleta nel mese di agosto o 
Hu festività politiche e reli- 


1 Biblioteca statale del popo- 
si Tezione; dal lunedì al .sa- 
na dalle 8.30 alle 12.30; se- 
gio) Via del Rosario: lunedì, 
le da) Venerdì dalle 14.30 
9.30, martedì, mercole- 


dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 
se: lunedì, giovedì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30, ‘martedì, 
mercoledì, 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia, piazza della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14.30 alle 19.30, martedì, 
Venerdì, sabato dalle 8.30 al- 
le 13.30; sede del Villaggio 
del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19, 


Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXI 1, 
tel. 301479; orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. « 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 


venerdì dalle . 


dirizzo fisico-matemati- 
co, che spazierà dalla fi- 
sica all'astronomia, alla 
geometria euclidea. 
Quanto all'indirizzo arti- 
stico, si sentirà parlare 
dei monumenti paleocri- 
stiani nella nostra regio- 
ne, dell'arte romana e bi- 
zantina, dell'arte a Ro- 
ma e Venezia nei secoli 
XII-XVI. Non mancherà 
l'arte a Trieste, con ri- 
guardo alla produzione 
artistica dell'800, e un 
excursus sulle arti visi- 
vea Trieste, con la parte- 
cipazione di critici d'ar- 
te e artisti. Altri argo- 
mentiinteressanti saran- 
no il cubismo, il futuri- 
smo italiano e russo, 

Per la musica, il sinfo- 
nismo nel ‘900 e aspetti 
del teatro d'opera in Eu- 
ropa nei primi del ‘900; 
per il cinema alcune le- 
zioni su Vittorio De Sica, 
autore e regista. 

Infine, da ricordare i 
corsi vari delle lezioni di 
Tecitazione e dizione, a 
quelli di disegno e pittu- 
Ta, ginnastica, yoga, pit- 
tura su stoffa e incisioni 
su vetro. Riprenderanno 
inoltre le lezioni di can- 
to corale, 

Per iscrizioni e infor- 
mazioni, l'ufficio resta 
aperto tutti i giorni feria- 
li (escluso il sabato), dal- 
le 9.30 alle 11.30. 


ridotti 1000. 

Civico museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 
dì chiuso), Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 17 
(dall’ì novembre 9-16); ora- 
rio del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 18 
(dall'1 novembre 9-17). Visite 
guidate al parco gratuite. 

Civico museo di storia e ar- 
te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. 


‘ogni possibile. fantasia». 
L'intento di Fraulini è in- 
vece togliere al lettore 
ogni certezza, e lo fa illu- 
strando l’amore, la passio- 
ne, l'erotismo nei rapporti 
tra uomini e donne. 

Nel corso della serata è 
stato anche presentato il 
programma della Sal per i 
‘prossimi quattro mesi. Es- 
so prevede: il 12.10 una 
serata dedicata al poeta 
Marco Marangoni, con la 


presentazione del libro 
«Tempo e Oltre», 19.10: ri- 
vista della Sal. 26.10: pre- 
sentazione del libro. «Il 
maschio ecologico» di Ma- 
rina Torossi Tevini. 9.11: 
il prof. Loris Premuda e il 
dott. Gianfranco Granbas- 
si presentano l'opera di 
Mario Cossar, che nell'ul- 
timo dopoguerra ha re- 
staurato il castello di Gori- 
zia. 16.11: serata dedicata 
alla poesia di Giacomo 
Scotti. 23.11: L'organizza- 
tore dei cenacoli letterari 
della «Buca di S. Antonio» 
ad Arezzo si incontrerà 
con gli autori triestini in 
previsione di scambi cul- 
turali. 30.11: rivista della 
Sal. 7.12: presentazione 
del libro di Annamaria 
Muiesan Gaspari dal tito- 
lo «Parìndole». 14.12: pre- 
sentazione del poema 
«L'Europa o l'Assenza» 
dello psichiatra milanese 
Paolo Ferrari, 11.1.1995: 
assemblea generale, 18.1: 
revival dedicato a Marcel- 
lo Fraulini, fondatore del- 
la Sal. 25.1: la prof.ssa Ed- 
da Serra presenta l'opera 
omnia di Lida Benci Fra- 
giacomo. 

Anna Maria Naveri 


Animali benedetti 


Greenpeace di Trieste organizza come di 
consueto, e in occasione della ricorrenza di 
San Francesco, la benedizione degli animali. 
La cerimonia si svolgerà domenica, alle 11.30, 
sul sagrato della chiesa San Bartolomeo di 
Barcola, e sarà officiata dal parroco don Elio. 


OGGI IL SEMINARIO CONCERTO AL MIELA 


Musica e cultura zingara 


Un'analisi curata da due esperti Rom: uno italiano, l’altro spagnolo 


L'amministrazione provinciale ha organizzato un se- 
minario-concerto sul tema «La musica nella cultura 
zingara». L'iniziativa, a carattere scientifico-cultura- 
le, si svolgerà oggi al teatro «Miela Reina» di piazza 
Duca degli Abruzzi 3, in collaborazione con il comi- 
tato Zingari Rom Sinti della regione Friuli-Venezia 
Giulia, e il Centro culturale Thèm Romanò (Mondo 
Zingaro) di Lanciano (Chieti), con il patrocinio del 
Comune di Trieste e della regione autonoma Friuli- 


Venezia Giulia. 


Il seminario che si svolgerà dalle 16 alle 19, ri- 
guarderà un'analisi degli stili musicali propri della 
cultura del popolo Rom (che è il vero nome degli zin- 


gari), da sempre profondamente legato all'arte dei 
suoni, e sarà curata da due musicisti appartenenti a 
questa etnia, un italiano: Santino Spinelli e l'altro 


spagnolo: Paco Suarez. Lo spettacolo musicale, che 
si svolgerà dalle 21 alle 22.30 sarà tenuto da cinque 


musicisti Rom, oltre a Santino Spinelli 


e Paco Sua- 


rez: Suleimani Alì, Tommaso Cecere, Nasser Saciri, 
e offrirà l'interpretazione di una sintesi della varie- 


tà di stili musicali sia tradizionali che d'avanguar- 


dia. 


La manifestazione rientra nell'ambito dell'attività 
di promozione di iniziative finalizzate 
za della cultura Rom, spettante alla Provincia ai sen- 


si della normativa regionale. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


: TRIESTE - ARRIVI 


6/10 19.00. It ESPRESSO GRECIA 


alla conosen- 


:. 


Unainiziativa per far conoscere la cultura Rom 


TRIESTE - PARTENZE 


Durazzo 


7i10 6.00. Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 


70 8.00. It SOGAR101 
7/10 matt. . Ma SATURN 


Venezia 
Sidi Kerir 


7/10. matt. Ue ALEKSANDR ARZHAVKIN: Ashdod 


710 16.00. Sv SVETIDUJE 
70 sera Po EIFFELSUN 


Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
Via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 

vico. museo  Morpurgo, 

via Imbriani 5, EA 

Do: tei SE Orario: 10-13 
lune iuso). Ingresso 

lire, ridotti 1000. e 

. Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel, 302563. 
Orario; 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar- 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
menica dalle 9 alle 13, Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, Campo 
Marzio 1, tel. 304885. Orario: 
ogni giorno 9-13; a partire 
dal 23 marzo dalle 8.30 alle 
13.30. Domenica dalle 9 alle 


Durazzo 
Ravenna 


13 (chiuso lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000, 
Museo ferroviario, via Giu- 
lio Cesare 1, tel. 3794185, 
Orario: 9-13, Lunedì so: 
Orto botanico, Via de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per TOA Di rivane 
ario m: n za- 
aisi) tel, 306201. Dal 28 
settembre al 30 aprile dalle 9 
‘alle 13, Nelle domeniche di ot- 
tobre e di aprile dalle 9 alle 
18.30. Dal 2 maggio al 26 set- 
tembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 
Civico museo teatrale Sch- 
midl, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13, Domenica chiuso. In- 


\ 


Nave Destinaz. 


Capodistria 
Istanbul 
Ordini 
Ordini 


Data| Ora 


Ma BUZET 

Bs ANGLEBURY 
Da JENS MUNK 
Ue TIMOFEYEVSK Î 
Gr KRITI SEA Ordini 
710 13.00 ESPRESSO GREGIA Durazzo 
7/10. pom. Ss SARINE2 Ordini. 
7I0. pom. It SIBA FOGGIA Port Said 
7I10 18.00 Tu KAPTANABIDIN DORAN Istanbul 
TIMO 20.00. Sv SVETUDUJE Fiume 


6/10 15.00 
6/10 18.00 
6/10 sera 
6/10 sera 
7/10 matt. 


gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 


so 2000 lire; ridotti 1000. 


sa per restauro). 


Musei «M. Mascherini» e del 
Comitato per una Trieste mi- 
gliore). Chiuso il martedì e la 


domenica pomeriggio. Ingres- la Rocca: aperto nei giorni fe- 


stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 
puntamento); 


Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 


Il Piccolo 


Le chiamate d’emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; 


li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; c: 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare: ? 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Capitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

So Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
‘3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 

Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici ; 

Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
MSA Goro S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


NW taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. EESLEE 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; ni Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS, tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), O FEnalo, tel. 366380; E 
na, tel. ; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
Esa della cardiologia, via Crispi 31, tel. 

67900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto sing 


le A.C.L.I, tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30. 


Emergenza ecologica 
Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lens pe l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
Protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
50900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 
—————————— TT 
Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione ti 77931; elettrici- 
za RE asti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


d’arte ed esposizioni 


ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 


lica: il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 

Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 


Museo paleontologico del- 


orario estivo 


18 (chiuso lunedì), Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 
Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Visite guida- 
te domenica alle 11. «Galleria 
d'arte moderna» visite di 
gruppo da lunedì a sabato al- 
le 11, giovedì e venerdì anche 
alle 17; visita libera la dome- 
nica dalle 10 alle 13, lunedì, 
mercoledì e sabato dalle 16 al- 
le 19 (la sorveglianza viene ef- 
fettuata con la collaborazione 
dell'Associazione Amici dei 


Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 636263. 

Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5, Orario 
di visita: domenica 17-20, 
‘martedì 18-20, giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con /festività religiose 
ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 


dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 

Museo carsico paleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su appun- 
tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 
7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 


Musei di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; Museo di storia e ar- 
te, chiuso per allestimento, 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


veri elet en ii cecco e 
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Trieste / Segnalazioni 


LA «GRANA» 


Borgo Grotta Gigante 
Ripristinare le fermate 


OPIGINA / DENUNCIA 


dell'autobus 45 


* I i - A 
i} n n (I n 
1928: gli artiglieri presentati al re 
Siamo a Catania nel 1928. Il tenente triestino Marcello Sauli presenta al re le 
«speranze di artiglieri». 


«Obelisco ancora abbandonato» 


Sembra impossibile che 
dopo quasi un paio d'an- 
ni dalle segnalazioni ri- 
guardanti la situazione 
di pericolo e di abbando- 
no esistente nelle imme- 
diateadiacenze dell'Obe- 
lisco di Opicina, nessun 
ente, preposto e non alla 
zona, si sia degnato non 
solo di intervenire ma 
nemmeno di rispondere 
pubblicamente e adegua- 
tamente. 

La Sovrintendenza 
evidentemente non sa 
pretendere la «zona di 
rispetto» attorno al mo- 
numento, e di conse- 
guenza la rimozione dei 
pini che lo nascondono 
e minacciano di crollare 
da un momento all'al- 
tro. L'Act avrà sempre 
un tram di scorta nel ca- 
so un altro le rimanesse 
schiacciato sui binari. 
Alcuni specialisti am- 
bientali, quelli andati a 
nozze nel giudicare 
estranei i pini in tutto il 
Carso e quindi abbattibi- 
li o sostituibili, probabil- 
mente non vedono quel- 
li pericolanti che na- 
scondono l'Obelisco. Ita- 
lia Nostra, a dire il vero, 
non è mai stata chiama- 
ta in causa. Altre forze 
culturali cittadine si bea- 
no della visione della Co- 
lonnina di Leopoldo. E 
il comitato per gli usi ci- 
vici locale, cui probabil- 
mente è intestata la pro- 
prietà e la gestione della 
zona? Non potrebbe inse- 
rire quella decina di al- 
beri nel prossimo «legna- 
tico» e, con una di quel- 
le seghe a motore diffusi- 
sime nella circoscrizio- 
ne, procurare a qualcu- 
no il riscaldamento per 
l'inverno? 

La zona è una delle 
porte di accesso alla cit- 
tà, la più bella dopo la 
Costiera, e soprattutto 
nell'Ottocentofrequenta- 
tissima. Vi sostarono per 
godersi il panorama pro- 
babilmente Napoleone è 
sicuramente l’Imperato- 
re Ferdinando I e Maria 
Anna Carolina, l'arcidu- 
ca Massimiliano, nel 
1907 la Lega degli indu- 
striali austriaci in conve- 
gno a Trieste e il viceam- 


| miraglio Goro Ijuin con 


Ea] 


Du 


il suo Stato Maggiore, co- 
me rappresentanti uffi- 
ciali dell'imperatore del 
Giappone in visita al- 
l'imperatore d'Austria, e 
più tardi ancora l'impe- 
ratore Carlo e Zita. Pro- 
babilmente si fermò an- 
che Mussolini nel 1938, 
recandosi a inaugurare 
la colonia climatica di 
Sesana (oggi ospedale). 
Perché poi non riap- 
propriarsi di un tassello 
della storia di Trieste e, 
con il dirimpettaio hotel 
Obelisco riaperto o me- 
glio adibito a museo civi- 
co (nel.senso strettamen- 
te letterale della parola: 
museo dei cittadini di 
Trieste, della loro storia, 
con i reperti, le immagi- 
ni, i costumi, gli attrezzi 
dei mestieri, i documen- 
ti, le guerre, i personag- 
gi, le società politiche 
culturali e sportive) in 
maniera da costituire il 
germe di un polo turisti- 
co decentrato, ma inte- 
grato con altre iniziati- 
ve, e soprattutto facil- 
mente raggiungibile da 
tutti? 
Furio Furlan 


Poveri 
castigati 


Dire che i potenti vengo- 
no premiati e i poveri ca- 
stigati, è ormai una reto- 
rica fuori moda. Era fuo- 
ri moda anche parlar 
male di questo governo, 
si rischiava di sembrare 
asfissianti e impazienti. 
Persino i sindaci si sono 
adeguati a questa men- 
talità di assopita attesa 
per qualcosa di nuovo e 
di buono. Va molto di 
moda invece il disprez- 
zo per la schiettezza o 
per l'onestà. Coloro che 
lavorano e pagano le tas- 
se, sono rei, e quindi col- 
pevoli di non aver sapu- 
to affermarsi nella socie- 
tà del benessere. Il go- 
verno non ha neanche 
bisogno di nascondere 
la propria sfaccaitaggi- 
ne: sanno bene di avere 
ormai in pugno tutti i 
mezzi. L'ultimo scacco 
matto lo vedremo quan- 
to metteranno le mani 
sul boccone prelibato e 
tanto ambito: la Rai. 
Con questa nuova leg- 


1, 


ge Berlusconi dice di 
aver mantenuto le sue 
promesse, e su questo 
non abbiamo alcun dub- 
bio di certo. Egli dice 
che questa legge è a favo- 
re dei poveri e a discapi- 
to dei ricchi. Ma quali 
poveri, quelli di buon 
senso? Quelli sprovvisti 
totalmente di una co- 
scienza umana! E viene 
a sfavore di quali ricchi; 
non certo di quelli come 
lui, ma di quelli che so- 
no ricchi di debiti e di 
miseria. Quando si dice 
il potere della parola! 
Nell'’ambiguità tutto vie- 
ne rovesciato. Ma in 
compenso c'è stata subi- 
to una buona reazione 
di ripresa in borsa. E 
quel che conta, un gran 
incremento di vendita 
delle macchine di lusso, 
ben il 6%. E quando il po- 
polo esce dal torpore e 
vede nero, Berlusconi è 
in grado di convincere 
che quel nero è in realtà 
rosa, e in men che non 
si dica, il rosa assume 
fantasie floreali. 

A noi, popolo di polli, 
manca quel po' di ottimi- 
smo e di fantasia che lui 
elargisce con tanta gene- 
rosità. Intanto esultia- 
mo per il pensionamen- 
to a 65 anni. Così si ri- 
sparmierà sì sulle pen- 
sioni, anche perché i si- 
derugici, gli ospedalieri 
e turmisti in generale fi- 
nieanno per morire di 
crepacuore, e così il go- 
verno risparmierà an- 
che sulle pensioni futu- 
re, e se qualcuno vuole 
assicurarsi la pensione, 
si rivolga ‘alle assicura- 
zioni. 

Nadia Maversi 


Volontari 
della Cri 


Con questa lettera desi- 
dero vivamente ringra- 
ziare le volontarie e i vo- 
lontari della Croce rossa 
che per tutto il mese di 
agosto si sono prodigati 
per gli anziani soli, aiu- 
tandoli per la spesa e al- 
tre commissioni varie. 
veramente commovente 
vedere che c'è ancora 
tanta umanità verso chi 
soffre. 

Laura Debilli 


I ricordi son ricordi... 
anche quelli di Lino Car- 
pinteri raccontati nel- 
l'articolo «Se il prof ha 
la luna», su il Piccolo di 
domenica 2 ottobre. 

Io che da 30 anni vivo 
a contatto del mondo 
della scuola, prima da 
studente, poi da impie- 
gato, da docente e ora 
da preside, con qualche 


to a lavorare in fabbri- 
ca, di persone ne ho in- 
contrate tante e conti- 
nuo a incontrarne. 

Nei miei ricordi, che 
per motivi anagrafici 
non riescono a risalire 
indietro come quelli di 
Carpinteri, non trovo i 
«piccoli Ceausescu» di 
cui lui parla. Trovo per- 
sone, tante, alcune mi- 
gliori di altre, alcune 
più intelligenti e compe- 
tenti, altre meno. Ricor- 
do compagni’ di classe 
«secchioni», discoli, e in 
qualche caso anche peg- 
gio. Ricordo insegnanti, 
nella maggior parte dei 
casi competenti, la cui 
motivazione veniva e 
viene via via frustrata 
da un apparato che limi- 
ta, non concede risorse, 
dall'indifferenza del 
mondo esterno pronto 
adaccusareun intero in- 
sieme di persone pren- 
dendo ad esempio casi 
eclatanti, mai a sostene- 
re chi chiede di lavorare 
meglio perché questo sta- 
re meglio a scuola del 
docente/dipendente di- 
venti uno star meglio 
con i propri figli. Inoltre 
mi risulta che anche i 
presidi, i docenti, i bidel- 
li devono sbarcare il lu- 


Marcello Sauli 


PARCHEGGI /PIAZZA PONTEROSSO 


«Un malvezzo mai autorizzato» 


Il 15 settembre è com- 
parsa nella rubrica «Se- 
gnalazioni» una lette- 
ra a firma del signor 
Marcello Ottaviani dal 


sposta, e di aver richia- 
mato l'attenzione dei 
cittadini sul fatto che il 
divieto di sosta deve es- 
sere rispettato al di là 


vengono perseguiti, e 
indicando altre decine 
o centinaia di luoghi 
dove la vigilanza urba- 
na avrebbe potuto fare 


titolo «Automobilisti contravvenzioni. di qualsiasi considera- e 
danni ;— le su abusive Li del tutto partico- ta ta ur 
A D j- sulla piazza de Ponte- ‘Are. di 3 
ago TR rosso, il comando è più —SempreilsignorOtta- | fotte Ao tutti dal- 
il malvezzo di parcheg-  SPES50 € da più parti vianisiastengadall'in- dana dG balzelli: 
giare sulla piazza del sollecitato a interveni- . vocareunatteggiamen- Ton i esso 
Ponterosso îl lunedì e "°____; Sal to scorretto da parte | 200: della Stoa di Zeno- 
il pomeriggio di merco- Respingo quindi nel della vigilanza urbana, 0 discepoli del peri- 
RL a EA GI modo più totale easso- quando il comporta- pato di TO ariore 
attività moergiali luto l'affermazione che  mentoscorretto,soprat- | ss forse peripatetici sia- 
vità ‘commerciali, 7, vigilanza abbia di tutto nei riguardi di o 
non è mai stato autoriz- roposito atti paio i cittadiniimi ‘ | mo, visto che il Ministe- 
o prop: eso che gli quei cittadini rispettosi | ro ci può sballottare da 


‘spazi vietati fossero sa- 
turi di automezzi per 
‘poi procedere alla ver- 


delle regole, è assunto 
da chi sistematicamen- 
te e abusivamente par- 


San Vito lo Capo a Bolza- 
no...), non viviamo, per 
il momento non ancora, 


Purtroppo moltissimi 
ritengono di essere le- 


gittimatiaviolare siste- ‘balizzazione delle in-  cheggia in zone vieta- | dell'obolo volontario dei 
maticamente le norme frazioni. te. ._, | discepoli e delle anime 
di legge per il solo fatto La lettera del signor Sergio Grioni, | pie, non riusciamo a 
che qualche volta gli è Ottaviani avrà se non assessore | staccarci sempre dal 
«andata liscia», salvo altro il merito di aver alla Qualità | quotidiano, non siamo 
recriminare quando sollecitato una mia ri- dei servizi | asessuati, non siamo pri- 
a vi di prole... Sa, signor 


Carpinteri, ce ne duole, 
ma subiamo anche noi, 
come i più, le ingiurie 
del sistema: la luna del 
bancario seduto dietro 
lo sportello, la luna del- 
la cassiera del supermer- 
cato, e poi lune più spe- 
cifiche: la luna del supe- 
riore gerarchico, la luna 
del collega nel consiglio 
di classe, le lune degli 
alunni che i tagli alla 
spesa continuano, nella 
scuola superiore in parti- 
colare, a stipare in nu- 
mero sempre maggiore 
in una classe, non ulti- 
ma la luna del genitore 
convinto di avere un fi- 
glio genio e studiosissi- 
mo e che noi siamo Un 
branco di sadici incom- 
petenti: non condivide 
per caso anche lei, signo- 
ri Carpinteri, questa opi- 
nione? Non è questa 
l'immagine che i mass 
media dipingono degli 
operatori scolastici e che 
contribuiscono a radica- 
re nell'immaginario col- 
lettivo? Proviamo a rias- 
sumerla quest'immagi- 
ne come emerge dal suo 
articolo, fra frasi dette e 
altre non dette che co- 
munque sono proprie 
della visione che lei pro- 
pone: lavorate poco, in 
classe fate quello che vo- 
lete esercitando sugli 
alunni un potere assolu- 
to e sfogando su di loro 
le vostre frustrazioni, vi 
arricchite con le lezioni 


CIIIIISIIILITILIREZIAO 


E .... _ f- i. 
m n mn 

In viaggio di nozze 

In questa foto, scattata il 27 ottobre del 1924, sonoritratti 


Renato Ruggier e Rosa Turco in Ruggier, i miei bisnonniin 
viaggio di nozze a Tolmezzo... 


La bisnipote Dania Bianco 


POSTISIIOLICIIIIISIO 


LA CASA? 


—_ UN PICCOLO PROBLEMA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE TL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


risultato: meltendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


3 SCUOLA/REPLICA 


piccolo trascorso passa-‘ 


private, i presidi poi son 
tutti imbecilli (come 
quel tale 
artefice/vittima del caso 
che ha movimentato î te- 
legiornali per una setti- 
mana) la logica insom- 
ma che sta tutta racchiu- 
sa in quello slogan «chi 
sa fa, chi non sa inse- 
gna». 

Da quanto tempo non 
entra in una scuola per 
capire come ci si lavora, 
signor Carpinteri? Ven- 
ga per cortesia a vedere 
come ci si muove bene 
fra montagne di leggi e 
codicilli, parlo da presi- 
de, fra i quali vieni sbal- 
zato senza un minimo. 
di training: e attenzione 
anon sbagliare interpre- 
tazioni di legge perché 
Tar, procure varie sono 
pronte a balzarti addos- 
so. 

Hai voluto la biciclet- 
ta? Pedala — dirà lei... 
ma io (e come me tanti 
altri) sto pedalando per 
tutti quelli che stanno a 
scuola, alunni prima di 
tutto, personale e inse- 
gnanti, non certo per 
me stesso. Così pure i do- 
centi pedalano, costretti 
ad aggiornarsi a proprie 
spese, perché le casse 
delle scuole son come co- 
perte corte (a volte son 
semplici foulard...) non 
ti consentono, per esem- 
pio, di comprar libri per 
avere una biblioteca de- 
cente dove gli alunni 
possano imparare un di- 
verso rapporto con il li- 
bro e l'insegnante lavo- 
rare in pace. Ha mai vi- 
sto gli edifici di tante 
scuole? Ha mai pensato 
al confronto fra le strut- 
ture di un edificio scola- 
stico e quelle di una ban- 
ca? 

Eppure si lavora. Nel- 
la maggior parte dei ca- 
si si cerca di dare il me- 
glio di quel poco che si 
ha di proprio e di quello 


‘che viene messo a dispo- 


sizione, ma di questo 
non si parla. Il preside 
che sospende due inna- 
morati e ha le prime pa- 
gine dei gi li; le espe- 


— rienze che cercano dimi- 


gliorare il servizio for- 
mativo vengono invece 
per lo più sottaciute. For- 
‘se è giusto: perché parla- 
re di quello che è il «me- 
stiere» degli operatori 
scolastici? Ma chi lo co- 
nosce questo mestiere, 
al di là di chi lo svolge? 
Lei dice cose giuste, 
che condivido, sulla ne- 
cessità di una riforma 
del servizio, ma questa 
da sola non basta: le 
scuole non sono uffici 
postali. Insieme alla ri- 
forma dei regolamenti 
bisogna cambiarel'atteg- 
giamento alla base dei 
rapporti fra scuola e so- 
cietà civile: diamoci 
unamano signor Carpin- 

teri. 
. Roberto Curtolo 


Lieto di stringerLe non 
una, ma entrambe le ma- 
ni, gentile signor Presi- 
de. Sono perfettamente 
d'accordo con Lei su tut- 
to, fuorché sul suo tenta- 
tivo di farmi dire ciò che 
non ho detto né scritto. 
Non intendevo affatto 
estendere all'intera clas- 
se insegnante il mio giu- 
dizio su alcuni professo- 
ri i cui soprusi ebbi la 
sfortuna di subire da ra-. 
gazzo e che trovano, a 
mezzo secolo da allora, 


‘ riscontro nella gesta di 


qualche piccolo Ceause- 
scu d'oggi, ma semplice- 
‘mente dolermi per il tas- 
so ancora troppo elevato 
di autoritarismo nella 
scuola degli anni Novan- 
ta, deducibile dagli episo- 
di odiosi o grotteschi (e 
anche, ahimè, da più 
d'un suicidio) dei quali 
sono costrette a occupar- 


. marittime, 


si le cronache. Veri 
mo: ingiustizie e pr 
tenze vengono consi 
te ogni giorno anche |. 
gli uffici pubblici, ni 
aziende private, nt 
eserciti e persino 

conventi, ma le sopPassata 
chierie ai danni dei bora, Wi 
norenni, cioè dei più che si a 


difesi sono le peggioricora el 
Lino Carpint. Fignoli 

è il me: 

Il periodo sto spa 
H sioni n 
più buio ‘vertent 


Quello attuale per Tr"Murm 
ste, è il periodo più bisto il 
del dopo guerra: il decdel pe: 
no emporiale, e soprimavan 
tutto la scomparsa de foland 
grande industria naviCerca ( 
e ora di quella metalli icine | 
gica, riportano la nosi Dal 
città ai climi di ben ci gno 
quanta anni fa. Il nice 
fragio del glorioso Llo) che an 
Triestino, causato dalsj Ess 
incompetenza dei diriden 
genti e dai politici, i qudi lag 
li non hanno capito ciroccio 
il mondo va avanti e cire nel 
in tutti gli affari cibia. 
non tirano più o cl Rag 
non rendono bisogrne dii 
cambiare:  compagnfacile 
piccole lativ: 
grandi nazionali. cighi © 
sembravano spaccia SEO 
per vari motivi, hant xa, 
saputo trasformare le li 
ro flotte da mercanti =>" 
in navi da crociera 0 i 
traghetti; Napoli, Gent ____ 
va, Livorno, Brindisi 
tante altre città maritt 
me, da anni hanno 
scoperto» il mare, i lot 
porti lavorano com 
no mai, non con i sat 
chi, ma con i passegg@i 
che con i traghetti per | «P 
più disparate destinaziî I 
ni hanno ridato vita all 
banchine, ai ristoranti Una 
agli alberghi della citt bian 
Qui da noi, persone moi Vivai 
to ma molto pià «sgaia 98 
dei triestini, hanno dat) Dai 
vita a una linea di till 
ghetti da far invidi too 
quelle del Tirreno; no! SE 
capisco e non capili tegi 
mai perché il nostri on 
Lloyd non ha pensatizzè 
«lui» prima di altri: % so 
credo che due sian0 | gio 
perché: per scarsa’ IN con 
prenditorialità e iricomi cdi: 
petenza dei reggitori del Jian 
l'azienda, o perché quali a U 
che politico preferiva svi. sen 
luppare altri scali a lu Ja i 
cari. Non lo sapremi o 
mai. la] 
Un altro doloroso nau’ per 
fragio sta per affondari tor 
le speranze di Trieste ta! 
l'Off shore finanziario, 10 
doveva sorgere qui di del 
noi, ma mi sembra che i PI 
portavoce dell'Union == 
Europea, lord Brittat 


. (sempre lui) è stato cate! 


gorico: Trieste non avrà "_ 
mai questo importanti 
centro. Al ministro degl 
Esteri Martino, ques 
cosa sembra non impori 
ti molto, anzi per nien' 
te. Nessun politico loca! ; 
le, tranne Tombesi, ha] 
messo in allarme il Go; 
verno per salvare l'Of. 
fshore triestino che da: co 
rebbe un po' d'ossigenò do 
alla decadente econo’ Ne 
mia triestina. Infine sil 
Ferriera di Servola, mì M 
sembra che ormai que’ fa 
sto complesso industria ne 
le faccia la fine del glo a 
rioso cantiere San Mar: be 
co; anche in questo caso DM 
le colpe dell'imminent@ 
fine della Ferriera devo) V‘ 
no essere ripartite tra ! di 
politici passati e attuali) 2) 
i quali speravano di sal: 
varlo a suon di flebo € 
iniezioni, sapendo bene. ;; 
che il complesso aveva) 7 
bisogno di altre più radi’. |. 
cali cure e somministra x 
zioni; tutti dico tutti SE‘ i) 
ne sono lavate le man) s 
prima e adesso; unico 4 
sperare e a combattert s 
mi sembra sempre lui, il n 
sindaco Illy. 

Giuseppe Cassan) +, 


vlad 


[e] ci 
sopPassata che sarà LAO 
ei bora, uno dei pochi pesci. 


questa 


siù che si avvicineranno al- 
iori Cora alle coste saranno 
intle mormore. Ottobre, al- 
Pini meno dalle nostre parti, 
è il mese ideale per que- 
sto sparide dalle dimen- 
— sioni non enormi ma di- 
vertente da catturare. 
e Tr"Murmur murmur”, que- 
ù bisto il nome scientifico 
‘decdel pesce: latini lo chia- 
oprimavano così ‘perchè gru- 
1 defolando sul fondo alla ri- 
navicerca di cibo solleva bol- 
tallilicine d'aria provocando 
un mormorio, 
n ci Dal nome del pesce 
1 na dunque sì evince che si 
‘“Llo tratta di un grufolatore e 
| he ama i fondali sabbio- 
i dalsi. Essendo però uno spa- 
i diiride non è certo un pesce 
,Tqudi laguna: ama 1 fondali 
ito Cirocciosi, mavaa pascola- 
i e cire nelle chiazze di sab- 
ri cibia. 
o cl Raggiungere queste zo- 
isogr ne di pesca non sempre è 
pagri facile: specialmente dal- 
Sie 1A TIVaA.servono lanci lun- 
i. cigni © molto precisi per 
1ccia ar cascare l'esca proprio 
sulle chiazze di sabbia. 


ele Fatto questo, non cr delle orate. 


diate di essere a Posto. 
dicevo, è 


ti, neanche al mezzo chi- 
lo. Ha 
trombetta”, fatta per SUc- 
chiare nella sabbia ver 


metti e piccoli molu- 
schi. Inoltre, è pratica- 
mente priva di dentatu- 


ra: niente a che vedere, 
er capirci, Con le 
dentiere” dei saraghi e 


canti 

ra oi Il sole sorge alle 6.10 La luna sorge alle 8.58 

Geni e tramonta alle 17.35 e cala alle 18.56 

rdisi 

naritt nm Li d di cl n n Temperature minime e massime per l’Italia 

no «Ti 

i lot a | TRIESTE 10,8 163 = MONFALCONE — 5,4 16,4 
com n Fe | I È re | m I Î| ] e GORIZIA Ji 18 UDINE 58164 

dr 5 Bolzano, 497 Venezia il dr 

segge: ° ° si DI Milano 8 18 ‘orino 

peri «Pyraos» eletto al festival di Urbino gioco dell’anno 1994 ChE ni fp Genova 12 10 

inazio Bologna 9 18 Firenze ui ua 

ita all sE ast ; erugia 10 15 Pescara 

2%; Una piramide di palline uma scarsa attenzione al-  CONOSelmenta. nazionale produzione interamente | L'Aquila 8 13 Roma 1422 

en te e sa Re la formulazione italiana Phù, Rubio cel SSA è nostrana (anzi, veneta)e | Campobasso 6 13 Bari 16 20 

ne mol tivamente poste da uno delle regole. Il meccani- an ARE her Eito cop- la versione italiana del | Napoll 16 20 Potenza 8 12 

pe o ono complicato: pia basato sulla strate- già noto Advanced Dun- | Goo” 19 27 Palermo 22 25 
«sgala gl È gia tipo dama o scacchi, geons and Dragons (Ri- Catania 17 26 Cagliari 14 25 


i bra facile riuscire & fare 
o da l'ultima fatale mossa col- 
imvidit Iocando una prop? 
oi nol glia sulla sommite 
c apiri Senza un pizzico di stra- 
CAPÙU' + epia l'impresa potrebbe 
‘non riuscire. Questa pe- 
rensati 13 è la chiave del succes- 
Itri: #0 di «Pyraos», eletto 
iano | «gioco dell'anno 1994» a 
sa im conclusione della quinta 
incom edizione del Festival ita- 
ori del jjano dei giochi svoltosi 
é quali a Urbino. Giuseppe Dos- 
ivasvi sena, che ha presieduto 
li a lu \agiuria di esperti e gior 
apremi nalisti, ha sottolineato 
la possibilità di varianti 
sonaui per bambini e per gloca- 
‘ondari tori «advanced», Li dea 
‘oete ta non eccessiva, la pra” 
Regalo tia della confezione € 
qui di della fase preparatoria, 
a che i PU evidenziando però 
Unioni 
Britta) 
to cate: 
Im ai 
ortanté 
ro degi 


2 il Go; 

re l'Of. 
che da. Come far soldi scopren- 
ssigenò do l'acqua calda. Sono a 
econo? New York, patria del bu- 
fine ld siness e della pubblicità. 
ola, mi Mi diverto un ‘mondo a 
ai que? fare zapping tra le deci- 
lustria) ne e decine di canali tv e 
del glo a guardare gli spot (fatti 
im Mar: benissimo, ene riparlere- 
sto caso. mo) ma soprattutto i fil: 
ninentà mati di televendita. Ti 
‘a devo-| vendono, non tutto, ma 
te tra i di tutto, hanno una solu- 
attuali) zione di marketing per 
) di'sal Ogni Suo bisogno reale, 
flebo è latente 0 creato. Un 
do bene esempio: avete presente 
) aveva l’aerd }ica? Non va più. 
iù radi Palla tv abbiamo scoper- 
linistra-i to che c'è una novità. 
tutti se: Nientepopodimeno che 
smanil il Power Walk». Che co- 
cinico di sa significa? Il potere del 
battere camminare. Cioè hanno 
nur Scoperto che basta cam- 
re lui, minare per restare in 
buona salute, senza sot- 
toporsi a corse defatigan- 


Cassan0 


‘Acqua cal 


csf] filmati pubblicitari delle emtittenti di New 


33041 AIELLO DEL FRIULI 
UDINE 
Via Dante 34 - Tel. 0431/973066 


su un piattello a tronco 
di piramide diviso in 16 
caselle, ciascun giocato- 
re cerca di impilare le 
proprie 15 biglie colora- 
te (che tiene in «riser 
va) per costruire una pi 
ramide in modo da art 
vare per primo in, cima. 
Con facili accorgimenti 
si possono «risp are) 
delle biglie per usarle in 
un secondo momento aV- 
iandosi Sull'av- 
versario e in questo Tl- 
sparmio che costringe al- 
lo «spreco» l'altro gioca- 
tore si fonda la strategia 
di Pyraos. x 
Dopo il successo attri- 
.buito, gli scorsi anni a 
giochi di gruppo (Hero- 
quest nel 1991, Niente 
fa dichiarare nel 1992, e 
Bla bla bla nel 1993) il ri- 


ti o ginnastiche noiose 
in palestre stracolme. 

il business dove sta? 
E qui viene il bello! Per- 
ché camminare lo posso- 
no fare tutti, senza spen- 
dere una lira. Invece noi 
in questa settimana sia- 
mo ossessionati da lun- 
el spot di televen- 

te di un apparecchio 
per... camminare da fer- 
mi, in casa propria, su 


un rullo autoavvolgente. ‘ 


Tl primo che ho visto era 
spartano, ma lo presen- 
tava la sempre in forma 
Jane Fonda, insieme a 
una tizia con tanto di 
Ph. D. davanti al nome 
(è il massimo livello uni- 
versitario). Il secondo in 
cui sono incappata, due 
giorni dopo, era provvi- 
sto di walkman per le 
musicassette. Il terzo 
era già un modello 
«plus», con tre livelli di 


| SPOTINTV | 


da in vendita 


York, patria del business 


es Pesca Ma 
L'ora delle mormore 
fino 


Ne consegue che la 
mormora mangia molto 
delicatamente: ‘del resto 
basta vederla in azione 
conla maschera per capi- 
re il suo comportamento. 
Il pesce sta sul fondo, col 


capo verso il basso e la 
bocca immersa nella sab- 
bia, e procede lentamen- 
te grufolando, appunto 
come un maialino. nessu- 
na fuga col boccone fra 
le zanne, nessun tirone 
sulla lenza, ma al massi- 


mo una serie di impercet- 
tibili vibrazioni che biso- 
gna saper coglie al vo- 

o prima trovarsi 
l'amo spolpato. 

“Mi ricordo un giorno, 
l'anno scorso, ai Filtri di 
‘Aurisina. C'erano vari pe- 
‘scatori a fondo ma solo 
jo catturavo, gli altri ne- 
‘anche una toccata”. Così 
racconta Bruno Cociolo, 
triestino, un simpatico 
ragazzone di 25 anni che 
pochi giorni fa è diventa- 
fo campione italiano di 
pesca con la canna da ri- 
va. Un'autorità dunque: « 
e lo dimostra la foto di 
‘una tavolata tutta COper- 
ta, appunto, da mormore 
sui quattro etti (più un 
branzino di due chili che 
passava di là ni CASO...). 

Il segreto Cocciolo? 
Pescare sottile e 10gger n 
canna in carbonio da pe- 
sca al tocco, filo in bobi- 
na dello 0,14 e finale del- 
lo 0,12. E una montatura 
di sua invenzione, deri- 
vata dal “legering.. della 

ale il nostro campione 


vi racconterà più di fusa- 
‘mente alla prossima pun- 
tata. 


Li.Mi. 


una categoria ludica che 
negli ultimi anni sta vi- 
vendo un nuovo boom. 
Per la Unicopli, che di- 
stribuisce Pyraos. edito 
dalla francese Gigamic 
su un'idea di David SI - 
fe, è la conferma della 
validità di una nuova li- 
nea di prodotti di rifles- 
sione e strategia varata 
lo scorso con «Quarto!», 
nomination per l'edizio- 
ne 1993 per il gioco del- 
l'anno. 

Sette in tutto i finali- 
sti, selezionati tra le mi- 
gliori produzioni uscite 
sul mercato italiano nel 
periodo tra maggio 1993 
e giugno 1994. Accanto 
a Pyraos due giochi di 
ruolo, Lex Arcana (Dal 
Negro). di ideazione e 


pa); e quattro «scatole» 
di impostazione classi 
ca. L'ultima chances (Ra- 
vensburger), ‘Templum 
ed. Explosium (Parker), 
Mettiti a dieta (Grandi 
edizioni milanesi). Que- 
stanno il Premio gioco 
dell'anno, promosso dal- 
la rivista Agonistika 
News, ha avuto una si- 
gnificativa novità: l'at- 
tribuzione di un premio 
speciale a una produzio- 
ne non specificatamente 
connessa al mondo ludi- 
co in senso stretto. Il 
premio è andato alla rac- 
cola DI «poesie metase- _s 
mantiche» «Gnosi delle— 
fanfole» di Fosco Marai- fa8 
ni (edizioni Baldieri £ 
Castoldi). 


mari. 


Ta.ca, 


salita e più possibilità di 
velocità di camminata. 
E il costo è aumentato di. 
conseguenza. 
Stamattina ho visto il 
«non plus ultra». Se com- 
pri l'apparecchio, ti rega- 
lano la videocassetta di 
una dottoressa che ti 
spiega quanto fa bene 
camminare (sul rullo, 
non in maniera tradizio- 
nale!). Ti aggiungono, 
senza sovrapprezzo, una 
cassetta con una musica 
adatta a camminare nel 
massimo del relax sul 
tuo rullo. E, in più, ti 
mandano a casa in abbo- 
namento il giornalino pe- 
riodico «Power Walk». 
Absolutly free, per 
una prova a casa tua ba- 
sta chiamare il numero 
verde soddisfatti o rim- 
borsati. Si accettano car- 
te di credito. Diffidare 
dalle imitazioni. Gli spot 


(Usi 


CONSULENZA - PAGAMENTI RATRALI- UN ARREDATORE A CASA VOSTRA 


IIPREZZIPI'BASSI DELFAIUL 


e tutto quanto serve per l'arredamento 


di televendita sono insi- 
stenti, ossessivi, realiz- 
zati in maniera sparta- 
na. Ma sono eccezionali! 
Danno la dimostrazione 
dell'efficacia del prodot- 
to che promuovono, e ti 
incalzano con uno spe- 
akeraggio molto veloce, 
accattivante. Io stessa 


devo fare uno sforzo per Pala: flo 
non telefonare e riempir- | ghiaccial. Ù 
mi di un guanto con il | odi Topo” 
palmo di gomma a palli- | Poema mi 
ni per spazzolare cani e. | Partenza” 

n ne cresciute 


gatti (realizzato in Au- 


stralia — misura specia- | 1°: 28 Fini 
do Di cavalli — solo 19 sten è n 
ollari e 95); ja- ci 
e 95); uno specia= | Siriizzo aus 


le apparecchio che fa il 
vuoto dentro a sacchi di 
plastica per riporre — 
eliminando l'ingombro 
— piumoni, coperte, ma- 
glioni; una grattugia 
«magica»;  toupet per 
cambiare pettinatura; 
macchina cucibottoni... | 

Fiora Palazzini 


lia-42 È 


lettiche. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per l’8.10.1994 con attendibilità 60% 


sereno 


te precipitazioni, anc 
pini centro-orientali, 
foto, nuvolosità e fenom 
lord-occidentali. Su tutte | 
pie schiarite e temporane! 
o la dorsale appenninica, 
lato rovescio. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: ovunque moderati dai quadranti orientali, con locali 
rinforzi sulle regioni di levante. 


Marl: molto mosso l'Adriatico, poco mossi 0 mossi gli altri 


se l'Adalgi 
verde e in 


VERTIGALI: 1 
me del.iPapas - 3 Giulio, 


40 Il centi 


vostra benev' È 
disponibilità per uscire 
‘nazione 

essa. Occor- 
lveriate le 
j doti dia- 


da una sit 
cile e comp 
rerà che rispo! 
vostre migliori 


TM 
Gs 


variabile 


Tempo previsto per 0ggl: 


\ -Soperatura: stazionaria. 
# +! moderati meridionali. 


nuvoloso 


le altre regioni, 
‘addensamenti, 
dove non si esc! 


IAX 12/15: 
min 0/4 


nebbia 


VENERDI 7 OTTOBRE NOSTRA SIGN. DEL ROSARIO 


sulle regioni del versante orlen- 
tale, cielo nuvoloso 0 molto nuvoloso, con possibilità di isola- 
he temporalesche e nevose Sul rilievi al- 
‘a quota superiori ai 1.500 metri; dalla 
eni si estenderanno alle regioni 
alternanza di am- 
pu frequenti lun- 
lude qualche iso- 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali molto nuvoloso con 
piogge ed isolati temporali 
sopra dei 1800 metri. Nel corso 
= sgnomeni si andranno estendendo alla Sarcé 

sini centrali del versante tirrenico © ‘successivamente a 
©. è meridionali. 


i, nevicate sarani 


della giorn 


ORIZZONTALI: 1 Cinge la fascia tricolore - 
8 La fonte... del lattante - 12 Prendere a ri 
morchio - 15 Ufficio dell'ateneo - 17 Chiudo: 
no la missiva - 18 La figura retorica per cui 
Mecenate sta a significare protettore d'arti- 
sti - 20 Un'abitatrice dell'Olimpo - 21 Esperti 
nel mestiere - 22 Sigla che precede nomi di 
re - 23 Un recente passato - 25 Conservano 
i testamenti - 27.Solenne copricapo - 29 Si 
ricorda con Danton e Robespierre - 30 Scris- 
sa - 31 Gravosi, pesanti - 33 In 
beige - 35 Esame psicotecnico - 
36 Periodi di molti anni - 38 In Russia si di- 
ce da - 99 Assiste gli sposi - 43 Il padre di 
Ulisse - 44 È buono se si è allegri. 


Vi giocano i monelli - 2 Il.no- 


insigne chimico - 


5 Vuole mantenerlo chi non 


n Agamennone - 
24 Nota che... si chiede - 25 Don- 
poco - 26 Il cabarettista Lionel- 


Questi iochi sono offerti da 


GMISTICO L 150 


diffi- 


lusan UA - 

Si ‘imita - 6 Amato o costoso - 7 A questo 
separa la F - 10 Sono simili a 
Voce di chiamata - 13 Un ami- 
16 Lo sposo di Iside - 19 Il 


22 Spara alla 


iscono stasera - 29 Alberto sull'au- 
0 Percorsi circolari - 32 La scu- 
ne - 34 Per meglio dire - 97 
raliano - 38 Titolo per inglesi - 
i Boston - 41 Principio di ome- 
più deciso... del ni. 


Gemelli 


20/5 


Il Sole positivo ‘poiché 
in un altro segni 


perfettamente in grado 
di farvi sentire al centro Se) 
del mondo, poiché la le prestigioso e di azzec- 


considerazione 
singhiera 


del partner vi 


e vi gratificano. 


ammirazione 


Tempo previsto 


Al mattino sereno su 
tutta la regione con bo- 
ra moderata in pianu- 
ra, forte sulla costa 
(80 km/h). Dal pome- 
riggio aumento della 
nuvolosità, attenuazio- 
ne della bora e deboli 
nevicate sulle Alpi ol- 
tre i 700 m; possibili 
deboli piogge altrove. 


ino possibili al di 
ata la nuvolosità 
Sardegna e alle 


e Leone 


20m = 0 Li 


è TMAX 12/15 
fi min 6/9 4 


a 
M. Adrialito 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


ra di sleanio med] poggio 


Tmin 9/12 


ai Cielo TED ona Spielo:. 
Amsterdam nuvoloso < 5 15 Madrid nuvoloso 13 20 
Atene sereno 17 27 Manlia nuvoloso 24 30 
Bangkok nuvoloso 24 32 La Mecca variabile 26 39 
Barbados variabile 26 31 Montevideo sereno 9 16 
Barcellona nuvoloso 15 18 Montreal nuvoloso 2.12 
Belgrado nuvoloso 8 15 Mosca sereno .1 6 
Berlino sereno 3 10 New York sereno 6 16 
Bermuda variabile 24 28 Nicosia sereno 20 37 
Bruxelles sereno 3 13 Osio nuvoloso -1 11 
Buenos Aires nuvoloso 12 20 Parigi sereno 112 
Caracas sereno 23 95 Perth sereno 2 15 
Chicago variabile 10 17 Rio de Janeiro nuvoloso 19 26 
Copenaghen nuvoloso -1.9 San Francisco sereno 14 21 
Francoforte sereno -1 12 San Juan variabile 25 32 
Gerusalemme pioggia 23 33 Santiago sereno 10 29 
Helsinkl sereno -4 10 San Paolo nuvoloso 14 25 
Hong Kong nuvoloso 28 27 Seul sereno 10 21 
Honolulu sereno 25 32 Singapore sereno 24 34 
Istanbul nuvoloso 22 27 Stoccolma © nuvoloso -2 8 
ll Calro sereno 22 34 Tokyo nuvoloso 20 26 
Johannesburg sereno 7 16 Toronto sereno 3 14 
Klev variabile 5 1 Vancouver sereno 8 16 
Londra sereno 7 16 Varsavia nuvoloso o 8 
sereno 16 23 Vienna variabile 4 11 


Los Angeles 


PIERO GUIDI 
fineabold 


ALLXANDI 


ABBIGLIAMENTO UDINE VIA CANCIANI, 7 


sE 


la bocca. 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Gerniera: È 
strano, minestra = nomine. 


Scarto (9/8) 

Dracula... visto dalla moglie 
Un po' sfuggente e alquanto ricercato, 
cattivo non ti 
mette i dentini, urlando s'avvicina 
al collo e poi si fa una succhiatina! 


già; solo, appartato, 


(Traiano) 


Anagramma (7=1,6) 

Pignoramento a famiglia sprecona 
Va a finire oggigiorno in tale ‘stato 
gente che ha sempre errato 
@ a provar tanto errore, dirvi basta 
che neppur la credenza le è rimastal 


(Marin Faliero) 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 


Cruciverba 


22/7 23/8 
Parecchi valori che im- 
licano un tantino di di- 


20/6 


o della 


23/9 ) 
Vestiveti. d'azzuIto, di 
blu, di turchese în que- 
sta fase dell'anno, sia 
per approfondire la por- 
tata dei sentimenti e 
l'intesa con chi vi stà a 
cuore, sia per favorire 
un atteggiamento meno 
aggressivo di quanto vo- 
gliano gli astri. 


«SM scorpione 


Nella vita di coppia la 
convergenza degli inte- 
ressi è alquanto caren- 
te, perché quello che 
sembra indispensabile a 
voi non lo è per il part- 
ner e viceversa, Comun- 
que la capacità di venir- 
sì incontro non sono 
mai venute meno. 


pei Capricorno 


osciuto di recen- vostra valenza “l'aria, la sagiosottoil profilo del- 
cosina ‘molto colpito. Bilancia, vi consente an- la funzionalità dell'orga- 
Potrebbe essere, estre- che stra] azzi e fatiche nismo fanno ritenere 
mamente, elettrizzante che in tri periodi sa- chela pressione arterio- 
mecare di approfondire | rebbero state da consi- sa è da tenere sotto con- 
la reciproca ‘conoscen- derarsi eccessive. Ora trollo, Le stelle segnala- 
za, poic) certo anche siete molto fortie altret- no ‘alti e bassi nel setto- 
voi avete fatto colpo. tanto sereni. re della forma. 
è Lol de 6 
(©) w lione Toro ©Mt: Cancro di Vergine 
S 9 21/4 195 21/6 21/7 248 22/9 
Un amico tantino im- In questo periodo l'amo- Saturno è prodigo di 
branatello chiede aiuto re è splendidamente consigli, specialmente 
alla vostra calma e alla trainante, vivacissimo e &1 nati nella ‘seconda de- 


cade del segno. I consi- 
li di inserimento socia- 


cati investimenti finan- 
ziari saranno un altro 
regalo di questo saggio 
‘pianeta. 


e la lu- 


esaltano 


23/10 22/11 
L'incertezza del doma- 
ni, professionalmente 
parlando, vi sia da spro- 
‘ne per aumentare le co- 
noscenze tecniche che 
sono alla base del vo- 
stro lavoro. Gli astri so- 
no con voi sul piano del- 
l'apprendimento e delle 
buone possibilità. 


22/12 20/1 


Cari Capricorno, avete 
seminato tanto e con pa- 
recchia fatica, ma ades- 
so sarete finalmente in 
grado di raccogliere stu- 
pefacenti e proficue 
messi positive che sono 
il diretto e lusinghiero 
risultato del vostro im- 


pegno. 


Bilancia &© Sagittario && Aquario 
2210 2301 21/12 24/1 19/2 


Avete tutte le carte in 
regola per candidarvi a 
‘un posto vacante, a una 
poltrona prestigiose che 
si è resa libera improv= 
visamente. Forse vi 
mancano però gli appog- 
gi esterni, che sarà bene 

rovvedere a procurarsi 
In fretta. 


Pesci 
20/2 20/3 
Gelosia? Paura di possi- 
bili rivalità? Paura della 
competizione? Gli astri 
hanno così tante cose 
positive da suggerirvi 
che considerare ostacoli 
è impedimenti è fatica 
sprecata. Mettete la feli- 
cità al primo posto nelle 
cose da realizzazione. 


[22 ] Il Piccolo 


Sport 


Venerdì T ottobre 199 


@ITEzI, ZOLA A CENTROCAMPO E FAVALLI SULLA SINISTRA DOMANI CONTRO L’ESTONIA 


CONTROLLI FINANZA 


Un falso allarme 
ma molte società 
sono nel mirino 


ROMA — Sarebbe una sola società e non quat- 
tro come si era saputo mercoledì, ad essere risul- 
tata finora non in regola con gli adempimenti fi- 
scali nell’ ambito dell' inchiesta sulle presunte 
irregolarità fiscali legate all’ iscrizione di alcune 
società di calcio ai campionati di serie A e B. Se- 
condo indiscrezioni, la guardia di finanza avreb- 
be accertato irregolarità da parte della società 
SEmpana per quanto riguarda i versamenti ir- 
pef. 

Le indagini, tuttavia, sono ancora nella fase 
preliminare. Al di là dell' indiscrezione riguar- 
dante la Salernitana, non è ancora possibile sta- 
bilire se e quali altre società risultino aver com- 
messo quelle irregolarità fiscali che hanno spin- 
to la magistratura romana, sulla base di alcune 
denunce, ad avviare un' inchiesta giudiziaria. 
Gli atti acquisiti durante il blitz compiuto nelle 
sedi di 34 sodalizi si trovano ancora presso i nu- 
clei territoriali della guardia di finanza e che, in 
alcuni casi, l' esame del carteggio deve ancora 
iniziare. Terminato l’ accertamento contabile, le 
sedi territoriali invieranno i rapporti al nucleo 
centrale di polizia tributaria di Roma che, su di- 
sposizione del pm Gloria Attanasio, coordina le 
indagini. 

Secondo l' azionista di maggioranza del Mode- 
na Francesco Farina, il primo ad investire della 
questione la magistratura ordinaria, sarebbe sta- 
ta una consuetudine di molte società quella di 
non versare l' irpef, o di ritardarne il pagamen- 
to, per reinvestire poi quel denaro nell' acquisto 
di calciatori. Intanto oggi cominceranno i primi 
interrogatori. 

Nell’ ufficio del magistrato dovrebbero compa- 
rire alcuni dirigenti della Figc e della Covisoc. 
Successivamente sarà ascoltato anche Antonio 
Matarrese, il massimo dirigente del calcio italia- 
no finito nel registro degli indagati per l' ipotesi 
di reato di abuso d' ufficio. 

Teri sera si è appreso che la guardia di finan- 
za, dopo un' ulteriore verifica contabile compiu- 
ta su documenti forniti dalla Salernitana, ha ac- 
certato che le presunte irregolarità segnalate in 
un primo momento dal nucleo territoriale non 
avevano ragione di essere. La Salernitana, quin- 
di, è risultata in regola con i versamenti irpef. 

Il senatore Luciano Guerzoni, Pds, in seguito 
alle perquisizioni effettuate dalla Guardia di fi- 
nanza nelle sedi di 34 società di serie A e B, ha 
rivolto un'interrogazione al ministro delle Fi- 
nanze Tremonti. Guerzoni chiede fra l'altro: 
quali iniziative urgenti il ministro delle Finanze 
intenda assumere per tutelare gli interessi del- 
l'amministrazione e dell'erario; quali misure si 
intendano assumere per prevenire e reprimere i 
fenomeni di evasione; se si ritenga compatibile 
che il presidente della Federcalcio, nella sua con- 
dizione di indagato, possa ancora mantenere 
una responsabilità alla quale sono connesse fun- 
zioni di vigilanza sul bilancio delle società affi- 
liate e sul loro corretto rapporto col fisco. 


FIRENZE — Ebravo Sac- 
chi. E‘ riuscito a mettere 
un pò di pepe anche nel- 
la vigilia della partita 
contro l'Estonia, è riusci- 
to ad offrire nuovi spun- 
ti di discussione, è riusci- 
to, soprattutto, a dare 
‘un motivo in più per sta- 
re davanti alla televisio- 
ne domani sera, quando 
la Nazionale giocherà a 
Tallinn. 

Sembrava una vigilia 
tranquilla ed un pò noio- 
sa, tutta vissuta intorno 
al numero dei laziali che 
il ct avrebbe mandato in 
campo. Invece il protago- 
nista all'improvviso è di- 
ventato Gianfranco Zola, 
bocciato come attaccan- 
te mercoledì nella parti- 
tella di allenamento, pro- 
mosso come centrocam- 

ista ieri, al momento di 

ettare la formazione 
per Tallinn. Sacchi ha 
dato una formazione 
con due X, legate alle 
condizioni di Albertini e 
Lombardo, che comun- 
que dovrebbero recupe- 
rare per sabato, con una 
sorpresa, una mezza no- 
vità ed una conferma. 
La sorpresa è proprio le- 


gata al ruolo di Zola che 
sarà schierato a centro- 
campo con Albertini e Di- 
no Baggio. 

«Quando uno ha gioca- 
tori di qualità - ha spie- 
gato Sacchi - deve cerca- 
re di utilizzarli. In un 
club puoi provare varie 
soluzioni durante la set- 
timana, io non ho questa 
possibilità e devo utiliz- 
zare la partita per prova- 
te». Dopo lo stupore con 
il quale la novità è stata 
accolta durante la confe- 
renza stampa, sono arri- 
vate, a valanga, le do- 
mande. Zola non era un 
attaccante? Non è una 
sfida giocare con tre pun- 
te più Zola? 

Cosa succederà quan- 


‘ do tornerà Roberto Bag- 


0? 

«Potrebbe anche esse- 
re una cretinata - ha ri- 
sposto Sacchi - ma ci 
penso da parecchio tem- 


po. 

Sicuramente non è 
una sfida e non c'è, da 
parte mia, voglia di stu- 
pire. Anzi, vorrei passa- 
Te più inosservato possi- 
bile, anche se le novità 
tengono vivo l'interesse 


della gente. Zola è un gio- 
catore di qualità che può 
fare tantissimo e questa 
potrebbe essere una solu- 
zione importante anche 
per lui, in altri ruoli mi 
sembra ‘chiuso. D'altra 
parte è a centrocampo 
che questa squadra deve 
migliorare la qualità». 

Zola quindi va a cen- 
trocampo (anzi, ha preci- 
sato Sacchi, ci torna, vi- 
sto che ha già giocato in 
questa posizione, con 
Berti ed Ancelotti, a Ge- 
nova contro la Norvegia 
per le e eu- 
topee al debutto del ct) 
per dare qualità al repar- 
to e un'opportunità a se 
stesso in azzurro. Ma an- 
che perchè, e alla fine 
Sacchi lo ammette, «Ber- 
ti in questo momento 
non è al massimo della 
forma». 

Quando tornerà’ Codi- 
no «non ci saranno pro- 
blemi perchè Baggio in 
questi tre anni i proble- 
mi li ha risolti piuttosto 
che crearli». Il fatto, poi, 
di non aver provato que- 
sta soluzione mercoledì 
non deve stupire: «Le 
partitelle servono per ca- 


pire quello che non si de- 
ve fare e non viceversa». 

La mezza sorpresa del- 
la formazione annuncia- 
ta dal ct riguarda l'esclu- 
sione di Apolloni dal cen- 
tro della difesa, al posto 
di Baresi, lo spostamen- 
te di Maldini al centro e 
l'esordio, a sinistra, del 
laziale Favalli. Ecco co- 
me Sacchi ha spiegato la 
sua scelta: «Maldini non 


è al meglio della condi- ‘ 


zione, soprattutto come 
spinta non dà in questo 
momento il massimo, 
mentre io ho bisogno 
che la spinta laterale ci 
sia, Per questo ho deciso 
di spostarlo al centro, ac- 
canto a Costacurta, e di 
far giocare Favalli che 
mi ha dimostrato che 
questa spinta la può da- 
re». E Apolloni? «Non 
scompare, ma lo cono- 
sco, ha già dimostrato di 
essere un ottimo giocato- 
re, mentre altri devono 
avere l' opportunità di 
farsi vedere). 

Infine la conferma, 
CRETO che riguarda Pa- 

iuca come numero uno 

lella Nazionale, «Rossi - 
ha detto Sacchi - si deve 


inserire piano piano, è 
un grande portiere, ma 
deve dimostrare di star 
bene qui con noi. Pagliu- 
ca lo ha già dimostrato». 
Tutto chiaro, 
anche i nomi degli even- 
tuali sostituti di Lombar- 
do e Albertini che saran- 
no, anche se Sacchi non 
lo. dice, Rambaudi ed 
Evani. Tutto chiaro an- 
che se niente, ha ripetu- 
to più volte il ct, è defini- 
tivo. Nè in difesa, nè a 
centrocampo, nè all'at- 
tacco». Questa, di, 
la formazione della Na- 
zionale che giocherà do- 
mani a T: contro l' 
Estonia. Gli undici che 
scenderanno in campo 
sono: Pagliuca, Panucci, 
Costacurta, Maldini, Fa- 
valli, Lombardo, Zola, Al- 
bertini, Dino Baggio, Si- 
ori, Casiraghi. Sacchi 
a comunque precisato 
che solo il giorno della 
artita potrà sciogliere i 
lubbi che ancora ha cir- 
ca la presenza in campo 
di Albertini e Lombardo, 
dubbi legati alle condi- 
zioni fisiche dei due gio- 
catori reduci da infortu- 
ni. 


quindi, 7 


Le sorprese di Sacchi 


Zola in azione nella partitella di mercoledì. 


UNDER 21 /FACILE SUCCESSO DEGLI AZZURRINI IN TRASFERTA 


Dionigi (tripletta) affossa l'Estonia 


1-4 


MARCATORI: nel pt 41’ 
Dionigi; nel st 10’ Dioni- 
gi, 23' Kolbasenko su ri- 
gore, 39' Dionigi, 45’ Im- 


zaghi. 
ESTONIA: Tchver, 
Kuhta, Krolov, Olesk 


(1st Meet), Kaal, Svets 
(30’st O'Konnel-Bronin), 
Zelinski, Pari, Olerski, 
Kolbasenko, Arbeiter. 
ITALIA: Doardo, Falco- 
ne, Conte, Cannavaro, 
Galante, Fresi, Della 
Morte (8’st Inzaghi), 
Tacchinardi (24'st 
Brambilla), Dionigi, Bigi- 
ca, Del Piero. a 
ARBITRO: Lambek (Da- 
nimarca). 

NOTE: angoli: 6-6. Sera- 
ta fredda, pioggia legge- 
ra ma continua, terreno 
in buone. condizioni. 


Spettatori500. Ammoni- 
ti: Krolov e Bigica per 
comportamento antire- 
golamentare, Kolba- 
senko per gioco scorret- 
to. 


TALLINN — Una triplet- 
ta di Davide Dionigi e un 
sigillo finale di Inzaghi ri- 
scaldano  l'infreddolita 
pattuglia azzurra e conse- 
gnano a Cesare Maldini 
un rassicurante 4-1. Dopo 
il pari in Slovenia, il suc- 
cesso nel gelo di Tallinn 
porta a quattro il bottino 
azzurro nella classifica 
del campionato europeo. 
Missione compiuta quin- 
di per gli azzurri di Maldi- 
ni che prosegue imperter- 
rito e vincente nella sua 
strada lontana mille mi- 
glia da quella di Arrigo 
Sacchi. Uno schieramento 
come quello di ieri sera 
avrebbe fatto inorridire il 
ct della nazionale maggio- 


re. Ma i risultati non han- 
no odore e dopo varie titu- 
banze la squadra azzurra, 
prese le misure degli av- 
versari, diventa assoluta 
padrona del campo. Il me- 
rito è della superiorità tec- 
nica, dell'esperienza, del- 
la diversa maturità tra i 
due gruppi. E' Davide Dio- 
nigi il grande protagoni- 
sta della serata: approfit- 
ta degli errori avversari, 
si fa trovare pronto e col- 
leziona-una tripletta che 
è il fiore all'occhiello del- 
la sua giovane carriera. 

Gli azzurri giocano ol- 
tre 20' in inferiorità nu- 
merica per l'uscita per in- 
fortunio di Cannavaro, 
ma la differenza è tale 
che in questo lasso ditem- 
po segnano due gol. Mal- 
dini schiera un'Italia a tri- 
pla mandata. 

Esaurita la spinta ini- 
ziale, gli estoni denotano 
i propri limiti tecnici. Più 


smaliziati gli azzurri, alla 
distanza trasformano la 
partita in un monologo. I 
difetti emersi nel primo 
tempo diventano più pic- 
coli col passare del tem- 
po. ) 
Nella mezz'ora iniziale 
l'incontro è equilibrato: 
al 18' OLerski calcia alle 
stelle da buona posizione, 
al 23 Dionigi si fa antici- 
pare dal portiere, poi al 
36' c'è un pasticcio nella 
difesa azzurra: errore di 
Bigica e Cannavaro, ma il 
tiro di Arbeister sfugge a 
Doardo, senza conseguen- 
ze. Ma proprio in contro- 
piede gli azzurri sferrano 


un colpo ‘assassinò al 4l':. 


Del Piero fugge sulla sini- 
stra, il suo gran tiro viene 
respinto dal portiere, ma 
Dionigi è lesto a ribadire 
in rete da centro area. 


Nella ripresa al 10' Tac- ‘ 


chinardi lancia in profon- 
dità ma il pallone non rag- 


NUOVA TRIESTINA /PRESENTATO IERILO SPONSOR 


Alabarda, adesso i Conti tomano 


La campagna abbonamenti resterà aperta ancora pochi gio 


Foto di gruppo per la formazione alabardata con la nuova maglia sponsorizzata, (Italfoto) 


Servizio di 


Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Adesso i Conti cominciano a tornare. Al 
di là della facile battuta, lo sponsor ha portato un 
po' di ossigeno alla Nuova Triestina (un centinaio di 
milioni) che finora ha speso molto e incassato poco. 
L'inatteso matrimonio tra la società alabardata e Di- 
no Conti è stato concelebrato ieri mattina nel salone 
della concessionaria, tra auto nuove fiammanti, dal 


delegato regionale del Coni Emilio Felluga e dall'as- . 


sessore allo sport Franco Degrassi, alla presenza dei 
Inn (giocatori e una rappresentanza della tifo- 
seria). 

E' più un matrimonio d'amore che di interesse. Il 
presidente Del Sabato inizialmente aveva sperato di 
trovare fuori Trieste un buon partito per la sua Ala- 
barda, tipo un industriale facoltoso disposto a scuci- 
re una barca di soldi per un abbinamento. Quando 
però si è fatto avanti il concessionario d'auto, Del Sa- 
bato gli ha aperto la porta della società senza esita- 
zioni. Tra triestini ci si intende meglio e non c'è il 
pericolo che lo sponsor possa poi fuggirè in un'altra 
città da un momento all'altro. Ogni riferimento a 
persone e situazioni non è puramente casuale. 

Una strana... unione davvero e il primo a stupirse- 
ne è Dino Conti che finora si era inpegnato a sostene- 


re finanziariamente il basket e la pallanuoto. «E' ve- 
ro, vengo da altri sport - ha ammesso il concessiona- 
rio d'auto - e domenica sarà la prima volta che met- 
terò piede allo stadio Rocco, In un anno in cui molti 
hanno dato una mano alla Pallacanestro Trieste, io 
ho deciso di andare controcorrente. Ho visto che la 
Triestina ha una grande voglia di risalire la china 
per cui mi sembrava doveroso aiutarla. Basket e cal- 
cio hanno avuto due storie parallele, anche se diver- 
se. Sono convinto che Trieste deve trovare in sè le 
forze per ritornare in alto. Per ottenere buoni risul- 
tati è indispensabile la vicinanza dei tifosi e del pub- 
blico». E a questo discorso si ricollega la decisione 
della società di ‘riaprire la campagna abbonamenti 
che permetterà ai ritardatari di poter sottoscrivere 
la tessera entro questo fine settimana. 

«Mi auguro che sia un matrimonio duraturo», ha 
commentato invece Del Sabato. «Siamo in buone ma- 
ni. Dino Conti è un grande organizzatore. Ma questa 
Unione ha bisogno di essere amata da tutti», Il presi- 
dente, con il suo entusiasmo, ha voluto contagiare 
anche i «muli» dell'Australia che in questi giorni so- 
no tornati a visitare la loro città. «Si ricordavano del 
Grezar, ma ora mostreremo loro il Rocco». 

La miglior battuta è stata quella di un Pezzato in 
forma smagliante. «Se per caso ci servirà un motori- 
no in campo adesso sappiamo dove potremo andarlo 


a prendere». 


roi 


per agevolare 1 ritardatari 


N. TRIESTINA/ LUPARENSE IN ARRIVO 
Ununico dilemma per Pezzato: 
Liguori o Jurincich sulla destra? 


La corazzata Treviso ha 
affondato anche il Bassa- 
no. A Walter Sabatini, pre- 
sente mercoledì scorso 
nella Marca, un brivido 
deve aver attraversato 
l'intera schiena. Chissà 
quante sigarette si sarà fu- 
mato il ds dopo aver sco- 
perto che la diretta con- 
corrente nella corsa alla 
promozione è più forte di 
quanto non ci si aspettas- 
se? Interpellato in merito 
‘ai suoi giocatori, Sabatini, 
serafico come sempre, ha 
liquidato la faccenda con 
un: «Non preoccupatevi 
ragazzi, loro sono forti 
ma voi lo siete un pelino 
di più». 

Sorriso generale proba- 
bilmente d sollievo. Im- 
tanto, già domenica pros- 
sima sarà d'uopo dimo- 
strare che la superiorità 
dell'Alabarda sulle altre 
squadre esiste ed è concre- 
ta. Battere la Luparense 
— sorprendentemente se- 
conda in classifica — ser- 
virà per dare avvio a quel- 
la fuga a due (con il Trevi- 
so, naturalmente) che con- 
traddistinguerà tutto il 
freddo inverno sino a pri- 
mavera inoltrata. Franco 
Pezzato, domenica, dovrà 
fare a meno degli squalifi- 
cati Zanvettor (due giorna- 
te) e Jacono (che deve 
scontarne ancora due). La 
defezione del giovane bol- 
zanino, crea qualche pre- 
occupazione per il reparto 
degli «Under». 

moro Liguori risente 


di qualche problemino al- 


la coscia, ieri abbondante- 
mente fasciata, che non 
gli ha permesso finora di 
allenarsi con la dovuta re- 
golarità. Non dovesse far- 
cela per domenica, è. già 
pronto il tuttofare Jurinci- 
ch che nella partitella di 


.non lo 


ieri è stato provato in po- 
sizione di tornante di de- 
stra nelle file cea spar- 
ring-partner. Perla forma- 
zione titolare, invece, l'al- 
lenatore alabardato ha 
mandato in campo il por- 
tiere Azzalini; la linea di 
difesa composta da Birtig, 
Zocchi, Tiberio ed il rien- 
trante Incitti; a centro- 
campo Pavanel e Polmona- 
ri centrali, Intartaglia e Pi. 
vetta sulle fasce; davanti 
l'accoppiata 
«Gondory-Marzi. 

Impossibile rivedere le 
formazioni in campo al fi- 
schio di inizio domenica- 
le, il nuovo regolamento 
lermetterebbe. 
Mancherebbe, per rispet- 
tare le regole, un ragazzi- 
no nato nel ‘75 (0 Spo 
Ecco: allora il probabile 
ballottaggioLiguori-Jurin- 
cich per indossare la ma- 
glia numero 7. Qualsiasi 
sia la formazione che do- 
vrà calcare il verde manto 
del Rocco l'imperativo è 
uno solo; «Vincere — co- 
me conferma il portiere 
Azzalini — anche se non 
sarà facile, perché la Lu- 
parense merita il massi- 
mo rispetto». 

n Dopo anni vissuti al- 
l'ombra di prestigiosi nu- 
meri uno (con Conegliano, 
Reggiana e Casarano), ora 
per Azzalini è venuto il 
momento di vestire i pan- 
ni del titolare. Dopo un 
inizio un po' incerto, ora è 
divenuto un'autentica si- 
curezza. «Mi ci è voluto 
un po' di tempo prima di 
entrare in forma — ha 
condiviso Azzalini — noi 
"robusti" impieghiamo un 
pochino più degli altri. 
Ora sono pronto». E infat- 
ti l'ha giù ampiamente di- 
mostrato. i 

Alessandro Ravalico 


giungerebbe Dionigi sen- 
za il colpevole assist di Ze- 
linski, L'attaccante sferra 
un tiro forte che Tohver 
spizza solo e gli azzurri si 
ortano sul 2-0. Sembra 
‘atta ma l'incerto arbitro 


danese Lambek fischia al. 


23' un rigore per un con- 
trasto di Falcone su Svets 
che sembra veniale: Kol- 
basenko trasforma il pe- 
nalty con un forte tiro 
che dà la carica agli esto- 
ni che nella fase finale 
tentano, senza riuscirci, 
di riequilibrare l'incon- 
tro. v 

In compenso Dionigi po- 
ne il sigillo alla sua serata 
speciale siglando la terza 
rete al 39': su cross di Fal- 
cone interviene di testa, 
il IDEE respinge ma il 
pallone finisce egualmen- 
te in rete. C'è ancora spa- 
zio per un ultimo gol: al 
45' Fresi pesa Inzaghi che 
elude l'intervento del por- 
tiere e deposita in rete. 


UDINESE 


Operato Camevale a Roma 
Fra sei mesi incampo 


UDINE — Andrea Car- 
nevale, il centravanti 
dell’ Udinese infortu- 
natosi il 25 settembre 
durante la 
il Vicenza, 


artita con 
stato ope-. 
Tato a Roma, nella cli- 
nica Villa Stuart, dal 
professor Mariani, as- 
sistito dal dottor Zanel- 
li di Udine. Al giocato- 
re è stato ricostruito il 
legamento del crociato 
anteriore del ginoc- 
chio destro. Secondo l' 
Udinese «il recupero 
del calciatore è previ- 
sto in un arco di tem- 
po variabile dai quat- 
tro ai sei mesi». 


«Fiorentina; 


Carnevale si era infor- 
tunato una prima vol- 
ta nella gara di andata 
del secondo turno di 
coppa Italia contro la 
renti dopo un 
mese circa era ritorna. 
to im campo in campio-. 
nato contro il Vicenza, 
ma dopo 9' di gioco 
era dovuto uscire a 
causa dell’ infortunio 
al ginocchio. I tempi 
di una del centra- 
vanti obbligano ora l' 
Udinese a ritornare 
sul mercato. In questi 
giorni sono circolato i 
nomi di Lemme e di 
‘Borgonovo. 


DILETTANTI /COPPA ITALIA i 


Gradese senza problemi 


Gradese 2 
Cormonese 0 


MARCATORI: al 70° 
Pozzetto, al 77 Iussa. 
GRADESE: Franco, Fla- 
borea (46° SEO 
Benvegnù, Jaccarino, 
Nenepaldo, Doria, Ge- 
rin, Depangher, Iussa, 
Pozzetto, Cester. 
CORMONESE: Contin, 
Pontonutti, Viezzi, Ger- 
li, Arcaba, Lorenzini, 
Glinaz, Scidà, Don (dal 
75° Tartara), 
(dal 46’ Meroni), Iacuz- 
zi. 


GRADO — Dopo un'ini- 
zio di marca Gradese 
con conclusioni di Iussa 
e Gerin respinte alla me- 
no peggio dai difensori 
cormonesi, gli ospiti 


co e per i primi 45’ met- 
tono alle corde i laguna- 
Ti. Ad ogni modo solo 
due sono le conclusioni 
davvero ‘pericolose. La 
e già al 15' quando 
‘arbitro assegna un rigo- 
re per fallo di mano di 
Doria. Calcia Iacuzzi ma 
Franco più in forma che 
mai respinge la conclu- 
sione. ; 

Poi al 40' è Don a ten- 
tare il gol con il portiere 
grodeso che si oppone 

lapprima in angolo e poi 
deviando una seconda 
conclusione sulla traver- 
sa. Nella ripresa cala la 
Gormonese e sale in cat- 
tedra la Gradese che va 
in rete al 70’ per merito 
di Pozzetto che, spalle al- 
la porta, raccoglie un as- 
sist di Gerin e di tacco 
infila in gol. Al 77’ è Ius- 
sa a stoppare l'ennesimo 
suggerimento di Gerin e 
a concludere da sottomi- 

sura. 
an, bo. 


Pinatti . 


prendono in mano il gio-. 


Manzanese 2 
Aquileia 1 
MARCATORI: al 32' De 
Marco, al 50’ Tolloi, al 
55’ Carbone. 
MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencic, Covazzi, Sta- 
cul, Fabbro, Fabio Ca- 
pello, Leban (William 
Capello), De Marco, Tol- 
loi, Marco Beltrame, 
Braida (Vosca). 
AQUILEIA: Gregorat, 
Ioan, Carbone, San- 
drin, Gragnolin, Girar- 
do (Macor), Marcuzzo, 
Casotto, Florit, Klani- 


sek, Perosa. 
Porcia ______2 
Tamai (o) 


MARCATORI: al 14' s.t. 
Ferrari, al 29’ s.t. Or- 
ciuolo, 

PORCIA: De Re, Belle- 
se, Fabbro, Dariu, Baz- 
zetto, Carlon, Ferrari, 
Carnelos (70' Marcuz), 
Gozzarin, Paveglio, Or- 
ciuolo (80' Muzzin), Vi. 
scontin, 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Verardo Massimo, 
Verardo Marco, Stella, 
Zamuler, Ciprian (40' 
Dorigo), Piccinin (91° 
Bortulin), Fabbro, Za- 
nette, Bortulin. 


Centro del Mobile 1 
Pro Fagagna 2 
MARCATORI: 23’ e 36° 
s.t. Giacometti, 37" Ab- 
bagliato su rigore. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Lazer, Da Ros, Amadio, 
Bizzarro, Moro, Gugliel- 
mi, Pignata, Fantuz, Gi- 
bellini (Marcon), Sala 
(Carnelos), Abbagliato. 
AI Della Pietra. 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Bello (Zugliani), 
Merlino, Vit, Micelli, 
Foschiani, Lizzi, Rocco 


LaP. Fagagna fa Centro 


(Garofoli), Bearzi, Bor- © 
ignon, Giacometti. | 
Mattiussi. 
ARBITRO: Menegoz di 
Pordenone. j 


BRUGNERA —. Prima 
sconfitta stagionale dei 
mobilieri, che preclude 
però il passaggio al pros- 
simo turno della Coppa 
Italia. Evidentemente a 
Roberto Giacometti il 
rettangolo di Brugnera è 
prodigo di soddisfazioni. 
Infatti la punta della Pro 
ndata in 


replicato con la maglia, 


appunto, della Pro Faga- |» : 


gna. Una partita ravyiva- 
ta nella seconda parte 
della ripresa dopo che 
per una cinquantina di 
minuti si era visto ben 
poco. Da segnalare sol- 
tanto sul finire del pri- 
mo tempo il solito Giaco- | 
metti, che si trova a tl 
per tu con Lazer, che sì 
supera deviando in cal- 
cio d'angolo. Dopo una 
traversa di Bordignon 
passano comunque gli 
ospiti con un perfetto ti- 
ro del solito Giacometti! 
dal limite dell'area. Rad-,| 
doppio dello stesso gioca”, 
tore alcuni minuti dopo; 
che sfrutta al meglio uD 
calcio di punizione dal li- 
mite.Il Centro del Mobi- 
le è chiaramente in diffi- 
coltà però riesce subito 
ad accorciare le distanze 
e ravvivare questo fina: 
le di gara. Il calcio di r1- 
gore concesso dall'arbi- | 
tro per fallo su Carnelos” + 
sa è realizzato da Abba" | 
gliato, L'ultima emozio” 
ne dell'incontro, comun: | 
e, è regalata ancor@ | 
lalla formazione ospit@ 
che fallisce un calcio & + 
rigore con Bordignon. ,; | 
Giampaolo Leonard! | 


iti 


CT NT 


9% 


ospite; 
Selo 
NOTI: 3900 
onardi | 


| Hertzelia (Irs) - Usk Praga (Tch) 


Tetris n 


Il Piccolo ; Sport Venerdì T ottobre 1994 [23] 


esa |LLYCAFFE'/SISMORZALA «QUERELLE» SOCIETA”-TIFOSTE JAN OUSEK LANCIA UNA PROMESSA 


«Meno belli ma vincenti» 


‘TRIESTE — C'è modoe mo, così sensibile alle . +  vintochecisarà il coin- iocatori, l'intera squa- 
modo di conquistare i varie iniziative, non si A Montecatini volgimento». ‘a si trovava in crisi 
tifosi. Una volta imece- fa comprare, vuole es- Una certezza, quella di identità. Mi dava la 
nati (categoria in via di sere conquistato con w del presidente, che na- sensazione del tipo che 
estinzione) erano capa- mezzi diversi. È CIRace e gia sce proprio dalle diffi- è convinto di saper 
ci di regalare cattedrali di rimanere nel suo lim- coltà incontrate dalla sciare benissimo e poi, 
nel deserto e offrire ab-. bo per un intero cam- dopo due ore con il ma- 


JUNIORES / PRIMO TURNO 
Triestini convincenti 


compagine biancoros- 


bonamenti a prezzi pionato e poi di seguire fida sa: «Il cubo di ghiaccio estro, non riesce più ad n HH 
stracciati, ora Di im- la squadra in capo al una s, che mi sembrava di ve- andare nemmeno a | ISON INI Ss eccano 
‘prenditori cercano, Mondo. Tanti anni fa, dere al palasport di ’spazzaneve”. Nonbiso- 


1° proprio contro la Pinti Chiarbola piano piano gna guardare all'esteti- 
Sei (ori TO] Inox di un certo Angelo salvezza si è sciolto. Sono del- ca, dovremo lottare 
dilettevole, di conse-  Baiguera, la Trieste ce” l'avviso che l'incontro © con grande umiltà». 

guenza fatta la grande  Stistica Sì mobilitò Pe pun 5 ; di Coppa Korac:non ab- Eitifosi come hanno 
Squadra, o presunta ta-  B!Ocare praticamente Lunole vadis aan: bia avuto un significa- reagito? Fondando un 
Sn, con la squadra. icarci ciascuno per o pregnante per il pub- altro club, il «Bira Bo- 


e cedono al Vicenza 


TRIESTE — Brillante © gnano il crollo degli 


le, sperano di veder ab- la sua piccola parte». È È c 5 e convincente debuto isontini; dopo un buon 

boccare i pesci-suppor- ul e manager Via. i TAGE LESLIE blico. In altri palasport ra», la cui «nascita» ver- della Illycaffè nelcam- primo tempo, la Pall. 
dopo la sfuriata a caldo i pUSeE, i tifosi “pestano” dal- rà ufficializzata stase- i a s Ri 

ters. aeda ii lui un pochino deluso, j'inizi Rosiaini pionato ‘nazionale ju- Gorizia si tramutava 

insiste su un concetto: l'inizio alla time, a Inie- ra. «Non vedo | niores; nella vernice del tutto dando via li- 


casalinga di lunedìira- bera alla riscossa dei 
gazzi di Matteo Bonic- vicentini. Tuzzi le pro- 
Gioli si sono imposti vava tutte, cambiando 
agevolmente ai danni la difesa, ma senza esi- 
della Pall. Udinese .to; il bruciante break 
102-92. «Posso ritener- di 14-0 nello scorcio 
mi veramente soddi- iniziale della ripresa 
sfatto - ha commenta- galvanizzava gli ospiti 
to lo stesso Boniccioli € metteva in ginocchio 
- Temevo non solo il igoriziani. A 12" dalla 
rendimento della no- conclusioneCampanel- 
stra difesa quanto an- -l0 sprecava il canestro 
che la fluidità offensi- del pareggio. 


Bepi Stefanel, ad i sn “la prende con filosofia: MESSA RR ER RS ini 
RR stesi oe mando le ra Ezio Mancini, giova: 
stagione oltre che allen- . cerchiamodiconvincer- tra sera si è esibita IN Cose volgono al meglio, ne “padre storico” — 
tare i cordoni della bor- ci che siamo appena al- un salotto. D'altronde non è una novità, forse  semplicementela ali- 
saperacquistare Genti- l'inizio. Il sottoscritto dei con l'invito” dei .club  ficazione ormai pra 
Li Se Sila le È pena gran consumatore di ar- SERIE a RR ha cio la gente. Fos- 
una cinquantina di fe- È i imprenditore sa- te e cultura, quindi va- ae n otti senti s 
deli dipendenti da Pon- Sifica il Tempo che de: luta în debita misura la santo alla formazio- Noe Conn ; 
te di Piave a Trieste di a alla oO azienda componentespettacola. t: k è fiduci la Ill Sr 

add 96 ‘cavi re. Non temano gli N Janousek è fiducio- la Illy ci è piaciuta per- 
per. scaldare bune per sposare la stessa sportivi, più avanti ci SO: «Vedete, cancellato ché non ha mai ceduto 
che il padre-padrone ri- causa, un allenatore si sarà l'opportunità di di- l'effetto final-four di vistosamente eha sapu- 


Nak 


:, tenevada Polo Nord. licenzia rinunciando a vertirsi. Per i gle] Itali; dràme- tt i indi i snti Di i 

‘.. V È À . Per il momen: oppa Italia, andrà me 0 reagire, quindi meri. va. Invece so: ti Sempre nell'ambito 
Evidentemente dalle una bella fetta di soldi to c'è la partecipazio- fio. Era lampante il tadiessere seguita». 102 punti e ORE EROE della prima giornata 

Pete Chilcutt, negativo contro i belgi (Italfoto) nostre parti il sesto uo- per venire a Trieste. ne,in seguito sono con- locco psicologico dei | Severino Baf | resa difensiva, soprat- del torneo juniores Ec- 


tutto per quanto ri- cellenza, ferma la Vir- 
guarda i primi 15 mi- tus Padova per riposo, 
nuti. E' emerso final- il quadro delle sfide è 
mente Bernardini, Stato completato dalla 

‘andi mezzi, da rifini- Detta vittoria della Be- 


re sotto il profil “ nettonaspesedella Pe- 
ASH profilo carat- trarca Padova. Nella 


«Rispetto alle passa- Benetton mancavano 
te stagioni - ha conclu- eo da Ki Bol 
so Boniccioli - questa (RO FEni SCUO 


CRE o Fim IDE Vaio Oro 


SERIE A1/CADELA CANDIDATURA «SICURA» 


, perraigeatte «22205... | Stefanel alla Lega, anzi no 


94-60 84-58 


Filodoro (Ita) - Trencin (Svq) DIO * i ifuni 
n fine E 118-59 . 9 . trambinazionalijunio- 
Dinamo Mosca (Rus) - Csu Sibiu (Rom) 91-68 % «Tro 11100] gn 2A prontare, gradualmen- res, potranno esordir 
Aris Salonicco (Gre) - Przemysl (Pol) a do o PP pe ». Ma ce chi era perplesso perl «effetto Trieste» te, sui margini di pro- novembre. Pais 
Ssv Ulm (All) - Stg Samara (Rus) SOr0o da 3 3 Pia Francesco Cardella 
Siviglia (Esp) - Pepinster (Bel) o 485 DR 87.54 TRIESTE — Candidato, numerosi impegni extra- stro Trieste da Stefanel trovare posto un dirigen- | del '76 e ‘77 Sigari 
Cholet (Fra) - Aflenz (Aut) 119- 91-76 anzi no. Misteri imper- sportivi. agli Amici del Basket. Ca- te incaricato apposita- Sento del nuovo arr. Pall. Gorizia 69 
Dijon (Fra) - KK Zrinjavac Zagreb (Cro) So ; SoI0Ò oa gi basket. ’Finquiilfatto. L'unico ronte, al confronto, era mente di tenere occhio al | wo Gori». Viniusvi Ti 
Berlino (Ger) - Zalaegerszeg (Hon) na) 49-42 64-70 SIR per E una nome în ballo per le ele- unponyexpress. bilacdo: ;od È Un accenno anche pAII, GORIZIA: 
Galatasaray (Tur) - Lavera Kaunas ( 80-78 104.73 Salce sia genti zioni di lunedì resta quel- Questione di giorni, si Il passaggio da una pro alla Pall. Udinese: la Mompiani 14, Car- 
Bmanresa (Spr) - Szekesfehervar (Ung) Dogo SR INIT Deo ssa di serie lo di Allievi. Trieste Uffi- ripete. La situazione di prietà all'altra non com- | compagine allenata da gnel 6, Coco 16, Cam- 
Be Tallinn (Est) - KK Dona Zagreb (Gro) : contrati per cialmente non si è ancora impasseha impedito fino- Porta solo sforbiciate a | Rosso ha dimostrato TRENDS Kristanci 
Hapoel Galil Elyon (sr) - KK Koper (Slo) 89-81 ce CONCenne dae candida- schierato e probabilmen- ra che la Stefanel fosse TALES Del EDO organizzazione e reat- In RI TOIInI 5 POino 
FIOEAE 7 proporre tenemmenglofarà:ilpri- presentata ufficialmente —OTOOTO lasciata da Stefa- | tività e alcune buone ti, Brai pen 
Caceres (Esp) - Kedichem (018) Ro, Sl ; 1000 e presidenza della Le- Si impatto di SA a ailano, raccogliendo do ca Ep agloe individualità, come mA ti, Braida, Nanut 13. 
i - Beira Mar Aveiro (Por! î A > e Baigue ‘smbien- bordate di critiche dalla h A si guardia De Monte. —. 
CE Racine (Prali (rr) - Mariembourg (Bel) 54-71 91-68 Qualcuna era rimasta te della ES at GA Intanto, esami-  Shedispettuccio. Ilcartel- | Clamorosa «stecca» Benetton____91 
Sua ‘Wilpius (Lit) - Rijeka (Cro) 69-84 80-73 fuori dall'accordo. Trie- settimane “fa, è stato  nandolecifre della passa- uno SRILHDESE 20 Gironi, | invece alla prima della  PetrarcaPd 67 
EE a rona (Ita) - Pruszkov (Pol) 75-70 98-73 ste, ad esempio. E magari scioccante. «Proprio un ta gestione dello staff ci RE SEE ta an- | Pall. Gorizia, arresasi BENETTON: Casona- 
csc Samara (Rus) - Nikolaev (Ul) 80-78 98-78 | Sviebbe avuto. anche bell'ambientino, a. si so- Ponte di Piave, la nuova _ ciuffato dopo un: SA io) cale ia lele) agile Fibigeniora 
Peristeri (Gre) - Szolnok (Ung) 92-85 74-55 qualcosa da ridire sulla no detti, commentando  dirigenzatriestina ha sco- Si Lio OPOLE Leto, cospetto della Virtus Gecchele 12, Gatto 2, 
7 n (Ung) 101-100 È candidatura scaturita dal con l'approccio dei i to Ande VENE lornatica con il pa- | Vicenza. 69-71 il pun- Vettori 7, Casonato % 
ear) Senda (Bel) 69-66 SI Di summit. Bepi Stefanel del Da Ade enne De nieniene 2: dre del ragazzo, ;d ho Si teggio finale ma wva 11, Peruzo 17, Marco 
spartak Mosca (Rus) - ‘Kocani (Mac) . 71-74 89-71 presidente della Lega. La candidatura Stefa- Via la sede con la sua Ver A a ga Rata DE GEO A 
Illycaffè Trieste - Aalst (Bel). 89-80 90-87 olite assicurazioni di nel, in ogni caso, aveva marea di milioni d'affit- ‘Trieste. Nonè stata indo- | saadilapidareineredi- ni. 2. 5 d 
Rishon le Zion (Isr) - KK Maribor (Slo) 85-91 95-73 corridoio, gente che si già trovato qualche resi- to, risparmi sulla mensa lore nè gradita neppure bilmente il congruo PETRARCA: Morello 
Panionios Atene (Gre) - Pa Vilnius (Lit) 72-69 101-59 SONATE È SE già l'ac- stenza da parte di alcune che assorbiva un discreto la cessione di tre elemen- vantaggio accumulato 3, Baroncini 24, Ca- 
Kk Sibenik (Cro) - Cs Kiev (Ukr) 77-70 99-88 cordo per fatto. Teri, la società. E la ragione pas- mucchio di milioncini al ti giovanili a quel Sacile | nella prima frazione vicchioli 2, Rizzo 6, 
Bursa (Tur) - Boras (Sve) 81-76 74-68 smentita, In una nota, lo sa da Trieste. Non è stato mese, sì è fatta la cresta targato Birex, la sigla che che vedeva iragazzi di Stefanelli, Santi3,Vi- 
Estudiantes Madrid (Spa) - Manchester (Ing) 80-75 53.53 | Sponsor ma non ancora ancoratraghettato intera- ché su qualche fornitu- l'ex anima veneta della | Tuzzi condurre per scovich 9, Bertini 2, 
F Li (Tur) - Bramsche (Ger) qualificata per forfait padrone dell'Olimpia Mi- mente il controllo del- ra. Tanto ‘che, nel futuro società biancorossa ave- | 48-26. Poche le atte- Compagni 17, Jaco- 
tt Ankara 2 i È lano comunica di non po- l'Olimpia da Gabetti a Ste- organigramma societario va in serbo per Trieste. nuanti che accompa- vic 1. 
I club in neretto sono qualificati alterzo turno (a: 26/10, r. 2/11) ter candidarsi a causa dei  fanel e della Pallacane-  dell'Illycaffè dovrebbe Roberto Degrassi 


Durata set: 19°, 41°, lamaglia dell' Urss ha do- ni indifesa, in questo fon- il 14-11. Il sestetto cam- 


19, 27°. Durata incon- minato il mondo pallavo- damentale si è esaltato pione in carica non si ar- 

3-1 tro: l ora e 46°. listico. ; Giani, risultando partico- rende, annulla otto set- 
RI NE — Una grande Velasco ha dato fiducia larmente efficaci în con- point, recupera grezie è 
ATE a gran al sestetto che martedì trattacco. Dall' altra par- bracci e Cantagalli e si 


(15-4, 16-17, 15-3, 15-5) Italia conquista la semifi- “Aveva battuto la Grecia: te della rete la Russia ha porta sul 15-14. Ma l'Ita- 
ITALIA: Bernardi nale nei io a, Tofoli, il cui rendimento mostrato un grande Fo- e non riesce a sfruttare 
12+4, Cantagalli 1+3, Pionati del mondo di pal- cresce di partita in parti. min e null' altro. Poco, ben quattro palle del 2-0 


Riparte lo sport 


Zorzi 4+14, Pippi, Gia- lavolo El a essa in ‘cabina di regia; Gia- veramente poco per spe- ‘ e deve cedere 16-17.» E [na 
ni 8+21, Giretto. N.E.: zurri, guidati. Co, UNO ni, completamente recu- rare di arrivare tra le pri- Da questo momento in 
De Giorgi e Gravina. splendido Gar Sini: LR perato dopo i timori della me quattro del mondo, poi la Russia scompare 
RUSSIA: Shatunov SUPerato per 3-1 la Rus- vigilia per un dolorino La partita, N avvio, ve- dal campo, l' escalation 
3+10, Orlenko, 5Î8, cedendo agli uomini della spalla destra, nel de una sola squadra in azzurra è inarrestabile. 
Olikhver 5+7, Saveliev di Radin il secondo set ruolo di opposto; Gardi- campo: 1’ Italia. Gardini e Gardini si esalta in attac- 


3+14, Krasilnikov 1+3 per 15-17, ma travolgen- ni, autentico mattatore compagni dopo poche co, Zorzi nel nuovo ruolo 
Fomin 4+28, Du doli letteralmente negli delmatch, e Zorzi, centra- fr sono già padroni cresce con il passare del 


shakov, Cherednik, Mi- altri tre. li; il giovane Papi e Ber- del gioco @ volano sul tempo e il gioco italiano BELGRADO — L'am- . internazionali in que- Intantola Federazio” 


morbidimento delle sti 100 giorni» (tanto, ne internazionale ten- 


N O i martelli- ricevito- 12-0. Tutta la Squadra si pulito e divertente porta | sanzioni alla Federa- per ora, dura l'ammor- nis è stata informata 
N.E.: Shevtchenko. nico etattico è stata laga- ri. Nel corso del secondo | esalta; Giani i più posi: ll nostro sestetta chiu- | sione Jugoslava (Ser-  bidimentodellesanzio- che la Jugoslavia in- 


ARBITRI: Kalpaktso- I° perfetta che Velasco set, importante ingresso tivo in attacco Proprio il dereilterzo set 15-3 edil 
glou (Gre) e SHimono: aveva chiesto alla vigilia. in campo di Bracci e Can- capitano sigla con' uno quarto 15- 5. E Andrea 
Gli azzurri hanno avuto tagalli, anche se il buon dei suoi attacchi dal cen- . Zorzi, con una delle sue 


bia e Montenegro) ri- ni), ha detto il segreta- tende organizzare in 
guarda anche la ripre- rio generale della lega tempi brevi una serie 


yama (Gia). una partenza terrifican- i i o del 15-4 oreriti bordate, che af-- | sa delle relazioni spor- calcio Branko Bulato- di tornei, tra cui uno 
NOTE: Servizi sbaglia. te, O en SPERO de I 0 : RO set è l'unico ronda la squadra russa e | tive, dopounisolamen- vic, precisando che da femminile a Novi Sad 
ti Italia 17, Russia 18. do senza pietà i difetti di ziale. equilibrato. L' Italia par- la butta fuori dal mondia- | to di quasi 29 mesi. nostra grande speran- (50.000 dollari) ed uno 
Servizi vincenti Italia una Russia che ieri è ap- Gliazzurrihannogioca- te meno beNe, Fomin le. 3 Ed il mondo dello zaèdigiocare col Bra- maschile a Belgrado 
8, Russia 3. Muri vin- parsa veramente soltanto to una gara esemplare: spinge i suoi che, non sen- ‘Cuba ha battuto il Bra- | sport, che attendeva sile, e siamo sulla buo- (75.000). i 


La possibilità della 
partecipazione di club 
Jugoslavi alla coppa de 
campioni di basket è 


con ansia la decisione, na strada per poter of- 
sembra intenzionato a frire questo spettacolo 
ripartire a razzo, addi- in novembre a Belgra- 
rittura con una partita do». 


PASSI centi Italia 12, Russia un lontanissimo parente battendo molto bene ere- 22 qualche strana decisio- sile per 3-2 e pertanto af- 
dei 16, Spettatori: 3009. dello squadrone de con  cuperando preziosi pallo- ne arbitrale, raggiungono fronterà l'Italia. 


Si send e e e TTT = 


Motomondiale col rebus Biaggi-Okad 


FARCE 
ati EELONA Dl ì 

È00 (SÈ i titoli delle (o più importante del-  locissimo, ha vinto solo «Ho voluto impostare il ; 
alata o0han) e 125 (a la mia vita, in palio c' è due volte intutto ilcam- campionato sulla co- se dovessi 


i con x ; stata già discussa tra il 
di calcio di sogno: Ju- La maggioranza dei pr 

10, o iSliori giocatori serbi presidente della Lega 
goslavia-Brasile. migliori gi nazionale, Rade Petro- 


I primi sportivi del e montenegrini gioca- x ) 
Tueeo a apren- no all'estero, molti in Mo quello della Fi- 
der parte ad un cam- Italia (Mihajlovic e Sa- sal ora Stankovic, an- 
pionato internazionale vicevic, tra gli altri), che se una decisione 
Saranno comunque gli ma tutti hanno già di- non è stata ancora pre- 
scacchisti, che già a fi-  chiarato la disponibili- 5 


LLONA — Asse- che domenica correrò la Prost nella Fl. Nonè ve- no per il titolo finale. nese - «io corro con TÀ 
“i moto dalui sviluppata e 
vincere sicu- 


e risolverà o 'Omondia- il titolo mondiale». pionato, ma non sbaglia stanza di risultati» - di- ramente dovrei dirgli De settimana saranno tà di tornare a vestire ce BRESSO palla- 
Barcellon domenica a Per troppa irruenza, - mai e finisce sempre a ce Okada - «dopo ilbrut- grazie». : vinces impegnati a Varna, in la maglia della nazio- Dusk (o) sos o 
bus della s ultimo re- ha spesso buttato via punti. «Non è un feno- t0 incidente subito nella Se DISSE do SEO Bulgaria, nel campio- nale. Te al pa isa Bu 
to al titolo gione, lega- importanti punti in clas- meno - afferma Biaggi - passata stagione dove ESCI maticamente nato dei Balcani; quasi —Scalpitano anche tando di iscrivere i 
elle Sella 250, sifica ma adesso si ritro- anche senelle ultime ga- Mi amputarono il dito be ate mondo, ll una preparazione alle tennis, basket e palla- que migliori «settebel- 
e Tadanà Max Biaggi Ve nella Situazione O lui 2590 dimostrato una Medio ho capito che bi- campione ie se Okada olimpiadi degli scacchi nuoto. ti» del Paese, il Parti- 
classifica I Okada (in ROL congeniale, control- crinta che non mi aspet- sognava correre in ma- stesso Mo 1 SHESS in calendario a.Mosca —L'associazionetenni- zan ed il  Budvanska 
Upg îl romano ha lArela corsa e soprattut- ivo, Ho sempre pensa- niera diversa, cascondo FIRDESSE ai primi di dicembre, stica Jugoslava ha in-  Rivijera, al campiona- 
Otto Deo esiguo di De OA to che il mondiale si de- Co x RA oiali Des ‘Honda, intanto, ha dove la Jugoslavia fatti già inviato una to europeo per club. 
una dar soltan-.. ma vedrete che saprò cidesse alla fine tra me possibili». chiesto ai suo! due pilo- punta ad una meda- LE alla Coma Anche în questo ca- 
a anche tr. CH piloti ben giocare anche in di- e Capirossi». di Okada è nello stesso ti italiani, Capirossi e glia. tate) i chi E avis in so, tuttavia, la Federa- 
fie tecniche. ue filoso- fesa, l'importante è Sicuramente i due team di Erv Kanemoto, Romboni, un aiuto per Ma il pia! Dt e to cui chiede l'iscrizione zione internazionale 
inte ivi. completa- non perdere la calma e campioni itlaiani hanno in cui correva proprio la conquista SSLRIGla: ; SE lo il cal- per il prossimo anno: deve esprimere il pro- 
Sente i] Tse. E Biaggi correre con la testa sino Sempre sottovalutato il Biaggi nel passato anno. Bisognerà Ve! ere se i cio: «Do: SERA una risposta, è stato prio parere sull ‘ammis- 
Sponsabiho di tanta re- alla fine», reale valore di Okada, «Max non ha trovato il due italiani domenica re di PISERANIE mag- precisato, è attesa per . sione dei club jugosla- 
voso, nalità «Sono ner- . Okada invece è un ra- che pur non escellendo; giusto feeling con la seguiranno gli ordini di | gior numero di partite il prossimo 10 ottobre. _ vi. 
' mi rendo conto gionatore, una specie di non ha mai perso il tre- Honda» - dice il giappo- scuderia. Biaggi 
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VELA )) 


TRIESTE — Mentre nel- 
la giornata di ieri l'impe- 


to della bora diminuiva . 


sul golfo, l'onda di piena 
delle iscrizioni in Barco- 
lana aumentava a dismi- 
sura. Si profila una par- 
tecipazione, in questa 
XXVI edizione, di dimen- 
sioni «mostruose» per- 
ché, a meno due giorni 
aver superato ota 
800, significa, papale pa- 

ale, che ai consueti mil- 
e dell'«affezionata clien- 
tela», se ne potrebbero 
aggiungere altri cento o 
giù di lì. Il boom avviene 
nelle due ultime giorna- 
te. 

Questo a prescindere 
da «silenzi» e pretatti- 
che, ancora in atto circa 
i piani di coloro che si 
sentono in grado di pun- 
tare iltutto per tutto nel- 
l'eccezionale regata di 
domenica prossima. 
Dunque la marea sale, e 
fra oggi e domani ne ve- 
dremo delle belle soprat- 
tutto fra gli altolocati 
che ancora si ostinano a 
tenere la bocca chiusa te- 
mendo di scoprire le pro- 
prie batterie. 

Intanto si delinea il po- 
deroso apparato organiz- 
zativo e si allertano gli 
addetti alla sicurezza în 
mare e a terra. Anche la 

iuria internazionale si 
là, giustamente, un 

‘an da fare. Ha già pre- 

isposto una speciale 
flottiglia di gommoni 
con adeguato numero di 
giudici-arbitri (analoga- 
mente a quanto di fa nei 
Match Race) con l'istru- 
zione che, non appena in 
mare si delineerà un 
gruppo di yachts tra i 
virtuali venti primi (ve- 
rosimilmente dopo il 
doppiaggio della prima 
boa), ciascuno dei venti 
fuggitivi sarà controlla- 
to a vista ed eventual- 
mente penalizzato senza 
possibilità di appello. 

Questi dettagli, ed al- 
tri sempre di grande im- 
portanza per la manife- 
stazione, saranno pun- 
tualizzati domani alle 
ore 12 nella conferenza 
stampa predisposta sul- 
la fregata Sibilla della 
nostra Marina Militare 
alla Stazione marittima 
in approdo sul lato Sud. 
Stanno intanto arrivan- 
do i vascelli dei concor- 
renti. Pegaso, dell'anco- 
nitano Cori, che lo scor- 
so anno giunse 2.0 in 
Barcolana e l.o in Ker- 
messe, doveva essere 
qui già ieri. La burrasca 


BARCOLANA /A DUE GIORNI DALLA REGATA LE ISCRIZIONI STANNO TOCCANDO VERTICI MONSTRE | 


Come fuochi d’artificio 


di bora, che ha imperver- 
sato in Adriatico, gli ha 
fatto passare brutti mo- 
menti, addirittura conri- 
schio di naufragio. I bra- 
vi marinai di Cori se la 
sono cavata da par loro. 
Hanno dovuto rifugiarsi 
in un porto di fortuna e 
si crede che già oggi sa- 
ranno qui all’approdo fis- 
sato all'Adriaco. Gian- 
franco Noè sarà tattico 
SEDEnTO di acque locali 
sulla bella barca anconi- 
tana. All'Adriaco già so- 
stano altri scafi celebri, 
ospiti. É in attesa Moro 
di Venezia II che ha fis- 
sato gli ormeggi in Sac- 
chetta. 

Da sottolineare gran- 
de afflusso negli «O» 
(sempre possibili vincito- 
ri) e così nella classe «I» 
dove il 5.0 assoluto dello 
scorso anno, G. Race di 
Paussa e Paoletti, ha fat- 
to testo. Non c'è barca 
con una qualche velleità 
che non vi si sia iscritta. 
Comunque abbondano i 
«IV» (oltre 120, i «II» su- 
perano i 100; i «V» e i 
«VI» sono vicini ai 100. 
Le bandiere in gara sa- 
ranno, oltre alla nostra, 
di Slovenia, Croazia, Au- 
stria, Germania, Grecia 
e Gran Bretagna. 

Già iscritte due bar- 
che con solo donne, Pol- 
vere di Stelle di Paola 
Nuciari Paoletti (figlia 
del popolare ex portiere 
della Triestina calcio in 
serie A, Toni) con Rossel- 
la Marchi, Marinella 
Gorgatto (figlia del com- 
pianto Piero, olimpioni- 
co di Melbourne in Dra- 

‘one con Sorrentino e Pe- 
‘aschier) e Flavia Botta- 
to, consorte di Gianfran- 
co Noè. La seconda bar- 
ca è delle friulane del- 
l'Assovela di Percoto, un 
sodalizio che non manca 
di iniziative veliche di ri- 
lievo. La barca si chiama 
Molinari Ascensori 
(sponsorizzazioni am- 
messe con regolare auto- 
rizzazione Fiv). La co- 
manda Federica Marche- 
sich, le cui manovratrici 
sono Vittoria Masotto, 
Alessandra Gaoso, Nives 
Monico e Francesca Lo 
Forte. 

Da S. Tropez Mauro 
Pelaschier e Stefano Riz- 
zi fanno sapere che, a 
conclusione della regata 
di domani ‘pomeriggio, 
voleranno verso Trieste 
in tempo per partecipare 
alla Barcolana. Con chi? 
Vedremo. 

Italo Soncini 


Le iscrizioni hanno toccato ieri l'eccezionale tetto di 820. Tutto comunque è sotto il controllo di «Prodigio» Giacomi. 


BARCOLANA /PER UN GIORNO DA SINDACO A VELISTA 


Ben altra Buriana per Illy 


Buona regata ma anche fattore promozionale - Pronostici: no comment 


TRIESTE — Tra un grat- 
tacapo della Ferriera, un 
consiglio comunale, un 
Piano regolatore ci sta 
forse, anche, la Barcola- 
na. A bordo di una Gene- 
si di 12 metri, il «Buria- 
na», barca di famiglia, an- 
che Riccardo Illy, sinda- 
co di Trieste, dovrebbe 
partecipare alla regata. 

«Conto di partecipare 
alla Barcolana, salvo im- 
previsti e impedimenti 
dell'ultimo minuto. Avrò 
forse alcune difficoltà a 
trovare l'equipaggio per- 
ché sento che tutta la cit- 
tà parteciperà, e quindi 
trovare velisti ancora li- 
beri non è facile. Comun- 
que, tra familiari e amici 
dovrei riuscire a mettere 
su un buon gruppo. E poi 
speriamo che ci sia un 
po' di bora, il classico del- 
la Barcolana a cui ormai 
siamo abituati». 

È soddisfatto di come 


stanno andando le cose? 

«Direi che. quest'anno 
sono più che soddisfatto: 
l'abbinamento con la Lot- 
teria ci porta da un lato 
un numero ancora più 
elevato di partecipanti, 
quindi un divertimento 
ancora maggiore per tut- 
ti, dall'altro attira l'atten- 
zione da parte di tutto il 
resto d'Italia per far co- 
noscere ancora di più e 
ancora meglio questa ma- 
nifestazione. Si tratta di 
una buona occasione, 
un'opportunità eccezio- 
nale per Trieste. Poi, con 
buona probabilità la Lot- 
teria porterà anche delle 
risorse alla Società velica 
Barcola-Grignano che po- 
trà investire per migliora- 
re le sue strutture ricetti- 
Ve». 

A proposito di struttu- 
re per la nautica: la situa- 
zione a Trieste resta criti- 
ca... 


«Trieste ha una voca- 
zione turistica, si deve 
riuscire a costruire un 
Marina: attualmente ci 
si deve rivolgere a Mon- 
falcone o a Isola, ma la 
domanda latente di posti 
barca a Trieste è enorme. 
Attualmente gli spazi do- 
ve si potrebbero costrui- 
re dei Marina sono occu- 
pati da strutture che nul- 
la hanno a che fare con 
questa attività. Si dovrà, 
in collaborazione con 
questi, riuscire a trovare 
una soluzione: program- 
mare un trasferimento 
delle imprese, in modo 
da liberare la zona adat- 
ta al Marina. I Marina 
creano indotti (è stimato 
che ogni quattro barche 
si crea un posto di lavo- 
ro) non inquinano e a lo- 
ro volta stimolano anche 
il terziario, i servizi, il 
commercio... ). 

Torniamo a parlare di 


Coppa d'Autunno: que- 
st'anno si prospetta un 
ennesimo record di parte- 
cipanti; cosa ci dice a 
proposito della sicurez- 
za? 

«Credo che i sistemi di 
sicurezza programmati 
per le precedenti edizioni 
della regata vadano be- 
nissimo anche per que- 
st'anno: in realtà non c'è 
molta differenza tra 
1000 e 1100 imbarcazio- 
ni. Bisogna invece racco- 
mandare prudenza ai ve- 
listi. Due anni fa ho par- 
tecipato alla Barcolana e 
un uomo del mio equipag- 

io è caduto in mare. Ho 


ovuto far manovra per‘ 


recuperarlo, e le altre im- 
barcazioni che soprag- 
giungevano sembravano 
non accorgersi del fatto, 
sembravano non interes- 
sarsi: questo sì che può 
diventare pericoloso. In 
questaregata bisogna pri- 


PALLAMANO /IL MINSK AVVERSARIO DI COPPA CAMPIONI 
Il Principe in volo per la Bielorussia 
Forse già domani la partita - Sempre domani elezioni del presidente Figh 
PALLANUOTO /EDERA E TRIESTINA 
Avviata la preparazione 

con nomi nuovi in panchina 


TRIESTE — Quiete Cope 
la tempesta. Il caso delle 
iscrizioni gonfiate che ha 
messo in crisi l'apparato 
siciliano della Federazio- 
ne italiana gioco hand- 
ball non ha fatto altre vit- 
time. Dopo la «scoperta» 
fatta dall'ispettore del Co- 
ni su un girone fantasma 
della categoria Allievitut- 
to tace. Un silenzio che 
ormai dà per scontate le 
elezioni di dopodomani a 
Roma dei nuovi vertici 


della Figh. Elezioni in cui 
il presidente. dimissiona- 
rio La Ralf Deyaco confi- 
da di convogliare sulla 
sua ricandidatura un nu- 
trito numero di preferen- 


ze. 
Il prora ela cam- 
pagna elettorale sono du- 
rate tutta l'estate e an- 
che grazie alle illegalità 
venute alla luce in Sicilia 
il suo indice di gradimen- 
to è salito notevolmente. 
Non si tratta di un risul- 
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tato dall'esito scontato e 
non esistono accori 
fondo. Verrà rinnovato 
l'intero consiglio federa- 
le e per le elezioni sarà a 
Roma pure il presidente 
del Principe Mario 
Dukcevich. 

Da solo perché Giusep- 
pe Lo Duca starà ritor- 
nando dalla trasferta di 
Coppa dei Campioni do- 
po aver affrontato con i 
suoi ragazzi lo Ska Min- 
sk. Fortunatamente lo 
sciopero dei controllori 
di volo previsto per oggi 
è rientrato e i biancoros- 
si possono partire alla 
volta della capitale biolo- 
russa senza patemi d'ani- 
mo. È arrivato anche il 
visto di transito in Ger- 
mania per Saftescu: se 
non fosse per gli acciac- 
chi che hanno preso di 
mira alcuni titolari bian- 
corossi la trasferta si pre- 
annuncerebbe tutto som- 
mato positiva. 

C'è ancora un neo, pe- 
TÒ, e riguarda i dirigenti 
del Minsk che all'ultimo 
momento hanno anticipa- 
to l'incontro a sabato 
mattina alle ore 10 locali 
(11 in Italia) creando un 
alone di preoccupazione 
nel clan dei campioni 
d'Italia. A parte l'ormai 
consolidata abitudine di 
giocare verso sera, il 
Principe arriverà a Min- 
sk oggi pomeriggio dopo 
otto ore di viaggio. Se i 
bielorussi avessero man- 
tenuto l'impegno di di- 
sputare la partita dome- 
nica mattina i biancoros- 
si avrebbero avuto una 
maggiore tranquillità. 

Le cose ormai stanno 
in questa maniera e quin- 
di a Giuseppe Lo Duca e 
compagnia bella non re- 
sta che fare del proprio 
meglio in vista del match 
di ritorno in programma 
nel prossimo fine setti- 
mana a Chiarbola. 

an. bul. 


dimarcia 
TRIESTE — Organizzata 
dal Gruppo sportivo San 
Giacomo, domenica si 
svolgerà la tradizionale 
gara di marcia, a caratte- 
re interregionale, Mug- 
gia-Trieste, riservata alla 
categorie amatori e vete- 
rani maschile e femmini- 
le. Im pratica partecipe- 
ranno gli uomini dai 30 
in su e le donne dai 20 in 
poi. Si tratta di un classi- 
co appuntamento, che la 
società del cav. Crasso 
propone annualmente sul- 
la distanza di 11 km. La 
partenza è prevista per le 
10 da Muggia, in via XXV 
Aprile. Da qui i concor- 
renti attraverseranno al- 
cune: vie muggesane per 
raggiungere, poi, salita di 
Stramare e, quindi, Aqui- 
linia, via Flavia, piazzale 
Valmaura, via dell'Istria 
sino all'arrivo posto in 
campo San Giacomo. 

I vincitori di ogni sin- 
gola categoria (ce ne sono 
10 tra i maschi e 5 tra le 
femmine) saranno pre- 
miati con i Memorial mes- 
sì in palio, mentre alla 
prima società maschile 
andrà il Memorial Anto- 
nio Radivo e a quella fem- 
‘minile il Memorial Fulvio 
Capato. 


TRIESTE — Le squadre 
di pallanuoto dell'Edera 
e della Triestina hanno 
iniziato la preparazione 
con delle grosse novità 
sulle loro panchine. Di 
Vodopivec già si sapeva; 
iltecnico sloveno era sta- 
to chiamato tempo fa a 


° guidare in Coppa dei 


Campioni la squadra del- 
la sua città, Capodistria. 
Difficile dire di no, Ed è 
partito con la benedizio- 
ne del presidente rosso- 
nero Livio Ungaro., 

Liberatasi la panchina 
c'è stato un periodo di 
trattative sino a quando 
ad allenare FALSI e 
compagni è finito pro- 
prio Guido Widmann, al- 
lenatore l'anno scorso 
proprio della Triestina. 
Gosì dopo una vita in ala- 
bardato, sia da giocatore 
sia da allenatore delle 
giovanili e della prima 
squadra, Widmann si 
trova tutto a un tratto 
ederino. 

A questo punto la pan- 
china vuota è stata quel- 
la della Triestina. La so- 
cietà ha dato incarico al 
responsabile della sezio- 
ne pallanuoto, Renzo Co- 
lautti di trovare il sosti- 
tuto. La scelta è caduta 
sulla coppia Pino Fran- 
co-Lucio Gavagnin. Il 
primo sarà l'allenatore e 


al contempo giocatore, 
mentre al secondo spet- 
terà il compito di prepa- 
ratore atletico. 

Il presidente alabarda- 
to Giulio Delise ha detto 
che l'incarico dato alla 
coppia Franco-Gavagn 
dovrebbe venir ratifica- 
to ufficialmente lunedì 
prossimo durante la riu- 


.nione del consiglio della 


società alabardata. Di 
fatto però gli allenamen- 
ti hanno visto la presen- 
za a bordo vasca di Wid- 
mann per l'Edera e di 
Franco e Gavagnin per 
la Triestina. Delise ha 
inoltre fissato assieme al 
presidente ederino Unga- 
To un incontro, che si 
svolgerà nei prossimi 
giorni, per realizzare de- 
gli eventuali scambi di 
giocatori tra le due squa- 
dre. 
Per quanto riguarda il 
settore tecnico giovanile 
alabardato, Mario Pi- 
schiutta si occuperà de- 
gli allievi e degli junio- 
res. Lucio Gavagnin, ol- 
tre a essere il preparato- 
re atletico della prima 
squadra, guiderà la for- 
mazione ragazzi. Le gio- 
vanili ederine saranno 
affidate a Piero Bonetta, 
la scuola di pallanuoto 
per i più giovani a Paolo 
Pennati. 

Massimo Vascotto 


ma di tutto essere molto 
responsabili». 

Cosa pensa delle mani- 
festazioni collaterali or- 


-ganizzate in occasione 


ella Coppa d'Autunno? 
«È importante che cre- 
scano insieme alla rega- 
ta, aumentino la notorie- 
tà della Barcolana. Trie- 
ste ha una vocazione turi- 
stica da potenziare ed 
evidenziare in ogni occa- 
sione). 
Chi vincerà, signor sin- 
daco, la Barcolana? 
«Non posso fare prono- 
stici anche perché a se- 
conda delle condizioni di 
vento ci sono scafi diver- 
si che sono favoriti e una 
partenza con più di mille 
barche provoca talmente 
tante variabili che fare 
ronostici è molto diffici- 
le. Stiamo a vedere come 
andrà a finire, e buon 
vento a tutti». 
fr. c. 


Mi !INPOCHERIGHE | 


Il milanese Nicola Miceli | 
vince in volata | 
il Giro del Piemonte | 


TORINO — Il milanese Nicola Miceli ha vinto l'82.0 gir 
ro ciclistico del Piemonte con partenza e arrivo a Tori 
no, Miceli ha percorso i 193 chilometri in 4 ore 33'18"% 
alla media di 42,817. Ha preceduto in volata il romano 
Roberto Petito. Terzo si è classificato il danese Pete! 
Meinert a 6”. 


Rugby: verso Galles-Italia 


eliminatoria mondiale 


ROMA — Il commissario tecnico della nazionale galle: 
se, Alan Davies, ha comunicato la formazione che af 
fronterà l'Italia il prossimo 12 ottobre a Cardiff nell'in: 
contro decisivo per l'assegnazione del girone eliminato' 
rio della Coppa del Mondo 1995 in Sud Africa. Intanto 
la nazionale italiana, in ritiro in Francia, è stata sconfit- 
ta in un incontro amichevole dalla selezione dei «Midi: 
Pyrenées) con il risultato di 45 a 23. Gli azzurri conti 
nueranno in Francia la loro preparazione fino al 10 ot- 
tobre, quando partiranno alla volta-di Cardiff. 


Pugilato: morto Adriano Sconcerti 


ex procuratore di Mazzinghi 


FIRENZE — L'ex procuratore di pugilato Adriano Scon' 
certi, che portò al titolo mondiale dei medi junior Ales? 
sandro Mazzinghi, è morto a Firenze all'età di 70 anni 
‘Adriano Sconcerti è stato uno dei più noti procurato! 
italiani. E stato al fianco di Mazzinghi dal 1963 
1969, guidandolo alla conquista del titolo e alle due sto? 
riche sfide con Nino Benvenuti. 


Giunta regionale Coni 

Corso dirigenti sportivi 

TRIESTE — Si è svolta nei giorni scorsi a Trieste la riu‘ 
nione della Biunta regionale del Coni. Unitamente dl 
presidente Felluga erano presenti î membri della giunt? 
Gemo, Martini, Brandolin e Poles, il segretario Bastia; 
ni, il consulente regionale del servizio impianti sporti 
e i presidenti dei comitati provinciali del Coni di Trie: 
ste, Pordenone e Gorizia. Nel corso dei lavori la giunt@ 
‘ha approvato la graduatoria per i contributi Cas e l'as: 
segnazione dei Premi Coni 94, che ammontano comples: 
sivamente a 260 milioni. È stato lanciato il primo cors0 
per GIEpal sportivi che si terrà a Trieste, Udine, Gorl 
zia, Pordenone e Tolmezzo nei prossimi mesi. La giunt4 
inoltre si è fatta carico di ripoporre al presidente dellé 
giunta regionale Guerra il protocollo d'intesa Coni-Re: 
gione, sull'impiantistica, la sanità, sull'associazioni” 
smo e sui rapporti internazionali. Ha approvato inol! 

la costituzione di un gruppo di volontari da affiancar@ 
al comitato promotore delle Olimpiadi di Tarvisio. 


Golf club Trieste 
«Under 18» in evidenza î 


TRIESTE — Piena ripresa e con notevoli slanci l'attivi* 
tà dei Ren triestini Che, dopo il Triveneto, hanno fat. 
to anche nel campionato italiano a squadre sui camp’ 
della Montecchia (Padova) un ottimo piazzamento nel 
l'under 18, trofeo Pallavicino con un 8.0 su 48 rappre) 
sentanze di tutta Italia. Hanno partecipato per î Go 
Trieste Massimo Pelliccetti, Raffaele Zingone e Giuli? 
Sergas. Il titolo italiano è stato vinto dal Gc Is Mols8 
(Cagliari). Per il Trofeo Lloyd Adriatico (18 buche, me” 
dal, hcp, 3 CSO Tadanza e la Tacoli in par lordo; 
due golfisti in abbassamento di hcp: Orrùà da 5 a 4, Vi 
vante da 27 a 25. Prima categoria: 1) netto Paola taco? 
li (hcp 3, punti 68. 1) lordo Pietro Jadanza (hcp 3), p. 69. 
2) netto Matteo Orrù (hcp 5), p. 68. Seconda categoria! 
1) netto Giorgio Giampietro (hcp 24), p. 69. 2) netto Re? 
nata Scherli hcp 18), p. 61. 


IPPICA /CONCORSO TOTIP.N. 41 | 
Ungruppo due fortissimo, 
per il ritorno di Montebello 


PRIMA CORSA 

L'Arcoveggio presenta 
un miglio a vantaggi che 
sembra alla portata di 
Gasteroide. Buone pro- 
spettive anche per 1 pe- 
nalizzati Nicholson Park 
e Nembrod, mentre Im- 
bambi è la sorpresa più 


accreditata. 
nur 


SECONDA CORSA 
Velocisti anche a Monte- 
giorgio, ma alla pari. Su 
tutti si evidenziano Mis- 
sori As e Omsa Doc che 
potrà sfruttare la «pole 
positiony. Da non trascu- 
Tare, poi, sia Muham- 
mad Alì, sia New Gef. 
Sorpresa Mistake Swe. 
per 
TERZA CORSA 
Gorsa di difficilissima de- 
cifrazione quella di Pon- 
te di Brenta. Non esiste 


Pronostico 
Totip 


lacorsa Loarrivto  1X 
2.o arrivato xX1 


2acorsa Loarrivato  X2 
Zoarrivato  2X 


3acorsa loarrivato 1X2 
2oarrivato X1X 


—————_—_—_____ 


4acorsa loarrivato deli 
2oarrivato © X2 


loarrivato 22 
2oarrivato —2X 


lioarrivato 11X 
2oarrivato X21 


. facile batterlo, anche se } 


un soggetto che si stac- | 


chi nell'affollato campo | JA TRIS 
di partenti, pertanto pro- $ 
Veremmo con Genets, Peso giusto 
per Rodolfo 


ben situato alla corda, 

Mestolo, Iudigeo, e la ve- 

loce Monza Tre. Tripla 

di prammatica, pertan- MILANO — Tris co- 
me ai vecchi tempi 
oggi a San Siro. Infat- 

ti, soltanto quattordi- 


to. 

ci saranno i purosan- || 
gue al via di una cor- 
sa sul miglio. Hol- 
ood Harry fotse 
ci proveranno Lagos Cr | Sì risveglierà que- 


DO LAGOSAO st'oggi, però a noi 
e Mark Twain, i più vali- SR che il peso 


COLI 


QUARTA CORSA 

Lerici Cla è un favorito 
scontato sui «1600 me- 
tri» di Taranto. Non sarà 


di degli altri. giusto per imporsi 
sia quello in sella a 
QUINTA CORSA Rodolfo. 


Ritorna Montebello, da 
tempo in... clausura, e sì 
presenta con una disfida 
fra velocisti di Categoria corsa Tris. 1) Mickey 
F. Molto forte il gruppo | Mouse (58 1/2 E. Bot- 
2, del quale non è per ti; 2) Captain Le 
niente da scartare la ri. | SQux ce M. Se 
petizione, considerato il Ma TRIOoE, II 
fatto che Nils Mercurio, Sita Til ERTARI 
Piccola Nor e Nuova Jet Dettori); 5) Lansle- 
possono benissimo im- bourg (54 M. Lator- | 
porsi. Da seguire anche re); 6) Astravagal (59 
Gialy e Parist della sigla 


L. Sorrentino); 7) DO 
centrale, mentre debo- Ut Des (52 E. Ferra- 


Premio Peso, lire 
54.300.000, metri 
1600 in pista media, 


luccia aj Il: ri); 8) Rodolfo (51 N. 
principale. O IUS | Mulas); 9) Fedro (50 

7 Cn 1/2 A. Carboni); 10) 
SESTA CORSA Boris (50 G. Forte); 


11) Red Duke (49 1/2 
A. Di Nardo); 12) 
Dow (48 R. Opazo); 
13) Hallali (46 1/2 L, 
Panici); 14) Duke of | 
Florida (45 M. Zini).. 
I nostri favoriti: 
Pronostico base: Î 
Rodolfo. 4) Sure Ta: | 
lent. si Holywog 
Hi . Aggiuntesiste: |. 
co 2) Captai | 


Schedina chiusa dai pu- 
rosangue di Capannelle, 
Sui 2100 metri sembra 
preponderante la «chan- 
ce» di Pauletta Jodler, 
contro la quale misure- 
ranno il loro valore Bu- 
giarda, Raissa Rinanova 
e soprattutto Akabira. 
Gruppo 1 (nel quale an- 
che Nipoll potrà distin- Le Saux. 6) Astrava” |. 
guersi) quanto mai atten- gal. 10) Boris. 
dibile. m. g' 
m.g. 
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DOPO IL BLACK-OUT DI MERCOLEDI” 


Borsa e lira riprendono fiato 


In una giornata priva di tensioni politiche, il mercato ne approfitta per recuperare 


di 


MADRID —La Stan- 
dard and Poor's nutre 
un «cauto ottimismo» 
nei confronti dell'Ita- 
lia, nota che è stato 
compiuto «qualche pro- 
gresso» sul fronte del bi- 
lancio, valuta positiva- 
mente la finanziaria 
1995, ma avverte che 
se all'incirca «tra un 
anno, non ci sarà pro- 
va tangibile» di una 
svolta nel disavanzo 
pubblico, «potrebbero 
esserci implicazioni ne- 
gative per il rating». 

E' quanto spiega Da- 
vid T. Beers, direttore 
del «sovereign credits» 
internazionale del- 
l'agenzia statunitense. 
«Se l'impasse politica 
continua, per l'Italia è 
una cattiva notizia, 
‘perchè dopo tuttii cam- 
biamenti politici dello 


IL GIUDIZIO DI STANDARD & POOR’S 


«Italia, pensa solo 
al risanamento» 


scorso anno la speran- 
za era quella di un su- 
peramento di tale im- 
‘passe. Se invece questo 
non succederà e l'im- 
passe avrà semplice- 
mente cambiato forma, 
allora non si potrà che 
dedurre che il mondo 
politico non è ancora 
pronto a prendere le 
difficili decisioni di bi- 
lancio che sono così pa- 
lesemente necessarie». 
Il quadro dei fonda- 
mentali economici del- 
l'Italia è positivo, rile- 
va Beers, «ma le finan- 
ze pubbliche contano 
molto e a lungo termi- 
ne sono loro a fare la 
differenza». Oltreocea- 
no, comunque, si tiene 
conto che «il Paese è in 
una fase di transizione 
sia politica che econo- 
mica» e nel complesso 
«ci sono ragioni per es- 


sere ottimisti sul fatto 
che il risanamento ver- 
rà attuato nel corso de- 
gli anni.». Tra i motivi 
di ottimismo c'è l'ag- 
gancio all'Europa: 
«Pensiamo che l'eletto- 
rato si renda conto che 
l'Italia non può non 
mantenere il passo con 
il resto dell'Unione eu- 
ropea, perchè l'alterna- 
tiva sarebbe l'uscita e 
questo non sarebbe coe- 
rente con le aspirazio- 
ni della sua gente e 
con la sua storia». 

Le turbolenze gover- 
native che interessano 
quasi quotidianamente 
la Penisola non hanno 
‘peso in sé nella valuta- 
zione che la Standard 
and Poor's dà dell'Ita- 
lia, spiega poi Beers, 
questo perchè l'agenzia 
Usa si pone su una pro- 
spettiva diversa. 


ROMA — Dopo una 
giornata molto impe- 
gnativa, oltre che nega- 
tiva, come quella di 
mercoledì, ieri merca- 
ti hanno preso fiato. 
Favoriti anche da una 
quasi generale assen- 
za di notizie sul fronte 
politico, insomma, si è 
preferito consolidare 
le posizioni in vista 
del week-end, piutto- 
sto che rischiare e in- 
traprendere qualsiasi 
iniziativa. Sia il merca- 
to dei cambi che quel- 
lo dei titoli e delle azio- 
ni hanno dunque chiu- 
so la giornata italiana 
con qualche apprezza- 
mento, sia pure mode- 
sto. 

«A volte i mercati ri- 
spondono con imme- 
diatezza a qualsiasi nu- 
vola si profili all’oriz- 
zonte», diceva ieri mat- 
tina il ministro del Te- 
soro Lamberto Dini, 
«poi le nuvole si dira- 
dano e anzi mi sembra 
si siano già diradate; 
spero pertanto che pos- 
sa tornare il sereno e 


Ottimista il ministro Dini: 


«Mi sembra che le nuvole si siano 


già diradate, mi aspetto che la lira 


torniai livelli di 2 giorni fa» 


mi aspetto che il tasso 
di cambio della lira ri- 
pieghi ai livelli di 48 
ore fa». La strada è 
quella, ma certo ieri 
non si è riusciti a far 
scendere il marco fino 
alle 1007,92 lire di mar- 
tedì scorso, nè il dolla- 
ro a 1563,38. 

Si può invece dire 
che un netto migliora- 
mento c'è stato: da 
una partenza pesante 
con il marco a 1016 e il 
dollaro a 1569, la lira 
si è via via rafforzata. 
Le rilevazioni della 
Banca d'Italia hanno 
dato le seguenti indica- 
zioni: marco a 1013,31 
e dollaro a 1565,36 con- 


tro rispettivamente 
1015,93 e 1568,09. 

Gli investitori esteri 
sono più che altro ri- 
masti a guardare; al 
massimo hanno effet- 
tuato piccole operazio- 
ni dopo essersi comun- 
que alleggeriti nelle 

osizioni in lire. Ora 
attenzione è rivolta 
ai dati sulla disoccupa- 
zione Usa, che arrive- 
ranno oggi e che per- 
metterannodiipotizza- 
re le future mosse sui 
tassi di interesse da 
parte della Federal Re- 
serve, Banca centrale 
americana. 

Anche per il merca- 


. stri al 


to dei titoli è stata una 
giornata tranquilla. 
Per il Btp decennale, 
che il giorno prima 
aveva chiuso a 97,31, 
l'apertura è stata a' 
quota 97,68; c'è stato 
un picco fino a 98,10, 
poi ‘una reazione al ri- 

asso dopo la notizia 
della lettera-esposto 
del Consiglio dei, mini- 
residente della 
Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro contro il 
procuratore capo di 
Milano Francesco Save- 
rio Borrelli. 

La Borsa ha chiuso 
con un rialzo, ma ha 
fatto un cammino in- 
verso rispetto alla lira. 
Partita con un forte re- 
cupero rispetto al gior- 
no prima, è andata via 
via perdendolo, fer- 
mandosi fortunata- 
mente a un livello an- 
cora positivo. Il Mibtel 
ha chiuso la giornata a 


‘+0,44% a quota 10316 


con scambi per un con- 

trovalore di 700 miliar- 

di. In apertura il recu- 
ero era stato del- 
1,44%. 


IL PROGRAMMA DELL’ANIA — 
Rc auto, oltre alla tariffa libera 
arrivano gli «incentivi sicurezza» 


STRESA — La libertà di ta- 
riffa RG Auto in vigore in 
Italia da luglio avrà come 
conseguenza non solo la 
concorrenza di prezzi e ser- 
vizi fra le imprese. Nuove 
innovazioni sono infatti al- 
le porte: campagne per 
l'uso delle cinture di sicu- 
tezza, educazione stradale 
dei futuri automobilisti, 
‘maggiore efficacia degli an- 
tifurti, mappatura della re- 
te stradale italiana per in- 
dividuarne i «punti neri» 
ed eliminarne i pericoli, lo 
ha affermato Antonio Ar- 
bia, rappresentante del- 
l'Ania alla Conferenza del 
Traffico di Stresa. 

Con la liberalizzazione 
delle tariffe, infatti, le im- 
prese di assicurazione in- 
centiveranno tutte le misu- 
re possibili per diminuire 
il rischio e cioè la frequen- 
za e la gravità degli inci- 
denti, fattori che ovvia- 
mente condizionano il li- 
vello dei premi. 


SPECIALIZZAZIONE NEI SERVIZI: 
Olivetti si allea con Microsoft. 
suunarete globale di assistenza 


LONDRA — L'Olivetti 
conferma il pareggio ope- 
rativo per il 1994, punta 
al settore dei servizi di 
informatica - che l' anno 
prossimo dovrebbe pesa- 
re per il 40 per cento sul 
fatturato totale - e si ag- 
giundica per l' Europa i 
servizi di supporto sof- 
tware per personal com- 
puter del gigante ameri- 


' cano Microsoft. 


Corrado Passera, am- 
ministratore delegato 
della società di Ivrea, 
preferisce non fornire i 
dettagli finanziari della 
partnership con Micro- 
soft ma, durante una 
conferenza stampa a 
Londra, sottolinea gli 
obiettivi. della Olivetti 
sia nel settore dei servi- 
zi «desktop» (i personal 
computer da scrivania), 
sia nel più ampio settore 


L’industria elettronica italiana 


puntaa stringere molti altri 


accordi del genere in Europa, 


Asia e Nord America 


dei servizi legati alle atti- 
vità di informatica. Que- 
st’ ultima attività contri- 
buirà per il 32 per cento 
al fatturato mondiale 
Olivetti nel ‘94 per rag- 
giungere una quota del 
40 per cento entro la fi- 
ne dell’ anno prossimo. 
Sempre a livello mon- 
diale il fatturato della so- 
cietà legato ai soli servi- 
zi per pc da scrivania do- 
vrebbe salire quest' an- 


no a 2.200 miliardi di li- 
re, il 21,5 per cento in 
più rispetto ‘ai circa 
1.810 miliardi di lire del 
'93. E nei servizi per pc 
desktop in Europa - do- 
ve ha un primato - la Oli- 
vetti nutre forti ambizio- 
ni: un piano triennale 
(94-96) prevede investi- 
menti per 120 milioni di 
dollari (circa 190 miliar- 
di di lire). Sul fronte del 


bilancio Olivetti, Corra- 
do Passera ha conferma- 
to che la società raggiun- 
gerà il pareggio operati- 
vo anche per l' intero 
1994. Un risultato, ha 
spiegato, che sarà possi- 
bile grazie ad un «trend 
positivo delle ordinazio- 
ni, alla riduzione dei co- 
sti ed a ricavi superiori 
alla media di mercato ne- 
gli ultimi mesi. Per que- 
sto - ha sottolineato Pas- 
sera - siamo fiduciosi di 
riuscire a confermare il 
pareggio operativo nel 
‘94» un risultato, per al- 
tro, già raggiunto nei pri- 
mi sei mesi di quest’ an- 


no. 
La liquidità della so-’ 
cietà, ha ricordato infine | 


Passera, è diminuita dai 
4713 miliardi di lire a fi- 
ne giugno ‘93 a 3477 mi- 
liardi di lire al 30 giugno 
di quest' anno. 


Le ricadute sociali di 
questo sforzo saranno cer- 
tamente rilevanti, conside- 
rato che in Europa i veico- 
li assicurati ione 
mente con le polizze RC 
Auto sono circa 160 milio- 
ni, di cui 31 milioni solo in 
Italia, e proprio in Italia la 
frequenza dei sinistri è tra 
le più alte in Europa. In 
particolar modo, per mi- 
gliorare la sicurezza sulle 
strade, l'Ania concentrerà 
la sua attività sulla preven- 
zione del danno ai beni ma- 
teriali, del furto d'auto:e 
del danno alla persona. A 
questo proposito l'associa- 
zione delle imprese d'assi- 
curazione sta mettendo a 
punto una campagna per 
la sensibilizzazione all'uso 
‘delle cinture di sicurezza. 

Per la prevenzione con- 
tro.il furto l'Ania collabore- 
rà coni costruttori di auto- 
mobili e di sistemi antifur- 
to per definire gli standard 
CULLE degli impianti e 

‘avorirne l'efficacia-e l'in- 


stallazione già in fase di 
costruzione del veicolo. 

L'Ania sta inoltre condu- 
cendo, mediante il proprio 
Centro studi autoriparazio- 
ni (Cestar), è stato rilevato 
a Stresa, uno studio sulle 
caratteristiche di riparabi- 
lità e di vulnerabilità di 
ogni singolo modello di au- 
tovettura, che provocano 
differenze di costi di ripa- 
razione assai rilevanti, an- 
che indipendentemente 
dal prezzo dei ricambi. 

Sul piano della sicurez- 
za stradale, infine, l'Ania 
metterà a punto, in colla- 
borazione con. l'Istituto 
perla Sicurezza Assicurati- 
va e la Prevenzione (Isa- 
pre) un sistema di segnala- 
zione agli enti pubblici 
competenti delle zone di 
particolare pericolosità 
per gli incidenti. A tale ini- 
ziativa sono interessati 
l'Aci, l'Anas e il Ministero 
dei lavori pubblici. 

Il mercato auto dei pros- 
simi anni sarà sempre più 


caratterizzato, oltre. che 
da un'attività di prevenzio- 
ne, anche dalla personaliz- 
zazione delle tariffe, con 
parametri oggettivi (basati 
sul veicolo) 0 soggettivi 
(basati sulle caratteristi- 
che del proprietario o del 
conducente) che si affian- 
cheranno a quelli della po- 
tenza fiscale del veicolo e 
delle zone territoriali, che 
erano gli unici parametri 
utilizzati quando le tariffe 
Rc Auto erano amministra- 
te. 

Per accom) are e 
sto processo ce ca- 
zione delle tariffe, è allo 
studio un progetto di rea- 
lizzazione di una banca da- 
ti Ania che sostituirà il 
Conto consortile utilizzato 
precedentemente per le ta- 
riffe amministrate. La ban- 
da dati Ania fornirà gli ele- 
menti generali di mercato 
che, combinati con i dati 
‘aziendali, permetteranno 
a ciascuna impresa di co- 
struire le proprie tariffe. 


PROBABILE INGRESSO IN BORSA 
Alta velocità, grandi manovre 
Deutsche Bank nel capitale 


BERLINO — Ingresso 
della Deutsche Bank nel 
capitale, costituzione di 
una società mista con i 
francesi per l'alta veloci- 
tà tra Torino e Lione, ap- 
prodo in borsa: sono que- 
ste le «grandi manovre» 
in vista per la Tav, la so- 
cietà delle ferrovie che 
cura la realizzazione del 
progetto Alta velocità in 
Italia. Ad illustrarne le 
strategie è stato l'ammi- 
nistratore delegato delle 
Ferrovie, Lorenzo Necci, 
in occasione dell'assem- 
blea annuale dell'Uic 
(l'unione internazionale 
delle società ferroviarie) 
a Berlino. 

Necci ha confermato 
che la Deutsche Bank 
«entro dicembre farà il 
suo ingresso nella Tav», 
partecipando al'aumen- 
to di capitale (da 1000 a 


3000 milardi) deliberato 
dalla società e la cui sot- 
toscrizione è ancora in 
corso. A far compagnia 
al grande istituto tede- 
sco ci saranno «altri 5 o 
6 istituti, sia nazionali 
che internazionali», sui 
quali però Necci ha volu- 
to mantenere il massimo 
riserbo. 

Una cosa è certa: Se 
tutti i soci privati della 
Tav sottoscriveranno la 
quota di aumento a loro 
offerta in opzione (60%), 
saranno le FS a diminui- 
re la loro partecipazione 
(40%) nella società. «Non 
ci sono problemi», ha as- 
sicurato Necci. 

L'allargamento della 
platea azionaria, nelle in- 
‘tenzionidell'ammistrato- 
re delegato delle Fs, do- 
vrà riguardare anche le 
regioni interessate al 


progetto. «Lombardia e 
Piemonte - ha spiegato 
Necci - hanno già delibe- 
rato il loro ingresso nel- 
la Tav. Noi ne abbiamo 
parlato anche con le al- 
tre regioni che saranno 
attraversate dall'alta ve- 
locietà». 

Necciha voluto sottoli- 
neare che «quello nella 
Tav è un buon investi 
mento. Secondo le no- 
stre proiezioni, la socie- 
tà può garantire un ren- 
dimento Li 
18%». Per questo l'inten- 
zione delle ferrovie è 
quella «prima 0 poi, di 
portare la Tav in borsa», 
e non solo in Italia. Per 
«saggiare» l Interesse de- 
gli operatori internazio- 
nali, Necci ha annuncia- 
to che dal prossimo an- 
no la Tav lancerà dei 
prestiti obbligazionari 
sul mercati esteri. 


Un settembre nero per i fondi d'investimento 


ROMA — Settembre ne- 
ro perla raccolta dei fon- 
di comuni d'investimen- 
to: il saldo fra nuove sot- 
toscrizioni di quote (pari 
a 2.900 miliardi) e i ri- 
scatti (paria4.601)è sta- 
to negativo per 1.701 mi- 
liardi di lire, un record 
negativo che non si toc- 
cava dal settembre '92. 
Il settore dei fondi d'in- 
vestimento nel corso dei 
primi nove mesi del ‘94 
ha comunque registrato 
un flusso positivo di ri- 
sparmio per 29.227 mi- 
liardi di lire, rispetto ai 
17.712. miliardi dello 
stesso periodo del '93. 


La performance forte- 
mente negativa di set- 
tembre, il secondo segno 
meno consecutivo dopo 


quello di agosto, non ha - 


frenato la tendenza com- 
plessivamente positiva 
del comparto: il patrimo- 
nio è infatti arrivato a 
quota 134.388. miliardi 
di lire a fine settembre 
contro i 110.093 della fi- 
ne del ‘93, pari ad un in- 
cremento superiore al 
22% (il valore massimo 
di sviluppo registrato 
dalle diverse attività fi- 
nanziarie dall'inizio del- 
l'anno). 

. Il segno meno è stato 
peraltro determinato dal- 


la raccolta negativa (per 
1.808 miliardi di cui 
1.484 relativi ai fondi 
italiani) dei fondi obbli- 
gazionari e dei bilanciati 
(meno 165 miliardi di 
cui 99 di parte italiana), 
controbilanciata dal se- 
gno più dei fondi zionari 
(272 miliardi la raccolta 
netta, +189 i fondi azio- 
nari italiani). 

L'attività dei fondi è 
stata ovviamente condi- 
zionata da un quadro 
congiunturale nel quale 
si è sempre più netta- 
mente delineata una con- 
trapposizione fra il setto- 
re reale in progressivo 


miglioramento e quello 
finanziario, nel quale si 
vanno invece accentuan- 
do fenomeni di turbolen- 
za, soprattutto sui tassi 
d'interesse. Dal lato del 
settore finanziario - co- 
munica l'Assogestioni - 
hanno pesato le «ancora 
non risolte» incertezze 
circa l'evoluzione della 
finanza pubblica alle 
quali si sono poi somma- 
te le tennsioni di caratte- 
re internazionale. 

Sono stati proprio i 
fondi obbligazionari, ar- 
tefici della grande ripre- 
sa del settore nel corso 
dell'ultimo anno, a tradi- 
te il sistema fondi al ri- 


torno dalle vacanze esti- 
ve. I sottoscrittori han- 
no guardato le perfor- 
mances e hanno deciso 
di vendere, allettati ma- 
gari dai tassi dei Bot che 
dopo molti mesi si sono 
riportati su livelli inte- 
ressanti. Non si può che 
interpretare così l'esodo 
dai fondi obbligazionari 
rilevato da Assogestioni 
nel mese di settembre, 
quando, con una raccol- 
ta metta negativa di 
1.800 miliardi, hanno de- 
terminato il «rosso» da 
1.700 miliardi accusato 
da tutto il settore fondi, 

La reazione dei sotto- 


scrittori è del resto com- 
prensibile, se si pensa 
che negli ultimi sei mesi 
gli indici delle perfor- 
‘mances delle varie cate- 
gorie di fondi obbligazio- 
nari sono negativi, ad ec- 
cezione dei monetari che 
hanno guadagnato circa 
11,5%. «Sugli obbligazio- 
nari c'è stato un rove- 
sciamento rispetto a un 
anno fa, quando la disce- 
sa dei tassi spingeva i 
rendimenti e le banche 
dirottavano sui fondi ob- 
bligazionari i soldi della 
clientela», spiega France- 
scoTaranto, amministra- 
tore delegato del gruppo 
Prime. «In questa situa- 


zione globale di incertez- 
za - prosegue Taranto - 
la tendenza è di posizio- 
narsi sul breve, che è 
una scelta non compati- 
bile con il risparmio ge- 
stito». È 
«La visibilità è scarsa, 
ela gente preferisce la li- 
idità. Tutto dipende 
la quale sarà l'andamen- 
to dei tassi», rincara Vit- 
torino Cazzulani, gesto- 


‘ re della Fondigest. In ef- 


fetti, i gestitori di fronte 
a tassi in salita hanno 
pochi margini di mano- 
vra: le quotazioni si de- 
‘primono e sarebbe possi- 
bile cogliere i benefici 
delle cedole. 


annuo del . 


Tesse. È 


quelli praticati 
to l'Istat precisan 


parti. 
Per 


(+3,6% il 


finali di consumo). 


‘uturo dell'istituto». 


Si INBREVE MI 
Un’'infornata 
di titoli 


ROMA — Il ministero del Tesoro ha disposto 
l'emissione di titoli di Stato a medio e lungo ter- 
mine per complessivi 5.000 miliardi di lire. Si 
tratta in particolare di 2.500 miliardi di Cct set- 
tennali, 1,500 miliardi di Btp triennali e 1.000 
miliardi di Btp quinquennali. 

I Cct settennali costituiscono la terza tranche 
dell'emissione 1/10/94 con la prima cedola seme- 
strale pari al 4,50%. Potranno essere prenotati 
entro il prossimo 12 ottobre, mentre il pagamen- 
to del controvalore avverrà il 17 successivo, con 
la corresponsione di 18 giorni di dietimi di inte- 


I Btp triennali e quinquennali rappresentano 
rispettivamente l'ottava e nona tranche delle 
emissioni 1/8/94 a tasso nominale lordo del- 
l'8,50%. I sottoscrittori potranno prenotarli en- 
tro il 12 ottobre prossimo, con corresponsione di 
: 76 giorni di dietimi di interesse. 


Prodotti industriali: 
prezzi in leggera salita 


ROMA — Lieve ripresa a luglio per i prezzi alla 
produzione dei SEO industriali (+0,3%) e per 
ai REID (+0,1%). Lo rende no- 

o che su base annua l'incre- 
mento tendenziale è del 3,2% per entrambi i com- 


Per quanto riguarda i prezzi dei prodotti indu- 
striali l'andamento di luglio fa registrare un lie- 
ve incremento del tendenziale annuo rispetto al 
mese precedente, quando la crescita era calcola- 
ta nel 3%. Si tratta di valori - segnala l'Istat - an- 
cora al di sotto di quelli dei primi mesi dell'anno 
icco» toccato a febbraio) e 12 mesi fa 
(+4,2% nel luglio '93). L'analisi settoriale rivela 
che le variazioni più sensibili rispetto ad un an- 
no fa riguardano autoveicoli e parti staccate 
(+6,1%) e metalli ferrosi e non (+5,5%); molto 
contenuto invece l'incremento per le carni fre- 
sche e conservate (+0,5%). Con riferimento alla 
destinazione finale dei beni în un anno la cresci- 
ta dei prezzi è stata omogenea (+3,1% per i beni 


Turismo, via libera 
alcontratto nazionale 


ROMA — È stata formalizzata ieri, alla presenza 
del ministro del Lavoro, Clemente Mastella, l'in- 
tesa raggiunta sabato scorso tra i sindacati e le 
associazioni imprenditoriali aderenti alla Con- 
fcommercio per il rinnovo del contratto di lavoro 
del settore turismo che interessa circa un milio- 
ne di addetti. L'accordo prevede per il primo bi- 
ennio, in linea con îtassirdi\inflazione program- 
mata, un aumento medio della retribuzione men- 
sile di 147.000 lire. Considerando poi che il setto- 
Te è molto condizionato dall'andamento stagiona- 
le della domanda, sono stati introdotti nuovi 
strumenti di flessibilità nell'organizzazione del 
lavoro (orario flessibile plurisettimanale o diver- 
se regolamentazioni dell'orario annuo complessi- 
vo, ferma restando una media settimanale di 40 
ore) e del mercato del lavoro (part-time o contrat- 
to a termine), In occasione della ratifica, Mastel- 
la ha tenuto a ribadire «l'importanza fondamen- 
tale» del Protocollo sulla politica dei redditi sot- 
toscritto il 23 luglio 1993. 


Artigiancassa, rotta 
contestata verso Bnl 


ROMA — Il «matrimonio» tra la Bnl e l' Artigian- 
cassa, istituti entrambi controllati dal Tesoro, si 
farà entro la fine dell'anno. Questa è almeno la 
valutazione del sottosegretario al Tesoro, Anto- 
nio Rastrelli, il quale fa sapere che «tra lunedì e 
martedì prossimi si potrà avere il quadro esatto 
della situazione». «Il nuovo consiglio di ammini- 
strazione dell'Artigiancassa che sarà eletto doma- 
ni dall'assemblea - ha detto Rastrelli - avrà una 
durata molto breve e il compito specifico di pro- 
cedere alla dismissione della partecipazione 
(99%) detenuta dal Tesoro. L'azionista pubblico 
infatti non intende più »gestire in proprio la ban- 
ca ed ha individuato nella BNL il partner banca- 
rio giusto. La Banca Nazionale del Lavoro - ha 
detto Rastrelli - ha dimostrato negli ultimi tempi 
di essere cresciuta molto: ha una gestione molto 
sana ed una buona patrimoinializzazione«. Inol- 
tre, il »ymatrimonio« tra la BNL e la banca degli 
artigiani non comporterà alcun esborso da parte 
della banca guidata da Mario Sarcinelli: sarà in 
sostanza un parcheggio a »titolo gratuito«, con le 
categorie artigiane che preserveranno un diritto 
d'opzione per rilevare in futuro la maggioranza 
dell’ istituto. Rastrelli ha infine annunciato che 
il nuovo consiglio dell'Artigiancassa sarà compo- 
sto da 5 membri e non vî figureranno rappresen- 
tanti artigiani. Paolo Ferro Luzzi secondo le indi- 
screzioni, sarà il nuovo presidente. Ma le catego- 
rie artigiane (Confartigianato CNA, CASA) invita- 
no il ministro del Tesoro, Lamberto Dini a rinvia- 
re l'assemblea «in modo da 
CREO fd di avere informazioni ufficiali sul 


consentire alla cate- 


Confapi: in netta ripresa 
le piccole-medie aziende 


ROMA — Si consolida la 
ripresa economica per le 
piccole e medie imprese. 
I positivi segnali giungo- 
no dalla COLERA 
ne congiunturale realiz- 
zata dalla Confapi su un 
campione di 400 impre- 
se del comparto indu- 
striale e relativa al pri- 
mo semestre dell'anno. 
L'aumento degli ordini 
si è riflesso nella cresci- 
ta del fatturato e nell'oc- 
cupazione (+2,1%), men- 
tre hanno ripreso ad au- 
mentare le scorte, evi- 
denziando una crescente 
fiducia nell'aumento del- 
la domanda, anche se 


non confortata da una ri- 
presa degli investimenti. 

«Più della metà delle 
imprese del campione, il 
53%, - ha sottolineato il 
presidente 
Confapi, Alessandro Co- 
cirio - ha fatto registrare 
un incremento del fattu- 
rato. Una percentuale 
confortante soprattutto 
se confrontata con 
30% del semestre prece 
dente». 

Nel 1.0 semestre c'è 
però un settore in con- 
trotendenza, quello edi- 
le, che lamenta ancora 
una crisi profonda, coP 
‘una forte contrazione 00° 
cupazionale (-7,6%). 
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CREDITO /CAPITALE DA 50 A 200 MILIARDI PER LA BCT 


Kreditna quadrupi 


Vito Svetina annuncia l’ingresso di nuovi soci e una strategia a tutto campo 


Banche tedesche, istituti interregionali 
potenti come il Credito agrario bresciano e 


compagnie assicurative di primo piano 


candidati a moltiplicare le potenzialità della banca 


Intervista di 
Guido Vitale 


TRIESTE — Il brusco 
commissariamento della 
Banca agricola di Gori- 
zia. L'ispezione appena 
conclusa anche a Trieste 
da parte della Banca 
d'Italia. Le polemiche fu- 
riose che travagliano dal- 
l'interno la minoranza 


. slovena nel nostro pae- 


se, le relazioni interna- 
zionali fra Roma e Lubia- 
na, le stesse violente 
contrapposizioni all'in- 
terno degli esecutivi nel- 
le due capitali. 

Per Vito Svetina, diret- 
tore RO consiglie- 
te di amministrazione 
della Banca di credito di 
Trieste, il più forte istitu- 
to di credito che orbita 
nell'area economica del- 
la minoranza slovena in 
Italia, volge a conclusio- 
ne una settimana molto 
tesa. Giornate. difficili, 
ma anche decisive per 
l'assetto dell'intero siste- 


‘ma creditizio regionale. 


Poche ore dopo l'entrata 
dei commissari nella se- 
de della Banca agricola 
era già a Roma, Conclu- 
so un Consiglio di ammi- 
Nistrazione straordina- 
Tio della Bct, è disposto 
a rispondere a qualche 
lomanda . 

Non ha l’aria di aver 
perso, il suo proverbia- 
le sangue freddo, dot- 
tor Svetina... A cosa è 
servito questo Consi- 
glio della banca? 


Nelle scorse settimane 
jabbiamo elevato il capi- 


tale della Banca di credi- 
to da 35 a 50 miliardi 
concludendo l’operazio- 
ne in tempi molto rapi- 
di. Con le tensioni che si 
sono venute a creare e 
con una crescita molto 
rapida dell'istituto, che 
in questi ultimi cinque 
anni è avanzato al ritmo 
el 20-25%, l'operazione 
avrebbe potuto dimo- 
Strarsi insufficiente. Co- 


sì abbiamo deciso di au- 
mentare ulteriormente il 
capitale. 

‘Altri 15 miliardi? 

Dieci volte di più. Que- 
sta volta lo porteremo 
da 50 a 200 miliardi. 

Avete deciso di reagi- 
re subito. E di rispon- 
dere con una cannona- 
ta... Ma 150 miliardi 
con l’aria che tira non 
sono pochi, deve pensa 
di andarli a trovare? 

Non sarà tanto diffici- 
le. E' sufficiente cambia- 
re la mentalità, progetta- 
re il futuro di questa 
banca con la capacità di 
guardare avanti. 

Che cosa intende? 

Allo stato attuale que- 
asi il novanta per cento 
della compagine aziona- 
ria della Banca di credi- 
to è in mano a persone 
che si muovono  nel- 
l'area della minoranza 
slovena in Italia. Ma 
non è obbligatorio che le 
coserestino così. C'è spa- 
zio per nuovi soci. Per 
azionisti privati, ma an- 
che per altre banche e 
compagnie assicurative. 
E' un passo necessario 
se vogliamo fare un sal- 
to di qualità che ci con- 
senta di assumere una 
dimensione regionale e 
di entrare sui mercati 
dell'Est in forze, metten- 
do a frutto tutta la no- 
stra competenza. 

I nomi dei nuovi soci 
lei ha tutta l'aria di sa- 
perli già... 

Gi rivolgeremo in pri- 
mo luogo ai nostri -azio- 
nisti. Poi cercheremo fra 
quegli istituti e quelle 


istituzioni che già intrat- _ 


tengono strette relazioni 
Sola Banca di credito. 
,Fra questi rapporti 
di collaliorazioni Ricu: 
Tano forse in primo 
peo alcune potenti 
anche bavaresi, isti- 
tuti come il Credito 
agrario bresciano (che 
harecentementeincor- 
porato il Banco carni- 


co) e compagnie assicu- 
rative di primo piano? 

Potrebbe essere. Ma è 
troppo presto per parlar- 
ne. 


L'azionariato tradi- 
zionale della noe di- 
sposto a seguirvi 

Le reazioni che abbia- 
mo raccolto in queste 
ore sono molto positive. 
Per contro reazioni pre- 
occupate non ne abbia- 
mo registrate. Anche se 
continuiamo a considera- 
re il caso della Banca 
agricola uno spiacevole 
episodio. 

Il senatore goriziano 
Ettore Romoli è inter- 
venuto ripetutamente 
per augurarsi che la 
Banca agricola non tro- 
vi nuovi padroni fuori 
regione, ma il suo con- 
trollo resti nell'ambito 
del sistema economico 
isontino, 

Come dire che dovreb- 
be diventare una specie 
di sezione di lingua slo- 
vena della Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia. Ù 

E alla Bct, se volessi- 
mo fare un parallelo 

roporzionato, dovreb- 
ba pensare la Cassa di 
risparmio di Trieste... 

‘À me non pare che la 
Banca agricola abbia bi- 
sogno di simili «medici- 
ne). Noi siamo convinti 
che il commissariamen- 
to non potrà essere lun- 
go e che l'istituto ritrove- 
rà la sua autonomia, pro- 
seguirà nella crescita, in 
una storia di 85 anni che 
non ha potuto essere so- 
spesa nemmeno dal fa- 
scismo. 

E per quanto riguar- 
da la Banca di credito? 

Siamo amici di tutti. 
Recentemente abbiamo 
anche comprato un poco 
di azioni della Cri. Ma 
per scegliere i propri 
compagni di strada, una 
banca che vuole cresce- 
re deve adottare strate- 
gie che possono non coin- 
cidere con quelle di qual- 
che uomo politico. 


CREDITO /CAPITALE 
Banche slovene, 
qualche problema 
di sottoscrizione 


LUBIANA — Due anni 
addietro la Banca di 
Slovenia, istituto di. 
emissione e controllo, 
fissò in 64 miliardi di 
lire il capitale sociale 
minimo ‘di cui ogni 
banca avrebbe dovuto 
disporre per poter ope- 
rare in tutti i settori 
bancari. La decisione 
venne presa per impe- 
dire la proliferazione 
di aziende bancarie, co- 
sa che era avvenuta e 
stava avvenendo dopo 
la liberalizzazione del 
sistema finanziario. In- 
fatti anche in questo 
settore molti pensaro- 
no che avrebbero potu- 
to operare con la più 
Sesolità libertà e per 
certi versi nella più 
completa anarchia se- 
guita al crollo del pre- 
cedente sistema politi- 


co, 
In Slovenia le 33 
banche oggi operanti 
sono decisamente trop- 
pe. Allora entrarono di 
prepotenza gli austria- 
ci, che sono presenti in 
4 banche, mentre ban- 
che di altri Paesi atten- 
devano l'evolversi del- 
la situazione. La misu- 
rarestrittiva della Ban- 
ca. di Slovenia presa 
nel dicembre 1992 fre- 
nò anche l'entrata di 
alcune banche. italia- 
ne, specie del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Vene- 
to, che avevano già da- 
to via ai contatti preli- 
minari con qualche 
Istituto sloveno, in spe- 
cial modo di Lubiana, 
Capodistria e Nova Go- 
rica. Ora pare che qual- 
che istituto bancario 
italiano stia aggirando 
l'ostacolo entrando co- 
‘me socio in quelle ban- 
che austriache che so- 
no già presenti in Slo- 
venia, come anche in 
Ungheria, Slovacchia e 
Repubblica Ceca. 
Mala Banca di Slove- 
‘nia non pretese l'imme- 


diato adeguamento del- 
la sottoscrizione del ca- 
pitale sociale. Entro il 
30 settembre 1993 il 
capitale avrebbe dovu- 
to raggiungere la metà 
di quanto richiesto, la 
rimanente metà avreb- 
be dovuto essere sotto- 
scritta entro il settem- 
bre 1995. Ad appena 
qualche giorno ‘a 
scadenza non si sa 
quante delle 33 banche 
riusciranno a ottempe- 
Tare a questa esigenza. 
Alla Banca di Slovenia 
le bocche sono cucite. 
Nei.mesi scorsi erano 
corse voci che alcune 
delle banche si sareb- 
bero fuse per poter in 
tal modo iungere 
sia il primo che il se- 
condo obiettivo. Ma se 
alla Banca di Slovenia 
non parlano delle voci, 
pare piuttosto interes- 
sate, sono uscite e so- 
no state pubblicate su 
alcuni giornali. Pare 
che vi siano state delle 
conseguenze e che 
qualcuno abbia ritira- 
to i propri conti dalle 
banche che non erano 
nell'elenco di elle 
già a posto con le diret- 
tive dell'ente di con- 
trollo per aprirne dei 
nuovi presso qualche 
banca ritenuta a torto 
o a ragione più solida. 
Devono adeguarsi 
anche le 12 casse loca- 
li, organismi su base 
cooperativa, sorte pu- 
Te queste negli ultimi 
anni. Per. certi versi 
corrispondono alle no- 
stre casse rurali e arti- 
giane. E devono ade- 
arsi anche le casse 
depositi e prestiti in 
seno ai grossi comples- 
si industriali e agricoli, 
nell’ambito dei quali si 
trovavano più stabili- 
menti e imprese, e che 
avevano € hanno una 
funzione SOprattutto 
interna. 
Marco Waltritsch 


RICERCA /SE NE E’ PARLATO IERI ALL’ASSIND TRIESTINA 


Elettra, traino per l'industria 


Un know-how al servizio dell’impresa - Esempio Micromore: 80 nuovi posti di lavoro 


Servizio di 
Giulio Garau 


TRIESTE — Avete biso- 
Eno di sviluppare partico- 
lari «supporti per l'ener- 
Ria» oppure magneti par- 
ticolari, o magari esclusi- 
vi «trasduttori piezoelet- 
trici per l'ultra vuoto»? 
Forse speciali controlli di 
qualità. dei materiali o 
strumenti in grado di col- 
limare utensili per la cali- 
brazione come le bilance 
o deviatori per fibre otti- 
e?. Per cortesia, contat- 
tate la Sincrotrone Trie- 
Ste: l'azienda sarà in gra- 
‘0 di appoggiarsi a una 
Struttura di ricerca di 
Prim'ordine, ma soprat- 
tutto! di sfruttare un 
low-how: esclusivo. 
Quello che è servito a in- 
Segneri, scienziati e ricer- 
Catori per costruire. Elet- 
«Ta, la macchina di luce 
In fase di decollo. 
Elettra non è nemme- 
No. completata, stanno 
er. essere rese «attive» 
molte linee di luce di sin- 
ti trone, ma gli strumen- 
di contorno alla mac- 
China. sono già ben che 
Pronti, tanto da essere 
Sruttati Ri 
* Un piccolo grande mi- 
tecolo che solo la scienza 


È A ricerca, oltre alla te- > 


No iggine di molti, han- 
Ur Saputo fare a Trieste. 
que) loppia opportunità 
ma del Sincrotrone: 
Sa gr erano e sono in atte- 
le; Veder concretizzate 
ele vee di luce di Elettra 
Pot, Potenzialità di questo 
ErAdOO. microscopio in 
teriali analizzare i ma- 
riat. 1 e le forme più sva- 
«©. Nessuno però, 0 po- 
l'altra maginavano che 
a n° Opportunità pote- 
Biungere da tutti gli 


strumenti e le conoscen- 
ze sviluppate per la co- 
struzione di questa mac- 


a. 

Opportunità concrete 
anche a «basso costo» che 
sono state illustrate ieri 
in unincontro all'Associa- 
zione degli industriali dal- 
l'amministratore delega- 
to della Sincrotrone, Giu- 
seppe Viani. Occasione 
che il presidente dell'As- 
sindustria locale, Mauro 
Azzarita, non si è lasciato 
sfuggire. «Non smetto di 
ribadire che il comparto 
industriale della città de- 
ve essere riportato alla 
soglia minima del 20 per 
cento - ha detto il presi- 
dente salutando Viani e 
gli ospiti della Sincrotro- 
ne Trieste - e le aziende 
«nuove» che la città atten- 
de dovranno puntare tut- 
to sul trasferimento tec- 
nologico dalla ricerca al- 


l'industria. Abbiamo se- 
guito con apprensione i 
problemi della Ferriera. 
E un nodo vitale per la 
città, ma a lungo termine 
pensiamo a cose diverse: 
piccole-medie industrie 
ricche di conoscenze. e 
tecnologia, altamente 
competitive». 

Un domani già «dietro 
la porta» che Viani ha il- 
lustrato parlando del 
know-how che può esse- 
Te commercializzato 
sfruttando la. Sincrotro- 
ne. «Noi non creiamo l'in- 
dustria - ha spiegato Via- 
ni - ma con Elettra e il 
contorno di tecnologie e 
conoscenze siamo in gra- 
do di offrire laboratori 
che si collocano a livello 
pre-industriale». Appena 
completate le linee con la 
luce di Elettra sarà possi- 

ile esaminare in tempo 
reale le caretteristiche 
dei materiali e la qualità 


. 


Azzarita (a sinistra) e Viani relatori delconvegno 


dei vari prodotti. Ma sin 
d'ora è possibile sfruttare 
tutto il bagaglio di cono- 
scenze ottenute. L'ha già 
capito la Micromore, 
azienda specializzata nel 
campo della micromecca- 
nica, che ha siglato un ac- 
cordo con la Sincrotrone 
Trieste per la progettazio- 
ne e la costruzione di una 
linea di luce dedicata 
esclusivamente a questa 
tipologia di produzione. 
Prevede la creazione di 
80 nuovi posti di lavoro 
nello stabilimento che 
sorgerà vicino a Elettra, 
Ed è soltanto l'inizio 
della concretizzazione di 
quel processo che tutti at- 
tendevano: «le ricadute 


della ricerca sull'indu- © 


stria». Ma i ricercatori di 
Elettra hanno saputo fa- 


te di più: «L'esempio 
giunge la ditta italia- 
na che ha realizzato insie- 


me a noi i «power sup- 
plies», gli speciali suppor- 
ti di energia - ha spiegato 
l'ingegner Gasparetti - 
prima non esistevano, li 
abbiamo progettati e poi 
realizzati insieme, a no- 
stra misura. Ora quel- 
l'azienda li vende a tutto 
il mondo». O come i tra- 
sduttori Ppiezoelettrici per 
l'ultra vuoto: «Li abbia- 
mo creati noi - ha aggiun- 
to l'ingegnere illustrando 
numerosi lucidi - e anche 
brevettati. In questi gior- 
ni abbiamo ricevuto 
un'offerta di commercia- 
lizzazione di una società 
tedesca. Dobbiamo trova- 
re però un'azienda che li 
produca: noi metteremo 
a disposizione brevetto, 
esperienza e l'know- how 
a basso costo». Un mes- 
saggio esplicito: chi fosse 
interessato si faccia avan- 
ti. Ed è soltanto l'inizio: 
il futuro è già arrivato. 


NOMINE 
Cerchiai 
nuovo. 
presidente 
di AssiBa 


MILANO — Si è riu- 
nito a Milano il consi- 
gliodiamministrazio- 
ne di AssiBa (società 
di assicurazioni Spa.) 
che ha provveduto al- 
la nomina di Fabio 
Cerchiai quale nuovo 
presidente. Il consi- 
gliodiamministrazio- 
ne — secondo un co- 
municato — ha poi 
esaminato i risultati 
dell'attività nei pri- 


mi 9 mesi dell'eserci- 
zio, che in sintesi so- 
no rappresentati da 


19.000 polizze di nuo-' 
va produzione. La 
previsione Per fine 
esercizio ‘94 è attor- 
no ai 95 miliardi di 
premi emessi. È sta- 
to inoltre valutato 
«con soddisfazione» 
il buon avvio del col- 
locamento dei due 
nuovi prodotti di pre- 
viliza integrativa: 
il «programma pen- 
Fione ‘AfsiB» a ci 
sizione agli sportelli 
delle ira del grup- 
po Comit (Commer- 
ciale Italiana, Banco 
di Chiavari, Banca di 
Legnano, Banca Sicu- 
la) e il «più pensione» 
per la rete dei promo- 
tori finanziari di Ge- 
nerComit distribuzio- 
ne Spa. Sim. 


ASSICURAZIONI /DOPO L'ACQUISIZIONE 


ca ll nuovo Lloyd Adriatico 


Una strategia per PEst. 


TRIESTE — Swiss Re 
cede ad Allianz la parte- 
cipazione nel Lloyd 
Adriatico di Assicurazio- 
ni. La notizia, diffusa la 
scorsa settimana, è di 
quelle capaci di scuote- 
re i giganti della finan- 
za e in effetti, in questi 
primi giorni di «assorbi- 
mento», le stanze dei 


bottoni del mondo assi- . 


curativo sono state ca- 
ratterizzate dagli echi 
di commenti sull'opera- 
zione. Ma anche nella 
piccola Slovenia c'è un 
«alleato» del Lloyd 
Adriatico che ha comin- 
ciato a vibrare (anche se 
per il momento i com- 
menti sono improntati 
alla più assoluta tran- 
quillità) appena si è sa- 
putodell'avvicendamen- 
to in seno al capitale. È 
la «Adriatic» Zavaroval- 
na Druzba D.D. La com- 
pagnia di largo Irneri 
possiede il 26,37% del 
capitale della s.p.a. slo- 
vena, frutto di un accor- 
do piuttosto recente. 


«Con il Lloyd Adriatico 
collaboriamo  stretta- 
mente e con ottimi risul- 
tati — spiega il vicedi- 


rettore generale, Mari-. 


no Domio, esponente 
della minoranza italia- 
na del Litorale — per- 
ché nella nostra repub- 
blica non si è ancora 
perfettamente formata 
una classe di quadri as- 
sicurativi di livello euro- 
peo, mentre il nostro 
mercato sta crescendo 
quotidianamente e au- 
menta in parallelo l'esi- 
genza di dare risposte 
adeguate e rapide all'in- 
sorgere di nuovi biso- 
gni, assolutamenteinesi- 
stenti finché c'era lo Sta- 
to a coprire tutto o qua- 
si». L'analisi è lineare e 
logica: fino a qualche 
anno fa, c'era sempre la 
Repubblica di Jugosla- 
via, con il suo apparato 
burocratico, a provvede- 
re, almeno nelle inten- 
zioni, a tutte le necessi- 
tà della popolazione. 
Oggi, con la spiccata 


tendenzaallaprivatizza- 
zione in tutti i settori, 
ancora lungi dall'essere 
concretizzata, ma certa- 
mente già in atto, alcu- 
ni equilibri stanno cam- 
biando, «In Slovenia og- 
gi c'è più di un milione 
di persone che produco- 
no reddito — aggiunge 
Domio —, perciò stanno 
nascendo delle nuove 
opportunità per il mer- 
cato assicurativo, in so-- 
stanza un terreno vergi- 
ne che chiunque operi 
all'interno di questo set- 
tore dovrebbe apprezza- 
re). 

Certo, è impensabile 
che l'operazione Swiss 
Re-Allianz abbia come 
scopo specifico l'ingres- 
so in Slovenia da parte 
della compagnia tede- 
sca. Ma senz'altro è ap- 
petibile per chiunque ac- 
costarsi a questa nuova 
realtà. Va rilevato tra 
l'altro che la rete di ven- 
dita della Adriatic è già 
ben articolata sul terri- 
torio: ci sono nove filia- 


ASSICURAZIONI /DATI SEMESTRALI 


Allianz, buona raccolta 
Magdeburger in vendita? 


MONACO —Nonostan- 
te il forte apprezza- 
mento del marco, la 
Allianz, gruppo assicu- 
rativo leader in Euro- 
pa, ha registrato nel 
primo semestre del- 
l'anno un aumento 
della raccolta premi 
del 5, 6% rispetto allo 
stesso periodo del ‘93 
per un totale di 35, 3 
miliardi di marchi. 
Un netto rialzo che, 
calcolato sulla base 
ipotetica di un marco 
stabile, avrebbe potu- 
to attestarsi intorno 
all'8, 1%. Complessiva- 
mente le fluttuazioni 
del tasso di cambio 
hanno inciso sui conti 
del gruppo per un to- 
tale di 840 milioni di 


marchi. 

I risultati sono stati 
comunicati ieri dal 
presidente del grup- 
po, Hennig Schulte- 
Noelle che ha annun- 
ciato un leggero mi- 
glioramento della rac- 
colta annuale rispet- 
to ai 65, 6 miliardi del- 
lo scorso anno. Il pre- 
sidente ha espresso 
inoltre la speranza di 
poter distribuire ai 
propri azionisti un di- 
videndo invariato di 
15 marchi per azione, 
Il risultato semem- 
strale, hanno spiega- 
to dal gruppo, include 
un forte aumento del- 
la raccolta nazionale 
(+9, 1%) a fronte di un 
incremento più mode- 
sto (+1%) della raccol- 


ta premi dalle opera- 
zioniall'estero. 

Dopo il colpo grosso 
annunciato venerdì 
scorso, con cui la Al- 
lianz, il maggior grup- 
po assicurativo in Ger- 
mania e in Europa, ha 
rilevato in una botta 
sola tre compagnie in 
tre Paesi diversi, il co- 
losso di Monaco met- 
te in conto, per moti- 
vi di anti- monopolio, 
di doversi separare 
da una delle tre nuo- 
ve «prede». Lo ha fat- 
to capire lo stesso 
Schulte-Noelle. La 
candidata ad un’even- 
tuale cessione è la Ve- 
reinte /Magdeburger, 
una società tedesca, 
che dovrebbe finire 


RICERCA /CONVEGNO DELL’ICGEB 
Dalla chimica alla farmaceutica 
il business delle biotecnologie 


TRIESTE — Un incontro 
internazionale tra rap- 
presentanti della grande 
industria e responsabili 
di programmi di ricerca 
del Centro internaziona- 
le di ingegneria genetica 
e biotecnologia (Icgeb), 
promosso per stabilire 
relazioni «forti» con il 
mondo produttivo e per 
definire le strategie inno- 
vative, che consentano 
di creare dei canali di 
collaborazione tra il set- 
tore privato dei Paesi in- 
dustrializzati e l'impren- 
ditoria dei Paesi in via 
di sviluppo. «Da questo 
scambio di informazioni 
— ha sottolineato il di- 
rettore generale dell'Ic- 
geb Arturo Falaschi, al- 


-l'apertura dei lavori del 


convegno ‘Nuove biotec- 
nologie e opportunità in- 
dustriali', che si conclu- 
derà oggi, alla sala confe- 
renze del Centro (al- 
l'Area di ricerca) — po- 
trannonascere delle nuo- 
ve idee per indirizzare i 
programmi futuri dell'Ic- 
geb e dei laboratori pre- 
senti in venti dei trenta- 
due Paesi membri, la cui 
attività è coordinata e in 
parte finanziata dal Cen- 
tro stesso. 

Partendo dalla consi- 
derazione che i processi 
e i prodotti industriali 
basati sulle nuove bio- 
tecniche richiedono limi- 
tati investimenti in capi- 
tali, energia e materie 
prime strategiche e, 
quindi, sono particolar- 
mente appropriati per'i 
Paesi in via di sviluppo, 
il direttore amministrati- 
voeresponsabile relazio- 
ni internazionali del Cen- 
tro, Decio Ripandelli, a 


margine del convegno 
ha proposto un modello 
interessante per lo svi- 
luppo della collaborazio- 
ne con il mondo indu- 
striale e l'imprenditoria 
dei Paesi emergenti. 
«Pensando al settore far- 
maceutico — ha sottoli- 
neato Ripandelli, eviden- 
ziando l'esistenza di una 
‘massa di prodotti che re- 
stano sul'banco del labo- 
ratorio’, in quanto si ri- 
tiene che non possano 
avere un mercato che ne 
giustifichi la commercia- 
lizzazione — si potrebbe 
ipotizzare un meccani- 
smo in cui l'industria, 
detentrice del brevetto 
di un prodotto che po- 
trebbe avere un mercato 
valido in un Paese in via 
di sviluppo, possa stabili- 
Te una joint venture con 
un partner ubicato in ta- 


le Paese, allo scopo di 
immettere il prodotto 
sul mercato locale. 

«Tale collaborazione 
— ha spiegato Decio Ri- 
pandelli — prevedereb- 
be per il partner l'acqui- 
sizione del brevetto a 
condizioni particolar- 
mente vantaggiose e, 
per l'industria detentri- 
ce di tale brevetto, l'ac- 
cesso a risorse (biodiver- 
sità) interessanti per lo 


. sviluppo di nuove tecno- 


logie. Si verrebbe così a 
creare — ha concluso il 
direttore  amministrati- 
vo dell'Icgeb — una cor- 
sia a doppio senso che 
consentirebbe, da una 
parte, la realizzazione di 
un profitto per tutti gli 
attori coinvolti e, dall'al- 
tra, lo sviluppo delle ca- 
pacità industriali dei Pa- 
esi in via di sviluppo, 


Tasse portuali merci, 
via alle nuove aliquote 


ROMA — Sono state ri- 
determinate le aliquo- 
te delle tasse sulle mer- 
ci imbarcate e sbarca- 
te nei porti dello Stato. 
Lo stabilisce un decre- 
to del ministro dei Tra- 
sporti di concerto con 
il ministro delle Finan- 
ze. Si dispone che, a 
partire dal 1.0 luglio 
‘94, ‘le somme riscosse 
a titolo di tassa portua- 
le sulle merci in carico 
o scarico negli scali so- 
‘no versate per il 50% 
allo Stato e per il re- 
stante 50% all'autorità 


portuale. L'introito fi- 
nisce invece intera- 
mente allo Stato, quan- 
do il movimento merci 
tassato avviene nei 
porti dove l'autorità 
non è stata istituita. 
Le somme riscosse a ti- 
tolo di tassa erariale 
sono acquisite al bilan- 
cio dello Stato a parti- 
re dal 1.0 gennaio ‘95. 
Restano ferme le ali- 
quote della tassa era- 
riale e portuale già pre- 
viste per il traffico di 
cabotaggio e per il por- 
to di Trieste. 


li e ben 50 agenzie spar- 
se in Slovenia, con qual- 
che appendice che arri- 
va addirittura in Croa- 
zia. La compagnia di Ca- 
odistria, in altre paro- 
le, controlla circa il 23% 
dell'intero mercato, ope- 
rando in tutti i rami e 
duellando a distanza 
con la Maribor per il se- 
condo posto nella classi- 
fica nazionale di catego- 
ria, mentre prima in as- 
soluto è la Triglav. «In 
ogni caso — conclude 
Domio — non credo che 
questo avvicendamento 
nel capitale del Lloyd 
Adriatico possa compor- 
tare delle novità impor- 
tanti per noi. Auspico 
piuttosto una collabora- 
zione sempre più stret- 
ta per permettere alla 
nostra struttura di ade- 
guarsi ai livelli del vo- 
stro Paese, per portare 
quanto prima la Slove- 
« nia a entrare, anche sot- 
to questo aspetto, a pie- 
no titolo nella Comuni- 

tà europea». 
Ugo Salvini 


sotto il controllo della 
Allianzinsieme all'ita- 
liana Lloyd Adriatico 
e alla svizzera Elvia, 
nell'ambito di una me- 
ga- operazione costa- 
ta oltre sei miliardi di 
marchi (più di 6.000 
miliardi di lire) fra la 
Allianz e la Schweizer 
Rueck. 

«Lo abbiamo messo in 
conto», ‘ha detto 
Schulte Noelle, rife- 
rendosi all'ipotesi di 
vendere la Vereinte 
/Magdeburger. Può 
darsi, ha aggiunto, 
che riusciamo anche 
a trasformare l'opera- 
zione in nuovo affare. 
«Abbiamo già avuto i 
primi segnali di inte- 
resse, anche dall'este- 
TO». 


senza contare i benefici 
diretti che tali Paesi trar- 
rebbero dalla disponibili- 
tà in loco degli eventuali 
prodotti derivanti dalla 
joint venture». 

Le biotecnologie avan- 
zate offrono efficaci stru- 
menti per la produzione 
industriale di diagnosti- 
ci, vaccini e farmaci con- 
tro malattie, quali mala- 
ria, colera, meningite, le 
diverse epatiti virali, il 
papilloma umano, l'Ai- 
ds, ecc. 

«Anche la produzione 
del cibo o di mangimi — 
ha spegato Falaschi — 
può essere notevolmen- 
te migliorata: basti pen- 
sare che attraverso pro- 
cessi di utilizzazione bio- 
tecnologica-biochimica 
della lignina e della cel- 
lulosa si possono ottene- 
re sia il cibo o mangime 
che intermedi chimici di 
alto interesse per l'indu- 
stria chimica e farma- 
ceutica. Più in generale 
— ha continuato il diret- 
tore generale dell'Icgeb 
—. l'industria chimica 
può venir rinnovata dal- 
l'utilizzo di bioreattori 
(reattori chimici basati 
su organismi biologici), 
con notevoli vantaggi 
sull'efficienza ed econo- 
micità del processo e 
con una ridottissima (o 
nulla) offesa all'ambien- 
te. Ancora, l'industria 
mineraria può trarre 
vantaggi dalle nuove bio- 
tecnologie in quanto, ad 
esempio, i microrgani- 
smi vengono corrente- 
mente usati per la con- 
centrazione di metalli 
importanti, quali il ra- 
me». 

Federica Zar 


CZ re 


e OI 


Radio e Televisione 
ITALIA 1 


© RAIUNO @ RAIDUE 


7.30 TG1 FLASH (8,30 - 9,30) 6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - | Radiouno 
9.35 COSE DELLL'ALTRO MONDO. Tele- cumenti. 10 - 10,45 - 11,30) 6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri- 
film. 7.00 EURONEWS 7.30 DSE PASSAPORTO. Documenti. O 
‘10.05 IL RITORNO DEL CACCIATORE. 7.40 QUANTE STORIE! 8.00 DSE SCHEDE DI STORIA. Docu- | Bir Oroscono: 7.00: Giomale Ra 
Film (@Wentura 74): 9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. menti. dioiRal 1a O 0) zo Guia 


ione; 7.30: Questione di soldi 


11.00 DA NAPOLI TG1 8.45 DSE L'ALTRA SICILIA. Documenti. 


trattenimento — musicale: Pot 
foto 15.30: Onda giovane; 17: 
otiziario e cronaca culturale; 
17.10: Nol e la musica; 18: Ave 
nimenti culturali; 18.30; Intratte= 
nimento musicale: musica legge- 
ra slovena; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


ri 


TELEQUATTRO Su USA eno 21.00 SERA LIRICA: MADAMA BUTTER- | —u——————— è 
12.05 DAN AUGUST. Telefilm. "Film: ° 023.30 LADAMIGELLA DI BARD. Fim, | | Radioattività RppENE ciagua fi Do persia censo ca 
13.00 SPAZIO APERTO 22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 1.00 LA DAMIGELLA DI BARD. Film. sE Eris Do SEO LOAGhope 
19.30 FATTI E COMMENTI 23.00 UFFICIO RECLAMI Do CO panta Sgaeinia peri (RES lee SI 
13.40 TERRE BIBLICHE 0.00 DOCUMENTARIO. Documenti. TELEPADOVA Fio ALe e piace 
14.46 MINAMORARSI. Treno TELEFRIULI 7.30 KEN IL GUERRIERO . «Storia di ragazzi e ragazze»(1989) di Pupi Ava- 
1525 TOMMY E TRACK 2 a — — ——_— 8.00. PADRI IN PRESTITO. Telefilm. ti (Raiuno, ore 23.25). Il nostro cinema continua a es- 
16,15 WOLF. Telefil 7.35 ENDON 8.30 ANDIAMO AL CINEMA i sere buono solo per la seconda o la terza serata? Ac- 
16.55 AI SoNEnI Bua REALTA". Tele- 9.30 MATCH MUSIC 8.45 MATTINATA CON... po; 9.40: Disco più; 10: Doo: cade questa sera al film, prodotto dalla Rai, di uno 

" fim a 9.50 TARZAN E | CACCIATORI BIANCHI, ‘11.00 SPECIALE SPETTACOLO ie; dei registi italiani più amati anche all'estero della co- 
18.05 UN COMPUTER PER AMICO. Docu- Film (avventura). Di Kurt Newmann, 11.10 RITUALS. Scenegg. siddetta generazione dei cinquantenni. Con il suo sti- 
à nti 5 Con Johnny Weissmuller, Brenda 12.00 AMICHEVOLMENTE le consueto, in questo simile anche al recente «Di- 
18.15/E ARRIVATA LA BARCOLANA Joyce. 13.00 CRAZY DANCE chiarazioni d'amore», Avati racconta una storia di 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 10.00 VIDEO SHOPPING ‘13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. amori in provincia. Con Lucrezia Lante Della Rove- 
do IMMENTI 11.15 ANNA E IL SUO RE. Telefilm. ‘14,30 LE COSE BUONE DELLA VITA re, Alessandro Haber e Massimo Bonetti. 
19.30 FATTI E CO I 12/18 MUSICA ITALIANA b 15.30 NEWS LINE «Ore disperate» (1990) di Michael Cimino (Rai- 
A e 12.45 TELEFRIULI OGGI 16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA tre, ore 20.30). Sfortunato «remake» di un celebre 
2030 MES NUDI MORTE, Fim: 13.00 MATCH MUSIC 16.15 ANDIAMO AL CINEMA i film «moir) a opera del regista più maledetto della 
22.05 LA PAGINA ECONOMICA 13,45 TELEFRIULI OGGI 16.30 POMERIGGIO CON... ma Dai Hollywood di oggi. Con uno psicopatico Mickey Rou- 
22.10 FATTI E COMMENTI 14.00 VIDEO SHOPPING 17.30 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. AN] fotti rke, Anthony Hopkins, Mimi Rogers, 
Dr Di a 16.00 MAXIVETRINA 18.00 dll BEACH Telefilm. P. sa Force» (1992) da gola Glen (Italia 1, ore 
Li È 19.05 NEWS LINE Reiortpni 20.30). Acrobazie in cielo per Lou Gossett jr. E Horst 
23.50 FATTI E COMMENTI RE DA e 19.40 ALF. Telefilm. Radio Punto Zero Bucholz, i; D 
0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 18.15 MAXIVETRINA 20.10 KEN IL GUERRIERO Informazioni sul traffico a cura «Orchidea selvaggia» (1989) di Zalman King (Re- 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA - 20.40 SESSO, BUGIE E ROCK AND ROLL. | delle Autovie Venete dalle ore 7 tequattro, ore 22.35). Acrobazie erotiche per Mickey 

CAPODISTRIA —‘9%0 TELEFRIULISERA Fim. Di J. Sanger. Gon Jean Smart, | ale 20: rassegna Sano a ‘Rourke. È - 

16.00 EURONEW$ 19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA e, condi. notiziario. iriveneto_ ogni «La miglior Ma è la fuga» (1984) di Willard 
16.30 MERIDIANI 19.50 MOTOR NEWS I o ora dalle 9.45 alle 19.45; Gr na- Huyck (Te, ore 20.50). Commedia con Dudley Moo- 
SW.30 ACHITUNG'RABVI 20:30 CASA MOSCA 22.30 ACTION zionale alle 7.15, 8.15, 10.15, re e Eddie Murphy. 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA. 22.30 HAGEN. Telefilm, ARIE LITI Gaio alto a 
19.00 TUTTOGGI 23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA DAI le 7.05; Dove, come, quando, l0- 
19:30 AZZURRO QUOTIDIANO 23,30 TELEFRIULI NOTTE DARNE STRO DGAFEA MICA candina triveneta tutti i giorni 
20.00 EURONEWS 0,00 VIDEO SHOPPING O ADIENOT ZONE, dalle 8.45; Good momming, 101 

p È IATCH MUSIC. 0.45 FALCON GREST. Telenovela. tutti i giorni dalle 7 alle 13 con 
ROSUIPAGINE A ERE SOON 1.45 SPECIALE SPETTACOLO Graziano D'Andrea e Leda Zega; 
20.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 1.00 MUSICA ITALIANA SERIE pre amnici geimali al Sabato 
21.15 JUKE BOX 2.20 TARZAN E | CACCIA TOR, PINCHI 2:25 NOTTE ITALIANA dalle 10 alle 11 di SOLO 

il ; lewmann. con Graziano a 

nu ei ni oa Eroi SEEN dalle 13 alle 13,45; Hit 101 la 

ji È EPO classifica ufficiale di Radio Pun- 

| TELEANTENNA 3.20 ‘Giardino DI ALLAH. Film. Di R. SEO Dr VE Mie” td oa 

i É Boleslawski. Con Marlene Dietrich, 7.00 CARTONI ANIMATI e dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
1.15 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. Charles Boyer. 111.00 SALUTI DA... Lon de la GS NI 
111.45 BLUE NOAH 5.20 TELEFRIULINOTTE + 11.30 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. allata con Mr. val IO) 

1215 LA DIVISA SRAPPATA. Serg 12.0 SPAZI CONMERCALI GET ale (eso ole (Lat 
È TELE+3 «13.00 SPRINT dì alle 23; Zero juke-box dediche 
13.30 PRIMO PIANO erer=mm—me*m Ncgmmamo 14.00 CARTONI ANIMATI e richieste 0410/661555 da lune- 
14.00 NOSTALGIA DE TRIESTE15.30 7.00 LA DAMIGELLA DI BARD. Film 18.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. * dì a sabato dalle 14 alle 16 con 
| RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- (commedia '36). Di Mario Mattoli. 19.15 TG REGIONALE Giuliano Rebonati; Gil DI hou- 

film. Con E. Grammatica, L. Cimara. 20.05 SALUTI DA ... se evolution: only for D.I. con 
Giuliano Rebonati, al sabato dal 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 9.00 LA DAMIGELLA DI BARD. Film. 20.30 GUANTONI INSANGUINATI. Film. le 17 alle 17.45 6 dalle 22 alle 
16.20 CARTONI ANIMATI 111.00 CONCERTI MUSICA CLASSICA 22.30 TG REGIONALE 22.45, domenica dalle 19 alle 
117.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 13.00 LA DAMIGELLA DI BARD. Film. 23.30 TUTTI IN RITIRO 19.45” e il lunedì dalle 22. alle 
18.00 UFFICIO RECLAMI 15.00 LA DAMIGELLA DI BARD. Film. 0.00 LOVE AMERICAN STYLE. Telefilm. 2a do: Fo Ie al, 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 17.00 +3 NEWS 1.00 TG REGIONALE Alio '040/661555 per esporre i 
19.45 PRIMO PIANO 17.06 LA DAMIGELLA DI BARD. Film. 2.00 LUCI NELLA NOTTE TODIBINI della tua città condote 


20.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 19.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 3.00 PROGRAMMI NON-STOP ‘o da Andro Merkil. 


Lucreazia Lante della Rovere è tra gli interpreti 
di «Storia di ragazzi e ragazze», su Raiuno. 


Ottimo sonnifero 
«Street Justice» 


11.30 162.33 A ‘AB: Grr 10-50-100 anni f | 
11,40 VERDEMATTINA tPaEieS 9.30 DSE EVENTI. Documenti.-——| 6/05: Gir Radio anch, id 
12.25 CHE TEMPO FA 10.15 DSE AMBIENTEVIVO. Documenti. Grr Previsioni week-end; 12.0 PISTA ; o È Rari 
12.30 TG1 - FLASH 12.00 | FATTI VOSTRI 11.00 DSE PANORAMIQUE. Documenti. ENEA dI TOMI tTol, 1 Rubrica di tiva per il pubblico, specie in una drature strette che puzzano tanto | 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm. 13.00 TG2 GIORNO ; 12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI Fast (15 - 17); 12.30: Grr Medie Giorgio Piacereani serie che non ha molte carte da di miseria e di micragna; e sicco- | 
13.30 TELEGIORNALE 13.20 TG2 ECONOMIA 12.15 TGRE cina e scienze; 13.00: Giornale a giocare; così la sceneggiatura tra- me tener seduti due-tre personag- 
44.00 WEEK END 13.35 METEO 2 12.30 TER LEONARDO Radio Rai; 13.25: Grr Che si fa Proprio ora che un gruppetto esa- sforma inprobabilmente l'orfano gi a parlare costa di meno che 
5 3 2.40 n stasera?; 14.30: Grr Relais; gitato di beghini e beghine è riu- vietnamitainuna specie di oriun- una scena d'azione, per tutta la 
14.20 PROVE E PROVINI A ‘SCOMMET- 13.45 SIAMO ALLA FRUTTA i aa Doe o | PIRENEI? 15.08: Grr Le spine nel fianco; scito a far censurare lo spiritoso do, ed ecco spuntare il bianco Br- durata del telefilm — che natural- 
Tann Mircea DEL WEST. Tele- — 19-20 PARADISE BEACH, Telenovela. die DER E REN UEA POSE FO en «Hollywood - La valle delle bam yan Genesse, il solito legnoso bel- mente risulta stiracchiatissimo — 
Sao - lele” 14.45 SANTA BARBARA. Telenovela. i è mion: 18.00: Giornale Radio bole» su Retequattro, eccoci a par-  loccio televisivo. si chiacchiera senza requie. Non 
film 15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 14.50 DSE CARAMELLA. Documenti flash (22,00 - 23,00); 18.30: Grr lare dell'unico tipo di «ficti 5 i Dobbiamo dire che se non fi aa 
2 .35 LA CRONACA || É : 5 È 100 - 23,00); 18.30: are d o di « ion» te- 2 U non fosse per caso uno dei temi portanti 
15.45 SOLLETICO 17.00 TG2 FLASH : : 15.15 TGS DERBY Radio Sampusi ci Se chi Mer- levisiva che probabilmente piace- così convenzionale e tediosa dell'episodio (o della 5A è il 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 18.10 DAL PARLAMENTO 16.30 DSE.GLI ANNIVERSARI. Documen- | 65 "gj RU 19.00: Giorio rebbe ai suddetti: una pappetta «Street Justice» farebbe quasi te- trauma degli ex combattenti del | 
18.00 TG1 i i ti. Radio Rai; 19.21: Ascolta, si fa insipida senza nerbo e senza nerezza. Conun po' di esagerazio- Vietnam, e ogni occasione è buo- ‘| 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 18.15 TGS SPORTSERA 17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- | sera; 19.40: Zapping; 22.44: Bol- idee. Ne è un esempio «Street Ju- "e, ci ha fatto pensare a certi pic-  naperpiantarci il dialoghetto psi- ‘| 
19.10 MI RITORNI IN MENTE ‘18.25 METEO 2 menti. Male: oe 0oni IRICRTE stice», nuova serie di telefilm poli- Coli circhi poverissimi che ancora. canalitico (a un certo punto spun- || 
19.50 CHE TEMPO FA 18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- . 18.00 GREENLAND, THE:LONGWAY. Do- | d'ogni not: 0.00: Giornale Bre zieschi interpretati da Carl Wea- Qiravano per l'Italia pochi anni ta addirittura una sorta di teoria |\ 
20.00 TELEGIORNALE BILE cumenti. dio Rai (2- 4 - GO) 0.33; Grr thers (Beaudreaux) e Bryan Genes-. J di UE COLO ‘e, qualche pa- del fanciullino pascoliano in sal- ‘ 
20.30 TG SPORT 18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm 18.45 TGR SPORT Edo Tit; 2.05: Parole nella not- se (Brady), ogni giorno su Italia 1 n cia versi SECO se eianta, :zio 1 bile 
x A di ti Ì i. Ù I ’0po che ai ZU 
SI E ETONDOA Con iBreoVe- ta SsTG2ISERA 1005 MEI DD HA e Segre le zebù guidato SL ioo a Cana della metropo paso ha 
22.30 BRUCIAPELO RO) CALO SELE ‘© 19:30/TGR TELEGIORNALI REGIONALI | Radiodue l'episodio pilota «L'uomo di Da are il giro della piccola pista, attratto l'attenzione del pubblico 
SI 20.40 | FATTI VOSTRI. PIAZZA ITALIA DI 19/50 BLOB SOUP Nang», con l'incontro, o meglio 55 ma cgar M e ao mer 

d È " L: ò h ; et), 

23.10 LINEA BLU - METEOMARE SERA. Con Giancarlo Magalli. 20.30 ORE DISPERATE. Film (drammati- Torano dh e to logico he durante la sfilata finale l'esi- resta A 
23.15 UNO PIU' UNO ANCORA 23.15 TG2 NOTTE co '90). Di Michael Cimino. Con Mi- STI ito logico guo personale usciva di pista e vi in pochi momenti strategici disse- 
23.25 STORIA DI RAGAZZI E RAGAZZE. 23.30 METEO 2 : ckey Rourke, Anthony Hopkins. ci 0 = IA di aa SRI @ ‘rientrava dopo essersi cambiato minati ,e là nella speranza 
Film. Di Pupi Avati. Con Alessan- 23.35 EFFETTO VIDEO 8. PROFESSIONE 22.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' MONA 5 sd arti marziali, quasi. velocemente di costume, in modo che il pubblico non cambi canale. 

dro Haber, Lucrezia Lante della Ro- REPORTER. Di Aldo Bruno. Docu-  22.30.TG3 fu todi 31 TO 00 caoino: 0 MO o Sor, da far numero. è Non _- Co la dei il proble- 

} ; i 22.50 AMERICANO ROSSO. Film: D'Ala- | nia; 12. Î SS Non proprio così, ma con una ma del telefilm, bensì l'incapaci- 

0.20 Tar NOTTE DIRI tri. Con Burt Young, Fabrizio Benti- perso di vista durante la guerta reni certa nia morale, «Street tà di I ritmo e la carenza 

: FILAMENTO 0.20 PUGILATO. MENEGOLA-LA FRAT- cli i cercato a lungo prima dell'agni- Justice» lotta per nascondere la © nascosta sotto la verbosità. Un pa- 
SO SEO TA d.50 NE Nb zione — fosse appunto un vietna- povertà. Potrebbe essere studiata io potrebbero apparire nuove, ma 
1,40 DOC MUSIC CLUB i 1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1.10 FUORI ORARIO mita anziché un bianco. Ma pro- come un documentario sul modo lo sembrano solo perché sono vec- 

ù î 1.40 INCONTRI DI IERI E DI OGGI i Rai; 20.06: Dentro la sera; babilmente i produttori temevano di realizzare un telefilm con po-  chissime. Agnizioni e antiche ven- 
2.00 IL CAPPELLO SULLE VENTITRE ù 3.00 TG3 21.36: A che punto e' la notte; che una coppia protagonista for- chisoldi. Cosìtroviamo una quan- dette... il tombino della fuga... ci 
2.40 CONCERTO DELLA BANDA DEI 2.05 PASSERELLA DI CANZONI (1959) 3.30 CARTOLINA MUSICALE 22.02: Panorama parlamentare; mata da un nero e un orientale  tità abnorme, per un telefilm poli- muoviamo, capite, fra Dumas e 
È BERSAGLIERI 3.00 ROGIRENTI UNE] ADI 345 Li CONTESSA | CASTIGLIONE. | 32:10:00 RAEE ORR non risultasse abbastanza attrat- . ziesco, di interni, con certe inqua-  Fantomas. 

1 ZA. Documenti. ilm. notte; Dare 

pra Radiotre TV /«HOME-VIDEO» 
TWAG CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 600: Radiotre Metin, Musica 
informazione; 6.00: Ouverture. ‘ I] 
La musica del mattino; 7.30: Pri- 7 
Da rie 0, e Rag 
ai. Il giorr I Terzo; 9.01: 
9.00 QUARTIERI ALTI. Tele-  6,30TG5 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 8.30 PANTAL. Telenovela. DIO ROLO der, 
film. 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20 HAZZARD. Telefilm. 9.00 GUADALUPE. Telenove- | Î6/E1: Terza pa ia; 11.06: NE 
9.30 CARTONI ANIMATI SHOW 10.25 STARSKY & HUTCH. Te- la. tino Tre; 12.01: La Barcaccia; 2 Ù ° 
10.00 NATURA AMICA. Docu- _ 11.45 FORUM (LL IRA 10.00 MADDALENA. Telenove: Escono in cassetta film di Verdone, Sordi, Allen 
menti. 13. 11.25 A-TEAM. Telefilm. la. a» 
10.30 CARTONI ANIMATI 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 12.25 STUDIO APERTO 10.30 LA CASA NELLA PRA- È Sd ; : DURE 
11.00 AGENTE SPECIALE 86. 13.40 BEAUTIFUL. Telenove- ‘12.30 FATTI E MISFATTI TERIA. Telefilm. ROMA - Cinque film di sarà un sicuro candidato della sua «identità segre- zi vincenti», ennesima 
Telefilm. la. 12.40 STUDIO SPORT 11.30. 764 Carlo Verdone (dagli ‘a «regalo di Natale». La ta» e la sua collega-fan «apologia» del baseball 
307 ] MERCE i , : È 
11.30 POW WOW 14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 12.50 CIAO CIAO E CARTONI . 12.00 ANTONELLA. Telenove- esordi macchiettistici di Pentavideo non ha tra- Lois Lane, alla continua per una divertente e te- 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- GLIA ANIMATI la, «Un sacco bello» e «Bian-  scurato, tra i film desti- ricerca di una risposta al nera commedia e «Occhi..| 
SIA 15.20 AGENZIAMATRIMONIA- > 14.00 STUDIO APERTO 13.00 SENTIERI. Scenegg co rosso e Verdone», ai nati al noleggio, «L'ulti- suointerrogativo «È dav- per sentire», thriller con ‘| 
12.30 DALLAS. Scenegg. Le 14.30 NON E' LA RAI 1330764 È più recenti «Il bambino ma corsa di Nestore», 0s- vero lui l'uomo venuto la vincitrice dell'oscar, | 
13.30 TMG SPORT 16.00 BIM BUM BAM 16.00 SMILE 14/00 SENTIERI. Scena e il poliziotto», «Stasera Sia la più recente crea- da Kripton?». nel 1987, per «Figlidi un | 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 17.55 TG5 FLASH 16.15 STREET JUSTICE. Tele: {5:0Q TOPAZIO. Teleno urla a casa di Alicey e «Male: | zione del'«padre adotti Peniragazzi,la Buena: (CI9 +niiona» i Marieendi 
14.05 ANCORA UNA VOLTA 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- film. 16.00 PRINCIPESSA. Teleno- Fonni na GRETE na Hart Roe Aperto vista sfoma «Quattro Mime € dosi 
CON SENTIMENTO. STO 17.15 TALK RADIO x È incontrato») in un cofa- 4 sotto zero» (avventure dn È 
Film. Con Vul Brinner, 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO. 17.99 PERDONAMI. Con Dai DR Ra Pallamano De lano. mozzafiato sulla neve) e DE rn ceo Soi 
Kay Kendall. TUNA PEPE. Telefilm. s i - 3,06 è 4,06 - 5,06); 1.09: Noti- mila lire proposto dalla Lili di ste i per un p ico più ete- N 
15.50 TAPPETO VOLANTE . —20.00TG5 18.15 FLASH. Telefilm IO e tte Te pe- | zo in tedesco (205 > 309- ||| Pentavideo, lenuoveav- titoli di stepben King: rogeneo propone Il cir. _SOm Ford che ha spopola. |) 
17.45 AI CONFINI DELL'ARI- 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA © 18.50 BAYSIDESCHOOL.Tele- ‘°° TE e venture di Superman Columbia e «L'ombra SOl0 della fortunae della  storsastagione. Charta / | 
ZONA. Telefilm. 20.40 PAPERISSIMA. Con film. 18.00 nn ARI NEWS agio È ci allo dello scorpione» per la felicità» (quattro madri stwood è di scena’con 
18.45 TELEGIORNALE Marco Columbro e Lo- 19.30 STUDIO APERTO ora Radio regionale A Wale ar ossessionate» dai fanta- (gl centro del mirino» | 
19.45 CARTONI ANIMATI rella Cuccarini. 19.50 STUDIO SPORT i : 3 : —Periragazzi, si scate- Smi del passato in una. proposto dalla Columbia . 
19.30 PUNTO DI SVOLTA 7,20: Giornale radio; 11.30: Un- ve su Italia 7 e sulle reti il i . Cina repressiva e quat- 
20.10 CICLISSIMO 22.30 GOMMAPIUMA —- 20.00KARAOKE 20.45 HOLLYWOOD. Teli dicietrenta - La voglia di trasmet- Finestra A ERO dei Supere fiati e qual: e con quel «Un mondo 
20,25 TELEGIORNALE FLASH | 23.00 MAURIZIO. COSTANZO 20.30 AIR FORCE - AQUILE “°- "TGIENOVO | tere: 12.30: Giornale. radio; ORI ata ig Toi Usciranno Batman tro figlie cresciute in perfetto» che l'ha consa- 
20.50 LA MIGLIOR DIFESA E' SHOW D'ACCIAIO. Film (azio- la. 14.80: Nordest ‘spettacolo; 15: in edizione vendita del- in versione cartoni ani- America e imbevute di cratoinun'abbinata vin- 
LA FUGA. Film. Di Wi 0.00TG5 ne ‘92). Di John Glenn, _ 22-85 ORCHIDEA — SELVAG- | Giornale radi; 15:15: Nordest l'esilarante commedia di matiintre videocassette cultura occidentale) e cente con Kevin Costner 
lard Huyck. Con Dudley 1.30 SGARBI QUOTIDIANI con L. Gosset jr, R. GIA. FI COME | o esi cultura Robin Williams «Mrs. e «Lois e Clark», nuove «Famigliainfuga» (Patri- (Warner). È da segnalare 
Moore, Eddie Murphy. 1.45 STRISCIA LA NOTIZIA Melish. '89). Di Zalman King. | Programmi per gli italiani. in Doubtfire», campione avventure di Superman, ©kSwayze alla prese con anche «Misterioso omici- 
22.30 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA 22.30 CIAK Con. Mickey Rourke, | Istria. 15.30: Notiziario; 15.45; d'incassi: sono alcune proposta su Italia 7 che un film di azione, senti- dio a Manhattan» della 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 2301 CINQUE DEL QUINTO 23.00 JAMMIN' Carrò Otis. Dormi ia iigna siovene. delle novità autunnali ospita le schermaglie fra mento e avventura). Columbia con Woody Al- 
TE DEL TAPPETO VO- PIANO. Telefilm. 23.45 PLAYBOY SHOW 23.30 TG4 7: Segnale ofario = Gr: 7.20: Il nel settore home- video. Superman nei panni di Per la Foxvideo esco- len, Diane Keaton e An- 
LANTE 3.00 TG5 EDICOLA 0.30 STUDIO SPORT 0.55 RASSEGNA STAMPA nostro buongiorno; Gi Noraro Il cofanetto Verdone Clark Kent, il giornalista no «The sandlot-I ragaz-  gelica Huston. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 3.30 UN UOMO INCASA. Te- 1.10 STARSKY&HUTCH.Te- ‘ 1.05 MI IN AFFIT= | nali Gullo del cine TELEVISIONE 
GIORNO lefilm. lefilm. , Telefilm. Ma (replica); 9: Studio aperto; MEGANE 
0.15 AUTOMOBILISMO. SU- 4.00 TG5 EDICOLA 2.00 A-TEAM. Telefilm. 1.30 TOP SECRET. Telefilm. Te Solta ro n SREnE IFILM 
PERTURISMO 4.30 BRACCIO DI FERRO 3.00 STREET JUSTICE. Tele- 2.25 MANNIX. Telefilm. e cronaca regionale; 14.10: L'an- Li si si 
1.00 CICLISSIMO 5.00 TG5 EDICOLA film. 3.15 RASSEGNA STAMPA plino dei ragazzi: «I sogni di i 
1.30 MONSTERS. Telefilm. 5.30 MIRACOLI 4.00 HAZZARD. Telefilm. 3.25 LOVE BOAT. Telefilm. ierino», di Vera Poljsak; 15: {n 


Amori inprovincia 


Su Raiuno c’è la «Storia» di Pupi Avati 


. dria. 


Venerdì T ottobre 1994 


Canale 5, ore 23.15 
«Maurizio Costanzo Show» 


Lo scrittore Alberto Bevilacqua, di cui è appena usci- 
to il libro «Eros», ‘è tra gli ospiti del «Maurizio Co- 
stanzo Show» in onda su Canale 5. 

Nel salotto del Teatro Parioli di Roma ci saranno 
anche: Stefano Zecchi, professore di estetica; Gian- 
maria Gazzaniga, commentatore sportivo del «Gior- 
no»; Chicco Testa, presidente dell'Acea; Giancarlo 
Bosetti, vicedirettore dell'«Unità»; Alessandro Goli- 
nelli, scrittore; Alessandro Meluzzi, deputato di For- | 
za Italia; Francesco Barilli, pittore e regista; Alvia 
Reale, attrice; Enzo Pozzi, trentaduenne di Alessan- 


Al pianoforte Franco Bracardi, La puntata viene 
replicata lunedì alle 9 su Canale 5. Î 


Raidue, ore 15.35 

C'è «La cronaca in diretta» 

A «La cronaca in diretta», în onda su Raidue, Gianni | nq 
Letta, sottosegretario alla presidenza del Consiglio, | "î 
sarà ospite in studio di Alessandro Cecchi Paone e Dùù 1 
Giovanni Anversa a conclusione del dibattito sulle | R'ezz 
pensioni che ha animato la «pagina sociale» per tut- | 9 
ta la settimana. Letta risponderà sia alle domande Ce y 
dei due conduttori, che si faranno portavoce dei tan- 
ti quesiti posti nei giorni precedenti, sia a quelle de- | ùn 


gli ospiti del Centro culturale La Maggiolina a Ro- | ri Si 
ma, collegato con lo studio. Insieme al Letta sarà Per 


presente Roberto Urbani, direttore centrale per la. | ber 
comunicazione e relazioni esterne dell'Inps. Te il 

La cronaca propone un collegamento con piero | 
Marrazzo che da Bivona, in provincia di Agrigento, | I @ 
raccoglierà l'appello dei figli di ignazio e Calogero || È DI 
Panepinto proprietari di alcune cave di calcestruz- | Puc: 
zo, uccisi a pochi mesi di distanza l'uno dall'altro | mg 


$ 


Der mano della mafia. Gli eredi vogliono continuare DUete 
l'attività dei genitori ma chiedono la protezione del- | îo.% 
lo stato senza la quale gli operai si rifiutano di torna- luni, 


re a lavorare. hai 

Armando Traverso si collegherà da Castelletto So- | % y 
pra Ticino per raccontare con i protagonisti la.storia | Soi, 
d'amore di Mabel Noè e Massimiliano Coppa. I geni- 3 tr 
tori della ragazza contrari alla relazione hanno tap- De dx 
pezzato i muri del paese con un appello a Mabel che; SY; Ce 
compiuti 18 anni, ha lasciato la casa paterna per an- etti 
dare a vivere con il fidanzato. . 

Altro ospite della trasmissione sarà Mino Reitano. < 
Infine un'altra storia d'amore: quella di Adriano Pone 
Brugnara, 39 anni, ex panettiere e Caterina Crem4', | 
26 anni, prostituta, i cui cadaveri sono stati ritrova” 
tiin un canale a Verona. 


| 
| 
Ì 


À 


n° 
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THE FLINTSTONES 
Regia di Brian Levant 


Interpreti: John 
man, Rick Moranis. 
Usa, 1994 


Recensione di 


Paolo Lughi 

Una maialesauro-smalti- 
«tore di rifiuti, un peloso 
mammuth-doccia, 


| ‘un’aragosta-tagliaerba, 


Una rana-clacson, e so- 
prattutto un simpaticissi- 
mo pappagallo-dittafono 
da ufficio. E poi automo- 
bili, televisori, telefoni- 
ni, bancomat e mille al- 
tre ingegnose trasforma- 
zioni rocciose e ossee del- 
la nostra tecnologia. E 
poi ancora i buffi neologi- 
smi come Rockdonald 
(invece di McDonald) e 
‘Rockapulco (invece di 
Acapulco). Insomma, sia- 
mo davvero a Bedrock! 
Il miracolo della tra- 
Sformazione in vita reale 
de «I Flintstones» («Gli 
antenati») di Hanna e 
Barbera si è ora avvera- 
to grazie a Steven' Spiel- 
berg (Spielrock nei titoli 
di testa), che ha prodotto 


Good- © 


Venerdì 7 ottobre 1994 


CINEMA: RECENSIONE 


Che jurassica «comedy» 


«The Flintstones»: dai cartoni animati al film, con lo zampino di Steven Spielberg 


questa specie di «Juras- 
sic Park» per bambini, 
che però non deluderà le 
attese dei fan adulti del- 
la prima «situation come- 
dy» animata (ancora oggi 
300 milioni di spettato- 


La vicenda (esile esile, 


ma non è questo che con- 
ta) inizia in una cava di 
roccia, un campo di lavo- 
to polveroso e desertico 
(sembra un'ossessione di 
Spielberg, da «Indiana 
Jones» a «Jurassic Park» 
a «Schindler's List»). I 
due amici e vicini di casa 
Fred (Johan Goodman) e 
Barney (Rick Moranis) 
sono due dipendenti del- 
la cava, ma a spargere 


CINEMA: GORIZIA 
| Ammirate «Il toro» 
Ì n n 
di Mazzacurati 


Roberto Citranè stato 
Premiato a Venezia. 


GORIZIA - All'ultima mo- 
stra del cinema di Vene- 
zia ha ottenuto il Leone 
d'argento. Da domani, 
«il toro», l'ultimo film di 
Carlo Mazzacurati, ver- 
rà presentato in antepri- 
ma regionale al Cinema 
Vittoria di Gorizia. Alla 
proiezione delle 20 sa- 
ranno presenti lo stesso 
regista e l'attore Rober- 
to Gitran, premiato in la- 
guna.quale miglior inter- 
prete non protagonista, 
che affianca nella pelli- 
cola il popolarissimo Die- 
go Abatantuono. La sera- 
ta è organizzata dall'As- 
sociazione «Sergio Ami- 
dei» in collaborazione 
con il Comune. 

A titolo di curiosità va 
segnalato che nel film so- 
no presenti alcune scene 
girate tra Trieste e Gori- 
zia. 


TEATRO/ROMA 


Povero Casanova, spiato dalle donne 


Il testo di Marina Cvetaeva messo in scena a «Le vie dei festival» da Ivan Popovski 


* Servizio di 
Roberto Canziani 


ROMA — La scoperta te- 
%trale della passata esta- 

è un regista macedo- 
Ne di soli ventiquattro 
Qni: Ivan Popovski. Lo 
Spettacolo, molto bello, 
Che gli ha procurato una 
fama ‘probabilmente 
Non effimera s'intitola 
‘Le avventure di Casano- 
Va» ed è tratto dal testo 
della poetessa russa Ma- 
lina Cvetaeva. 


Le «Avventure di Casa- — 


Nova» erano ospiti, a lu- 
Ilio, del Festival di Pol- 
Verigi: un'occasione con- 
Smata frettolosamente 
\eche erché il partico 
‘e allestimento sceni- 
° accoglie soltanto una 
nquantina di spettato- 
.@ replica. Un pubblico 
Ù. largo ha potuto ap- 
Rrezzarle ora anche a 
«Tana, nel cartellone di 
soi Vie dei festival», una 
dre di post-festival che 
Ù) Opone, in autunno, 
ri Antologia dei miglio- 
Spettacoli estivi. 
» erché solo cinguanta 
xe ttatori? Per solletica- 
où senso. di voyeuri- 
to 0 del pubblico, invita- 
lo £ spiare attraaverso 
Sh @rospettiva lunga e 
etta di una scena che 
Mige un corridoio di un 
Dduyerioso albergo? Op- 
lo © perché un corrido- 
l'ucon molte porte era 
anno spazio che, due 
di Me al Teatro d'Arte 
Soj osca, Popovski ei 
a «Attori erano riusciti 
de pare per le prove 
n) saggio di diplo- 
7 Alventato poi questo 
Pettacolop. 1° 


‘a Oppure di una ne- 


elle adesso con la sua 
@ evidenza inventi- 


va. E la lingua russa del- 
la Cvetaeva, messa in 
boccaadattori altrettan- 
to giovani, risuona pie- 
na di allitterazioni e di 
echi mentre racconta la 
storia di una seduzione, 
la milleunesima per Ca- 
sanova. ‘Ma in quel- 
l'aprirsi improvviso di 
porte, di stoffe leggere 
che ne vaporano, di figu- 
rine di donna ssorte ap- 
pena in lontananza, o 
scrutate nei dettagli di 
un To ‘piano, il ritrat- 
to del seduttore venezia- 
no e della sua vittima vi- 
brano d'una predestina- 
zione simbolica che, fra 
i baci e le melodie vival- 
diane di un piccolo com- 
plesso ida camera, non 
‘può far pensare che allo 
‘struggimento della vec- 
chiaia amorosa e a pre- 
sagi di morte. Costretto 
a muoversi come in uno 
zoom nella prospettiva 


TEATRO 
Irriverenti 
«Gemelli» 


LONDRA  - Alcuni 


spettatori prendono 
posto sul palcosceni- 
co trasformato in ri- 
storante, 


davanti a 
bicchieri di vino e 
piatti di pasta. Nel 
mezzo dell'azione un 
attore scende in pla- 
tea, infilza con una 
spada un giovanotto. 

la nuova, irriveren- 

te versione di «I due 

gemelli veneziani» di 

Garlo Goldoni realiz- 

zata dalla «Royal 

Shakespeare  Com- 
| pany». 


Tra Barney e Fred, 

i personaggi inventati 

da Hanna e Barbera, 
spunta una fatua suocera, 
formato età della pietra, 
che ha volto e voce 

di Liz Taylor (a sinistra). 


zizzania tra loro c'è il 
boss senza scrupoli Cliff 
Vandercave (Kyle Mac 
Lachlan), che mette a 
concorso un posto di diri- 
rente, utile alle sue truf- 
‘e. Vince Fred, ma il test 
migliore era di Barney, 
che si ritira in un impeto 
di amicizia. Il boss fa fir- 
mare a Fred atti compro- 
mettenti, e gli fa licenzia- 
re Darner esaltando la 
sua vanità («Tu non sei 
una testa di quarzo co- 
me gli operai laggiù»). 
Ovviamente l'amicizia 
cameratesca tra Fred e 
Barney trionferà. Fred 
non inventerà la ruota, 
come vorrebbe la fatua 
suocera «jurassica» Liz 


Spettacoli 


Taylor, mai diritti sinda- 
cali; Che in America il 
rampantismo apparten- 
ga all'«età della pietra»? 
Siamo, comunque, dal- 
le parti della blanda sati- 
ra sociale e domestica ti- 
pica delle «sit-com», do- 
ve è la moglie sensata, 
Wilma, a dominare il ma- 
Tito debole e infantile. 


* Qui è straordinario inve- 


ce, per l'economia del 
racconto, John Goodman 
(«Barton Fink»), che è un 
Fred perfetto nella sua 
gommosità «cartoon», e 
un attore sensibilissimo 
negli affetti primordiali 
ma eterni, E funziona an- 
che il duetto in contrasto 
A e 
alto/piccolo) con l'ottimo 
Rick Moranis/Barney. 
Ma soprattutto stupi- 
scel'universo «flinstoniz- 
zato» del film, quel sapo- 
Te magico del «cartoon» 
reso dai colori. vividi e 
caldi, dalle infinite gag 
visive, dalla coesistenza 
trai pupazzi di Jim Hen- 
son e le immagini digita- 
lizzate della Ilm di Lu- 
cas. Se la storia del film 
è da «antenati», il suo 
look è da «pronipoti». 


MUSICA /TRIESTE 


Viola e violoncello protagonisti 


In Bartok e nel «Don Chisciotte» di Strauss, oggi alla Sala Tripcovich 


MUSICA /FIRENZE 
Mezzo mondo in concorso 
al Premio «Vittorio Gui» 


FIRENZE - Sono 38 i 
gruppi iscritti alla 18.a 
edizione del Premio in- 
ternazionale per com- 
plessi da camera intito- 


lato a Vittorio Gui, il 
direttore fondatore del- 
l'Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino, 
scomparso nel 1975. 
Le prove eliminatorie 
del concorso si svolge- 
ranno a Firenze dal 10 
al 16 ottobre. 

Solo i musicisti che 
non abbiano superato i 
32 anni sono ammessi 
al concorso, che que- 


lunghissima del corrido- 
io del suo albergo, è pro- 
prio Casanova la vitti- 
ma del carosello femmi- 
nile che rimescola ricor- 
di e predice tramonti, il 
suo assieme a. quello del 
suo secolo. 

Se le repliche romane 
hannoaggiuntoammira- 
tori all'ingegno e al fa- 
scino del giovane regi- 
sta macedone, ancor più 
ne aggiungerà la prossi- 
ma Biennale veneziana 
(diretta da Lluis. Pa- 
squal), dove sarà possibi- 
le rivedere ancora que- 
ste «Avventure», la cui 
delicatezza lirica garan- 
tisce intanto dell'altro 
spettacolo recentemente 
allestito da Popovski: 
«Balagancik» di Aleksan- 
dr Blok, che è stato un 
successo a Parigi all'Ode- 
on-Teatro d'Europa, ed 
è pronto adesso per il de- 
butto a SU Un no- 
me, questo di Popovski, 
che si affianca dunque 
senza soggezione a quel- 
li dei più interessanti e 
quotati talenti interna- 
zionali. 

‘Anche di un'altra deli- 
cata sorpresa è stato ge- 
neroso il cartellone del- 
le «Vie dei festival». Si 
intitolava «Un chemin 


. oubliè» lo spettacolo del- 


la compagnia francese 
Oiseau Mouche, un grup- 
po di ragazzi diversa- 
mente colpiti da handi- 
cap mentali, che hanno 
trovato sotto la direzio- 
ne di alcuni registi la 
possibilità di non inse- 
guire più a fatica una 
falsa «normalità» e han- 
no scelto il teatro come 
forma per partecipare 
agli altri il proprio miste- 


. ro e propri silenzi, den- 


tro a un lavoro domina- 
to da un emozionante 
senso di sperdutezza. 


st'anno accoglie giova- 
ni provenienti, oltre 
che dall'Italia, da Un- 
gheria, Germania, Au- 
stria, Croazia, Russia, 
Georgia, Inghilterra, 
ex Jugoslavia, Canada, 
Corea, Giappone, Ro- 
mania, Francia, Usa, 
Belgio, Finlandia, Alba- 
nia, Brasile, Svizzera 
ed Estonia. La giuria 
del premio, presieduta 
dall'italiano Piero Fa- 
rulli, comprende musi- 
cisti di diversi Paesi, 
tra cui Salvatore Sciar- 
rino e Maria Tipo. 


«Un chemin oubliè» dei francesi Oiseau Mouche (nella foto Decruydt, un 
momento dello spettacolo), è recitato daragazzi con handicap mentali. 


TEATRO /PORDENONE dt 
«Dialettando» in scena, con gli Amici 


Primo spettacolo, oggi, «Pecati veci, penitenze nove» 


PORDENONE - Un debutto alla trie- 
Sstina per la rassegna «Dialettando» 
di Pordenone. Questa sera alle 20.45, 
nell'Auditorium Concordia, va in sce- 
na «Pecati veci, penitenze nove», ov- 
re Teecno a Trieste, di Giu- 

ano Zannier con la com ia degli 
Amici di San Giovanni. Tregia dello 
stesso Zannier in coppia con Marcel- 


la Serli. 


Prendendo spunto dalla Tangento- 
poli che, quotidianamente, non cessa 
di proporci nuovi colpi di scena, più 
o meno clamorosi, Zannier costrui- 
sce questa agile commedia degli equi- 
voci che si svolge a Trieste. I prota- 
gonisti hanno facce familiari, potreb- 
bero essere conoscenti di quelli che da. 


* la stagione sinfonica d'autunno e di 


DA L. _ 
«The Flintstones»: ovvero, da sinistra, Rosie 0'Donnell, Rick Moranis, John 
Goodman ed Elizabeth Perkins nei ruoli di Betty, Barney, Fred e Wilma. 


Con il poema straussiano del 1897 
l'orchestra triestina affronta un'impre- 
sa consentita solo a formazioni di 
grande esperienza. Pagina complessa e 
visionaria, in cui gli ideali del poema 
di Cervantes assumono evidenza con- 
certante nel rilievo del violoncello 
(Don Chisciotte) e della viola (Sancho 
Pancia), il poema avrà due solisti di 
estrazione e formazione molto diver- 
se: il giovane Christian Bellisario, già 
primo violoncello del «Verdiy e dell'En- 
samble della Scala, e il violista russo 
Sergej Kalinin, virtuoso ed elemento di 
punta del complesso dei «Solisti di Mo- 
sca». Sarà appunto Kalinin a interpre- 
tare il difficile concerto bàrtokiano al 
centro della serata. Sul podio, dopo il 
personale successo ottenuto con Schu- 
mann, ritorna Julian Kovatchev, pros- 
simo al debutto scaligero. 

Dopo il concerto di domani alla Sala 
Tripcovich (che inizierà alle 20.30), si 
replica al Palasport di Udine sabato al- 
le 21, e domenica alle 18 nuovamente 
a Trieste. Prevendita dei biglietti alla 
biglietteria di Piazza Libertà a Trieste 
e da «Punto Cultura» a Udine. 


DISCHI 

Una Milva 
mediterranea 
adesso canta 
ingreco 


ATENE - Milva ha deci- 
so di cantare anche in 
greco e lo farà nel suo 
nuvo disco sotto la dire- 
zione del ministro greco 
della cultura, Thanos 
Mikrutsikos, uno dei 
maggiori compositori di 
musica greca contempo- 
ranea, insieme a' Mikis 
Theodorakis e a Manos 
Gagidakis. 

L'Ip, che tra poco usci- 
rà anche in italia, è com- 
posto da sei recenti can- 
zoni greche tradotte in 
italiano, tra le quali le 
popolari «Anna non pian- 
gere» e «Heleni», oltre a 
cinque canzoni in italia- 
no e un'incisione in lin- 
gua greca, la ‘canzone 
«Thalassa». Quest’ulti- 
ma è una delle più recen- 
ti composizioni del mini- 
stro Mikrutsikos, sui te- 
sti scritti da Lina Nicolo- 
pulu. 

Milva già da tempo vo- 
leva ampliare i suoi con- 
fini verso il Mediterra- 
neo, vista anche la scar- 
sa attenzione ottenuta 
in Italia negli ultimi an- 
ni. È vero che in Giappo- 
ne, Milva ha già un gran 
numero di fan. Ma un 
«passaporto della voce», 
come lei si autodefini- 
sce, deve cercare nuovi 
Paesi, oltrepassare i con- 
fini, trasformarsi in un 
«passapoprto dell'arte» 
che non ha limiti. 

E, infatti, dopo la Gre- 
cia («un capitolo tutto 
nuovo nella mia carrie- 
ra»); Milva pensa ad al- 
tri Paesi, come alla Tur- 
chia e agli altri confinan- 
ti del Mediterraneo, allo 
scopo di diffondere la 
musica, trovare altri ap- 
passionati e altri merca- 
ti. 


TRIESTE - Il direttore Julian Kova- 
tchev sarà protagonista, da oggi alla 
Sala Tripcovich, del terzo concerto del- 


uno dei più impegnativi e affascinanti 
programmi della rassegna del Teatro 
Verdi. 

La serata prevede, infatti, dopo 
l'«Idillio di Sigfrido» - prezioso 
omaggio di Wagner alla compagna che 
gli aveva dato un figlio e pagina esem- 
plare della poetica wagneriana - una 
delle ultime composizioni di Béla Bàr- 
tok (il concerto per viola e orchestra 
dedicato‘al celebre virtuoso dello stru- 
mento, William Primrose) e il poema 
sinfonico di Richard Strauss «Don 
Quixote», vero e proprio concerto per 
violoncello e orchestra in cui però an- 
che la viola assume una presenza e 
una individualità emergenti. 

Con.il concerto di Bàrtok, lasciato in- 
compiuto per la morte dell'autore e 
completato da Tibor Serly, il «Verdi» 
commemora con qualche mese di anti- 
cipo il cinquantesimo anniversario del- 
la scomparsa, a New York, dell'esule 
compositore magiaro, 


si incrociano ogni giorno. 

La vicenda ruota attorno a un gio- 
vanotto che, da Milano, si trasferisce 
nel capoluogo giuliano. Chi ha la co- 
scienza sporca giura che si tratti di 
un emissario del giudice Antonio Di 
Pietro. Da qui nasce un colossale gio- 
co degli equivoci, esilarante e ingar- 
bugliato, 

Per la rassegna «Dialettando» se- 
guiranno, nei successivi venerdì di 
ottobre, «Quatro done in una casa» 
di Paolo Giacometti, regia di Angelo 
Busato; «Nele lagune venete» a cura 
di Tullio Svettini; «Il campiello» di 
Carlo Goldoni, con la regia di Vincen- 
zo Rose per il Piccolo Teatro del Gar- 


Il Piccolo [29] 


SÉ TEATRIECINEMA [|M 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno 1994. 
Continua la vendita dei bi- 

lieti per tutti i concerti della 

tagione sinfonica d'autun- 
no 1994. Concerto diretto 
dal maestro. Julian Kova- 
tchev, solisti Sergej Kalinin 
e Christian Bellisario. Vener- 
dì 7 ottobre (turno A)"ore 
20.30 e domenica 8 ottobre 
(turno B) ore 18. Biglietteria 
sola: Sala Tripcovich 9-12 


TEATRO STABILE - POLITE- 
AMA ROSSETTI. Stagione 
di prosa 1994/95. Vendita 
abbonamenti presso Bigliet- 
teria del Teatro dalle 9 alle 
19 (feriali), tel. 54331 - Bi- 

lietteria centrale di Galleria 

rotti dalle 8.30 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19 (feriali), tel. 
630063. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ofe 20.30 


«Locanda Grande» di Car-: 


pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta 
e Orazio Bobbio. Regia di 
Francesco Macedonio. 
TEATRO CRISTALLO - LA 
‘CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti sta- 
gione di prosa 1994/95: sot- 
toscrizioni presso aziende, 
‘associazioni, Sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cristal- 


lo. 

TEATRO S. PELLICO (via 
Ananian 5). Oggi e domani 
20.30, domenica 16.30, 
commedia in dialetto «Lette- 
ra da Sydney». Parcheggio. 

TEATRO MIELA. Ospite As- 
sogiazione Comitato Zinga- 
ri. Ore 16 seminario «L'arte 
dei suoni nella cultura zinga- 


ra». Ore 21 e 22.30 concer- © 


to: «Alexian. Trio» gruppo 
musicale Rom. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petronio 4. Oggi 
alle ore 20.30 apertura della 
stagione 1994-95. Drago 
Jancar Hallstatt. Novità as- 
soluta slovena. Turno di ab- 
bonamento A. Regia di Bo- 
ris Kobal. 4 

TEATRO DEI FABBRI. Via 
dei Fabbri 2. Ore 21 «Il con- 
trabbasso» di Patrick Su- 
skind con Alceste Ferrari. 
Regia Roberto Azzurro. 

AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «The 
Flintstones» di Steven Spiel- 
berg con John Goodman e 
Rick Moranis. Arrivano «Gli 
Antenati» per ubriacarvi di ri- 
sate! Dis digital sound. 

ARISTON. Gran premio spe- 
ciale della giuria alla Mostra 
di Venezia 1994. Ore 17.45, 
20, 22.15: «Assassini nati» 
(Natural Born Killers) di Oli- 
ver Stone, con Woody Har- 
relson, Juliette Lewis, Tom- 
my Lee Jones, Robert Dow- 
ney Jr. «Due assassini gio- 
vani, belli, innamorati e fero- 
ci viaggiano per l'America 
seminando morte e i media 
li trasformano in eroi popola- 
ri: sull’aneddoto banale Oli- 
ver Stone costruisce un film 
nuovissimo, espressivamen- 
te e tecnicamente sensazio- 
Vele: (La Stampa). V. m. 


14, 

SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
19.30, 21.45: «Amarsi» con 
Andy Garcia e Meg Ryan. 
Nel bene e nel male, quan- 
do un uomo ama una donna 
è per sempre. Abbonamenti 
L..55.000. 


Vi ricordate di 


Nei 


(PEGASO 
SEXY 


{i \\ 


... 


ANBASCIRINA 


IL NUOVO GRANDE CINEMA DEL VIALE XX SETTEMBRE 


; IN DTS DIGITAL SOUND 
PER VEDERE IL SUONO E SENTIRE LE IMMAGINI 


FRED, BARNEY, WILMA e BETTY? 


STEVENSPIELBERG, direttamente'‘dall'Età della Pietra 
ve li porta sul grande schermo 


Se avete più di 2 anni e meno di 90 questo è il vostro film! 


ARTICOLI DA REGALO 


Via Nazionale 43/6 
CORTE SMERALDA 
Tavagnacco (Udine) 

Uscita Autostrada Udine Nord 

- Tel. 0432/481213 


Vietato ai minori di 18 anni 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 
22.15: «Speed» con Keanu 
Reeves, Dennis Hopper e 
Sandra Bullock. Spettacola- 
re film d'azione. Dolby ste- 


reo. $ 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Mi prendi... ma 
quanto mi prendi». Novità 
con Pussycat. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il corvo» con 
“Brandon Lee. In Dolby digi- 


tal. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il postino» di 
e con Massimo Troisi. L'av- 
venimento cinematografico 

iù atteso. della stagione. 
lolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Beverly Hills 
Cop Ill» Eddie Murphy è tor- 
naio. Più azione, più emozio- 
ni, più risate! In Dolby ste- 


reo. 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Wolf» di Mike Ni- 
chols con Jack Nicholson e 
Michelle Pfeiffer. La belva è 
fuori! Dolby stereo. 
ALCIONE. Ore 17, 19.30, 22: 
«La regina Margot», con Vir- 
naLisi, Isabelle Adjani, Clau- 
dio Amendola, Asia Argen- 
to, Vincent Perez, Miguel 
Bosè, Daniel Auteuil, Jean- 
Hugues Anglade. 
CAPITOL. ‘17.30, 19.50, 
22.10: «True Lies». Affettuo- 
se bugie ed effetti speciali 
per Fultima avventura di A. 
Schwarzenegger. 
LUMIERE FICÈ. Ore 17.15, 
18.50, 20.20, 22.10: in pro- 
seguimento dalla | visione 
«Dichiarazioni d'amore» di 
Pupi Avati con Alessio Modi- 
ca, Arnaldo Ninchi, Delia 
Boccardo, C. Delle Piane. 
Avati conduce il suo amar- 
cord con obbligati omaggi a 
Fellini e Woody Allen sul 
mondo visto dalla parte dei 


renali 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Sabato ore 15.30, do- 
menica ore 10, 11.30 e ore 
15.30: «Biancaneve e i sette 
nani», il più grande film di 
Walt Disney. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca 1994/95: ore 17.30, 
19.45, 22: «Lamerica» 
di Gianni Amelio con En- 
rico Lo Verso, Michele 
Placido. Prossimo film: 
«Amateur» di Hal Hart- 


ley. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione teatrale 
1994/'95: riconferma ab- 
bonati fino a domani; 
dall’11/10 vendita abbo- 
namenti cumulativi; dal 
15/10 vendita abbona- 
menti singoli prosa e 
concerti. Cassa del Tea- 
tro (10-12/17-19), Utat 
Trieste, Appiani Gorizia, 
Discotex Udine. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 18.40, 20.20, 
22: «The Flintstones» con 
John Goodman ed Erik Mo- 
rani. 

VITTORIA. 20, 22: «Il toro» 
di Garlo Mazzacurati. Con 
R. Citran e Diego Abatan- 
tuono. 

KULTURNI DOM. 19.50, 22: 
«Il postino», di e con Mas- 
simo Troisi. 


NOVITA VIDEO 
OGGETTISTICA 
INTIMO 


SHOP 


È; __: 


Il Piccolo 


2 MILIONI 

DA GODERSI 
IN LIBERTÀ CON 
LA Panda? 


Questa sì 


che è una 


— buona notizia. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. MILANO: 
viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392, BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/3279060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
annie 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE lo rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

I testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - r- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
pi 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 


9-12-1977 n.908). 

Le tariffe per le rubriche sîn- 
tendono per parola: numeri 1 
-S lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-191lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 


‘tere neretto, nella rubrica «av- 


visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi dararmo 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza ino scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere comisposto anticipata- 
mente per contanti 0 ri 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 


A Udine hostess accompa- 
gnatrice per convegni e sera- 


te offresi solo managers. 
0336/525718. (5945780) 


19.ENNE militesente offresi 
‘apprendista meccanico spe- 
cialmente moto-motorini o.al- 
tro lavoro onesto. Lr 
14. 


040/762423. dopo le 
(A11126) 


ASSUMIAMO Udine Est gio- 
vane ragioniere/a esperienza 
‘anche breve. Conoscenza te- 
desco sloveno croato. Telef. 
0432/670133. (A00) 
CERCASI anche primo impie- 
go impiegati amministrativi, 
tecnici, addetti pubbliche rela- 
zioni. 040/369066. (A00) 

LA cooperativa "Servizi por- 
tuali" Srl - ricerca personale 
abilitato in possesso di tesseri- 
no di guardia ai fuochi rilascia- 
to dalla Capitaneria di porto, 
per future assunzioni. Presen- 
tarsi in via Battisti n. 8, Il pia- 
no, dal lunedì al giovedì dalle 
ore 8 alle 12. (A10326) 
NUOVISSIMO business! Cer- 
chiamo ambosessi che voglio- 
no guadagnare fino a 
30.000.000 al mese e oltre. 
Profilo: massima correttezza 
senso di responsabilità, moti- 
vazione. Non necessaria 
esperienza nel settore. Breve 
curriculum. Scrivere a: Studio 
Marketing, Casella Postale 97 
Gorizia. (B 840) 

TOP business! Multinazionale 
cerca 8 collaboratori che vo- 
gliono guadagnare fino a 
500.000.000 annui e oltre. 


Profilo: correttezza, responsa- 
bilità, motivazioni, non neces- 
sita esperienza nel settore. 
Breve curriculum. Scrivere a: 
Casella Postale 97 Gorizia. 


(B840) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000; 


nuovo tedesco 1.650.000. 
0330-480600 0431-93388. 
(C0013) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 8 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11032) 

VENDO 127 1050 1986, Rit- 
mo 60, Golf Gti L. 2.500.000 
ciascuna. 
(A10834) 


ritira 


Tel. 214885. 


richieste d'affitto 


AMMINISTRAZIONE cerca 
per clientela referenziata allog- 
gi da 1-2 stanze, servizi, nes- 
suna spesa. 040/566852. 
(A11021) 

UNIVERSITARIE friulane cer- 
cano appartamento zona unì- 
versità. Tel 040-367241. 


ABITARE a Trieste. Baiamon- 
ti arredato bene adatto coppia 
non residenti. Terrazzone. Vi- 
sta mare. 850.000. 
040/3718361. (A10950) 
ABITARE a Trieste. Centrale 
‘appartamento. Arredato adat- 
to tre studenti. Termoautono- 
mo. 750.000. 040/3713961. 
(A10950) 

ABITARE a Trieste. S. Vito si- 
gnorile piano alto. Vista golfo. 
180 mq. Vuoto. Residenti refe- 
renziati. 040/371361. 
(A10950) 

ABITARE a Trieste. Stazione 
prestigioso attico mq 180 arre- 
dato. Terrazzone vista golfo. 
Box. Foresteria. 040/371361. 
(A10950) 

AFFITTASI Roiano bistanze 
servizi conforts, arredato, fore- 


steria-studenti. Immob. 
040/636164, ore 16-19. 
. (A10998) 


AFFITTIAMO splendido pri- 
mo ingresso in villa saloncino, 
cucina, 3 stanze, bagni, terraz- 
zi, giardino, posto auto. A stu- 
denti e residenti soggiorno, 
1-2-3 stanze, varie zone da L. 
500.000. 040/566852. 
(A11021) 

BOX POSTI AUTO zone via 
Udine, Rossetti, Fabio Seve- 
ro, San Benedetto, Opicina. 
Canoni da 130.000 mensili. 
Immobiliare Borsa 
0040/368003. (A10977) i 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato due stanze cu- 
cina abitabile bagno autori- 
scaldamento per tre studenti 
zona Perugino. Tel. 
040/6394285. (A10976) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato due stanze cu- 
cina abitabile bagno autori- 
scaldamento per tre studenti 


IL. PICCOLO 


zona ‘Perugino. Tel. 


040/639425. (A10976) 


CMT - CENTROSERVIZI ap- 
partamenti arredati 2/3/4 posti 
letto, Coroneo, Stazione, Cor- 
so.italia, Valmaura, per non re- 
sidenti da 780.000 a 
1.000.000 comprese spese. 
Tel. 040/382191. (A 00) 
COIMM uso ufficio ampia me- 
tratura otto stanze due bagni 
doppio ingresso stabile deco- 
roso. con ascensore. Tel. 
040/371042. (A11014) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta arredato per tre-quattro 
studenti adiacente Università 
tre stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, poggioli. Tel. 
040/767092. (A 10969) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
affitta Severo due stanze, sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio- 
lo, arredato, per studenti refe- 
renziati. Tel. 040/767092. (A 
10969) 

LORENZA 040/7606552: pat- 
ti-deroga, Commerciale, 2 
stanze, servizi, conforts, 


600.000. Oriani, 4 stanze, ser- © 


vizi, autoriscaldamento, 
800.000. (A10946) 

ZONA Roiano privato affitta 
cucina soggiorno camera ser- 
vizi no resident. Tel 
040/3868835. (A11146) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000 / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G 205) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (500) 
FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiduciari 


m u t u i 
60.000.000-240.000.000 tem- 
pi brevissimi visita gratuita 
02/33600933. (GOO) 
MONFALCONE finanziamen- 
ti cessioni del quinto a tutte le 
categorie esito in giornata. 
Tel. 0481/413051. (C00011) 
STUDIO 4 040/370796 cede 
avviata gioielleria centralissi- 
ma, trattoria rionale con cuci- 
na perfette condizioni. (A00) 


$. 

i PRCVIGHE 
acquisti 

A.A. ECCARDI cerca apparta- 


menti per propri clienti telefo- 
nare 040/634075. (A10990) 


. 


SLA 
vendite 


DREI 


A. quattromura Cantù paraggi 
costruendo soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagni, terrazza, 
box 320.000.000; altro mede- 
sima composizione, ultimo pia- 
no, più terrazza 35 mq 
400.000.000. — 040-578944. 
(A10936) 

A. QUATTROMURA Bagnoli 
costruenda bifamiliare, 200 
mq. interi, box, giardino. 
040-578944. (A10936) 

A. QUATTROMURA Monte- 
doro, splendido, panoramico, 
recentissimo, soggiorno, tre 
camere, cucina, bagni, terraz- 
ze, giardino, box. 
040-578944. (A10936) 
ABITARE a Trieste. Aurisina, 
villa indipendente nuova co- 
struzione, grande metratura. 
Giardino proprio. Tel. 
040/371361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Giulia. 
Recentemente restaurato. 
Soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, ripostiglio. 
155.000.000. Tel. 
040/371361. (A 10950) 


Gui. 


PATTO 
CHIARO) 


contato alla luce del sole 


È UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SU! 


ABITARE a Trieste. Giuliani. 


Miniappartamento da restau-. 


rare. 80 mq. 35.000.000. Tel. 
040/371361. (A 10950) 

ABITARE a Trieste. S: Giaco- 
mo. Appartamenti occupati 
piccole metrature 35/45 mq. 
30/35.000.000. Tel. 
040/8371361. (A 10950) 


ABITARE a Trieste. S. Giaco- 


mo. Ottimo negozio 80 mq. 


Servizio, doppio ingresso. Tel. 
040/371361. (A 10950) 
ABITARE a Trieste. Ufficio zo- 
na Rive. 300 mq. Autometa- 
no. Palazzo restaurato. Tel. 
040/371361. (A 10950) 
AGENZIA gamba 
040-768702 Castagneto pia- 
no alto, vista aperta, soggior- 
no, cucina abitabile, matrimo- 
niale, singola, bagno, terraz- 
za, posto macchina. (A10927) 
AGENZIA “ Gamba 
(040-768702 posti macchina e 
box zona S. Vito. (A10927) 
AGENZIA Gamba 


.040-768702 Raffineria due mi- 


niappartamenti da ristrutturare 
unificabili L. 25.000.000 ca- 
dauno. (A10927) 

AGENZIA Gamba 
040-768702 zona Carducci 
casa d'epoca parzialmente ri- 
strutturata 80 mq in ottime 
condizioni ‘arredato 
140.000.000. (A10927) 
AGENZIA Gamba 
040-768702 zona Ospedale 
primoingresso, rifiniture accu- 
rate, arredato, luminosissimo, 
200.000.000. (A10927) 
ALPICASA 7606116 panora- 
mico vista mare ingresso cuci- 
noito soggiorno matrimoniale 
cameretta bagno ripostigli 
poggioli cantina. 135.000.000. 
(A00) 

BIBIONE mare vendo ‘appar- 
tamento frontemare arredato 
nuovo 6 posti 69.000.000, vil- 
letta 135.000.000. Agenzia 
Boreal, 0431/430429 - 
439515. (A00) 

CASA accostata con terreno 
1200 mq edificabile, Muggia 
zona campo sportivo, vende- 


si. Immob.  Solario, tel. 
040/636164, ore 16-19. 
(A10998) 


CASABELLA REVOLTELLA 
attico bipiano, nuovo, soggior- 
no, cucina, due camere, doppi 
servizi, terrazzi, posto auto. Fi- 
niture lussuose. 040/639139. 


(A00) 
CASABELLA VIA BONO. - 


MEA, piccola palazzina, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, terrazzo, cantina. Vi- 
sta mare. 040/639139. (A00) 
CASABELLA VIA S. FRAN- 
CESCO epoca, mansarda 
130 mq, ascensore. Occasio- 
ne 95.000.000. 040/639139. 
(A00) 
CASAFFARI040-366036 Opi- 
cina, appartamento mq 90, 
ventennale, ultimo piano, sog- 
giorno, 2 camere, cucina, dop- 
pi servizi, balconi, box auto. 
(A10931) È 
CASAFFARI040-3660360pi- 
cina, villa mq 350, recente, ot- 
time condizioni, disposta su 3 
piani, taverna, box doppio, 
giardino mq 1700, trattative ri- 
servate. (A10931) 

CASAPIU' 040/630144 San 
Dorligo ultima. disponibilità in 
villetta bifamiliare in costruzio- 
ne saloncino, cucina, due/tre 
stanze, doppi Servizi, giardi- 
no. Iva 4%. _. 

CMT. CENTROSERVIZI Ca. 
pannone periferico, ampia me- 
tratura, con uffici, servizi, terre- 
no antistante. Trattative riser- 
vate. Tel. 040/382191. (A 00) 
COIMM Muggia villa primo in- 
gresso unifamiliare soggiomo 
tre camere cucina doppi servi- 
zi taverna box cantina portico 
giardino. Possibilità. permute. 
Tel. 040/971042. (A11014) 


*240.000.000. 


DUE ATTICI CON MANSAR- 
DA SPLENDIDA VISTA MA- 
RE vendonsi anche separata- 
mente, saloncino, cucina, ma- 
trimoniale, stanzetta, doppi 


‘servizi, ripostiglio, terrazze,. 


sauna, idromassaggio, porta 
blindata, riscaldamento auto- 
nomo, ascensore, posto auto. 
Telefonare ore ufficio 
040/368003. (A10977) 
ELLECI 040/635222 adiacen- 
ze Rossetti libero favoloso re- 
centissimo ultimo piano, sog- 
giorno, due stanze, cucina, 
doppiservizi, ripostiglio, terraz- 
za, garage 236.000.000. 
(A10959) 

ELLECI 040/635222 Barriera 
libero rimesso nuovo, salone, 
fre stanze, angolo cottura, 
doppi servizi, riscaldamento 


autonomo 157.000.000. 
(A10959) 
ELLECI 040/635222 Montec- 


chi libero, luminosissimo per- 
fetto, soggiorno, due camere, 


cucinotto, bagno, ripostiglio, 


soltanto 100.000.000. 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE  CENTRALISSIMO 
stabile d'epoca signorile cen- 
tralriscaldamento mq 160, 4 
stanze, salone, cucina gran- 
de, bagno 210.000.000 tratta- 
bile. Battisti,4 tel. 040/636490. 
EUROCASA 040/638440 
CENTRALISSIMO splendido 
‘appartamento mansardato to- 
talmente abitabile, epoca si- 


: gnorile, ascensore, ampio sa- 


lone, cucina abitabile, matri- 
moniale, soppalco, doppi ser- 
vizi, possibilità ampliamento, 
‘autometano, 250.000.000. 
EUROCASA:. 040/638440 
CONTI epoca, matrimoniale, 
tinello, cucinotto, bagno, 
35.000.000. 

EUROCASA 040/638440 OC- 
GCASIONE VERUDA recente, 
ristrutturato, soggiorno, due 
matrimoniali, cucinotto, ba- 
gno, poggiolo, autometano, 
box auto, 160.000.000. 
EUROCASA 040/638440 SA- 
LITA ZUGNANO recente, lu- 
minosissimo, lussuosamente 
ristrutturato, soggiorno, matri- 
moniale, cucinotto arredato, 
bagno, cantina, autometano, 
110.000.000. 

EVOLUZIONE CASA attico 
centralissimo salone tre came- 
re, cameretta, terrazzo di 130 
mq. 550.000.000 
040/639140. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Marco- 
ni casa d'epoca appartamen- 
to di 170 mq occupato. Prez- 
20 interessante. 040/639140. 
EVOLUZIONE CASA viale ap- 
partamento signorile, di oltre 
240 mq più giardino. Condizio- 
ni perfette. 040/639140. (A00) 
GEPPA Muggia centro storico 
stabile ristrutturato perfetto 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na bagno 107.000.000. 
040/660050. (A00) 

GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 Piccardi adiacen- 
ze libero tranquillissimo ampia 
matrimoniale tinello cucinino 
bagno riscaldamento autono- 
mo 50 mq 60.000.000. 
(A10982) 

GRADISCA appartamenti 
1-2-3 camere, soggiorno cuci- 
na, bagno, mutuo 4,70% se- 
mestrale, Edilis 0481/92976. 
GRADISCA villa in bifamiliare 
primingresso con mansarda e 
ampio giardino. Prezzo 


Edilis 
0481/92976 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003adiacenze Perugi- 
no soleggiato buone condizio- 
ni soggiorno due stanze cuci- 
na. bagno. 95.000.000. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 fine via Pietà due 
alloggi signorili in villa padro- 
nale immersa in parco albera- 


to rispettivamente di 170 e: 
380 metri quadrati, possibilità 
posti auto. (A10977) 

IMMOBILIARE BORSA 


040/368003, Gretta splendida ‘ 


vista mare/città ultimo piano 
‘conmansarda salone mansar- 
dato, sala da pranzo, tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
razzi abitabili due posti auto in 


‘autorimessa. 550.000.000trat- 
tabili. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 Ill Armata lussuo- 
so in costruzione soggiorno 
due stanze cucina doppi servi- 
zi posto auto, doppio ingres- 
so. (A10977) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio Revoltella 
recente soggiomo con angolo 
cottura matrimoniale ‘bagno. 
60.000.000. (A10977) 


LORENZA 040/7606552: villa 
zona Hotel Riviera, mq 180, 
più 12.000 parco, fronte mare. 
(A10946) 

LORENZA 040/7606552: XX 
Settembre, casa d'epoca pia- 
no ammezzato mq 120, da re- 
Staurare 120.000.000. 
(A10946) 

MARKETING 040/3914646 
Gretta, vista mare, ottimo ter- 
zo piano. Saloncino, camera, 
cameretta, tinello, cucinotto, 
bagno, poggioli, posto auto. 
218.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 oc- 
casione, Ginnastica, primo 
piano. Salone, tre matrimonia- 
li, cameretta, cucina, bagno. 
130 mq. 130.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 oc- 
casione, Gretta, vista mare, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, poggiolo. 
107.000.000. (A00) 


È PROPRIO VERO 

CHE LE BUONE NOTIZIE 
NON VENGONO 
MAI SOLE. 


Fino al 31 ottobre. Per Panda e Uno, 2 milioni per il vostro 
usato da rottamare. O se preferite 2 milioni di supervalutazione 
rispetto alle valutazioni di mercato. 
O se preferite 2 milioni in optional o accessori. O se preferite 
2 milioni di riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano. 


CCURSALI ARIIZIER 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/1994 su tutte le Fiat Panda e Uno disponibili in rete. 


‘263.000.000. 


Venerdì T ottobre 199 


2 MILIONI 
ANCHE CON 
LA Uno?! 


Beh, 


anche questa || 


è una buona | 


notizia. 


MARKETING 0040/314646 Pa- 
lasport, vista mare, saloncino, 
cucina, due camere, bagno, ri- 
postiglio, ampio terrazzo, po- 
sto auto. 229.000.000. (A00) 
MARKETING — 040/314646 
San Marco, recente ultimo pia- 
no. Stupenda vista mare. Sog- 
giorno, camera, cameretta, cu- 
cina, bagno, poggioli. 
145.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Cantù recente 
attico. particolarissimo ampie 
terrazze vista golfo salone cu- 
cina camera cameretta guar- 
daroba bagno — garage 
380.000.000. Tel, 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST Coroneo epoca 
ultimo piano 90 ma salone cu- 
cina poggiolo matrimoniale 
servizi ‘autometano: 
138.000.000. Tel, 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST rionale ottimo 
stabile salincino cucina due 
matrimoniali bagno ripostiglio 
termoautonomo interi ristrut- 
trati 142.000.000. Tel. 
040/661066. (A 00) 
MEDIAGEST zona tranquilla 
servita semirecente 105 mq 
soggiorno tre stanze cucina 
poggiolo servizi | ripostiglio 
170.000.000. Tel. 
040/661066. (A.00) 
MONFALCONE Professione 
Casa 0481/412424 Posta, re- 
cente, ottimo, saloncino, cuck- 
na, due matrimoniali, terraz- 
zo, cantina, garage. (A11012) 
MONFALCONE Professione 
Casa 0481/412424 Stazione, 
tre camere, cucina, soggior- 
no, autoriscaldato posto mac- 
china 130.000.000. 
PRESTIGIOSO appartamen- 
to 210 mq, 2 cantine, garage, 
centro Gorizia vendesi. Telefo- 
no 0432/602160. (S802386) 
PROFESSIONE Casa 
040/638408 Università recen- 
te soggiorno cucinino due ma- 
trimoniali doppi servizi poggio- 
li 157.000.000. 
PROGETTOCASA Commet- 
ciale vista mare, rifiniture si- 
gnorili, saloncino, due stanze, 
cucina, bagno, terrazza, giar- 
dino. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Longera 
recente nel verde, salone, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, terrazza, ampio box. 
040/3682883. 
PROGETTOCASA Puccini at- 
tico panoramico, saloncino, 
tre camere, cucina, servizi, 
balconi, terrazza 200 mq, box, 
285.000.000. 040/368283. 
RABINO 040/368566 adia- 


< cenze Palazzetto recente libe- 


ro soggiorno cucina 2 camere 
bagno poggiolo ripostiglio po- 
sto auto 172.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Garibaldi man- 
sarda libera soggiorno cucina 
camera bagno 66.000.000. 


(A000) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze piazza Venezia stabile 
neoclassico. vista aperta ap- 
partamento ultimo piano salo- 
ne sala pranzo 2 camere ripo- 
stiglio bagno terrazza di 30 
mq più mansarda 
260.000.000. (A000) 
RABINO. 040/368566 adia- 
cenze Salus via Fabbri libero 
salone soggiorno 2 matrimo- 
niali cucina abitabile doppi ser- 
vizi 178.000.000. (A00) 
RABINO (040/368566 adia- 
cenze viale XX Settembre ulti- 
mo piano recente vista totale 
golfo e città salone cucina ca- 
mera possibilità cameretta ba- 
gno ripostiglio terrazza canti- 
na 210.000.000. (A00) 


“ RABINO 040/368566 Dona- 


doni occupato soggiorno cuci- 
na camera cameretta servizio 
poggiolo 72.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 via Ud 
ne libero salone 2 camere cai 
eretta cucina doppi servidi | 
soffitta riscaldamento autono! 
mo 220.000.000. (A000) 

SAI Amministrazioni 
040/639093 Opicina soggiof 
no bistanze servizi terrazz0| 
parco condominiali 
240.000.000. (A10994) | 
SPAZIOCASA _040/36995!) 
attico/mansarda Opicina (cet) 
tro) cantina soggiorno salon 
trivani biservizi giardino. (A00) 
SPAZIOCASA 040/36995! 
Palazzetto soleggiatissimo ct! 
cina saloncino bicamere b?' 
gno terrazzino  parchegg! 
condominiale. (A00) 
SPAZIOCASA 040/3699601 
villetta accostata in costuzi0 
ne Duino bipiano taverna gi? | 
dino garage affare. (A00). | 
STUDIO 4 040/370796 Baro0 
la appartamento su due piasi 
in villa ampio giardino, pos! 
macchina. (A00) | 
STUDIO 4 040/370796 Opid' 
na in villa bifamiliare impre 
vende appartamento 200 mQ| 
1000 mq giardino. (A00) 
STUDIO Giona accetta prenb! 
tazioni per posti macchina il 
autosilos Piazza Foraggi colt 
segna dicembre 95 tel 
040/394279, (A11011) 
STUDIO giona propone vili 
di testa Opicina disposta 9 
tre livelli composta da tavertii 
cantina servizio box al prim 
piano da salone cucina bag 
terrazzo in mansarda da ? 
stanze salotto bagno solariuli 
500 mq di giardino e due 
macchina tel. 394279. 
TRIESTE Immobilia! 
0040/661435 Roiano ottimo 
cina soggiorno camera cam 
retta bagno cantina poggi 
‘autometano. (A00) 
TRIESTE Immobiliafi 
040/661437 Viale alta cucil? 
salone tre camere bagno rip! 
tiglio soffitta autometan | 
(A00) | 
VESTA via Filzi 4 | 
040/636234 vende box mal 
china zona Altura varie metti 
ture con acqua luce facile'a0| 
cesso. (A10939) 

VESTA via Fizi 4 | 
040/636234 vende box 
Soncini con acqua e luc' 
VESTA via Filzi 4 
040/6362834 vende intero edi 
cio di tre piani completamer 
vuoto 1.500 mq di terreno 
Servola. (A10939) | 
VESTA via. Filzi 4 
040/636234 vende liberi 

go Teresiano varie metra 
con riscaldamento ascensoli 
(A10939) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende liberi e 0) 
cupati zona piazza Vene?) 
varie metrature da ristruttull! © 
re. (A10939) A 
VESTA via Fizi 4 P 
040/636234 vende liberi 20 
Piazza Garibaldi da restaul 
re due stanze cucina ser) 
VESTA ‘ via. Fizi 4 | 
040/636234 vende libero ul 
noso di fronte Il' Giulia pie 
primo mq 85 due stanze ; 


na bagno poggiolo riscal|| 
mento. (A10939) I 
VIP 040/634112-6317 Gi 
MARCHESETTI adiacenze’ hi 
cente attico signorile vista mi 
re saloncino cucina came; 
‘cameretta bagno due en0., 
terrazze cantina posti mer) 
na. coperti videocito!! 
345.000.000. DUINO mo, 
no angolo cottura soggi* 
camera bagno poggiolo 

na giardino condominiale vi 
potennis 110.000.000. BA di; 
STI adiacenze posto ma0.,) 
na in garage più comproP! 7 
di numerosi locali. d@ 
40.000.000. (A00) 


